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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«Formigoni, l'attuale presidente della 
Lombardia, non è ancora sotto 
inchiesta. Ma gli investigatori stanno 




seguendo la pista delle prove raccolte questo la posizione di Formigoni si va 
dal New York Times sulla parte italiana facendo sempre più difficile». Jason 
dello scandalo “oil for food”. Per Horowitz, New York Times, 24 marzo 


Storace frana e trascina Berlusconi 


Il governatore si gioca tutto e costringe il premier a chiudere la sua campagna elettorale 
Poi con il capo del governo e Scelli incontra Pisanu e parla di «gravi azioni di estremisti» 
Le regionali mettono in grande allarme la destra. Fassino: Berlusconi ha paura di perdere 


Costituzione violata 

Riforme, è guerra a chi critica: 
la destra attacca il «Corriere» 


ROMA II giorno dopo l’approvazio¬ 
ne al Senato della riforma della Co¬ 
stituzione, la Casa delle libertà at¬ 
tacca il Corriere della Sera, reo di 
aver pubblicato in prima pagina 
un editoriale in cui si definiscono 
le modifiche istituzionali «forse il 
più grave pericolo che l’unità italia¬ 
na si trova a correre» dopo l’8 set¬ 
tembre ’43. Le critiche arrivano da 
Forza Italia e dalla Lega. Aleman¬ 
no dice che An «non è indifferen¬ 
te» alle preoccupazioni espresse 
nell’editoriale e chiede un confron¬ 
to all’interno della coalizione dopo 
le regionali. Immediata la replica 
di Calderoli: «Deve prendere i voti 


del sud». 

Berlusconi definisce la riforma 
della Costituzione un «salto in 
avanti verso la modernità», ma di¬ 
ce che il referendum confermativo 
può attendere, almeno fino a dopo 
le politiche. Secondo il presidente 
del Consiglio, il rischio è di disto¬ 
gliere l’attenzione dalla campagna 
elettorale e di confondere gli eletto¬ 
ri. Prodi replica che di fronte a un 
testo che «stravolge l’equilibrio ge¬ 
nerale della nostra democrazia» 
non si può rinviare la consultazio¬ 
ne popolare a dopo il 2006. 

COLLINI A PAGINA 2 


Silvio Berlusconi è stato costretto a scendere in campo, in 
esclusiva nel Lazio, dopo l’aut-aut di Francesco Storace: il 
primo aprile chiuderà la campagna elettorale a Roma in soste¬ 
gno al «governatore» di An, insieme a Fini e a Foliini. «Ho 
l’impressione che chi ha paura di perdere sia Silvio Berlusco¬ 
ni», ha detto il leader ds Piero Fassino. L’incertezza sul risulta¬ 
to ha convinto Berlusconi a impegnarsi in prima persona, 
sollecitato da Storace in un singolare vertice a Palazzo Grazioli: 
presente anche il ministro dell’Interno Pisanu e Scelli. Il gover¬ 
natore uscente ha quindi parlato di «impedimenti» sulle elezio¬ 
ni da parte della sinistra e di oscuri «episodi» di minacce: 
Pisanu lo ha preso sul serio e ha allertato il capo della Polizia. 

LOMBARDO A PAGINA 3 


Soccorso azzurro 

Scelli prepara l’«onda» 
per sostenere Berlusconi 
ma resta alla guida della Cri 

FIERRO A PAGINA 6 


Quindici immigrati cinesi abbandonati tra le onde al largo di Ragusa: 6 muoiono, 3 dispersi 

Buttati in mare dagli scafisti 
un’altra strage di immigrati 

Saverio Lodato 

LAMPEDUSA Da ore e ore si cercava un barcone conte¬ 
nente un centinaio di africani vivi, poco più poco me¬ 
no. Ma il mare ha restituito, da tutt’altra parte, cinesi 
morti e nessuna imbarcazione. Nessi? Pare nessuno. 

Ieri, 24 marzo 2005, attorno all’una di notte un moto¬ 
scafo salpa dalle coste maltesi e prende il largo in dire¬ 
zione della Sicilia. 


Carceri e appalti 
un grande affare 
da un miliardo di euro 

RIGHI A PAGINA 7 


SEGUE A PAGINA 8 

Vinchiesta 



Allarme a Mosca 


Kirghizistan, cacciato il governo: 
in piazza la rivoluzione rosa 



Manifestanti nella capitale del Kirghizistan Bishkek v. Pirogov/Reuters DE GIOVANNANGELI A PAGINA 10 


Precari 


Lamia 

Vita 

SPERICOLATA 


Lucia Castellini 


Una trentunenne un po’ arrabbiata che 
vive e opera a Milano racconta la sua 
esperienza di precaria. 

C hiedete a un trentenne qualsia¬ 
si cosa ne pensa del lavoro og¬ 
gi. Prendetelo proprio qualsiasi, quin¬ 
di mediamente scolarizzato, informa¬ 
tizzato, che conosce l’inglese e preferi¬ 
bilmente una seconda lingua. Credo 
che si riconoscerà, anche solo in parte, 
in quello che scrivo. 

Fra gli anni 80 e 90 il cambiamento era 
nell’aria: cominciava il tramonto del 
lavoro fisso, della tutela, della contrat¬ 
tazione; i massimi sistemi della società 
stavano rintuzzando le armi e abban¬ 
donando la via della concertazione. 
Ma, di queste svolte decisive, nelle 
scuole nessuno sapeva niente. In que¬ 
gli anni, fra una spremitura di brufolo 
e l’ultima cotta, continuavamo a stu¬ 
diare quello che pensavano i latini del¬ 
l’ozio o la depressione cosmica di Leo¬ 
pardi; nel migliore dei casi, da qualche 
raro insegnante fautore del moderno, 
apprendevamo che Madame Bovary 
era una poco di buono e che secondo 
Freud volevi scoparti tua madre. 

SEGUE A PAGINA 25 


STORIE^MTALMNE 

di Corrado Stajano 


L’Ombra 
del Cavaliere 

Quel che colpisce di più nel leggere 
il libro di David Lane, L’ombra del 
potere, pubblicato in Italia da Later¬ 
za, è lo stupore di chi l’ha scritto. Il 
protagonista è Silvio Berlusconi - il 
titolo originale inglese è Berlusconi’s 
shadow. Crime, justice and thè pur- 
suit of power - ma a fare da parteci¬ 
pe comprimaria nella carriera tra¬ 
volgente del cavaliere di Arcore è 
l’Italia nera dell’illegalità e della poli¬ 
tica degenerata. David Lane, il corri¬ 
spondente dall’Italia deWEcono- 
mist, che non è un giornale sovversi¬ 
vo, ma conservatore, è perennemen¬ 
te esterrefatto. Ma è dunque vero?, 
sembra domandare. È accaduto e 
sta accadendo tutto questo? Un 
grande paese come l’Italia ha dato 
la maggioranza politica a un uomo 
simile, a una classe dirigente di così 
basso rango, a una coalizione di go¬ 
verno dilettantesca, con idee in con¬ 
trasto tra loro. 

SEGUE A PAGINA 24 


Prestiti Personali 


a tutte le categorie 

Casalinghe e Pensionati inclusi 

da 1.000 a 30.000 euro 
rimborsabili da 1 a 10 anni 

Anche per chi ha avuto protesti, pignoramenti o finanziamenti respinti. 
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Il libro: la nostra memoria a rischio 


L’Archivio Sparito della Repubblica 


Vincenzo Vasile 

Q uesto è all’apparenza un libro 
per addetti ai lavori. Ma solo 
m apparenza. Vi si parla di archivi. In 
effetti non c’è nulla di più specialistico 
del lavoro d’archivio. Tra gli stereotipi 
più o meno denigratori spicca, del re¬ 
sto, quello del «topo d’archivio». 

L’autore di questo libro ha scavato 
in migliaia e migliaia di carte. Da bra¬ 
vo topo d’archivio le ha contate. Due 
milioni quattrocentoventiduemila cin¬ 
quecento, una più una meno, sono le 
pagine che ha letto e annotato. Erano 
contenute in ventunomila cinquecen¬ 
to ottanta fascicoli, custoditi da corpi 
di polizia, ministeri, enti, privati. Im¬ 
maginatevi, dunque, un immenso ar¬ 
madio. 


SEGUE A PAGINA 21 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Dubbio religioso 

A himè. Proprio ieri ci era scappato di lodare Giuliano Ferrara. 
Ed eccolo proporre in tv il caso Terri Schiavo con accenti 
molto alti. Però, quando l’avvocatessa Jasmine Ergas ha ricordato che 
Bush, da governatore del Texas, firmò una legge che consentiva di 
lasciar morire i malati terminali (ma ovviamente solo quelli poveri!), 
Ferrara ha velocemente svicolato. Forse non si trattava di un argomen¬ 
to abbastanza «alto», ma pur sempre di una notizia indispensabile a 
capire la figura di un presidente che ipocritamente cavalca ora una 
grande questione morale e giuridica. Lo stesso presidente che, con 
piena soddisfazione di Ferrara, ha scatenato una guerra provocando 
100.000 morti iracheni e 1.500 americani. Lo stesso presidente che 
sostiene la pena di morte e cioè il diritto dello Stato di uccidere. Tutte 
contraddizioni trascurabili per Ferrara e forse anche per Antonio 
Socci, che in finale si è scatenato contro Luigi Manconi, attribuendo¬ 
gli tesi che non aveva sostenuto. Cosicché, anche noi laici (e Manconi 
non ama definirsi tale) siamo tormentati da un grande dubbio religio¬ 
so: se Dio è amore, da dove viene tutto l’odio di Socci? 
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l’Unità 



venerdì 25 marzo 2005 


Simone Collini 


ROMA Asciugata la lacrima di Bos¬ 
si, digerita la torta padana, nella 
Casa delle libertà il clima di festa è 
già un ricordo. Il giorno dopo l’ap¬ 
provazione al Senato delle modifi¬ 
che alla Costituzione, Berlusconi 
sorride e si mostra soddisfatto: 
«Mi fa piacere 


LA RIFORMA dei ricatti 


Il principale giornale italiano 
non usa mezzi termini nell’editoriale di ieri 
per suscitare allarme dopo l’approvazione 
della modifica costituzionale 



«Il più grave pericolo che l’unità italiana 
corre dopo quello dell’8 settembre», ha scritto 
Galli Della Loggia. Furioso Bondi: non c’è alcun 
riferimento ai contenuti reali 


essere giustificate o da un atteggia¬ 
mento ideologico sinistrorso o dal 
semplice fatto che non ha letto il 
testo». 

Non tutti però nella maggioran¬ 
za la pensano in questo modo. Nel 
giorno in cui Andreotti ha annun¬ 
ciato che si impegnerà per non far 
approvare definitivamente la rifor¬ 
ma della Costituzione, e giusto 
qualche ora do- 


avere ascoltato 
tutte queste ma¬ 
nifestazioni di 
protesta della si¬ 
nistra sulle rifor¬ 
me: vuol dire 
che sono sicuri 
di perdere, per 
cui si dispiaccio¬ 
no che il pre¬ 
mier abbia in fu¬ 
turo più possibi¬ 
lità operative». 
Ma l’umore del 
premier non è 
poi così buono. 
A rovinarglielo 
non è tanto Pro¬ 
di e la sua richie¬ 
sta di far svolge¬ 
re il referen¬ 
dum conferma¬ 
tivo prima delle 
politiche del 
2006, perché il 
presidente del 
Consiglio una 
decisione al ri¬ 
guardo sembra 
averla già presa: 
benché per il ca¬ 
po del governo 
questa riforma 
istituzionale 
rappresenti «un 
salto in avanti 
verso la moder¬ 
nità», il referen¬ 
dum può benis¬ 
simo attendere, 
e anzi si dovrà 
necessariamen¬ 
te fare dopo le 
politiche per¬ 
ché, dice in una 
conferenza 
stampa a Palaz¬ 
zo Chigi, ri¬ 
schia di confon¬ 
dere gli elettori. 
A creare nervo¬ 
sismo nel cen- 


Riforme, la Destra attacca il “Corriere” 


Polemiche per l'editoriale contro le riforme. Fassino: non si cambia la Costituzione senza cercare il consenso dell opposizione 



OGGI 

E' eletto dalle Camere riunite in seduta 
comune, integrate con rappresentanti 
delle Regioni. 

Rappresenta /'"unità nazionale”. Per 
essere eletto deve avere compiuto 
50 anni. Ha il potere di sciogliere il 
Parlamento. 

In caso di crisi, può affidare l’incarico 
di formare un nuovo governo a una 
personalità diversa dal presidente del 
Consiglio dimissionario. 


s/ 

DOMANI 

Scioglie la Camera ma solo su 
richiesta del premier: questo potere, 
di fatto gii viene quindi tolto. 
Rappresenta /'"unità federale della 
Repubblica”. 

L’età per essere eletto è 40 anni. 
Nomina i presidenti delle Autority, 
presiede il Csm e ne nomina il 
vicepresidente. 


OGGI 

Nell'attuale quadro istituzionale il 
presidente del Consiglio riceve l’incarico 
dal Capo dello Stato, la cui scelta è 
formalmente libera (anche se di fatto 
oramai è politicamente vincolata dal 
risultato delle elezioni). 

Per insediarsi, il capo del governo deve 
ottenere la fiducia delle Camere. Può 
in teoria restare in carica anche 
sostenuto da una maggioranza diversa 
da quella che gli ha dato la fiducia 
(cosiddetto "ribaltone"). 

•J 

DOMANI 

Diventa premier di diritto il candidato 
della coalizione che vince le elezioni. 

Per l'insediamento non c’è più bisogno 
del voto di fiducia. 

Il premier "determina” (e non più 
"dirige") la politica del governo. 

Nomina e revoca i ministri. Ha il potere 
di chiedere al capo dello Stato di 
sciogliere la Camera. La maggioranza 
uscita dalle elezioni non può cambiare 
premier con i voti determinanti 
dell’opposizione. 


OGGI 

La Camera ha 630 deputati: per essere 
eletti occorre avere 25 anni. 

Il Senato ha 315 senatori: per essere 
eletti occorre avere 40 anni. 

Ai senatori di diritto si aggiungono i 
senatori a vita (ex presidenti della 
Repubblica, più quelli nominati dal capo 
dello Stato). 


s/ 

DOMANI 

I componenti della Camera scendono 
a 5 18, dei quali 18 eletti dagli italiani 
all'estero. Ad essi si aggiungono i 
deputati a vita, in numero massimo di 
tre. 

I senatori diminuiscono a 252, eletti in 
ciascuna Regione contestualmente ai 
rispettivi Consigli. Ai lavori del Senato 
partecipano, senza poter votare, 
rappresentanti delle Regioni. 


OGGI 

Le Regioni, in base alla riforma del Titolo 
V della Costituzione approvata dal 
centrosinistra nel 2001, hanno potestà 
legislativa "in ogni materia non 
epressamente riservata allo Stato”. 
Esistono poi le materie di "legislazione 
concorrente” in cui lo Stato detta i 
princìpi fondamentali e le Regioni 
legiferano (ad esempio: sicurezza del 
lavoro, tutela della salute, commercio 
estero). 


s/ 

DOMANI 

Alle Regioni passa la legislazione 
"esclusiva” per: assistenza e 
organizzazione sanitaria; 
organizzazione scolastica, definizione 
della parte dei programmi scolastici di 
interesse specifico della Regione; 
polizia amministrativa regionale e 
locale. 

E’ la cosiddetta devolution. 

Se il governo ritiene che una legge 
regionale pregiudichi l'interesse 
nazionale, ne può promuovere 
l’annullamento tramite voto 
parlamentare. 


OGGI 

Il "bicameralismo perfetto” attribuisce 
a Camera e Senato identiche 
competenze. Per essere approvata, 
ogni legge deve ottenere il sì di 
entrambi i rami del Parlamento nella 
medesima formulaizone. 

I deputati sono 615, l’età per essere 
eletti è 25 anni. 

I senatori sono 315, l’età per essere 
eletti è 40 anni. 


v/ 

DOMANI 

La Camera discute e approva le leggi 
sulle materie riservate allo Stato (ad 
esempio politica estera, immigrazione, 
sicurezza, politica monetaria ). 

Il Senato ha 30 giorni per proporre 
modifiche, ma è la Camera che decide 
in via definitiva. 

Al Senato spetta la competenza 
primaria sulle materie "concorrenti”, 
cioè riservate sia allo Stato sia alle 
Regioni. 


OGGI 

115 componenti sono nominati per un 
terzo dal Parlamento, per un terzo dal 
presidente della Repubblica per un 
terzo, dai magistrati 


s/ 

DOMANI 

I giudici sono sempre 15 ma cambia 
la fonte di nomina: 7 sono eletti dal 
Parlamento (4 dal Senato federale e 3 
dalla Camera). 

4 sono scelti dal presidente della 
Repubblica. 

4 sono eletti dai magistrati. 


A confronto quanto dice l’attuale testo della Costituzione e quello approvato in Senato l’altro ieri nei punti chiave della riforma 


po che il mini¬ 
stro Giovanardi 
dicesse che il se¬ 
natore a vita «è 
legato al suo 
tempo», il segre¬ 
tario nazionale 
dei giovani Udc 
Domenico Bar¬ 
buto ha diffuso 
una nota per di¬ 
re che «il senato¬ 
re Andreotti è 
tutt’altro che su¬ 
perato». Così 
come non de¬ 
v’essere casuale 
l’annuncio fat¬ 
to dal ministro 
Alemanno do¬ 
po aver letto 
l’editoriale del 
Corriere della Se¬ 
ra, e cioè che do¬ 
po le regionali 
ci dovrà essere 
«un confronto 
a tutto campo 
per fare in mo¬ 
do che nell’ap¬ 
plicazione di 
questa riforma 
si rafforzi la tu¬ 
tela dell’interes¬ 
se nazionale e il 
carattere solida¬ 
le e sussidiario 
del nostro fede¬ 
ralismo», per¬ 
ché An «non è 
indifferente» al¬ 
le preoccupazio¬ 
ni espresse dal¬ 
l’editorialista. 
Un annuncio 
che non è pia¬ 
ciuto al Carroc¬ 
cio: Calderoli 
ha accusato il 
ministro delle 
Politiche agrico¬ 
le di parlare co- 


trodestra è so¬ 
prattutto la lettura dei quotidiani, 
e il fatto che tra gli stessi partiti di 
maggioranza c’è chi già inizia a 
prendere le distanze dal testo ap¬ 
provato in prima lettura mercoledì 
a Palazzo Madama. 

Non se l’aspettavano nella Cdl 
di trovare sulla prima pagina del 
Corriere della Sera un editoriale 
che bocciasse in modo così netto la 
riforma costituzionale, fino al pun¬ 
to di definirla «forse il più grave 
pericolo che l’unità italiana si trova 
a correre dopo quello terribile cor¬ 
so sessant’anni orsono nel periodo 
seguito all’armistizio dell’8 settem¬ 
bre». Queste parole di Ernesto Gal¬ 
li della Loggia hanno mandato su 
tutte le furie gli stati maggiori di 
Forza Italia e Lega. Berlusconi ha 
mandato avanti il coordinatore del 
partito Sandro Bondi, che ha ha 
accusato «l’illustre editorialista» di 
«ignorare totalmente ciò che scrive 
con tanta apodittica enfasi» e il Cor- 
sera di essersi «schierato politica- 
mente senza alcun riferimento ai 
contenuti reali di una riforma vota¬ 
ta dal Parlamento». Per la Lega è 
invece intervenuto il ministro Cal¬ 
deroli, secondo il quale le valutazio¬ 
ni di Galli della Loggia «possono 


da «La patria perduta» di Galli Della Loggia 


E impossibile nascondersi la gravità di quanto 
è accaduto ieri al Senato. Dopo la Camera, 
infatti, l’assemblea di Palazzo Madama ha ap¬ 
provato definitivamente in prima lettura una 
riforma della Costituzione italiana che distrug¬ 
ge alcuni aspetti caratterizzanti dell'organizza¬ 
zione dello Stato repubblicano e modifica in 
profondità il funzionamento dei massimi orga¬ 
ni del suo potere politico (...) 

È solo per il ricatto continuo e minaccioso 
della Lega che l’onorevole Berlusconi e la de,- 
stra hanno dato il via a un progetto simile. E 
esclusivamente, cioè, per il proprio immediato 
tornaconto politico che il presidente del Consi¬ 
glio e altre forze della sua maggioranza, che al 
pari di lui non hanno mai manifestato alcun 
interesse per il federalismo, e anzi sono ideolo¬ 
gicamente ai suoi antipodi come Alleanza na¬ 
zionale, lo hanno improvvisamente abbraccia¬ 
to, accettando così cinicamente di mettere ma¬ 
no al disfacimento del Paese. 

Ciò che in conclusione la riforma costituziona¬ 
le realizza - per giunta non subito ma, tanto 
per accrescere la confusione, in varie tappe 
scaglionate nel tempo - sarà un incrocio con¬ 



traddittorio e micidiale di accentramento e de¬ 
centramento, all'insegna dell’istituzionalizza¬ 
zione della paralisi e dell’apoteosi del ricatto. 
Perché di questo si tratta: la riforma della Co¬ 
stituzione voluta dal governo e dalla sua mag¬ 
gioranza costituisce forse il più grave pericolo 
che l’unità italiana si trova a correre dopo quel¬ 
lo terribile corso sessant’anni orsono nel perio¬ 
do seguito all’armistizio dell'8 settembre. Men¬ 
tre in misura altrettanto forte sono in pericolo 
la funzionalità e l’efficienza della direzione poli¬ 
tica dello Stato da un lato, e dall’altro alcuni 
valori di fondo della nostra convivenza, non 
più garantiti da una tutela pubblica affidabile. 
(...) 

Oggi quello che appare in modo indiscutibile è 
il primo posto guadagnato dalla destra e dal 
suo capo nella corsa a fare il male del Paese. 
Per realizzare il misfatto hanno bisogno però 
del consenso dei cittadini nel referendum con¬ 
fermativo da qui ad un anno o quando sarà: 
vedremo allora se gli italiani sono davvero 
stanchi di avere una Costituzione e una patria. 

(Ernesto Galli Della Loggia 
dal Corriere della sera del 24 marzo 2005) 



sì soltanto «per¬ 
ché deve prendere i voti del sud», 
mentre il capogruppo della Lega al 
Senato Ettore Pirovano ha invitato 
Alemanno a fare il politico senza 
improvvisarsi politologo. 

Di fronte a questo scenario, 
l’opposizione ha gioco facile ad ac¬ 
cusare il centrodestra di voler ri¬ 
mandare il referendum a dopo le 
politiche per paura dell’esito della 
consultazione popolare. La rifor¬ 
ma costituzionale «stravolge vera¬ 
mente l’equilibrio generale della 
nostra democrazia», accusa Prodi, 
e quindi non si può rinviare il vo¬ 
to. «Certamente - aggiunge il lea¬ 
der dell’Unione - questo governo 
sta facendo ogni cosa senza tener 
conto assolutamente di quello che 
dice l’opposizione, vedremo». Un 
atteggiamento, quello della Cdl, 
contestato dal leader Ds Fassino, 
per il quale «non si cambia un ter¬ 
zo della Costituzione senza cercare 
un consenso anche nell’opposizio¬ 
ne». Se la maggioranza ha imbocca¬ 
to questa strada, accusa D’Alema, è 
perché l’obiettivo era ben preciso: 
«Si sono spartiti la Costituzione 
ognuno secondo i propri interessi, 
come il consiglio d’amministrazio¬ 
ne di una Usi». 


Referendum popolare: ecco come e quando 

Può essere indetto tre mesi dopo la seconda deliberazione delle Camere e non ha bisogno di quorum. Legge sospesa in attesa del pronunciamento 


ROMA II referendum popolare sul progetto di revi¬ 
sione costituzionale cosiddetto Berlusconi-Bossi è 
già del tutto inevitabile, una volta che la maggio¬ 
ranza ha sprecato l’ultima occasione di confronto 
con l’opposizione al Senato. Si è così conclusa la 
prima delle due deliberazioni parlamentari su te¬ 
sto conforme. Nella seconda il disegno di legge è 
inemendabile. Quindi, i singoli articoli non posso¬ 
no essere nè stralciati né modificati. Possono esse¬ 
re abrogati solo dal referendum. L’opposizione ha 
già annunciato che farà ricorso a questa possibilità 
prevista dalla Costituzione. Ma come, e quando 
potrà pronunciarsi il popolo sovrano? 

Il referendum costituzionale Ha una sua 

specifica configurazione nello stesso articolo della 
Costituzione, 3 138, che disciplina le leggi di revi¬ 
sione della Carta fondamentale della Repubblica e 
le altre leggi costituzionali. Queste leggi «sono sot¬ 
toposte a referendum popolare quando, entro tre 
mesi dalla loro pubblicazione, ne facciano doman¬ 
da un quinto dei membri di una Camera o cinque- 
centomila elettori o cinque Consigli regionali». 
L’iniziativa, dunque, può partire da soggetti politi¬ 
ci, istituzionali e sociali anche diversi tra loro, o 
configurarsi con differenti modalità (ad esempio, 


sia su domanda dei parlamentari sia con la raccol¬ 
te di firme tra gli elettori). 

Una garanzia in più L’articolo 138 indica due 
meccanismi di approvazione delle leggi di revisio¬ 
ne della Costituzione. Uno è quello seguito, in 
questo caso, dal centrodestra sin dall’inizio: le leg¬ 
gi «sono adottate da ciascuna Camera con due 
successive deliberazioni ad intervallo non minore 
di tre mesi, e sono approvate a maggioranza assolu¬ 
ta dei componenti di ciascuna Camera nella secon¬ 
da votazione». L’altro metodo, tradizionalmente 
(l’eccezione, che non manca, è di quelle che confer¬ 
mano la regola) seguito in Parlamento, implica la 
più larga convergenza, ed è il solo considerato dai 
costituenti in grado di garantire la rappresentativi¬ 
tà della sovranità popolare rendendo superflua la 
verifica nelle urne: «Non si fa luogo a referendum 
se la legge è stata approvata nella seconda votazio¬ 
ne da ciascuna delle Camere a maggioranza di due 
terzi dei suoi componenti». Il referendum, insom- 
ma, non è obbligatorio, ma è concepito come una 
forma di garanzia diversa da quella, mancata, delle 
più large intese. 

La legge resta sospesa fino al pronunciamento 


Sartori: la riforma? Uno schifo, uno schifo, uno schifo 


BOLOGNA Giovanni Sartori lo ripete 
tre volte: «La Costituzione che hanno 
varato mercoledì in Senato è uno schi¬ 
fo, uno schifo, uno schifo». Ad applau¬ 
dirlo, a Bologna, c’è una sala gremita, 
centinaia di persone: studenti, amici, 
allievi e colleghi come Angelo Pane¬ 
bianco e Gianfranco Pasquino, che ha 
organizzato questa festa per gli ot- 
tant’anni di Sartori. Raccontati, alme¬ 
no per la parte professionale, in un 
libro appena edito dal Mulino. Sartori 
si presta a una lunga riflessione sull’Ita¬ 
lia del maggioritario, dal referendum 
del 1993 al Mattarellum alle primarie. 
Augusto Barbera, «l’amico-nemico» 
lo punzecchia, sostenendo che la rifor¬ 
ma della Costituzione approvata dal 
Senato, pur «indegna e grossolana», 
non presenta rischi tirannici («Il pre¬ 
mier sarà un re Travicello non in gra¬ 


do di governare») nè «spacca l’Italia». 
Sartori non ci sta: «Se non funzionerà 
è solo perché scritta da incompetenti. 
Ma è un testo di un’arroganza straordi¬ 
naria, che elimina pesi e contrappesi: 
il Capo dello Stato non conterà più, 
così come la Consulta impacchettata e 
la magistratura indebolita. Sarà un de- 
spotismo elettivo». Tuttavia, anche da 
posizioni diverse, «è importante fare 
fronte comune per respingerla., dice il 
professore. Barbera è d’accordo: «Sarà 
con Sartori in prima fila per il no al 
referendum». Come uscire da tutto 
questo? «La sinistra deve presentarsi 
agli elettori facendo ammenda per gli 
errori del passato-dice Sartori -.E cioè 
con una legge sul conflitto di interessi 
e un impegno a liberare le tv dai parti¬ 
ti. Bisogna anche fare tabula rasa delle 
porcherie diventate legge». 


popolare Sempre l’articolo 138 sancisce che la 
legge di revisione costituzionale sottoposta a refe¬ 
rendum «non è promulgata se non è approvata 
dalla maggioranza dei voti validi». Quindi, fino a 
quando non saranno trascorsi i tre mesi dalla pub¬ 
blicazione della legge necessari per promuovere il 
referendum, e - in presenza di questa iniziativa - 
fino all'espletamento della consultazione popola¬ 
re, l’efficacia del provvedimento resta sospesa. 

Non C’è quorum A differenza del referendum 
abrogativo, che diventa valido solo se vota la metà 
più uno degli aventi diritto al voto, il referendum 
sulle leggi di revisione della Costituzione e le altre 
leggi costituzionali non ha quorum, essendo l’ap¬ 
provazione legata solo all’espressione della «mag¬ 
gioranza dei voti validi». 

Seconda lettura parlamentare senza 
emendamenti La fase della prima deliberazione, 
prevista dall’articolo 138, si è esaurita l’altro gior¬ 
no, quando il Senato ha approvato lo stesso testo 
ricevuto dalla Camera con una striminzita maggio¬ 
ranza qualificata (ovvero la metà più uno degli 
aventi diritto al voto). Essendo già passati tre mesi 
dalla prima votazione della Camera, la legge può 


tornare subito a Montecitorio per la seconda deli¬ 
berazione. Su un testo che, tecnicamente, diventa 
inemendabile: si potrà pronunciare solo un sì o un 
no sull’insieme della legge. In caso di approvazio¬ 
ne, il sì definitivo del Senato potrebbe arrivare 
dopo tre mesi dalla votazione di mercoledì, quindi 
per la fine di giugno. 

Prima o dopo le elezioni politiche? Solo una 
volta perfezionata la seconda deliberazione in en¬ 
trambe le Camere, possono scattare i tre mesi per 
promuovere il referendum. Se si rispettassero scru¬ 
polosamente le procedure parlamentari, la pubbli¬ 
cazione della legge avverrebbe ai primi di luglio, 
ma anche se si perdesse tempo fino a settembre, il 
referendum potrebbe essere perfezionato entro di¬ 
cembre, e gli elettori sarebbero chiamati a pronun¬ 
ciarsi prima delle elezioni politiche previste per 
l’aprile 2006. Se, invece, il centrodestra decidesse 
di prendere tempo (imponendosi nella definizio¬ 
ne del calendario dei lavori parlamentari) facendo 
slittare il voto definitivo del Senato verso la fine 
del 2005, automaticamente i tre mesi di tempo 
previsti per l’iniziativa referendaria farebbero slit¬ 
tare il pronunciamento popolare a dopo le elezio¬ 
ni politiche. 
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Natalia Lombardo 


ROMA Silvio Berlusconi è stato co¬ 
stretto a «scendere in campo» nel 
rush finale della campagna elettora¬ 
le. Lo farà in esclusiva per la Regione 
Lazio, in soccorso di Francesco Sto¬ 
race. «Un segnale forte», dice il pre¬ 
mier, ma rivela l’insicurezza crescen¬ 
te nel centrode- 


ELEZIONI regionali 


Per soccorrere il candidato del centrodestra 
in evidente difficoltà, il premier chiuderà a Roma 
la campagna elettorale. Pisanu convoca 
De Gennaro: prevenzione per episodi d’intolleranza 



Il presidente del Lazio avverte il governo: 
se perdo io, perdiamo tutti. E a Berlusconi 
che aveva detto di non volersi impegnare 
direttamente, toccherà esibirsi nel comizio 


stra sul voto del 
3 e 4 aprile, di 
cui il Lazio è di¬ 
ventato «l’ago 
della bilancia» 
per tutta la Cdl, 
parola di Gianni 
Alemanno, mini¬ 
stro di An. 

Il primo 
aprile Berlusco¬ 
ni chiuderà la 
campagna eletto¬ 
rale a Roma sul 
palco del Palalot- 
tomatica, insie¬ 
me al leader di 
An, Gianfranco 
Fini e a Marco 
Foliini, segreta¬ 
rio Udc. 

Il «governa¬ 
tore» di An Sto¬ 
race, furioso da 
giorni, ieri alle 
quattro e mezza 
è andato a Palaz¬ 
zo Grazioli per 
chiedere di per¬ 
sona un impe¬ 
gno del premier. 

Dopo quasi due 
ore ne è uscito 
trionfante: «Il 
fatto che sia Ber¬ 
lusconi, insieme 
ai vicepremier Fi¬ 
ni e Follini, a 
chiudere la cam¬ 
pagna elettorale 
a Roma ci riem¬ 
pie d’orgoglio», 
ha detto Storace 
lasciando il pa¬ 
lazzo, aggiungen¬ 
do che «è la con¬ 
ferma che non 
c’è alcun dise¬ 
gno di annulla¬ 
mento del voto» 
né di alcun rin¬ 
vio. E la Lega? 
notano i Ds, «do¬ 
po il feeling sulle riforme la “festa è 
già finita?». Bossi chiese di allearsi, 
ma Storace ha detto di no «perché le 
elezioni sono una cosa seria», spiega 
ridacchiando, «nel ‘94 appoggiaro¬ 
no Badaloni». 

All’incontro di Palazzo Grazioli 
è stato convocato anche il ministro 
delFInterno, Giuseppe Pisanu. Da¬ 
vanti a lui, Storace ha alzato la posta 
raccontando a Berlusconi di non 
ben definite minacce, «provocazioni 
individuali» dal centrosinistra, «im¬ 
pedimenti» non definiti, «episodi 
che fanno capire che c’è un disegno 
per tentare di tenere la gente lontana 
dalle urne». Gli esempi sarebbero 
l’anziano ebreo delle Ardeatine e il 
consigliere Nunzio D’Erme, e l’atten¬ 
tato alla sede di Acca Larentia. Pisa¬ 
nu gli dà conto sul rischio di «azioni 


Il pressing di Fini e 
Storace convince 
Berlusconi. Sul palco 
del Palalottomatica 
ci sarà anche 
Follini 


Il premier scende in campo per Storace 

Singolare vertice a casa di Berlusconi con Pisanu e Scelli. Il governatore: mi minacciano 

campagna elettorale 

Il primo aprile FUnione 
in piazza Farnese a Roma 


di disturbo da parte di oppositori 
estremisti» e allerta il capo della Poli¬ 
zia, De Gennaro. Certo se già appare 
curiosa la presenza del capo del Vi¬ 
minale ad un faccia a faccia politico 
(tanto più che il figlio di Pisanu è 
candidato nella Lista Storace), più 
strana è quella di Maurizio Scelli, 
ancora commissario della Croce Ros¬ 
sa ingaggiato dal leader di FI come 
arruolatore di 
giovani leve az- 






ROMA Romano Prodi insieme ai leader del centrosinistra chiu¬ 
derà la campagna elettorale per le regionali ad una manifestazio¬ 
ne, intitolata «Un altro modo di governare», organizzata per il 1 
aprile a Roma. Ci saranno tutti i leader dell'Unione: Fassino, 
Rutelli, Boselli, Sbarbati, Diliberto, Pecoraro, Di Pietro, Mastel¬ 
la e Bertinotti. 

La manifestazione si svolgerà a partire dalle 17.30 in piazza 
Farnese e vi prenderanno parte il candidato governatore del 
Lazio, Piero Marrazzo insieme al sindaco della Capitale, Walter 
Veltroni e al presidente della provincia di Roma, Enrico Gasbar- 
ra. Durante l'iniziativa vi saranno anche collegamenti con mani¬ 
festazioni del centrosinistra in altre città italiane. Il tutto verrà 
seguito in diretta da Iride tv, Canale 863 del satellite. 

Ancora ieri Prodi ha cercato di frenare una certa «euforia» 
per l'atteso risultato del Lazio ed ha ricordato che le regionali 
sono elezioni amministrative, ma anche «un importantissimo 
test politico». Prodi sul risultato ha lasciato la scelta all'avversa¬ 
rio: «Faccia quello che vuole. Adesso loro hanno 8 regioni 
contro 6. Vediamo quante ne avranno dopo». «Il quadro di 
partenza è chiaro. 8 regioni sono del centro destra, 6 regioni 
sono governate dal centro sinistra. Se prendiamo una regione 
in più - ha ripetuto spesso - è vittoria, se ne prendiamo più di 
una è una grande vittoria. Io mi auguro che ne prenderemo più 
di una». Ma comunque «quando 40 milioni di cittadini votano 
insieme, c'è un significato olitico perchè danno il quadro politi¬ 
co del Paese». 


presidente della Regione Lazio, Francesco Storace, con il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi 


V 


C’è più preoccupazione per Lazio-Livomo 

Minacce sui forum riguardano molti politici romani , di destra e di sinistra. Ma il Viminale non ha fatto mai note ufficiali 


Gianni Cipriani 


ROMA I cosiddetti “tecnici”, ossia coloro che 
devono badare alla sostanza delle questioni 
e non capovolgerle per speculazioni di par¬ 
te, sanno benissimo che — da un punto di 
vista della sicurezza e debordine pubblico 
- l’evento che preoccupa di più nella regio¬ 
ne Lazio è la sfida calcistica Lazio-Livorno, 
ossia la partita tra due squadre che hanno 
le loro tifoserie organizzate su sponde politi¬ 
che diametralmente opposte. Ed infatti, per 
motivi di ordine pubblico, la partita è stata 
anticipata a sabato 2 aprile. 

Oltre a ciò - sempre parlando di cose 
serie - se c’è qualcosa di preoccupante ri¬ 
spetto a possibili derive eversive, questo è 
rappresentato dagli anarco-insurrezionali- 
sti della cosiddetta Federazione Anarchica 
Informale che non molti giorni fa, in un 
documento che non è stato ancora divulga¬ 
to sui giornali, hanno fatto una sorta di 
punto della situazione, ragionando su rilan¬ 


cio della loro strategia bombarola. Ma la 
Fai ce l’ha con il sistema. E ha colpito a 360 
gradi, compresa la casa di Romano Prodi. 

Tutto il resto, con la sicurezza vera e 
propria ha poco a che vedere. E le “vive 
preoccupazioni” espresse ieri dal presidente 
del Lazio, Francesco Storace, al ministro 
delFInterno Pisanu per le “gravi e reiterate 
azioni di disturbo da parte di oppositori 
estremisti” rientrano in una strategia eletto¬ 
rale, mentre assai poco hanno a che vedere 
con il rischio terrorismo. Ma proprio per¬ 
ché questo è sotto gli occhi di tutti, ha desta¬ 
to sorpresa la dichiarazione di Pisanu, il 
quale ha pubblicamente chiesto al capo del¬ 
la polizia, Gianni De Gennaro “di adottare 
ogni opportuna misura di prevenzione e 
vigilanza alfine di garantire a tutti i candi¬ 
dati le migliori condizioni di sicurezza in 
questa fase conclusiva della campagna elet¬ 
torale”. Per poi aggiungere che gli episodi 
di intolleranza denunciati da Storace 
“trovano peraltro conferma nei messaggi 
minacciosi rilevati su un sito internet. Uno 


di questi, nel rivendicare il recente attenta¬ 
to contro l’associazione culturale 'Acca La¬ 
rentia’, manifesta con toni aggressivi l'in¬ 
tenzione di dare concreta valenza alla cam¬ 
pagna: Roma antifascista, indirizzandosi 
soprattutto contro il presidente della Regio¬ 
ne Lazio”. 

Se è per questo, sui siti internet compa¬ 
re di tutto e di più quotidianamente. Basti 
vedere quelli razzisti o alcuni forum dei 
tifosi di calcio. Se si utilizzasse lo stesso 
metro di paragone, il ministro Pisanu do¬ 
vrebbe fare un comunicato pubblico al gior¬ 
no. Ed è davvero un peccato che un mini¬ 
stro che ha spesso dimostrato molto più 
equilibrio e misura di tanti altri abbia do¬ 
vuto “cedere” al richiamo di Berlusconi e 
dare la sua copertura istituzionale ad una 
denuncia che appare più segno di uno stu¬ 
diato vittimismo pre-elettorale che di una 
minaccia concreta. 

Del resto (chi ha buona memoria lo 
ricorda) nel corso della precedente campa¬ 
gna per le elezioni politiche, l’allora mini¬ 


stro dell’Interno Bianco fu messo in croce 
con la storia della minaccia brigatista a 
Berlusconi e dei cosiddetti “assalti ai gaze- 
bo” del Polo. Tanto che il leader della Casa 
della Libertà annunciò con enfasi la sospen¬ 
sione della campagna elettorale. Nemmeno 
il paese fosse la Beirut degli anni Ottanta. 
Elettoralmente quel giochino funzionò. E 
chissà se qualcuno ha pensato di ripeterlo 
adesso. 

In realtà, come detto, si è perfettamente 
nella “fisiologia” di qualsiasi campagna 
elettorale, dove all’aumentare delle tensio¬ 
ni aumenta anche il livello di allerta per 
l’ordine pubblico. Ma se proprio si dovesse 
enfatizzare ogni episodio, allora si potrebbe 
dire che il ministro Pisanu avrebbe dovuto 
fare un analogo comunicato il giorno dopo 
la bomba carta alla sede di Alternativa So¬ 
ciale a Bologna o per ogni volta in cui 
Walter Veltroni e Piero Marrazzo sono sta¬ 
ti citati - con toni spezzanti e minacciosi - 
sui siti internet dell’estrema destra, soprat¬ 
tutto su molti forum. 


Berlusconi, 
quindi, si è con¬ 
vinto della neces¬ 
sità di spendersi 
di persona, ve¬ 
dendo a rischio 
il risultato del vo¬ 
to. Il leader Ds 
Piero Fassino 
commenta: «Ho 
l’impressione 

che chi ha paura di perdere sia Berlu¬ 
sconi», aspettiamo i risultati, anche 
se «nessun sondaggio dice con certez¬ 
za che nelle otto regioni governate 
dal centrodetsra rimarrà il centrode¬ 
stra». Per ora sembra che più in bili¬ 
co siano il Piemonte e la Puglia, men¬ 
tre si danno buone probabilità per 
l’Unione in Liguria e in Calabria. 

Il premier avrebbe preferito re¬ 
starne fuori, come ha annunciato in 
tv, non volendo dare alle regionali 
un peso politico. Un modo per non 
subire, in caso di sconfitta, un even¬ 
tuale «effetto D’Alema» (le dimissio¬ 
ni da Palazzo Chigi dopo le perdita 
dell’Ulivo alle Regionali del 2000). 
Alessandra Mussolini coglie la palla 
al balzo: «Evidentemente Berlusconi 
e la Cdl dà a queste elezioni un valo¬ 
re politico che smora aveva energica¬ 
mente smentito». 

A far cambiare idea al presidente 
del Consiglio sono state una doppia 
azione, di Storace e di Fini e il forte 
impegno dei leader del centrosini¬ 
stra. Mercoledì il «governatore» di 
An ha lanciato il suo aut-aut al pre¬ 
mier: «Se si perde il Lazio il successo¬ 
re di Berlusconi non può che essere 
Prodi». Un colpo ben assestato, «Sto¬ 
race l’ha punto sul vivo», spiegano 
nel partito che cova rancori per il 
disimpegno di FI nel Lazio. 

Ma ad essere risvegliato è stato 
anche Fini, che ha garantito a Stora¬ 
ce la sua presenza e ha sollecitato 
l’impegno di Berlusconi. Anche il 
leader di An, del resto, ha tardato a 
farsi vedere nei comizi: sosterrà Sto¬ 
race martedì, e per la chiusura al 
Palalottomatica. Alleanza Nazionale 
però si è mobilitata per la «riscossa 
tricolore» e ieri è tornato in pista 
anche il Mis di Rauti, sostenitore di 
Storace, riammesso dal Tar. 

Il «Governatore», isolato dalla 
spy story tele-Laziomatica, si è infu¬ 
riato anche alle ventilate ipotesi, da 
parte degli alleati, di un annullamen¬ 
to delle elezioni. Ieri si è ribellato: 
«Si vince o si perde uniti», avrebbe 
detto in mattinata al telefono a Bona- 
iuti, perché il messaggio arrivasse al 
premier. Tanto che, poco prima del 
suo arrivo a Palazzo Grazioli, i mag¬ 
giorenti della Cdl nella regione, Taja- 
ni di FI, Angelilli di An e Dionisi 
Udc, annunciavano la discesa forza¬ 
ta del grande capo in quello che il 
diessino Michele Meta ha ribattezza¬ 
to, ironicamente, «Palalaziomatica». 


Tra le «provocazioni» 
le contestazioni alle 
Ardeatine, minacce 
non definite e alcuni 
messaggi su siti 
internet 




Mario Limentani spiega perché ieri ha contestato il governatore del Lazio alle Fosse Ardeatine. Sindaco e presidente della Provincia dicono: «Doveva essere lì, come le altre istituzioni» 

«Il padre di Storace mi portò alla casa del Fascio e mi picchiò...» 


Gruppo Espresso, tutti 
i direttori a Palazzo Chigi 

Attenzione, stampa comunista in 
arrivo a Palazzo Chjgi. La 
notizia è stata data dal sito di 
gossip Dagospia: «Tutti i direttori 
dei giornali del Gruppo Espresso, 
capitanati dal principe 
Caracciolo Carlo, infila indiana 
raggiungeranno la sede del 
governo per un’intervista 
collettiva al Cavaliere Bella 
Chioma. Segue buffet». 

Chissà se poi l’intervista avrà un 
solo estensore per tutti, se invece 
sarà lavorata «a polipo», o 
ancora se ogni direttore scriverà 
la sua. 

Una iniziativa analoga, ma con 
Prodi, sarebbe già stata 
consumata a Bologna. 


Luana Benini 


ROMA «Avvenne nel 1941. Il padre di Stora¬ 
ce mi fermò per strada, mi portò alla sede 
del Fascio e mi picchiò. Mi aveva legato 
alla sedia...». Mario Limentani, deportato 
«in quattro campi di sterminio nazisti», 
tutta la famiglia decimata. Parla con voce 
flebile, timorosa. 

Ieri mattina era alla cerimonia comme¬ 
morativa delle Fosse Ardeatine, al fianco di 
Aldo Pavia, familiare di deportati nei cam¬ 
pi di concentramento, madre partigiana, 
attuale presidente dell’Aned (Associazione 
nazionale ex deportati). 

Pavia, non appena ha visto Francesco 
Storace fra le autorità, nel piazzale del Sa¬ 
crario, se n’è andato in segno di protesta. 
Limentani è rimasto al suo posto, ma solo 
perché aveva in mano il labaro, il vessillo. 
Perché anche lui avrebbe preferito scappa¬ 
re via. Il ricordo di quella sera del 1941 non 
riesce a toglierselo dalla testa. Per lui, oltre 
alla ragione politica c’è n’è una tutta perso¬ 
nale: l’incontro di tanti anni fa con quel 


picchiatore fascista. Al telefono, nel pome¬ 
riggio, spiega: «Sono andato in incande¬ 
scenza, mi sono sentito venire meno. È 
vero che le colpe dei padri non ricadono 
sui figli... Ma se al posto di Storace ci fosse 
stato Fini non avrei avuto la stessa reazio¬ 
ne. Anche perché Fini ha riconosciuto gli 
sbagli che hanno fatto, invece Storace non 
ha mai detto una parola». 

A caldo Limentani aveva affermato: 
«Storace non doveva venire qui, offende la 
memoria dei poveri morti. Io sono stato 18 
mesi nei campi di sterminio e sono stato 
torturato...». E Pavia gli aveva fatto eco: 
«Rispetto le istituzioni, in questo caso non 
chi le rappresenta». Pavia non ha digerito 
la recente legge che mira a riconoscere i 
repubblichini di Salò come belligeranti: 
«Loro che hanno venduto per 12mila lire 
tre persone della mia famiglia e me e mia 
nonna per 5mila lire...». 

La contestazione di Pavia e Limentani 
ha irritato Storace che ha parlato di episo¬ 
dio «molto spiacevole» arrivando a adom¬ 
brare una «strumentalizzazione», una «isti¬ 
gazione» ad arte. Da parte loro, il Capo 


dello Stato, il sindaco di Roma, Walter Vel¬ 
troni, il presidente della Provincia, Enrico 
Gasbarra, hanno preso subito le distanze, 
gettando acqua sul fuoco. 

«Siamo tutti italiani - ha detto Ciampi 
- dobbiamo venire tutti qui a rendere 
omaggio». E Veltroni: «Il presidente della 
Regione rappresentava alle Fosse Ardeati¬ 
ne l’istituzione e i cittadini del Lazio. È 
stato giusto che fosse presente, sarebbe sta¬ 
ta sbagliata la sua assenza». «Capisco i dolo¬ 
ri - ha commentato Gasbarra - e le posizio¬ 
ni dei figli, dei familiari (anche io ne ho 
uno qui), ma le istituzioni sono istituzioni 
e vanno rispettate. I sentimenti vanno tenu¬ 
ti dentro. Non trasformiamo questa giorna¬ 
ta in una giornata elettorale. Silenzio e me¬ 
moria devono essere i protagonisti oggi». 

Ma il momento è particolare. E per 
tutto il giorno ieri c’è stato un montare 
polemico. Con isolate voci nel centrosini¬ 
stra (Verdi, Pdci, Prc) a giustificare la pro¬ 
testa dei reduci e boatos aennini sul clima 
d’odio montato ad arte contro Storace. 
Sembra, fra l’altro, che proprio questo epi¬ 
sodio di contestazione sia stato determi¬ 


nante per convincere Berlusconi a scende¬ 
re in campagna elettorale al fianco del pre¬ 
sidente della Regione Lazio nell’ultima set¬ 
timana che ci separa dal voto. 

«La contestazione è il sale della demo¬ 
crazia - afferma il portavoce della comuni¬ 
tà ebraica di Roma Riccardo Pacifici - e noi 
dobbiamo rispettare il disagio di un ex de¬ 
portato che dimostra che la ferita è ancora 
aperta ma in questo momento non è Stora¬ 
ce che ci preoccupa, ma il riaffacciarsi di 
tesi nostalgiche e negazioniste in altre for¬ 
ze». Pacifici non nasconde che la sua preoc¬ 
cupazione è rivolta soprattutto verso parti¬ 
ti come Alternativa sociale che sono su «po¬ 
sizioni naziste, negazioniste, revisioniste». 
Quanto all’episodio di contestazione a Sto¬ 
race, c’è da tenere conto della doppia faccia 
della medaglia: «Da una parte, il sentimen¬ 
to personale di un reduce che lo porta a 
contestare, dall’altra il rovescio della meda¬ 
glia: «Se il presidente della Regione non 
fosse venuto, avremmo protestato noi per¬ 
ché è importante che i rappresentanti delle 
istituzioni siano presenti alle Fosse Ardeati¬ 
ne». 


D’Alema: Berlusconi sarà 
travolto dal risultato elettorale 

ROMA «Berlusconi sarà travolto dal risultato elettorale», Mas¬ 
simo D'Alema non ha dubbi sul responso delle urne. In 
un'intervista a L’Espresso il presidente della Quercia 
prevede un rovesciamento dei risultati delle scorse 
elezioni regionali. «Questa volta c'è una forte spinta 
al cambiamento. Il centrosinistra può ottenere un 
risultato molto più netto di quello che conquistò la 
destra cinque anni fa». Allora, ricorda D'Alema, «noi 
perdemmo otto regioni a sette, in alcuni casi per 
poche migliaia di voti. Non è vero che fummo 
travolti...». Chi lo sarà, invece, è Berlusconi. «È una 
finzione che lui non fa campagna elettorale - dice il 
presidente Ds - La fa dicendo che non la fa. e poi, il 
voto di 41 milioni di italiani non è un evento ginnico: 
è una grande prova politica». Una partita che, ne è 
convinto D’Alema, «si gioca tutta nella loro metà 
campo: dove governiamo noi non c'è partita». 

Mentre dove ora governa il centrodestra «ci sono sei o 
sette regioni in gioco». 
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BOLOGNA Armando Cossutta, di passaggio da 
Bologna, s’è già lasciato sfuggire quel pensieri- 
no-tabù che in casa Ds, per scaramanzia, viene 
tenuto alla larga: «L’Emilia Romagna è già con¬ 
quistata». Per carità, nessuno pensa il contra¬ 
rio, neppure dalle parti della frastornata Casa 
delle libertà. Che ha 
partorito il suo candi- 


ELEZIONI regionali 


Diffìcile perdere in Emilia Romagna 
la coalizione è larghissima, il candidato 
scelto senza tensioni, nessuna polemica 
e il viatico di un buon governo 



Persino Casini ammette: Errani ha lavorato 
bene. Lui macina incontri, dibattiti 
iniziative, senza concessioni mediatiche ma 
attento ai valori, al dialogo, alle cose da fare 


dato, Carlo Monaco, 
in zona Cesarmi, do¬ 
po una faida all’inter¬ 
no di Forza Italia che 
ha visto sonoramente 
sconfitta la ex lady di 
ferro Isabella Bertoli- 
ni. Non la pensa di¬ 
versamente neppure 
il presidente uscente, 

Vasco Errani, che pu¬ 
re ripete a ogni passo 
che «nulla è sconta¬ 
to», che «nessun voto 
deve andare perdu¬ 
to», ripescando un 
vecchio slogan del 
Pei. 

La sua più che 
una coalizione è una 
corazzata, lenta e ras¬ 
sicurante, attentissi¬ 
ma a fiutare possibili 

scogli. Più che una squadra sembra un mirag¬ 
gio di quello che il centrosinistra può fare per 
vincere: coalizione larghissima, con dentro pro¬ 
prio tutti e anche il sostegno esplicito dei re- 
pubblicani di La Malfa, nessuna tensione sulla 
scelta del candidato, già chiarissima nell’autun¬ 
no scorso, nessuna polemica di rilievo, una 
federazione dell’Ulivo che già l’anno scorso ha 
sfiorato il 43%. Un unico rischio reale: che un 
clima tanto soft, da Errani incoraggiato con 
una campagna dai toni pastello, rischi di pro¬ 
durre un effetto eccessivamente sedativo sul¬ 
l’elettorato. Di qui l’appello di Massimo D’Ale- 
ma, fatto proprio da Errani: «Berlusconi ha 
detto che non si conteranno le regioni vinte 
ma i voti? Un incentivo in più perché gli emilia¬ 
no-romagnoli si rechino in massa alle urne». 

È una delle rare concessioni polemiche 
che il Non Governatore («Qui non siamo in 
Texas, non si comanda dall’alto, per questo 
trovo che sia un termine sbagliato») si è conces¬ 
so finora. Lui, del resto, si limita a proporre in 
giro per rEmilia Romagna, in un tour capilla¬ 
re, i risultati dei cinque anni di governo, e le 
parole chiave per governare le sfide future: 
ascolto, cooperazione, scuola e ricerca. In una 
parola: «Una regione che ha saputo diventare 
grande perché crescita dell’economia e della 


Emilia, Errani 
e la forza 
del buon governo 


COSI NEL 


Centrosinistra 
Emilia Romagna 

ERRANIVASCO 

56 , 5 % 


Per l'Emilia Romagna 

CANÈ GABRIELE 

40 , 3 % 


Democratici Sinistra 

36,1% 

1 Democratici 

4,7% 

PPI-Dini-UPR 

3,0% 

U.D.EUR 

0,1% 

Fed. dei Verdi 

2,7% 

PRI 

0,9% 

SDÌ 

1,2% 

Comunisti Italiani 

2,1% 

Rif.Com. 

5,7% 

Lega Nord 

3,3% 

Forza Italia 

21,1% 

Alleanza Nazionale 

11,4% 

CCD 

2,0% 

CDU 

1,7% 

1 Liberal Sgarbi 

0,3% 

Socialista-Scialdem. 

0,4% 

Governare Em. Romagna 

0,3% 



Vasco Errani 

qualità sociale si tengono, luna non vive senza 
l’altra». Insomma, il buon vecchio modello 
emiliano riveduto e corretto. Anzi «rilancia¬ 
to», come dice Errani. Difficile trovare qualcu¬ 
no che polemizzi con lui in modo pesante. 
Tanto che lo stesso Pierferdinando Casini, ami¬ 
co e grande sponsor di Monaco, ha detto pub¬ 
blicamente che si tratta di due «ottimi candida¬ 
ti» e che «chiunque fra i due saprà governare 
bene». Con una postilla: «Errani ha lavorato 
bene». Parole che si sposano bene con l’affon¬ 
do di Pierluigi Castagnetti («Il centrodestra si 
presenta a mani alzate») che non ha suscitato 
repliche particolarmente incisive. «Qui la vedo 
tranquilla», ha chiosato ieri da Bologna Roma¬ 
no Prodi, che mercoledì tornerà per la festa 
conclusiva della campagna di Errani. 

Anche la biografia dello sfidante la dice 
lunga sull’egemonia culturale della sinistra in 
questa regione: Monaco è un professore di 
filosofia di origine abruzzese, classe 1942, per 
anni dirigente e amministratore del Pei bolo¬ 
gnese e poi del Pds. Fino alla folgorazione di 
Giorgio Guazzaloca, che lo volle capolista e poi 
potente assessore all’Urbanistica nella sua for¬ 
tunata scorribanda bolognese del 1999. Mona¬ 
co ha governato accanto all’amico Giorgio, mo¬ 
strando sempre il volto dialogante e rassicuran- 


Carlo Monaco 

te del guazzalochismo: quello insultava avversa¬ 
ri e giornalisti, lui sorrideva e mediava. Tanto 
che quando qualche giorno fa l’Unità ha pizzi¬ 
cato inni al Duce e alla «pulizia etnica» sul suo 
forum via Internet, Monaco ha deciso di chiu¬ 
dere lo spazio scusandosi con i lettori. Strambe¬ 
rie emiliane. Con un candidato della destra 
molto politically correct e una Fed quasi mono¬ 
litica e pioniera: da qui arrivò la spinta decisiva 
per il progetto di Prodi quando, a Natale scor¬ 
so, il listone sembrava vacillare. Una parabola, 
quella di Uniti nell’Ulivo, che Antonio La For¬ 
gia, lasciando la Quercia e la guida della Regio¬ 
ne nel 1999 per andare con TAsinello di Prodi, 
aveva felicemente predetto: «Tra un po’ ci ritro¬ 
veremo tutti insieme». Detto fatto. «Anche se- 
confessa- speravo che ci avremmo messo un 
po’ di meno». 

Nel merito Monaco vanta una conoscenza 
piuttosto debolina della regione: ricambiato 
dal fatto che, fuori Bologna, non lo conosce 
quasi nessuno. E che, anche nel capoluogo, nel 
giugno scorso si è fermato a 450 preferenze: 
non tantissimo per un assessore uscente del 
suo peso. Per il resto, il professore punta tutto 
sulla filosofia, la sua vocazione: ha inzeppato il 
programma di dotte citazioni, a partire dal 
titolo kantiano «Critica della region pura», pas¬ 


sando per Cartesio, pars destruens e pars co- 
struens. Al presidente uscente imputa di essere 
«un Candide che vive nella migliore regione 
possibile». E all’accusa diessina di essere «un 
uomo per tutte le stagioni» ha replicato: «Lo 
disse Erasmo da Rotterdam parlando di Tho¬ 
mas More. Se questa è un’offesa...». Il resto è 
retorica sulla burocrazia dilagante, sulla «Re¬ 
gione-pachiderma», sul «cattocomunismo che 
unito all’ambientali¬ 
smo d’accatto soffoca 
quella sinistra che ri¬ 
formista vuole esser¬ 
lo davvero». C’è an¬ 
che un sempre meno 
velato avvallo al refe¬ 
rendum voluto dalla 
Lega per separare la 
Romagna dell’Emilia: 
«Si esprimano i citta¬ 
dini», dice Monaco, 
per poi passare a elen¬ 
care tutti i motivi per 
cui la secessione, alla 
fine, sarebbe conve¬ 
niente. 

Errani, dal canto 
suo, parla del merito, 
dando corpo 
allannuncio di alcu¬ 
ne settimane fa: 
«Non replicherò alle 
polemiche quotidia¬ 
ne». Così la sua gigan¬ 
tesca macchina da guerra resta praticamente 
con le mani in mano, mentre lui sorride dai 
manifesti con la foto regalata da Oliviero To¬ 
scani e nel video con la nebbie e i filari di 
pioppi. Fermo, però, non ci sta. Esce di casa, a 
Ravenna, alle 8 di mattina e rientra sempre 
dopo luna di notte, nei lunghi viaggi in auto 
non si stacca un istante dal cellulare, e alle 
segretarie rimaste a Bologna dice: «Ciao ragaz¬ 
ze, lo so che ci vediamo di meno in questo 
periodo». Il suo tallone d’Achille è il non esse¬ 
re diventato un personaggio mediatico come 
Formigoni o Storace. Lui lo sa ma non si preoc¬ 
cupa: «Io cerco di interpretare questa regione, 
i suoi valori, un modo di governare fondato 
sul coinvolgimento. È proprio un modo diver¬ 
so di intendere la politica. Girando per la regio¬ 
ne mi ha colpito vedere che c’è un ritorno, un 
dialogo, anche un riconoscimento del lavoro 
che abbiamo fatto. Questo vale di più dell’im¬ 
magine astratta, perché è qualcosa di radicato, 
di non effimero, che non cerca camuffamen¬ 
ti». Nel suo pantheon, manco a dirlo, c’è un 
altro romagnolo, Federico Fellini, in particola¬ 
re Amarcord, un film «che dice cose straordina¬ 
rie su come è fatta la nostra gente». Kant con¬ 
tro Fellini, dunque. Se ci fosse partita, sarebbe 
una bella sfida. 


Quando Mangano era di casa alla Edilnord 

Esce oggi il libro “L \amico degli amici ”, che raccoglie gli atti del processo Dell Viri. Ecco stralci dei verbali 


Esce oggi in libreria “L’amico degli amici”, 
il libro curato da Peter Gomez e Marco 
Travaglio che raccoglie gli atti del processo 
DelTUtri (condannato a 9 anni in primo 
grado per concorso esterno in associazione 
mafioso), con un’ampia sintesi della requi¬ 
sitoria dei pm Gozzo e lngroia e della me¬ 
moria degli avvocati difensori. Pubblichia¬ 
mo alcuni stralci dei verbali di Vittorio 
Mangano (finora inediti, tratti dalla sua 
deposizione in udienza del 13 luglio ’98), il 
mafioso assunto da DelTUtri nel 1974 co¬ 
me stalliere o fattore nella villa di Silvio 
Berlusconi. 

* * * 

MANGANO: richiesto della data di 
inizio del rapporto lavorativo ad Arco- 
re:... Io credo fra il... fine del 72-73-74. E 
fui il primo ad arrivare. (,..)Quando... 
Fon. Berlusconi si è comprata questa vil¬ 
la, diciamo, sono stato il primo io, come 
operaio, ad arrivare lì per mettere a posto 
alcune cose. (...). Allora non c’era né il 
Fininvest, né Mediaset, né borsa, né televi¬ 
sione, era un semplice costruttore, Berlu¬ 
sconi. (,..)Lui se ne andava a lavorare, la 
mattina, e io me ne andavo nei campi a 
lavorare con gli operai (...). Arrivai io lì 
solo come, diciamo, come fattore, ma già 
lì c’era il dottor DelTUtri, che erano ami¬ 
ci, compagni del dottor Berlusconi (...). 
La villa doveva essere in parte, quasi tutta 


restaurata. Specialmente il secondo piano 
era tutto frantumato e le travi cadevano a 
pezzi. Difatti lui abitava al primo piano, 
dopo averla restaurata, perché prima non 
abitava lì, ci abitavo solo io, lì. Lui abitava 
in un appartamento a Milano, ma non... 
Gli hanno restaurato il primo piano, si è 
trasferito lì, con la moglie e i figli. (...). 
DelTUtri da quando è arrivato ad Arcore 
aveva una stanzetta (...). La mattina anda¬ 
va al lavoro, con il dottor Berlusconi, la 
sera rientrava, si faceva vedere per la cena 
e poi, in quella stanza, stava lì con miglia¬ 
ia di dischi anche perché lì i libri lì non 
mancavano perché ce n’erano delle scorte 
dei Casati, migliaia di libri. E lui leggeva 
sempre. E la mattina scendeva in macchi¬ 
na sempre al... in via... in Foro Buonapar- 
te alla Edilnord, perché non esistevano 
altre ditte (...). Esistevano solo i palazzi 
(...)■ 

PM: Ma lei c’è stato qualche volta 
(all’Edilnord)? 

M: Io ci sono stato lì. Perché, a volte, 
avevo bisogno 

di co... di parlare con lui(... ). Sapen¬ 
do che lui andava a fare lo spuntino assie¬ 
me a dirigenti, ingegneri, anche il dottore 
DelTUtri, anche il dottor Confalonieri... 
Avevo un po’ più, quel momento che, per 
esempio, partivo da Arcore alla una e die¬ 
ci e... e mentre che mangiavamo in una 


trattoria o un piccolo ristorante lì vicino, 
quei dieci, venti minuti, gli dicevo che ho 
bisogno, per esempio dei soldi (...) 

PM: Di che cosa si occupava esatta¬ 
mente lei? 

M: (... )Io ero il fattore(... ) responsa¬ 
bile, diciamo, della villa. Gli operai che 
uscivano ed entravano. Responsabile del 
parco, responsabile del restauro di tutta 
la recinzione della pista dei cavalli e segui¬ 
re bene i cavalli in allenamento. Tappare 
le recinzioni che a volte i cacciatori faceva¬ 
no man bassa di lepri. 

(...) Ci ho detto (a Berlusconi, ndr): 
«Ma guardi che io mi devo portare qui la 
famiglia e le due bambine» che adesso 
una dei due ha 32anni. Ha l’età di Mari¬ 
na, Marina di Berlusconi. E l’altra figlia 
mia ci ha l’età - Cinzia - di Tutù Giam... 
Già... Giampiero Silvio, che lo chiamavo 
come figlio di Berlusconi. (...) E io, dopo 
un mese e mezzo, è salito mia moglie con 
i miei bambini. E così mi son messo a 
lavorare (...). 

PM: Lei ricorda questo sequestro che 
avvenne, quello D’Angerio (amico di Ber¬ 
lusconi, sequestrato dopo una cena ad 
Arcore)? 

M: (...) Io, in quella sera, ricordo 
che sono andati via tutti gli invitati. (...) 

PM: Lei era presente alla cena? 

M: Certo. Io ero sempre lì con loro, 


con tutti. (...) Anche mia moglie cenava 
insieme. („.)I miei figli. (...) 

PM: Lei è stato licenziato in conse¬ 
guenza di questo sequestro? 

M: (...)Le spiego. Se lei riflette... Io 
non ho avuto nessun disturbo per questo 
fattore del sequestro, no. Perché Ton. Ber¬ 
lusconi, la fiducia che aveva a me, che io 
avevo a lui, alla sua famiglia, ai figli, al 
pari lui l’aveva a mia moglie e ai miei figli, 
sembrava come fossimo dei parenti, per 
dire. Quindi non ho avuto... però c’è sta¬ 
to un giorno un fatto. Un fatto che poi è 
diventato clamoroso. Perché? Se prima i 
giornali non parlavano di Mangano Vitto¬ 
rio perché non lo sapeva se questa perso¬ 
na esistesse ad Arcore, perché io non è 
che andavo a giro con il biglietto a dire: 
«Sono Mangano Vittorio (...)e sono il fat¬ 
tore del dottore Berlusconi». Andavo a 

Mangano, come 
hanno detto 
i collaboratori, era 
un «rappresentante» 
di Cosa Nostra 
ad Arcore 


fare la spesa con mia moglie e mi ritiravo, 
poi ci andavano pure le cameriere. È suc¬ 
cesso un fatto clamoroso. Clamoroso che 
mi ha indotto ad andare via e le 

spiego poi perché. Perché io ero già 
residente lì, ad Arcore, da circa due anni. 
(...) Un giorno mi manda a chiama il 
maresciallo dei Carabinieri di Arcore. Di¬ 
ce: «Mangano (...), mi dispiace, lo devo 
arrestare». «Perché?». Dice: «Lei ci ha una 
condanna definitiva da due mesi, esecuti¬ 
va, da due mesi e giorni». «Io? Ma di che 
cosa? Maresciallo, me lo legga bene la co¬ 
sa, perché questo io non ho... non ho 
carichi pendenti (...). Io ci ho qualche 
(...(precedente per qualche assegno a vuo¬ 
to, grazie a qualche brava persona, qual¬ 
che assegno a vuoto e qualche truffa». 
Allora me l’hanno spiegato. «Intanto - 
dice - noi Taccompagnamo al carcere di 
Monza». (...) Uscendo, ho trovato tutti i 
giornali della Lombardia, pure «Topoli¬ 
no», che parlavano di me.(...) Che Man¬ 
gano non era il fattore di Berlusconi, ma 
sì, Berlusconi se l’ha portato da Palermo 
come guardaspalla, la mafia si sta trasfe¬ 
rendo al Nord, quello e quell’altro, tutti i 
giornali. Dopo sei giorni non ho potuto 
più, ci ho detto a mia moglie, e parlo con 
il dottore DelTUtri. Dice: «Ne parla con il 
dottore Confalonieri, perché io sono pu¬ 
re uno... cioè non è che conto come può 


contare Confalonieri con...». (...) 

* * 

Mangano - notano i pm - ha 
“espressamente smentito quanto dichiara¬ 
to dal teste Fedele Confalonieri, circa l’as¬ 
senza di Mangano alla cena del 7 dicem¬ 
bre 1974. La ragione di tale menzogna è 
chiara: la presenza di Mangano alla tavo¬ 
la, insieme alla sorella di Marina Doria, e 
ad altre persone blasonate, oltre che di 
dirigenti del gruppo Edilnord, sarebbe sta¬ 
ta una chiara ammissione di quello che 
emerge, del resto, a chiare lettere anche 
da tutti gli altri atti sin qui raccolti: Man¬ 
gano non era un semplice lavorante. Non 
era il «fattore». Non era lì per badare ai 
cavalli. Mangano, come hanno detto i col- 
laboratori, era un «rappresentante» di Co¬ 
sa Nostra ad Arcore. Era una persona im¬ 
portante. Per tale motivo gli veniva con¬ 
sentito di sedere con persone di questo 
rilievo. Dunque, e conclusivamente sul 
Mangano, si può affermare che risulta 
incontrovertibilmente che: 

1) Mangano «amministrava» la tenu¬ 
ta di Arcore; 

2) Mangano ha cenato, il 7 dicembre 
1974, con Attilio Capra 

Le Carré, la sorella di Marina Doria, 
Berlusconi, DelTUtri e Confalonieri. 

3) Mangano (,..)non venne allontana¬ 
to neanche dopo il sequestro D’Angerio, 


e neanche dopo il suo temporaneo arre¬ 
sto del dicembre 1974. 

4) Mangano non andò via neanche 
dopo l’attentato a via Rovani 2 del 26 
maggio 1975, che lo stesso Confalonieri 
gli attribuisce (dice che era stato Manga¬ 
no a commetterlo nell’intercettazione del 
29 novembre 1986, ore 00,12 (...). 

5) Mangano rimane a Villa Casati 
quantomeno sino al 6 dicembre 1975 (e, 
secondo la Polizia, sino all’ottobre 76); 

6) poi, è lo stesso Mangano che deci¬ 
de di andarsene. E lo fa nel periodo in cui 
Berlusconi decide temporaneamente di al¬ 
lontanare i figli e la famiglia dall’Italia. 
Fatto, questo, che certamente non può 
aver fatto piacere a Mangano ed ai suoi 
«compari». („.)DelTUtri, dunque, aveva 
messo volontariamente Berlusconi nelle 
mani dei mafiosi. Pur comprendendo le 
conseguenze del suo agire, aveva portato 
dei mafiosi alla sede della Edilnord, li ave¬ 
va fatti sedere al tavolo delle trattative. Ed 
è assolutamente chiaro che quando si 
chiede, si deve anche dare. Ecco, dunque, 
che un sodale di questi mafiosi viene fatto 
risiedere ad Arcore proprio su iniziativa 
di DelTUtri. Ecco l’escalation violenta del 
sequestro D’Angerio e dell’attentato di 
via Rovani. Con il fuoco non si scherza. 
Le conseguenze delle azioni di DelTUtri 
erano perfettamente prevedibili. (...) 
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• Tanti servizi compresi nel canone: operazioni illimitate, Carta Intesa, Intesa online, invio dell'estratto conto mensile 

• Canone bloccato almeno fino a gennaio 2007 che decresce se hai altri prodotti Banca Intesa 


Vogliamo meritare di essere la tua banca. 
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venerdì 25 marzo 2005 


Enrico Fierro 


ROMA La battaglia nel Lazio si fa dura. 
Durissima. Storace è stato chiaro, «se 
Perdo io vince Prodi», e Berlusconi cor¬ 
re ai ripari chiamando a raccolta tutte 
le forze. Anche la Croce Rossa di Mauri¬ 
zio Scelli. L’avvocato di Sulmona è sta¬ 
to convocato ieri di corsa a Palazzo 
Grazioli, per 


LA DESTRA al voto 


L’avvocato di Sulmona convocato 
ieri in tutta fretta a Palazzo Grazioli 
per partecipare al vertice in difesa 
della poltrona di Storace 



Avrebbe già dovuto dimettersi ma 
si scopre che non è così. E l’ente, da 
sempre imparziale e neutrale, finisce per 
fare da supporter al partito del premier 


1 emergenza nu¬ 
mero uno del Ca¬ 
valiere: difendere 
a tutti i costi la 
poltrona di Cic¬ 
cio Storace. Ma a 
che titolo Mauri¬ 
zio Scelli ha parte¬ 
cipato al summit? 

Come commissa¬ 
rio straordinario 
della Cri, ente da 
sempre imparzia¬ 
le e neutrale, o come capo dell’«onda 
azzurra», il movimento politico di de¬ 
stra che si appresta a creare? Non si sa. 
E non sono riuscite a capirlo neppure 
le agenzie di stampa. Ansa delle 17,29: 
«11 commissario straordinario della 
Croce Rossa, Maurizio Scelli, è appena 
giunto a Palazzo Grazioli». Adn-Kro- 
nos: «Da pochi minuti è arrivato a Pa¬ 
lazzo Grazioli anche l’ex commissario 
straordinario della Croce Rossa, Mauri¬ 
zio Scelli. Da circa un’ora in via del 
Plebiscito è in corso una riunione con 
il Presidente del Consiglio e il governa¬ 
tore uscente del Lazio». Commissario 
o ex? Commissario, commissario. Per¬ 
ché solo dal 30 aprile Scelli avvierà le 
procedure per il rinnovo degli organi 
statutari della Croce Rossa. Una vicen¬ 
da complessa che potrà durare a lungo, 
anche mesi, prima che la Cri abbia un 
presidente eletto. Nel frattempo l’orga¬ 
nizzazione umanitaria viene tuffata nel¬ 
la campagna elettorale sotto le insegne 
azzurre di Forza Italia. 

Una decisione che farà saltare su 
tutte le furie i vertici internazionali del¬ 
la Croce Rossa, gelosissimi dell’indipen¬ 
denza dell’organizzazione. Ma Scelli va 
avanti. Incurante delle critiche, ieri ha 
tracciato il piano per il rush finale della 
campagna elettorale nel Lazio. Intanto 


Croce Rossa per Berlusconi fino al 2006 

II commissario Scelli resta in carica ma intanto organizza l’«onda azzurra»per Forza Italia 



Formigoni international 


I commissario straordinario uscente della Cri, Maurizio Scelli 


Muir/Ansa 


c’è da preparare la manifestazione di 
chiusura per Storace di venerdì prossi¬ 
mo. Una grande kermesse che avrà il 
suo clou con il comizio di Berlusconi. 


L’unico che il Cavaliere farà in queste 
elezioni. Scelli dovrà pensare alla sceno¬ 
grafia e soprattutto dovrà impegnarsi a 
riempire il «Palalottomatica» di giova¬ 


ni. I ragazzi dell’«Onda azzurra» che a 
migliaia, ha giurato, porteranno nuova 
linfa alla Casa delle Libertà. Nasce così, 
in anticipo, il movimento di Scelli. Del 


Roberto Formigoni, il presidente della regione Lombardia in corsa per 
la rielezione, si è guadagnato un titolo sulla prima pagina Herald 
Tribune che riporta un articolo del New York Times. Al centro, nelle 
colonne di destra, il titolo annuncia che c’è un grosso scandalo in 
corso e che l’inchiesta legata al progetto “oil-for-food” (petrolio ira¬ 
cheno in cambio di alimentari) tocca anche gli italiani e, come spiega 
l’articolo, un italiano in particolare, cioè proprio Roberto Formigoni. 
Sorprende ovviamente l’interesse dell’importante quotidiano per una 
vicenda, che in Italia sembra dimenticata, dopo qualche rumore nelle 
settimane scorse. L’articolo è una lunga e puntuale ricostruzione della 
vicenda, che cita le prime mosse da parte del Sole 24 ore e del Financial 
Times e ricorda come Formigoni non sia ufficialmente coinvolto 
nell’indagine, ma che precisa anche co¬ 
me gli investigatori seguano una strada 
che potrebbe “spiacevolmente” condur¬ 
re proprio a Formigoni, il quale ha sem¬ 
pre negato qualsiasi relazione con la 
vicenda. Il quotidiano insiste però nel- " ‘ 
l’indicare un collegamento, attraverso ovviamente i collaboratori del 
governatore e uno in particolare, Marco Mazarino De Petro, il cui 
nome era stato più volte citato nel corso dell’inchiesta. L 'Herald 
conclude ricordando le ambizioni politiche di Formigoni e le 
“tensioni” di alcune settimane fa tra Berlusconi e il presidente lombar¬ 
do in vista delle elezioni regionali. Una netta vittoria , secondo l’He- 
rald, collocherebbe Formigoni in una posizione di vantaggio nella 
corsa a rimpiazzare Berlusconi. Così dello “scandalo” riferisce anche 
la spiegazione complottista dello stesso Formigoni: «È ovvio che ad 
alcune persone dà fastidio un Formigoni molto forte». 


ìieraUCT j£ri bum? 


resto, l’esperienza non manca all’avvo¬ 
cato abruzzese tanto caro a Gianni Let¬ 
ta e al cardinale Ruini. 

Nel 2001, quando fu candidato alla 
Camera contro il diessino Walter Toc- 
ci, si inventò le «Smart-Scelli», che a 
centinaia giravano per il collegio con il 
suo sorriso sempre un po’ nervoso 
stampigliato sulle fiancate.. Andò ma¬ 
le, come è noto. Tanto che l’avvocato, 
deluso dalla politi¬ 
ca, si trasformò in 
imprenditore nel 
settore dei tra¬ 
sporti internazio¬ 
nali fondando la 
«Railway tran- 
sport & Service», 
una srl da 1 Ornila 
euro di capitale. 
La delusione, pe¬ 
rò, durò poco, fi¬ 
no all’aprile 2003, 
quando dal gover¬ 
no gli arrivò la nomina a commissario 
straordinario della Cri in sostituzione 
del diplomatico Staffan De Mistura. 
Da allora, la storia di Maurizio Scelli è 
nota: contro il parere dei vertici ginevri¬ 
ni, costruisce un ospedale a Baghdad, 
interviene nella vicenda degli ostaggi 
mettendo l’elmetto alla Cri e confon¬ 
dendo il ruolo dell’organizzazione con 
quello di una sorta di intelligence paral¬ 
lela, polemizza duramente con Gino 
Strada e la sua «Emergency», e soprat¬ 
tutto occupa tutti gli spazi tv occupabi¬ 
li. In quel periodo, ovviamente, Scelli 
nega che il suo futuro sia legato alla 
politica. La casa delle Libertà gli propo¬ 
ne di candidarsi nella sua regione, 
l’Abruzzo. Lui non accetta, né rifiuta. 
A Capodanno Berlusconi si lascia sfug¬ 
gire la storia dei 150mila volontari pro¬ 
messi da Scelli per la campagna eletto¬ 
rale. L’avvocato smentisce ma non tan¬ 
to. 

Giorni fa, invece, la conferma: na¬ 
sce l’onda azzurra. «Il caso di Scelli - 
attacca Mimmo Lucà, parlamentare 
dei Ds - è semplicemente scandaloso. 
Sta trascinando la Croce Rossa in una 
scellerata dinamica di sottomissione 
politica. E’ ancora commissario straor¬ 
dinario e sta organizzando la campa¬ 
gna elettorale per Berlusconi». 


11 l’intervista 

Massimiliano Fuksas 

architetto 


«Non taglio nastri col premier» 

Ha progettato la nuova Fiera di Milano, ma diserterà Vinaugurazione elettorale 

VUnità e la riga che manca 


«Apro l'Unità, ieri mattina e leggo: «Muore la Costituzione, 
dittatura del premier». Sento un leggero disagio, che inizial¬ 
mente attribuisco alla parola «premier» e all'orribile immagi¬ 
ne della sua tricointermittenza, ma subito dopo capisco che il 
motivo è un altro. Al titolo manca qualcosa, precisamente 
una seconda riga (...) 

Non do la colpa di questa riga mancante ai giornalisti 
dell 'Unità, essendo spesso più settario e confuso di loro. Il 
mio disagio nasce perché in quella riga mancante c’è tutto ciò 
che mi fa imbufalire della sinistra istituzionale italiana (...) 

I casi sono due. O è vero, come talvolta appare nei discorsi 
dei dirigenti della sinistra, anche i più pacati, che stiamo 
vivendo in un vero e proprio regime, retto da un premier 
seminatore di odio, bugiardo e plurinquisito, affiancato da un 
lato dal suo avvocato plurinquisito condannato per corruzio¬ 
ne, e dall’altro dal suo palafreniere condannato per mafia. Un 
premieruzzo vittimista (...) che si appoggia alla modernissima 
nuova destra Fini-Ikea, poltronara e divanara (...) Un regime 
sotto cui la camorra e la mafia vivono un momento d’oro e si 
sono perfettamente saldate con la grande economia (...) Un 
regime in cui l’informazione è tornata a livelli di censura da 
Minculpop, in cui la Rai affastela mediocrità e servisilismo, in 
cui la cultura è una minaccia, in cui si avvilisce e si svende il 
patrimonio artistico e naturale. (...) 

Oppure dobbiamo dar retta agli ondivaghi pentimenti e 


dietro-front e correzioni degli stessi dirigenti di sinistra. Non 
si tratta di regime ma di prove di regime, di coitus interruptus 
di regime, di Ceausescu con selz (...) 

La riga che manca (e ripeto: non la devono scrivere i 
giornalisti) potrebbe essere una di queste. Prima riga: «Muore 
la Costituzione, dittatura del premier». Seconda riga: «Ma 
tanto lo sapevamo». Oppure: «Appello a Ciampi». Oppure: 
«Ma il vero problema restano gli arbitraggi». Oppure: «Refe¬ 
rendum subito, ma prima votateci». Oppure: «Italia in piazza, 
sciopero generale». Oppure: «Italia in piazza per una settima¬ 
na, sciopero generale ad oltranza finché non sarà ripristinata 
la legalità democratica». Oppure: «Emilia, Toscana, Umbria 
pronte alla secessione». Oppure: «alle armi». 

Non dico qual è la mia riga preferita, sicuramente ne 
esistono altre più divertenti o più sensate. Ma nei giorni che 
mancano alle elezioni i dirigenti della sinistra devono spiegar¬ 
ci quale di queste righe, o quale altra, completa la prima, e se 
la prima resta valida o va corretta. Dovrebbero spiegare chiara¬ 
mente quali fatti seguiranno all'alluvione di manifesti, slogan 
e parole con cui ci chiedono il voto (...) 

Dateci un titolo a due righe. Se no, mettetevi in fila da 
Vespa, a ridire tutto e il contrario di tutto (...) La dignità della 
sfida elettorale e della democrazia, se ancora esiste qualcosa 
che le assomigli, è questa». 

Stefano Benni da il manifesto del 24 marzo 2005 


MILANO Caro architetto, adesso lo abbiamo pure 
letto. Quindi non ci sono dubbi: non partecipe¬ 
rà alla settimana elettorale di Formigoni, cioè 
diserterà le manifestazioni per l’inaugurazione 
della sua fiera di Milano. C’è sempre qualcosa di 
nuovo sotto il cielo: credo non sia mai successo 
che il progettista manchi alla festa per il progetto 
realizzato. D’altra parte il suo nome non compa¬ 
re da tempo nel programma. Massimiliano Fuk¬ 
sas per il nuovopolofieramilano semplicemente 
non esiste. Eppure ha disegnato tutto: cinquecen- 
tomila metri quadri in mezzo a un’area di due 
milioni di metri quadri, nel nord ovest milanese, 
ex terra di raffinerie agip e di fabbriche, otto 
padiglioni, ottanta sale, quattordici ristoranti... 
Cominciamo, caro architetto. Perchè 
questa sorpresa? Perchè neppure due 
passi tra vele, passerelle, coni, vulcani, 
padiglioni, strade, vetri, alluminio, per il 
proprio piacere personale o almeno per 
spiegare le sue idee? Non è soddisfatto 
della sua grande opera? 

«Piano. La prima cosa da dire è che non 
stiamo nell’elenco governativo delle “grandi ope¬ 
re”. Questa fiera è il risultato della iniziativa 
privata, la Fondazione Fiera è una cosa privata, 
quotata in Borsa». 

Non siamo di fronte al ponte sullo stret¬ 
to. Però l’impresa è gigantesca, settecen- 
tomilioni di euro, al punto che verrà Ber¬ 
lusconi... 

«Il 31 marzo, a tre giorni dalle elezioni. Ho 
lavorato molto all’estero, ad esempio in Francia, 
il paese che mi ha regalato le più belle soddisfa¬ 
zioni. In Francia mai si sarebbero sognati di 
inaugurare un lavoro importante a pochi giorni 
dal voto. Anzi mi pare che ci sia una legge che lo 
impedisce nei due mesi precedenti. Non si fa... 



non si fa. È come se tu invitassi a cena qualcuno 
e questo mettesse i piedi sul tavolo o si ficcasse le 
dita nel naso. C’era tutto il tempo per le cerimo¬ 
nie... Comunque non mi citano neppure nel 
programma. In compenso appenderanno qui e 
là i pupazzi di un signore che disegna fumetti 
giganteschi per animare la scena...». 

L’altoatesino Klaus Pobitzer. Non sarà 
colpa sua, ma non mi sembra troppo fi¬ 
ne. Come se dicessero: l’architettura è 
triste, animiamola un po’ con i fantocci. 
Che peraltro saranno numerosi nel gior¬ 
no fatale. 

«Anche il presidente Ciampi ha rimandato. 
Mi pare che vedrà la fiera il 25 aprile, quando 
visiterà Milano per il sessantesimo della Libera¬ 
zione. Quella sarebbe stata la vera inaugurazio¬ 
ne. Un modo per rendere partecipe di quest’im¬ 


presa l’Italia intera e persino di illustrarla al mon¬ 
do. Invece siamo tornati al taglio elettorale dei 
nastri». 

£ allora? 

«Passerà l’inaugurazione e andremo a vota¬ 
re. Come chiedeva Totò: Votantonio, Votanto- 


nio, Votantonio». 

Le avevo chiesto se è contento del lavoro, 
a prescindere dal finale un po’ cafone. 

«Perfettamente. Se la nuova fiera è brutta è 
solo colpa mia. Qualcosa nei particolari magari 
non va ancora. Però mi sembra che il disegno 


complessivo, generale, sia stato rispettato e che 
la prova di tutti sia stata straordinaria. Ci erava¬ 
mo dimenticata dell’ingegneria e di un mestiere 
come l’edilizia e invece li abbiamo riscoperti, 
con la sorpresa persino di chi è vissuto al centro 
della scena. Ho sentito i costruttori stessi escla¬ 


mare increduli, guardandosi attorno: ma siamo 
stati proprio noi... Facendosi i complimenti a 
vicenda. Una questione che pareva solo di tem¬ 
po e di denari è diventata un esperimento riusci¬ 
to di alta tecnologia. Qualcosa di cui vantarsi in 
tutto il mondo, un primato che conta e che non 
si dovrebbe immiserire dentro le chiacchiere del¬ 
la propaganda elettorale». 

Quando si è aperto il cantiere di Pero, tre 
anni fa, d ha messo fatica per farsi capi¬ 
re? 

«All’inizio. Poi tutto si è messo in movimen¬ 
to, come di controbalzo». 

La difficoltà più grande? 

«Sta sempre nel coordinamento. Un proget¬ 
to di questo genere mette assieme venticinquemi- 
la voci. Cioè venticinquemila pezzi...». 

Venticinquemila pezzi per un’idea. Qua¬ 
le? 

«Volevo sperimentare quella che chiamo 
matrice urbana. Da anni sto discutendo di perife¬ 
rie. Provare a usare questo insediamento per 
ridare un senso a milioni di metri quadri di terra 
in abbandono». 

Una landa desolata. 

«Mi sono ispirato guardandomi attorno. 
Un disastro? Ma nel disastro ci può essere molta 
poesia». 

Le linee morbide delle superfici sono di 
grande espressività, le curve del vulcano, 
delle vele, quei tronchi di cono che emer¬ 
gono dalla strada, saranno anche poeti¬ 
che. Ma non rischiamo di rimanere den¬ 
tro qualcosa di estraneo alla città. 
«Questa è una città, una città per trentamila 
abitanti, dove tutto è aperto. La passerella che 
l’attraversa a sei metri di altezza unisce e mostra 
tutto: le merci che vanno e che vengono, i ca¬ 
mion che entrano, la gente al lavoro dentro quei 
padiglioni immensi che potrebbero ospitare due 
partite di calcio. Dico la verità: mi sarebbe piaciu¬ 
to usare quegli spazi, inventare qualche cosa...». 
Intanto però darà forfait all’inaugurazio¬ 
ne. Si noterà la sua assenza. 

«Non ho mai avuto un buon rapporto con il 
potere. Neppure un tempo, quando potevo sen¬ 
tirmi con l’acqua alla gola». 

o.p. 


Finora le diplomatiche erano state escluse. L’Italia resta comunque agli ultimi posti in Europa e nel mondo 

Due donne nominate al grado di ambasciatore 


ROMA Due donne, Graziella Simbolotti e Iolanda 
Brunetti, hanno avuto ieri accesso al massimo 
livello della carriera diplomatica: il grado di am¬ 
basciatore. Non la funzione perché per quella la 
stessa Simbolotti (che nel 1964 assieme a Teresa 
Frittelli era stata la prima a superare il concorso 
di ammissione alla carriera) la strada l’aveva già 
aperta nel 1985, quando, infrangendo quella che 
fino ad allora era stato un vero tabù, era stata 
preposta alla rappresentanza diplomatica italia¬ 
na in Corea del Sud. Il sottosegretario agli Esteri 
Margherita Boniver parla di «evento epocale», 
ma non si tratta tuttavia di una vittoria finale dal 
momento che le diplomatiche italiane sono anco¬ 
ra escluse dalla guida delle ambasciate nei paesi 
dell’Unione Europea. Margherita Boniver ha as¬ 
sicurato a questo proposito che la Farnesina «sta 
già lavorando» per raggiungere questo risultato. 


Motivo di grande soddisfazione per la Did, l’asso¬ 
ciazione nella quale dal 2001 Teresa Frittelli ha 
riunito, intorno agli stessi obiettivi, la maggior 
parte delle colleghe, e che ieri ha espresso in una 
nota l’augurio che tutto questo porti a «un cam¬ 
biamento sostanziale» in direzione del «dovuto 
riconoscimento ed alla piena valorizzazione del¬ 
la componente femminile della carriera diploma¬ 
tica». Una componente, oggi, anche numerica- 
mente non da poco anche se l’accesso ai gradi 
apicali resta penalizzante rispetto alla media de¬ 
gli altri paesi occidentali. Su 1011 diplomatici in 
servizio, le donne sono attualmente 139 (poco 
meno del 13 per cento) su 27 ambasciatori sono 
2 (ma solo da ieri), su 236 ministri 13 donne, su 
225 consiglieri di ambasciata 21, su 177 consiglie¬ 
ri di legazione 23 sono donne e, infine, su 346 
segretari di legazione le donne sono 80. 


Nel Regno Unito, per esempio, le cose vanno 
diversamente: secondo un recente studio ci sono 
38 donne ai vertici su 445, 166 su 729 consiglieri 
di ambasciata e legazione, 427 su 1635 segretari 
di legazione. Lo stesso accade in Francia dove ai 
vertici le donne sono 18 su 236, 130 su 734 
consiglieri di ambasciata e legazione, 227 su 644 
segretari di legazione. 

Negli Stati Uniti le donne al vertice della 
diplomazia sono 83 su 416, 156 su 435 nei gradi 
intermedi e 1706 su 5637 nei livelli iniziali della 
carriera. Per non parlare dell' Australia, dove 
oltre il 50% del corpo diplomatico è costituito 
da donne o delle Filippine dove la metà dei diret¬ 
tori generali sono donne. Il Consiglio dei mini¬ 
stri ha anche approvato ieri un pacchetto di pro¬ 
mozioni al grado di ministro plenipotenziario: 2 
su 20 riguardano donne. 
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Salvatore Maria Righi 


ROMA Appalti e mazzette legati all’om¬ 
bra delle carceri, col Carroccio in sotto¬ 
fondo. Una torta da un miliardo di 
euro per dismettere vecchie prigioni e 
costruirne di nuove, un’indagine che si 
muove sui binari della politica e del¬ 
l’imprenditoria e che potrebbe coinvol¬ 
gere da vicino la Lega e il suo vertice. 
Punta dritto sul progetto governativo 
della Dike Aedifica Spa, targato Castel¬ 
li, e su Giuseppe Magni, uomo del 
Guardasigilli e sindaco leghista, l’in¬ 
chiesta della procura di Roma condot¬ 
ta dal pm Pietro Giordano. 

L’ex consulente del Guardasigilli è 
indagato insieme ad altre cinque perso¬ 
ne. Si affaccia quindi l’ombra della cor¬ 
ruzione dietro ai progetti di realizzazio¬ 
ne di alcuni penitenziari e alla ristruttu¬ 
razione di altri: sono sette per ora le 
strutture carcerarie all’esame del dot¬ 
tor Giordano, tra le quali pare quelle di 
Catania e Marsala. 

L’ipotesi su cui lavora la procura 
romana replica fedelmente a distanza 
di vent’anni il meccanismo di Tangen¬ 
topoli: presunti versamenti di denaro a 
un incaricato del Ministero da parte di 
imprenditori dell’edilizia, per accedere 
a gare di appalto che riguardano l’am- 
modernamento o la realizzazione di 
carceri nell’ambito dei progetti previsti 
dalla Dike, tra gli intenti della quale ci 
sono anche privatizzazioni “limite” del¬ 
le strutture carcerarie come la forma di 
leasing prevista per quella di Pordeno¬ 
ne. 

Il mediatore tra i costruttori e lo 
Stato sarebbe stato, a quanto risulta dal¬ 
l’inchiesta, sarebbe proprio Giuseppe 
Magni. L’iniziativa della procura che 
ha portato a perquisizioni da parte de¬ 
gli uomini del nucleo patrimonio e tu¬ 
tela della Guardia di Finanza nei con¬ 
fronti di titolari di ditte edili in tutta 
Italia, con sequestro di agende, docu¬ 
menti fiscali e materiale informatico, 
oltre ad intercettazioni ambientali, è na¬ 
ta dallo stralcio di un’altra inchiesta di 
piazzale Clodio su presunte irregolarità 
nell’affidamento e nella realizzazione 
di lavori per la Terza Università di Ro¬ 
ma. Tra gli indagati infatti ci sarebbe 
anche il costruttore romano Capriotti, 
a quanto pare con interessi nell’edilizia 
universitaria ma 
anche in quella 
carceraria: sareb¬ 
be proprio lui 
l’anello di con¬ 
giunzione tra le 
due inchieste che 
fanno capo alla 
procura di Roma. 

È invece l’ex 
sindaco leghista di 
Calco e amico per¬ 
sonale di Roberto 
Castelli il perno 
dell’inchiesta con¬ 
dotta da Giorda¬ 
no. Giuseppe Ma¬ 
gni è indagato nel¬ 
le sue vesti di con¬ 
sulente del mini¬ 
stro per l’edilizia 
carceraria, ma 
non è da esclude¬ 
re anche per suo 
ruolo ombra all’in¬ 
terno della stessa Dike. Magni, costret¬ 
to a dimettersi da primo cittadino do¬ 
po tre mandati e in piena corsa per le 
regionali, non figura ufficialmente nel¬ 
l’organigramma della società di capitali 
controllata dalla Patrimonio Spa, ma 
sono in molti a ritenere che avesse un 
ruolo chiave nelle decisioni e perfino 
nell’amministrazione penitenziaria. Il 


L’inchiesta punta sulla 
Dike, società costituita 
lo scorso anno che 
gestirebbe un business 
da circa un miliardo 
di euro 


L'INCHIESTA 


Nuovi nomi nell’indagine del pm Giordano: 
l’affare è quello delle ristrutturazioni 
dei penitenziari, con presunti versamenti 
al ministero di Giustizia per avere le commesse 



Il mediatore tra il Dap e i costruttori sarebbe 
proprio Giuseppe Magni, ex consulente di Castelli 
ed ex sindaco leghista di Calco: secondo il pm 
era lui a intascare le mazzette per assegnare i lavori 




L’interno di un carcere italiano; in basso il ministro della Giustizia Roberto Castelli 


Carceri, appalti e mazzette 
all’ombra del Carroccio 



fronte deH’inchiesta infatti potrebbe al¬ 
largarsi alle forniture alle carceri e quin¬ 
di ad aziende che hanno avuto rapporti 
col ministero di Giustizia. Alcune fonti 
non escludono che finisca nel mirino 
dei magistrati questo business miliarda¬ 
rio che potrebbe essere passato, alme¬ 
no in parte, dalla scrivania di Magni 
sotto forma di incarichi e contratti a 
ditte in cambio di bustarelle, previa la 
compiacenza di funzionari e dirigenti 
del Dap. 


Al vaglio degli inquirenti c’è quin¬ 
di la figura dell’imprenditore leghista 
entrato in politica nel 1993 con la can¬ 
didatura a sindaco, e che nelle sue vesti 
di consulente di Castelli potrebbe aver 
avuto un ruolo di primo piano non 
solo per quanto riguarda il “mattone” 
e le opere relative ai penitenziari, non 
escludendo rapporti privilegiati - da ex 
consigliere dell’Api lecchese - con co¬ 
struttori vicini agli ambienti leghisti, 
ma anche per il funzionamento e la 


loro manutenzione degli istituti di pe¬ 
na. Insomma Magni potrebbe essere 
stato negli ultimi tre anni una specie di 
direttore generale “fantasma”, durante 
i suoi viaggi per l’Italia da un carcere 
all’altro. Anche se non manca chi è 
pronto a sostenere che Giuseppe Ma¬ 
gni era ed ha agito da semplice collabo¬ 
ratore di via Arenula. 

Di certo le perquisizioni della 
Guardia di Finanza hanno riguardato 
anche il ministero di Giustizia, dove è 


stato acquisito materiale cartaceo e do¬ 
ve Magni aveva un ufficio a pochi me¬ 
tri da quello di Castelli. Secondo alcu¬ 
ne fonti gli uomini della Finanza si so¬ 
no recati anche presso la sede della 
Dike, in zona Termini, nell’ambito del¬ 
le perquisizioni a carico di Magni: se è 
vero, sarebbe la prova del coinvolgi¬ 
mento dell’ex consulente nella società 
controllata dalla Patrimonio. Chiac¬ 
chierate peraltro nell’ambito dell’in¬ 
chiesta condotta dal pm Giordano le 




E «dentro» mancano anche le medicine 

Tagliati oltre 35 milioni di euro: a volte i detenuti non possono nemmeno avere antinfiammatori 


Davide Madeddu 


ROMA Signori si taglia. DaUa carta igienica 
alle medicine per il mal di testa, dalle spese 
per pagare affìtti ed energia elettrica ai rim¬ 
borsi al personale della polizia penitenziaria 
finendo con i soldi per comprare libri e 
materiale didattico. Riccardo Arena, con¬ 
duttore di Radio Carcere su Radio Radicale 
fa un esempio. «Uno dei primi effetti dei 
tagli apportati al sistema penitenziario ri¬ 
guarda la salute dei detenuti - denuncia 
Arena -. E capita quindi che, come è capita¬ 
to, che il povero Cristo affé prese con il mal 
di testa o l’infiammazione debba rinunciare 
alfantinfiammatorio. Diciamo pure che, se 
non ha parenti che lo aiutano, si attacca». 
Denuncia che accomuna anche Lillo di 
Mauro del Forum sulla sanità carceraria. «Il 
detenuto normale che non ha nessuno può 
solo urlare». 


Dalle saponette ai trasporti. Non è co¬ 
munque tutto. A spiegare le conseguenze in 
maniera più esplicita è Fabrizio Rossetti, 
responsabile del settore Carceri per la Fun¬ 
zione pubblica della Cgil nazionale. «I tagli 
apportati dal Governo al sistema carcerario 
- denuncia - ammontano a 35 milioni, 
135mila e altri 84 euro». Le spese da decur¬ 
tare poi sono variegate. «I primi colpi di 
scure riguardano la carta igienica, saponet¬ 
te e spazzolini per i detenuti - aggiunge -. 
Nel calderone ci sono poi anche i tagli ai 
rimborsi spese per le missioni degli agenti 
della polizia penitenziaria, dove si decurta¬ 
no 489mila e 420 euro». Sostanzioso invece 
il taglio che riguarda «indennità e rimborso 
spese di trasporto per missioni nel territo¬ 
rio nazionale all’estero e per trasferimenti». 
Rispetto all’anno scorso si taglia quasi un 
milione di euro. Tagli anche alle spese di 
cura e a quelle relative al trasporto e ricove¬ 
ro in ospedale o casa di cura. «Rispetto 


all’anno scorso si perde più di mezzo milio¬ 
ne di euro - spiega ancora Rossetti -. Seicen- 
tomila euro in meno invece saranno spesi 
per l’organizzazione e il funzionamento dei 
corsi di formazione e faggiornamento degli 
uomini della polizia penitenziaria». 

Emergenza continua, il rapporto pre¬ 
sentato dai rappresentanti della Funzione 
pubblica continua. «Un taglio di due milio¬ 
ni di euro riguarda inoltre le spese per l’ac¬ 
quisto, la manutenzione, riparazione e no¬ 
leggio di mezzi per il trasporto delle perso¬ 
ne: si passa dai quasi 13 milioni di euro agli 
attuali 10 milioni». La sforbiciata non ri¬ 
sparmia neppure il settore cultura. Quello 
per intendersi che destina soldi per l’acqui¬ 
sto di libri e materiale didattico da utilizza¬ 
re nelle strutture detentive. «In questo caso 
- aggiunge ancora Rossetti - si parla di 3 
milioni e mezzo di euro». E quest’anno do¬ 
vrebbero esserci anche meno soldi per far 
funzionare le officine delle carceri. «Si parla 


di circa due milioni di euro e per le bonifi¬ 
che agrarie delle aree dove funzionano le 
colonie penali: in questo caso si parla di 
poco meno di un milione di euro». «Non si 
deve dimenticare in questo contesto - ag¬ 
giunge ancora Rossetti - anche il taglio che 
riguarda le spese per il mantenimento e il 
funzionamento delle strutture penitenzia¬ 
rie. Ci risulta che molte di queste abbiano 
dei problemi a far quadrare i bilanci pro¬ 
prio a causa della manca di finanziamenti». 
Resta invece immutata la somma per l’assi¬ 
stenza sanitaria: 97 milioni di euro. «Anche 
questa somma non può essere considerata 
positiva, dato che si tocca comunque il mi¬ 
nimo storico - aggiunge ancora Rossetti -. 
Non dobbiamo dimenticarci, infatti, che 
nel 2001 la cifra a disposizione della spesa 
sanitaria per il mondo carcerario era di 103 
milioni di euro. Ci risulta invece che per 
coprire tutte le esigenze del sistema peniten¬ 
ziario servano altri 140 milioni di euro». 


posizioni dei membri del Cda di Dike, 
a cominciare dall’amministratore dele¬ 
gato Vico Vaiassi, imprenditore edile, 
compaesano di Magni, ex presidente 
dell’Ance, coinvolto nell’inchiesta di 
Mani Pulite ma prosciolto dal gup per 
le indagini condotte da Gherardo Co¬ 
lombo. 

Va ricordato che il progetto varato 
nello scorso giugno, con la benedizio¬ 
ne del governo, grazie alla convenzione 
fra due ministeri coinvolti, oltre alla 
Giustizia anche le Infrastrutture, riguar¬ 
da principalmente un’ottantina di car¬ 
ceri da dismettere e cedere a privati, 
prevalentemente nei centri storici delle 
città (con immaginabili e conseguenti 
manovre di speculazione edilizia), e 
una ventina di strutture penitenziarie 
da realizzare fuori dall’area metropoli¬ 
tana. Enormi le risorse a disposizione 
della Dike: 329 milioni di euro di fondi 
avanzati dalle precedenti gestioni, 93 
per il piano straordinario di edilizia pe¬ 
nitenziaria e soprattutto 461 milioni 
per la convenzione consegnata alla 
Dike. Come si vede una montagna di 
soldi che sicuramente hanno fatto gola 
a molti che, secondo la procura di Ro¬ 
ma, si sarebbero riempiti le tasche a 
spese dello Stato. Potrebbe non essere 
una coincidenza, quindi lo strano furto 
subito dall’architetto Massimo Manci¬ 
ni a Roma la notte di venerdì scorso. Il 
suo studio si occupa anche dei progetti 
per sistemi di sicurezza di diversi istitu¬ 
ti penitenziari italiani: alcuni di questi 
sono stati rubati da ignoti. 

Sull’affare Dike e più in generale 
sul procedimento a carico di Magni è 
intervenuto ieri il ministro Castelli, che 
ha risposto così sulla vicenda che ri¬ 
guarda il suo consigliere personale: 
«Non so per quale motivo sia indagato, 
spero che si chiarisca la sua posizione 
al più presto». La loro frequentazione e 
amicizia risale a oltre dieci anni fa, 
quando Magni si è buttato in politica 
ed è sceso in campo per la Lega candi¬ 
dandosi a sindaco di Calco. Nel suo 
passato di imprenditore ci sono alcune 
esperienze a dire il vero non proprio 
esaltanti. La Boshc Italia, società di 
commercializzazione di fili metallici e 
derivati fondata il 28 ottobre 1982 e 
trasformata in Sas il 30 aprile 1984. Nei 
suoi uffici a Lecco si è recata la Guardia 
di Finanza, ma pare che la ditta sia 
dismessa da cinque anni: i capannoni 
risulterebbero vuoti, con tanto di cartel¬ 
lo “affittasi” appeso fuori. L’azienda do¬ 
vrebbe essere convertita l’anno prossi¬ 
mo in una società immobiliare. Magni 
del resto non è nuovo a bizzarre virate 
imprenditoriali. Secondo i registri del¬ 
la Camera di Commercio di Lecco, in¬ 
fatti, il 6 luglio 1993 ha fondato la Sea- 
mar Srl, società di commercio di pro¬ 
dotti ittici: dall’ingrosso del fil di ferro 
a quello delle seppie e calamari. Dal 28 
dicembre 2000 però la stessa Seamar 
risulta essere in liquidazione, l’incarico 
affidato allo stesso Magni che ha cessa¬ 
to anche un’altra impresa individuale. 
Da metà degli anni ‘90 l’imprenditore 
si è dedicato anima e corpo alla politi¬ 
ca, stringendo un sodalizio inossidabi¬ 
le con Castelli che a Calco si fa vedere 
spesso al fianco dell’amico: nello scor¬ 
so dicembre insieme hanno inaugura¬ 
to, guarda un po’, il rimodernato carce¬ 
re di Pescarenico. Nel 2000, alle ultime 
comunali, Magni è stato confermato 
come sindaco per 13 voti: la Lega corre¬ 
va da sola, all’opposizione tutti gli altri 
che accusano il primo cittadino di ver¬ 
sare colate di cemento su quelle verdi 
vallate. Ma nonostante l’incarico come 
consulente di via Arenula, assicurano, 
in tre anni non è mai mancato ad una 
seduta del consiglio comunale, pendo¬ 
lare con la scorta (ministeriale). 


Nel faraonico progetto 
governativo 
la dismissione di una 
ottantina di strutture 
e la realizzazione 
di altre venti 
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I superstiti: venivamo da Malta, uno di noi era già morto nel tragitto. Ancora nessuna traccia di un altro barcone con 100 disperati 


Strage di immigrati: «G hanno buttati a mare» 

Tragedia al largo di Ragusa, 15 cinesi abbandonati dagli scafisti tra le onde: 6 morti, 3 dispersi 


Segue dalla prima 

In quel momento, il guardacoste 
della finanza «Apruzzi», giunto 
qualche giorno fa a Lampedusa da 
Palermo, sta cercando, proprio a 
Sud di Lampedusa, un barcone 
che non si trova. 

Ore tre: i passeggeri dell'imbarca¬ 
zione proveniente da Malta vengo¬ 
no gettati in mare dagli scafisti con 
l'unico conforto di una camera 
d'aria di automobile alla quale ten¬ 
tare di aggrapparsi. Troppo poco. 
Qualcuno non ce la fa. E dopo 
qualche bracciata va giù. Perché gli 
scafisti scelgono al soluzione di for¬ 
za? 

In quello stesso momento, un mez¬ 
zo veloce delle fiamme gialle, «Il 
Levriero», sta incrociando in quel¬ 
le acque. Non si esclude che gli 
scafisti, vedendosi a mal partito, e 
temendo di essere raggiunti, abbia¬ 
no deciso di darsi alla fuga liberan¬ 
dosi del carico umano. Per ora, si 
tratta di un'ipotesi. Ma viene inve¬ 
ce esclusa ufficialmente quella del¬ 
la collisione fra le due imbarcazio¬ 
ni. D'altra parte, il barcone non è 
mai stato ritrovato. 

Conti macabri. Sono appena passa¬ 
te le otto del mattino: Fawistamen- 
to dei primi corpi che galleggiano. 
A dare l'allarme è il comandante di 
una nave turca. L'avvistamento av¬ 
viene a Pozzallo, all'estrema punta 
Sud della Sicilia. Scattano i soccor¬ 
si dei carabinieri e della capitane¬ 
ria di porto. 

I morti sono sei. Meglio: sono sei, 
alla fine, i morti che saranno ritro¬ 
vati; cinque uomini e una donna. 
E sei i superstiti, quattro uomini, 
due le donne. Sono in condizioni 
molto gravi. Ma i conti non torna¬ 
no: gli imbarcati, in tutto, erano 
quindici; anche se questo si saprà 
dopo. Dove sono gli altri tre? Li 
stanno ancora cercando. Gli scafi- 


Uno dei due 
trafficanti durante 
la traversata avrebbe 
tenuto sotto tiro di 
pistola il suo carico 
di disperati 



la strage del Mediterraneo 


Un bilancio di oltre 1100 morti negli ultimi 

anni. Il Mediterraneo si sta trasformando in 
un enorme cimitero per i disperati che fug- 
gono da guerre e miserie per cercare una 
vita in Europa 

• 25 APR 1996: a Lampedusa una barca con 
una ventina di immigrati tunisini affonda a 
causa di un fortunale: 15 i morti annegati 

• 25 DIC 1996: nella notte di Natale avviene 


l'incidente piu'grave, rimasto per lungo tem¬ 
po nel mistero. Almeno 200 immigrati muo¬ 
iono annegati nel trattodi mare tra Malta e la 
Sicilia, dopo lo scontro tra il cargolibanese 
«Friendship» e la motonave «Yohan». 

• 7 MAR 2002: al largo dell'isola di Lampedu¬ 
sa, un natante con almeno 65 curdi si ribal¬ 
ta: vengono recuperati 

• 15 SET 2002: un'imbarcazione con oltre un 


centinaio di migranti affonda a circa mezzo 
miglio da Capo Rossello, sul litorale agrigen¬ 
tino: recuperati 37 cadaveri 

• 16 GIU 2003: un'imbarcazione di 15 metri 
partita dalla Tunisia con circa 70 persone a 
bordo e diretta verso le coste siciliane nau¬ 
fraga a 32 miglia da Lampedusa. Vengono 
recuperate 7 vittime 

• 20 GIU 2003: una barca con circa 250 immi¬ 


grati naufraga in acque internazionali al lar¬ 
go della Tunisia. Il bilancio ufficiale è di una 
cinquantina di cadaveri restituiti dal mare, 
circa 160 dispersi e 41 sopravvissuti 

• 8 AGO 2004: la nave portacontainer «Zuider- 
diep» giunge al porto di Siracusa dopo aver 
tratto in salvo 71 immigrati che, partiti dalla 
Libia, tentavano la traversata del Canale di 
Sicilia. Nel naufragio erano morte 28 perso¬ 
ne 



Il recupero dei corpi dei naufraghi nel mare di Sicilia 


L’Arci: è una guerra 
contro i migranti 

ROMA «Il proibizionismo di stato in 
materia di immigrazione continua 
a mietere vittime». Lo denuncia 
l’Arci di fronte alla tragedia del 
ragusano. «I cadaveri riportati 
dalla corrente sulle coste siciliane 
sono il risultato delle politiche di 
chiusura dei governi europei. Ci 
chiediamo chi risponderà di questa 
ennesima strage. Questi morti si 
sarebbero potuti evitare se invece di 
impegnare uomini e risorse per 
combattere l'immigrazione 
clandestina, si fossero aperti canali 
legali d'ingresso». Per l'Arci, «gli 
uomini e le donne che vogliono 
entrare nel nostro paese e in Europa 
non hanno altra possibilità che 
rivolgersi ai trafficanti di 
clandestini! La guerra 
all'immigrazione clandestina nella 
pratica si traduce in una guerra ai 
migranti e alla possibilità di entrare 
legalmente nel nostro paese». 


sti, invece, si salvano. Gli scafisti 
maltesi hanno l'abitudine di proce¬ 
dere in coppia, affiancati. Se una 
barca ha un incidente o un guasto 
ai motori, avviene il trasbordo dell' 
equipaggio. Ma non dovrebbe esse¬ 
re questo il caso. Al momento si 
parla di un unico motoscafo. Sul 
fatto che gli scafisti, dopo essersi 
liberati dei passeggeri, siano riusci¬ 
ti a scappare non ci sarebbero dub¬ 
bi. 

Mare maledetto. Costa sud della 
Sicilia, provincia ragusana. Costa 


sud di Lampedusa, provincia di 
Agrigento. Due scenari geografica¬ 
mente distinti. Anche se, se inevita¬ 
bilmente, le immagini televisive 
tendono a sovrapporre. Ma c'è an¬ 
che un denominatore comune: et¬ 
nie differenti spinte in mare dalla 
fame. La fame, invece, non fa diffe¬ 
renze. Ci risiamo. 

L'emergenza nel Canale maledetto 
torna e esplodere in un giorno di 
apparente mare piatto, senza ven¬ 
to. Chi se ne intende, invece, dice 
che, al largo, il mare era mosso, e 


tendeva al molto mosso. 

È quello che chiameremo lo «scena¬ 
rio africano»: la segnalazione era 
partita verso le cinque di mercole¬ 
dì pomeriggio, dal motopescherec¬ 
cio «Cleopatra», marineria mazare- 
se, che si trovava in acque interna¬ 
zionali a una novantina di miglia 
dalla Libia. La segnalazione era sta¬ 
ta captata dal pattugliatore «Spica» 
della marina militare italiana che si 
trovava in zona. 

La velocità del natante, secondo i 
mazaresi, era di due nodi. Poi, la 


correzione: cinque nodi. Altra cor¬ 
rezione: nove nodi. Per i soccorri¬ 
tori, il punto nave è così saltato. 
Una continua incertezza che - se¬ 
condo i finanzieri - ha reso inatten¬ 
dibile il punto nave. Ecco perché il 
guardacoste della finanza aveva in¬ 
crociato le acque del Canale in lun¬ 
go e largo, sino alle cinque del mat¬ 
tino. 

Adesso è la scomparsa dei cento 
africani a preoccupare di più. 

Il traffico da Malta. Quello che 
chiameremo lo «scenario cinese»: i 


corpi ritrovati vengono messi a di¬ 
sposizione del magistrato per l'au¬ 
topsia. I sopravvissuti vengono ri¬ 
coverati negli ospedali di Scicli e 
Modica. Nella tarda mattinata di 
ieri, una delle cinesi superstiti ini¬ 
ziava a raccontare al magistrato i 
dettagli che riguardavano la traver¬ 
sata finita in tragedia. Una delle sei 
persone che hanno perduto la vita 
sarebbe stata uccisa dagli scafisti 
con un attrezzo di bordo e - secon¬ 
do indiscrezioni non confermate - 
almeno uno dei due scafisti avreb¬ 


be tenuto i passeggeri sotto la mi¬ 
naccia di una pistola. Gli investiga¬ 
tori cercano di capire. 

Esiste da tempo un traffico di cine¬ 
si fra Malta e la Sicilia. I cinesi arri¬ 
vano a Malta con regolari permessi 
di soggiorno. Quando i permessi 
sono prossimi alla scadenza, si ren¬ 
de necessario il passaggio al suolo 
siciliano. 

Ancora lo «scenario africano»: 
l'«Apruzzi», già alle cinque di mer¬ 
coledì notte - lo avevamo detto - , 
torna in rada a Lampedusa. Sareb¬ 
be dovuta rientrare per fare carbu¬ 
rante. Ma torna, principalmente, 
per restare ormeggiata. In mare 
non ha senso navigare alla cieca. 
Alle dieci di ieri mattina prendeva¬ 
no il volo un elicottero «Alfa 109» 
della finanza e un aereo Atlantic, 
per riprendere la perlustrazione. 
Intero pomeriggio senza risultati. 
Nessuna novità sino a sera. Il co¬ 
mandante della guardia di finanza, 
Marcello Marzocca, responsabile 
del ROAN (reparti operativi aereo 
navali) di tutta la Sicilia, per l'inte¬ 
ra giornata di ieri, ha raccolto i due 
flussi informativi a bordo del guar¬ 
dacoste «Ciraulo», classe Meattini 
(dal nome di un eroe medaglia 
d'oro della seconda guerra mondia¬ 
le), ormeggiato nel vecchio porto 
di Lampedusa. Era andato a ripo¬ 
sarsi in cuccetta poco prima dell'al¬ 
ba. Aspettava il mattino per rimet¬ 
tere in acqua l'«Apruzzi». Mentre 
sorseggiava il suo primo caffè dop¬ 
pio della giornata, era concentrato 
sullo scenario «africano». Tutto po¬ 
teva immaginare tranne che, poco 
dopo il suo risveglio, i primi tre¬ 
mendi bollettini di guerra gli sareb¬ 
be giunti, sotto forma di notizie 
via radio, dallo «scenario cinese». 

Il Mare spesso fa di queste cattive 
sorprese. 

Saverio Lodato 

saverio. lodato@virgilio. it 


I cinesi partono 
da Malta alla volta 
della Sicilia quando 
il loro permesso 
di soggiorno sta 
per scadere 



Ratzinger e la «Chiesa sporca» della Via Crucis 

La meditazione del cardinale per la cerimonia di questa sera: «Tra di noi troppa superbia». Al Colosseo il Papa non ci sarà 


Roberto Monteforte 


ROMA Quella di questa sera sarà la prima «via 
Crucis» senza Giovanni Paolo II. 11 pontefice 
seguirà la lunga cerimonia collegato in diretta 
televisiva dalla sua cappella privata. Ha incarica¬ 
to il cardinale vicario, Camillo Ruini di presiede¬ 
re il rito al suo posto. Sarà lui a guidare il tradi¬ 
zionale pellegrinaggio lungo le quattordici sta¬ 
zioni che dal Colosseo si snodano sino al Palati¬ 
no. Ruini porterà la Croce nelle prime due sta¬ 
zioni della via Crucis e la sosterrà, come ha fatto 
papa Wojtyla II anche l’anno scorso, malgrado 
le sue condizioni di salute, durante l’ultima sta¬ 
zione alla sommità del Palatino. 


Ma sono del decano del collegio cardinali- 
zio e prefetto della Congregazione per la Dottri¬ 
na della Fede, cardinale Joseph Ratzinger le me¬ 
ditazioni su ciascuna delle 14 stazioni che com¬ 
memorano il percorso della Passione di Gesù 
che saranno lette questa sera. Sono riflessioni 
sferzanti, che mettono a nudo i mali, le mancan¬ 
ze e le miserie che affliggono anche la Chiesa - 
non solo la società contemporanea. E se l’obietti¬ 
vo è quello di interpellare in profondità le co¬ 
scienze, di avere consapevolezza del male e di 
indurre ad una radicale «conversione», le medi¬ 
tazioni di Ratzinger offrono spunti di riflessione 
inattesi. Vanno in profondità, scavano anche 
nei peccati della Chiesa. Riconosce che l’allonta¬ 
namento da Dio è un peccato anche della Chie¬ 


sa. È il tema cui dedica la meditazione alla nona 
stazione, quella dedicata «a Gesù che cade per la 
terza volta». «Caduta dell’uomo», «allontana¬ 
mento da Cristo» e «vuoto e cattiveria del cuo¬ 
re» di chi lo dovrebbe accogliere sono giudizi 
contenuti nelle riflessioni del cardinale tedesco. 
Colpiscono perché si riferiscono a chi si dice 
cristiano, all’uomo di Chiesa. «Quante volte ce¬ 
lebriamo soltanto noi stessi, senza neanche ren¬ 
derci conto di lui. Quante volte la sua parola 
viene distorta e abusata! Quanta poca fede c’è in 
tante teorie, quante parole vuote» afferma auto¬ 
critico. Quindi lancia la denuncia più amara. 
«Quanta sporcizia, quanta superbia, quanta au¬ 
tosufficienza c’è nella Chiesa». Rievoca «il tradi¬ 
mento dei discepoli». È un giudizio crudo e, 


visto da chi viene espresso, sicuramente motiva¬ 
to. Certamente molto preoccupato. L’immagi¬ 
ne che Ratzinger utilizza nella preghiera che 
segue la meditazione è ad un tempo efficace e 
drammatica: «La Chiesa sembra una barca che 
sta per affondare. Una barca che fa acqua da 
tutte le parti». «Nel campo di grano - aggiunge - 
vi è più zizzania che grano». Una situazione che 
crea «sgomento» nel teologo per una Chiesa che 
finisce per «tradire», malgrado «tutte le grandi 
parole ed i grandi gesti». Parole e gesti senza 
sostanza, senza amore. Per questo si affida al 
«Dio che salva». Nella meditazione alla terza 
stazione, il cardinale ricorda Gesù che volonta¬ 
riamente «si abbassa» per sollevarci dal nostro 
orgoglio. Affronta il tema della «superbia» del¬ 


l’uomo contemporaneo che vuole emanciparsi 
da Dio, «non essendo niente altro che se stessi». 
«Vogliamo dare forma alla nostra vita da soli - 
osserva -. In questa ribellione contro la verità, in 
questo tentativo di essere noi stessi dio, di essere 
creatori e giudici di noi stessi, precipitiamo e 
finiamo per autodistruggerci». Dedica la pre¬ 
ghiera al senso del limite che l’uomo vuole in¬ 
frangere. Pare rievocare temi attuali come la 
sfida della manipolazione genetica per vincere 
la scommessa con la morte. «La superbia di 
pensare che siamo in grado di produrre l’uomo 
ha fatto sì che gli uomini siano diventati una 
sorta di merce, che vengono comprati e vendu¬ 
ti, che siano come un serbatoio di materiale per 
i nostri esperimenti, con i quali speriamo di 


superare da noi stessi la morte, mentre in verità, 
non facciamo altro che umiliare sempre più 
profondamente la dignità dell’uomo». 

Denuncia la caduta dell’uomo e dell’umani¬ 
tà contemporanea che ha coinvolto anche la 
cristianità che «stancatasi della fede», ha abban¬ 
donato il Signore. Cita le grandi ideologie, co¬ 
me «la banalizzazione defl'uomo che non crede 
più a nulla e si lascia semplicemente andare», 
che hanno costruito «un nuovo paganesimo», 
che definisce «peggiore», perché «volendo ac¬ 
cantonare definitivamente Dio, è finito per sba¬ 
razzarsi dell'uomo». 

Dal teologo un monito: non banalizzate il 
mistero del male e il tema del giudizio, della 
serietà del peccato. 
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Alessio Gervasi 


PALERMO Mentre infuria la battaglia 
per il referendum sulla fecondazio¬ 
ne assistita, alla Regione Siciliana 
hanno già deciso da che parte stare. 
Niente più fecondazione assistita da 
queste parti. Stop. Chiuso. Il pubbli¬ 
co non deve più mettere il naso nei 
fatti privati. O peggio ancora nei 
suoi letti. Eccolo il pastrocchio che 
vien fuori dal nuovo decreto dell'as¬ 
sessore alla sanità di Cuffaro, il lun¬ 
gimirante Giovanni Pistorio, anche 
lui Udc come il suo capo, che boccia 
senza appello chi non può permet¬ 
tersi il lusso di pagare 2 o 3mila 
euro per cercare di mettere al mon¬ 
do un figlio. Peggio per lui. Dal 4 
aprile nessuno gli canterà più mes¬ 
sa. Tranne che a pagamento, s'inten¬ 
de. Perché l'articolo 7 del decreto 
già firmato da Pistorio e pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale il 4 marzo 
parla chiaro: «Le prestazioni connes¬ 
se ad attività di procreazione assisti¬ 
ta non sono ricomprese fra le presta¬ 
zioni ammissibili a carico del servi¬ 
zio sanitario nazionale». 

È una bomba che scatena un pu¬ 
tiferio anche dentro la Casa delle 


Decreto dell’assessore alla Sanità: «Trattamenti non più rimborsati dal servizio sanitario nazionale». E i centri privati ringraziano 

La Regione Sicilia «mette il ticket» sulla fecondazione 


Libertà, col ministro Stefania Presti- 
giacomo che fulmina l'assessore sici¬ 
liano dichiarando: «La Sicilia, a Pa¬ 
lermo e Catania, è sede di centri di 
assoluta eccellenza in questo cam¬ 
po, che hanno conseguito risultati 
scientifici riconosciuti a livello inter¬ 
nazionale. Privare la Sicilia e le mi¬ 
gliaia di coppie siciliane di questa 
opportunità credo sia una scelta che 
va rivista». Più duro Marco Assenna¬ 
to - segretario provinciale di Rifon¬ 
dazione Comunista - che attacca: «È 
gravissimo che l'assessore regionale 
alla Sanità ritenga di tutelare i sicilia¬ 
ni facendo pagare di tasca propria a 
tutte le coppie costrette a ricorrere 
alla fecondazione assistita almeno 
2mila euro per ogni ciclo di terapia 
quando, in tutte le altre regioni ita¬ 
liane, questo tipo di prestazione è a 
carico del servizio sanitario. Se Pisto¬ 
rio ha commesso un errore, firman¬ 
do un decreto oggi sconfessato, cor- 



II presidente della Regione siciliana Salvatore Cuffaro 


ra subito ai ripari ritirando imme¬ 
diatamente il provvedimento sba¬ 
gliato e dannoso. Non vorremmo 
che si trattasse del primo pasticciato 
effetto della pessima legge approva¬ 
ta dal Parlamento nazionale che 
adesso sarà sottoposta al parere dei 
cittadini. In ogni caso, prima di in¬ 
trodurre qualsiasi altra modifica su 
questo argomento l'assessore fareb¬ 
be bene ad aspettare l'esito del refe¬ 
rendum». 

E mentre Pistorio si affanna a 
sconfessare e a precisare e si affida a 
dei comunicati per spiegare che è 
stato frainteso e che i rimborsi ci 
saranno ugualmente, e che insom¬ 
ma è tutto ok, l'unico centro pubbli¬ 
co per la fecondazione assistita della 
Sicilia occidentale (limi, Istituto 
materno infantile, che nel 2004 ha 
seguito circa 500 coppie) rischia di 
chiudere in due settimane, come di¬ 
chiara il primario del reparto di Fi¬ 


siopatologia della riproduzione, il 
professor Antonio Perino: «Rischia¬ 
mo di chiudere, perché un comuni¬ 
cato non può annullare l'articolo 7 
del decreto. Comunque affido tutta 
la faccenda alla direzione del Policli¬ 
nico». E dal Policlinico a stretto giro 
di posta dicono: «In presenza di que¬ 
sto decreto non possiamo autorizza¬ 
re Timi ad erogare le prestazioni». E 
tanti saluti alla procreazione artifi¬ 
ciale pubblica di un pezzo di Sicilia. 
Con uno sberleffo finale che farà 
aumentere anche i costi dei cosiddet¬ 
ti «viaggi della speranza». Perché se 
fino a ieri una donna siciliana pote¬ 
va decidere di sottoporsi alla fecon¬ 
dazione in un'altra regione d'Italia 
ma pur sempre a spese della Regio¬ 
ne Siciliana, ebbene con il nuovo 
decreto questo non sarà più possibi¬ 
le. Infatti se la Regione di provenien¬ 
za non garantisce l'assistenza il pa¬ 
ziente è obbligato a pagarsi di tasca 
sua le spese come in un centro priva¬ 
to. 

I privati gongolano e ringrazia¬ 
no per quest'alzata d'ingegno. Intan¬ 
to l'assessore Pistorio si sbraccia e 
dichiara ai quattro venti: «È una nor¬ 
ma nata per tutelare ancor di più i 
cittadini, non per penalizzarli». 


Obbligo scolastico: Pultimo bluff Moratti 

Il ministro: «Innalzato fino a 18 anni». Opposizione e sindacati: «No, lo avete cancellato» 



Due bambini delle elementari si abbracciano all'uscita dalla scuola 


Roberto Monteforte 


ROMA «Istruzione e formazione per tutti si¬ 
no ai 18 anni». È questo l’annuncio sbandie¬ 
rato come una grande novità ieri dal gover¬ 
no e dal ministro dell’Istruzione, Letizia Mo¬ 
ratti dopo che il consiglio dei Ministi ha 
ratificato due provvedimenti: il «diritto-do¬ 
vere all’istruzione e formazione sino ai 18 
anni» e quello «sull’alternanza scuola-lavo¬ 
ro». Per la maggioranza un altro pezzo della 
riforma della scuola che sarebbe andato in 
porto. Ma la verità sarebbe un’altra e molto 
preoccupante. Per centrosinistra, studenti 
dell’Uds e sindacato Cgil, si tratterebbe dell’« 
ennesimo imbroglio della Moratti», ancora 
più grave perché perpetrato in campagna 
elettolare. 

«Il ministro - commenta Andrea Ranie¬ 
ri, responsabile Scuola Ds - periodicamente 
si rivende l'obbligo formativo varato dal cen¬ 
trosinistra, come se fosse farina del suo sac¬ 
co. Ma mentre il centrosinistra finanziò l'ob¬ 
bligo formativo con 350 milioni di euro, la 
Moratti pensa ne possano bastare soltanto 
16». «Non può esistere una reale politica di 
innalzamento dell'obbligo senza un politica 
di diritto allo studio seria, collegata al reddi¬ 
to delle famiglie» aggiuge Ranieri che sottoli¬ 
nea come la Moratti, che pure preannuncia 
un aumento degli alunni come effetto di 
questi provvedimenti, «non ha previsto al¬ 
cun incremento degli organici e di spese per 
l'edilizia». Insomma, una scatola vuota. «L' 
unica vera riforma della Moratti è quella di 
abolire il prolungamento dell'obbligo scola¬ 
stico della legge 9 (varata dal centrosinistra) 
per costringere i ragazzi a scegliere a 13 anni 
e mezzo tra la scuola e la formazione profes¬ 
sionale». 

Un bluff, un «decreto-farsa» quello del¬ 
la Moratti anche per la parlamentare Alba 
Sasso (Ds). Intanto perché manca il quadro 
di riferimento per questi interventi, visto 
che «tarda a uscire il decreto sulle seconda¬ 
rie superiori, sul quale è divisa la stessa mag¬ 
gioranza». Anche per la Sasso si è passati 
dall’«obbligo scolastico» dello Stato al «più 
labile concetto di diritto-dovere» per le fami¬ 
glie. E a proposito dell'«alternanza scuola-la¬ 
voro» rileva come quello che doveva essere 
un «metodo» si presenti ora come un ulterio¬ 
re percorso che si affianca a quello dell’istru¬ 
zione e della formazione. «Si va a lavorare 
senza alcuna protezione contrattuale e vale 
come se si andasse a scuola. Così la dispersio¬ 
ne scolastica è solo occultata». La deputata 
ricorda come sui due decreti approvati ieri 
vi sia stato l’esplicito dissenso della conferen¬ 


za Stato-Regioni. E viste le competenze asse¬ 
gnate alle Regioni su queste materie, non è 
cosa da poco. «Scompare l’obbligo scolasti¬ 
co, è una grave violazione della Costituzio¬ 
ne» commenta anche la senatrice Acciarini 
(Ds) che si domanda «come le nuove norme 
si pongano in rapporto al diritto penale». «I 
due decreti approvati indeboliscono forte¬ 
mente l'asse dell'istruzione anticipando per 
gli adolescenti lo scivolamento verso il lavo¬ 
ro e consolidando le differenze sociali - rile¬ 
va Albertina Soliani (Margherita) -. Se poi si 
aggiunge la devoluzione alle Regioni dell'in¬ 
tera competenza del sistema di istruzione si 
capisce che non è più garantita l'istruzione 
di qualità per tutti». 

Mentre plaudono maggioranza e la Con- 
findustria arriva, decisa, la critica della Cgil. 
«Gli éscamotage verbali che il Governo usa 
per mascherare gli effetti delle proprie scelte 
stanno ormai raggiungendo livelli inverosi¬ 
mili» commenta il segretario generale della 


Flc-Cgil, Enrico Panini. Parla di «bugia co¬ 
lossale» sparata dalla Moratti e spiega per¬ 
ché. «Nel 2003 è stata abrogata una legge, 
approvata nella precedente legislatura, che 
innalzava l'obbligo scolastico al primo anno 
della scuola superiore riportandolo alla fine 
della terza media». In questo modo, conti¬ 
nua Panini, è stata cambiata la Costituzione 

Il dovere dello Stato 
diventa un diritto-dovere 
della famiglia: un invito 
per chi è meno ricco a 
mandare figli a lavorare 
già a 15 anni 


«immiserendo il valore stesso di obbligo sco¬ 
lastico, trasformato nei fatti da obbligo per 
la Repubblica nei confronti di un diritto a 
studiare dei ragazzi, a diritto-dovere deciso 
dalle singole famiglie in base alle proprie 
condizione». L’effetto di questi provvedi¬ 
menti? Invitare le famiglie socialmente più 
deboli a far studiare meno i propri figli, men¬ 
tre con quello sull'alternanza scuola-lavoro 
si indebolisce la centralità dell'investimento 
in istruzione e si spinge larghe fasce di giova¬ 
ni verso un lavoro anticipato». «Siamo di 
fronte a due provvedimenti funzionali alla 
privatizzazione della cultura nel nostro Pae¬ 
se, alla divaricazione sociale» conclude 
l’esponente della Cgil per il quale «meno 
scuola pubblica e meno risorse» continua ad 
essere la «stella polare che guida le scelte del 
Governo». «Basta con le menzogne: l'obbli¬ 
go scolastico è abbassato» affermano gli stu¬ 
denti dell'Unione degli studenti che annun¬ 
ciano mobilitazioni. «La Moratti ha cancella¬ 


to l'obbligo scolastico fino a 15 anni e ripor¬ 
tato l'obbligo scolastico vero e proprio a soli 
14 anni. Eppure continua a dire il contrario! 
Quello che si garantisce fino a 18 anni non è 
obbligo scolastico, ma il diritto-dovere alla 
formazione, che è ben altra cosa. Non si può 
credere che assolvere all'obbligo scolastico 
andando a scuola - proseguono - sia uguale 
ad assolverlo frequentando per esempio un 
corso da apprendisti parrucchieri, oppure 
lavorando in fabbrica. Non si chiede allo 
studente di stare a scuola per formarsi real¬ 
mente fino a 18 anni, ma alla famiglia di 
mandare il figlio a scuola fino alla terza me¬ 
dia e poi di fare qualcosa che sia formativo 
(senza definire cosa) fino a 18 anni». L'«alter- 
nanza scuola-lavoro», denunciano, «sarà 
una formazione/apprendistato simile al vec¬ 
chio avviamento professionale. Tutto ciò si 
configura come un lavoro minorile autoriz¬ 
zato, legale, non retribuito e senza diritti per 
gli studenti». 



Ivrea 

Non può pagare la mensa 
bimba via dal refettorio 

Tonino Cassarà 


TORINO Niente pasto a una bimba perché i genitori non 
riescono a pagare il buono mensa. Siamo a Rocca Canade¬ 
se un paese non molto grande in provincia di Torino, e 
all'ora del pasto c'è una bambina costretta a mangiare il 
proprio panino da sola in classe mentre i suoi compagni si 
recano a consumare il pasto in mensa. Qualcuno dei 
compagni torna a casa sconvolto dalla scena. Un genitore 
scrive una lettera di protesta e la cosa viene fuori. «Noi 
abbiamo fatto una raccolta firme per l'abbassamento del 
costo del buono mensa. Quattro euro possono anche sem¬ 
brare pochi, ma per una famiglia monoreddito con due 
figli significa circa cento euro al mese. In molti casi si 
tratta di una cifra insostenibile. Io sono disoccupata - dice 
la mamma della bambina - i bambini devono essere 
vestiti, servono i soldi per la benzina per mio marito che 
deve andare al lavoro. Noi non chiediamo l'elemosina ma 
ci siamo trovati nella condizione di non poter più sostene¬ 
re il costo della mensa. Allora - continua - il comune ha 
chiamato, non noi, ma la direttrice la quale ha autorizza¬ 
to mia figlia a portare il panino da casa. Panino che però 
non può mangiare in mensa ma in classe». Fra l'altro non 
sembra che si tratti di un caso isolato di difficoltà economi¬ 
che «ma in un paese così piccolo come il nostro c'è sempre 
una certa vergogna a dire le cose anche quando si tratta di 
difendere i propri più elementari diritti - dice Giovanni, il 
genitore che ha spedito la lettera di protesta - è immorale 
impedire ad una bambina dì aggregarsi ai suoi compagni 
nel locale adibito a mensa solo per una morosità dei 
buoni pasto operata dai suoi genitori». Per Roberto Ferra¬ 
ris della Cgil scuola Piemonte, è un fatto gravissimo che 
«l'amministrazione di centrodestra non intenda tener con¬ 
to delle richieste della direttrice didattica e di alcune 
famiglici Chi rappresenta l'intera cittadinanza non può 
venire meno ai doveri civili e morali di cura e assistenza 
dei minori che vengono affidati alla mensa scolastica». 
Mentre tuona Cosimo Scarinzi della Cub Scuola: «Ciò 
che colpisce nella vicenda di Rocca Canavese è, in primo 
luogo, la banalità dei comportamenti degli attori istituzio¬ 
nali. Non vorremmo sembrare eccessivi ma un tipico caso 
nel quale si può parlare di banalità del male. Se stiamo al 
merito generale della questione, c'è poco da dire. Noi 
crediamo che la scuola debba essere pubblica, gratuita e 
di qualità e nella gratuità comprendiamo le spese che le 
famiglie devono affrontare per garantire l'istruzione dai 
trasporti alla mensa, dai libri al sostegno». 


Lunardi, Matteoli e Pera (che c’entra il presidente del Senato?) presentano l’autostrada Lucca-Modena: una scatola vuota. Il presidente della Regione: «Così si prendono in giro i cittadini» 


Grandi 


opere fantasma in Toscana, Martini: «Basta propaganda» 


Valeria Giglioli 


LUCCA È l'autostrada dei misteri, se ne parla da 
anni e puntualmente salta fuori in campagna 
elettorale. Il progetto del lotto zero della Luc¬ 
ca-Modena è stato presentato ieri all'audito- 
rium San Romano di Lucca, dai ministri Lu¬ 
nardi e Matteoli, accanto al presidente del Se¬ 
nato Pera, che hanno risposto all'appello del 
sindaco di Lucca Fazzi: un incontro rigorosa¬ 
mente a inviti, paradossalmente organizzato 
in nome della trasparenza "per mettere fine ad 
ogni illazione" e trasmesso dalla tv civica (spe¬ 
sa pubblica) in diretta. Immediata la replica 
del presidente della Toscana Martini: è una 
iniziativa assurda, scorretta e propagandistica. 
Semplicemente perché lo stanziamento annun¬ 


ciato non esiste e le altre opere già concordate 
tra Regione e governo non sono state finanzia¬ 
te. Si tratta insomma semplicemente di propa¬ 
ganda per un’opera che sarà l’ennesima pro¬ 
messa non mantenuta. 

Il lotto zero a Lucca è ormai una leggenda 
metropolitana: si è cominciato a parlarne alla 
fine del 2004 e la polemica è immediatamente 
divampata. L'immaginario tracciato corre per 
11,6 km dalla bretella Lucca-Viareggio fino a 
Ponte a Moriano, a nord di Lucca, e aggira ad 
ovest la città, convogliando verso la Versilia il 
traffico della Garfagnana. Attraversa l'unica zo¬ 
na del territorio ancora intatta, costellata di 
oliveti e vigne, sparsi tra pievi romaniche e 
ville rinascimentali, ed ha inferocito i residen¬ 
ti, che si sono riuniti in un comitato per impe¬ 
dirne la realizzazione. D'altronde nel 2003 era 


stata siglata un'intesa quadro Regione-Gover¬ 
no che prevedeva investimenti per un asse ad 
est e il potenziamento ferroviario, stabilendo 
per la Lucca-Modena un mero studio di fattibi¬ 
lità. Dal presidente della Provincia Tagliasac- 
chi fortissima opposizione ad "un progetto ca¬ 
lato dall'alto, che rischia di drenare tutte le 
risorse"; altre obiezioni dal centrosinistra e dal¬ 
le categorie, su un progetto fantasma, con fi¬ 
nanziamenti incerti (è nel Dpef 2005-2008, 
approvato dal Cipe, assicura Lunardi) e inuti¬ 
le. Ma gli invitati del sindaco hanno visto solo 
le linee schematiche di un "progetto prelimina¬ 
re": parola del presidente di Anas Pozzi, che ha 
parlato di 460 milioni di euro per realizzare 
l'intero sistema tangenziale di Lucca, ha am¬ 
messo che probabilmente si dovrà "affidare 
l'opera in concessione" per avere accesso a ca¬ 


pitali privati e ha sbandierato 8 km di gallerie a 
tutela del paesaggio. In successione Lunardi ha 
assicurato il suo sostegno (ma cifre non ne ha 
fatte), attaccato la Regione Toscana, tacciando¬ 
la di "miopia politica" e se l'è presa con Prodi e 
Bersani, colpevoli di "raccontare cose non ve¬ 
re" sulle opere che il governo avrebbe avviato. 
A seguire Matteoli si è scagliato contro "l'am¬ 
bientalismo ideologizzato" e le carenze infra¬ 
strutturali toscane mentre Pera si è appellato 
al dialogo sereno: "Non è il momento delle 
strumentalizzazioni" ha detto il presidente del 
Senato, mentre il candidato della Cdl alla presi¬ 
denza della Regione, Antichi sorrideva sotto il 
palco. Fuori, uno striscione 'in memoria' della 
Costituzione e un gruppo che ha contestato il 
progetto al grido di "vergogna!" e ha bloccato 
il transito delle auto blu. 


Strage di Marzabotto: «Processate altri 2 SS» 


FIRENZE L'ufficio del procuratore ge¬ 
nerale militare ha depositato la richie¬ 
sta di rinvio a giudizio per due ex 
nazisti accusati della strage di Marza- 
botto. Albert Piepenschneider, 81 an¬ 
ni, e Franz Stockinger, 79 anni, en¬ 
trambi ex SS -Sturmann del reparto 
ricognitori della 16.a SS-Panzergrena- 
dierdivision, sono indagati di violen¬ 
za con omicidio di privati nemici e 
saccheggio, incendio e distruzione 
per il massacro di Monte Sole, presso 
il comune emiliano, avvenuto il 20 e 


30 settembre 1944. Il fascicolo 
151/02/RNR era stato aperto dalla 
procura militare spezzina e avocato 
dalla procura generale per scadenza 
termini. La procura militare della Spe¬ 
zia ha comunque aperto su Marzabot¬ 
to altri tre fascicoli con imputati diver¬ 
si accusati sempre di stragi compiute 
in quella zona dai nazisti della 16.a 
Divisione corazzata. La competenza 
comunque resta al tribunale della Spe¬ 
zia: il gup fisserà nei prossimi giorni 
la data dell' udienza preliminare. 
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Umberto De Giovannangeli 


Gli insorti occupano il palazzo del pote¬ 
re. Il presidente-satrapo fugge in elicotte¬ 
ro. L’opposizione esulta e annuncia l’ini¬ 
zio di una stagione di libertà. In Kirghizi- 
stan la «rivoluzione dei tulipani» ha vin¬ 
to alla grande e in modo fulmineo: gli 
oppositori del presidente Askar Akaiev, 
furiosi per i brogli 
alle recenti elezio- 



LE RIVOLUZIONI nell'ex impero sovietico 

In diecimila hanno preso d’assalto il palazzo 
del governo e poi la sede della televisione 

La Corte Suprema decide di non convalidare 
il voto legislativo del 13 marzo scorso 


Ishengbay Kadyrbekov nuovo 
presidente ad interim. In libertà anche 
un altro leader dell’opposizione 

Nella notte assaltati negozi e supermercati 


testa molti giovani armati di bastone e 
persino un cavallerizzo con fazzolettone 
giallo in sella ad uno scalpitante purosan¬ 
gue. 

La polizia in tenuta anti-sommossa 
ha cercato di contenere la folla caricando 
con i manganelli e sparando qualche col¬ 
po di pistola in aria ma non c’è riuscita e 
al secondo assalto una buona parte dei 
manifestanti è penetrata senza troppi pro¬ 
blemi nella «stan¬ 
za dei bottoni» del 



Popolazione: 
5,08 milioni 


Pii pro-capite: 
1.600 dollari 


ni per il rinnovo 
del parlamento, so¬ 
no andati all’attac¬ 
co nella capitale, 

Bishkek, e senza 
colpo ferire hanno 
occupato nel giro 
di poche ore i cen¬ 
tri del potere, dal 
palazzo del gover¬ 
no («La Casa Bian¬ 
ca») alla sede della 
televisione. Il Pae¬ 
se è ormai in ma¬ 
no loro. Forti so¬ 
prattutto a sud, do¬ 
ve tra domenica e 
lunedì hanno pre¬ 
so il controllo del¬ 
le principali città 
dopo sanguinosi 
scontri con le for¬ 
ze dell’ordine - i 
nemici di Akaiev - 
fautori di un siste¬ 
ma politico più de¬ 
mocratico e traspa¬ 
rente - hanno sfon¬ 
dato ieri a sorpre¬ 
sa a Bishkek su tut¬ 
ta la linea perché il 
presidente ha dato 
l’ordine di non 
sparare sui ribelli e 
si è volatilizzato 
tra voci insistenti 
che in un primo 
tempo lo davano 
in fuga nel vicino 
Kazakhstan assie¬ 
me a tutto il clan familiare, salvo poi in 
serata darlo in arrivo a Mosca. E dal 
Cremlino le prime reazioni sono preoc¬ 
cupate e interlocutorie con un invito a 
«rispettare la legge». 

Il cruciale assalto al palazzo del go¬ 
verno è avvenuto ieri mattina dopo che 
in diecimila - capeggiati da un ex-pre¬ 
mier (Kurmanbek Bakiev) e da un ex-mi¬ 
nistro degli Esteri (Roza Otunbaieva) - 
gli oppositori affluiti in gran parte dalle 
province meridionali si sono radunati 
nella monumentale piazza al centro della 
capitale. Hanno denunciato ancora una 
volta a gran voce i brogli grazie ai quali il 
regime si sarebbe accaparrato 69 dei 75 
scanni parlamentari in palio alle legislati¬ 
ve del 27 febbraio e 13 marzo, hanno 
insistito per le immediate dimissioni del 
capo dello Stato e poi all’improvviso - 
issando disegni di tulipani, sventolando 
vessilli gialli e rosa e gridando «Kel Kel» 
(via via in kirghizo) - si sono diretti in 
massa verso il palazzo del governo. In 


n Kirghizistan nelle mani dell’opposizione 

Il presidente Akaiev fugge, Paese nel caos, Annullate le elezioni contestate, Mosca in allarme: rispettate la legge 


KIRGHIZISTAN: 

IL PAESE IN CIFRE 


UZBEK. 


TAGIKISTAN 


KAZAKraTAf 

ìshkek 

IRGHIZISTAN 

Jalal-Abad CINA 


■ Presidente: 
Askar Akayev 
(dal 1990; 
rieletto alle 
ultime elezioni) 


Economia: uno dei Paesi pi poveri dell'Asia Centrale; il 50% della 
popolazione sotto la linea di povertà 


I Geografia: strategicamente importante, sul 
suo territorio si trovano basi americane e russe. 
Confina con la Cina 


I Religioni 


Musulmani 

75% 


KB 


Ortodossi 

Russi 

20 % 


Altri 5% 

Fonte: CIA World Factbook; Times, AP 


■ Gruppi etnici 
Kirgizi 64,9% 


Altri 8,8% 


o/_ —I 


Uzbeki 

13,8% 

Russi 

12,5% 


KRT-P&G Infograph 


Un Paese povero 
ma ricco di oro 

lì Kirghizistan è un piccolo paese, 
montagnoso e povero, di poco più di 
5 milioni di persone, situato però in 
un 'area strategica della massima 
importanza: ex repubblica sovietica, 
confina ad est con la Cina; dopo l'11 
settembre e la guerra 
all'Afghanistan, in cambio di grossi 
aiuti economici, ha accettato di 
ospitare una base militare Usa. 

LA POPOLAZIONE 
La popolazione è costituita da varie 
etnie, di cui la predominante è la 
kirghisa(66%), seguita dalla 
russa(ll%), l'uzbeka(14%) e un 
restante 9% di altri gruppi. Le lingue 
parlate sono il kirghiso e il russo e la 
religione prevalente è quella 
musulmana sannita (75 per cento) 
oltre a una percentuale minoritaria 
di cristiani ortodossi (20 per cento). 
RAPPORTI INTERNAZIONALI 
Prima tra le ex repubbliche sovietiche 
a entrare nel Wto, il Kirghizistan è 
membro di numerosi organismi 
regionali e ha mantenuto forti 
legami, soprattutto di natura 
economica, con Russia, Uzbekistan e 
Cina. Dopo Vii settembre, anche i 
rapporti con gli Usa si sono 
rafforzati, tanto che il paese, in 
cambio di lauti compensi economici, 
ha aperto il suo spazio aereo alle 
forze di coalizione e ospita una base 
militare americana. 

RISORSE ECONOMICHE 
Gran parte del territorio è destinato 
all'agricoltura; il sottosuolo è ricco di 
oro, principale voce delle 
esportazioni, stagno, uranio e 
idrocarburi. La disoccupazione si 
aggira intorno al 10,4% e il salario 
mensile è di 50 dollari. Alla fine del 
2003, il debito estero era stimato a 
1,91 miliardi di dollari. 


potere kirghizo do¬ 
ve ha frantumato 
vetri, fatto man 
bassa di computer 
e televisori, gettato 
dalle finestre mobi¬ 
lio e ritratti di Aka¬ 
iev, distrutto 
un’enorme massa 
di documenti. Nel 
giro di poche ore, 
mentre correvano 
su Akaiev le versioni più disparate («È 
scappato con la famiglia in Kazakhstan», 
«si è rifugiato nella base americana di 
Manas», «È in volo verso la Russia», «ha 
dato le dimissioni»), il popolo della «rivo¬ 
luzione dei tulipani» è diventato padrone 
assoluto della capitale, si è concesso an¬ 
che il saccheggio di parecchi negozi e 
supermercati e il regime post-sovietico 
impiantato in quell’angolo di Asia Cen¬ 
trale da quattordici anni (e cioè dall’indi¬ 
pendenza) è crollato come un castello di 
carte. A riprova della sua intrinseca fragi¬ 
lità e dubbia legittimità. Parlando dalla 
«Casa Bianca» in mano ai suoi sostenito¬ 
ri, Kurmanbek Bakiev, uno dei principali 
leader dell’opposizione, ha esultato di 
gioia («Abbiamo il controllo della presi¬ 
denza... Akaiev è fuggito e il premier Ta- 
naiev ha dato le dimissioni») e ha pro¬ 
messo che saranno presto indette nuove 
elezioni. «Noi - avverte Bakiev - manter¬ 
remo l’ordine. Non consentiremo sac¬ 
cheggi. Noi terremo le nostre proprie ele¬ 
zioni per dare inizio al nostro governo». 
In serata la Corte Suprema - a conferma 
dello sfarinamento subitaneo e totale del 
vecchio sistema di potere - ha pronta¬ 
mente annullato le controverse elezioni 
all’origine della rabbiosa e rapidissima 
rivolta. Intanto, un leader dell’opposizio¬ 
ne, Ishengbay Kadyrbekov, è stato nomi¬ 
nato capo di stato ad interim. Mentre gli 
ospedali curavano la trentina di persone 
rimaste ferite negli scontri con la polizia, 
gli oppositori hanno incendiato davanti 
alla «Casa Bianca» d’epoca sovietica una 
trentina di Mercedes appartenute ad Aka¬ 
iev e nel pomeriggio hanno liberato uno 
dei leader di maggior spicco - Felis Ku- 
lov, 56 anni, ex-vicepresidente, ex-sinda- 
co di Bishkek, ex-capo dei servizi segreti 
- in carcere dal 2001 per furto e abuso di 
potere nel quadro di una inchiesta giudi¬ 
ziaria apparentemente pilotata dal regi¬ 
me ieri defunto. Proprio Kulov, popola¬ 
re al nord, sembra destinato a diventare 
il personaggio-chiave del prossimo gover¬ 
no kirghizo. Per il momento è stato no¬ 
minato dal Parlamento a capo dei mini¬ 
steri per la sicurezza, ma per lui sembra 
già spalancarsi la porta presidenziale. 


Il presidente del Kirghizistan Askar Akaiev, a destra l'assalto pacifico dei manifestanti al palazzo presindenziale 


Foto di Yuri Kochetkov/Ansa 


Questo Macbeth ramingo per le steppe del¬ 
l’Asia centrale si è fatto la forca da solo, 
proprio come quello scespiriano. Askar 
Akaiev, 61 anni, è stato a lungo considera¬ 
to il più liberale fra i satrapi ex comunisti 
delle regioni orientali. 

Di lui si diceva che stava decomunistiz¬ 
zando il suo Paese in maniera saggia e 
progressiva, attirandosi le simpatie di Mo¬ 
sca e di Washington, materializzate nelle 
basi aeree che ognuna delle due potenze 
aveva ottenuto in Kirghisia. Rispetto agli 
altri Presidenti asiatici, imo dei quali il 
turkmeno Niazov era arrivato a ribattezza¬ 
re la capitale del suo paese con il proprio 
nome, Akaiev appariva quel che in effetti 
egli è: uno scienziato rispettato in mezzo 
mondo, un intellettuale che ad ogni attac¬ 
co di Literaturny Kirghizistan chiamava il 
direttore Alexander Lvanov per ringraziar¬ 
lo delle critiche, anche le più acide. E che 
dire delle riforme? Askar era stato il primo 
presidente ex sovietico a lasciare l’area del 
rublo, battendo una propria moneta nazio¬ 
nale convertibile, il primo a decretare nel 
1998 la proprietà privata della terra, pri¬ 
ma ancora che Mosca osasse farlo. Aveva 
promesso di aprire agli investimenti stra- 


Akaiev, un Macbeth dei deserti asiatici 

Giancesare Flesca 


nierì la sua piccola Repubblica agricola, 
4,3 milioni di persone per 11 milioni di 
capi di bestiame. Ma prima di mettere 
piano davvero ai suoi progetti, eccolo scal¬ 
zato dal trono. Sua moglie Mairam, una 
improbabile lady Macbeth ne è la principa¬ 
le responsabile. Lei crea una corte intorno 
a sé, e la sua preoccupazione principale è 
quella di perpetuare il potere. Eccola dun¬ 
que spingere Askar a una riforma costitu¬ 
zionale che gli affida l’iniziativa di legge in 
ogni campo, ma eccola soprattutto convin¬ 
cere il marito a far eleggere al Parlamento 
nelle ultime elezioni, quelle contestate, due 
dei suoi quattro figli, la maggiore Bermet, 
32 anni, e il maggiore Aidar, 29. Un errore 
politico grave. Anche perché la coppia presi¬ 
denziale ben conosceva le voci circolanti 
sul marito di Bermet, l’imprenditore ka- 
zako Adii Toigonbaiev. Non solo la gente, 


ma anche gli specialisti affermano che il 
fortunato genero controlla i principali set¬ 
tori economici del paese: l’estra¬ 
zione dell’oro, l’alcool, il tabac¬ 
co, le telecomunicazioni. E a da¬ 
re il senso di una misura ormai 
perduta, ecco i principali editori 
di Stato che su disposizione di 
Toigonbaiev pubblicano raccon¬ 
ti per bambini scritti dall’onore¬ 
vole Bermet e dalla sua insazia¬ 
bile madre. E pensare che Askar 
Akaiev aveva dato nome ai suoi 
figli nel nome del più rigoroso 
illuminismo: le donne si chiamano «perla» 
ed «amore», i maschi «faro» e «scienza». 

Scienza era stata, d’altra parte, gran 
parte della vita paterna. Da semplice ope¬ 
raio di una fabbrica metallurgica, l’ex pre¬ 
sidente kirghiso riesce a laurerarsi nel 


1968 all’Lstituto per la precisione meccani¬ 
ca ed ottica di Leningrado. È diventato 
presidente dell’Accademia del¬ 
le scienze della Kirghisia, spe¬ 
cializzandosi sempre di più fi¬ 
no a diventare uno dei punti 
di riferimento mondiali nel- 
l’ingegneria dei computer e 
nella fisica dei quanti. Non 
era diffìcile prevedere che que¬ 
st’uomo con una faccia mon¬ 
gola, il sorriso aperto sui denti 
d’oro splendenti, troppo splen¬ 
denti come vuole l’uso turk- 
mano, sarebbe diventato un leader. E di¬ 
fatti nel novembre del 1990 viene eletto 
presidente della Kirghisia, e come tale si 
oppose duramente al tentato golpe anti 
Gorbaciov dell’agosto 1991. Ma una volta 
sfasciata irrimediabilmente la vecchia 


Unione Sovietica, nell’ottobre dello stesso 
anno fu eletto presidente della Repubblica 
indipendente, e da allora riconfermato at¬ 
traverso voti popolari, referendum, dibatti¬ 
ti parlamentari. E lui sempre lì a ribadire 
la sua immagine di liberal, di riformista, 
un intellettuale fine conoscitore della musi¬ 
ca classica e della pittura, col suo sorriso 
d’oro. «Diretto da Akaiev la Kirghisia è 
oggi uno dei paesi pili poveri del mondo 
con una sola conquista: un enorme debito 
estero, direttamente proporzionale al fa¬ 
moso sorriso presidenziale», scriveva con 
malignità nei mesi scorsi il periodico russo 
Nova Gazeta. La verità è che da un paio 
d’anni le cose non andavano più così lisce 
per il presidente Akaiev. Lui credeva di 
aver compiuto la sua «rivoluzione di vellu¬ 
to», ma i suoi sudditi non ne erano più 
tanto sicuri. Le questioni etniche fra le 



nazionalità asiatiche e quelle trapiantate 
per punizione da Stalin (a Bichkek c’è 
anche una comunità tedesca) si facevano 
più aspre. LI reddito medio dei cittadini 
scendeva paurosamente. E il fanatismo 
islamico bussava alle porte di casa. Lui, 
Askar, aveva una sua strategia. E ne parlò 
a lungo con un giornale occidentale ridu¬ 
cendo tutto il fermento al nazionalismo. 
«La questione aperta è come democratizza¬ 
re i nuovi nazionalismi, e il primo passo è 
assicurare la concordia nazionale». Chi lo 
intervistava lo trovava il tipo puro di post 
comunista, una via di mezzo fra l’ex comu¬ 
nista e l’anticomunista, con una certa pre¬ 
valenza di quest’ultimo. Discutendo di co¬ 
muniSmo, egli ammetteva che la rivoluzio¬ 
ne bolscevica aveva dato alla sua gente 
molte cose con una mano per poi toglierle 
con quell’altra. Ma non bisogna perdere 
tempo a esaminare gli errori. Gorbaciov 
aveva buttato via cinque anni per denun¬ 
ciare il passato, restando fermo. E «non 
progredì est regredì». Perbacco. Adesso la 
sua cultura classica dovrà misurarsi con il 
comune sentire della repubblica kazaka, 
dove l’umanismo non è mai stato una 
scelta popolare. Almeno finora. 


L’allarmante dato emerge da un sondaggio sull’estremismo di destra nella capitale e nel vicino Land del Brandeburgo 

Germania, il 12% dei berlinesi vuole un nuovo Hitler 


Uno spettro si aggira sopra il cielo della Germa¬ 
nia. Niente poco di meno che quello del Fuhrer, 
al secolo Adolf Hitler. A sessant’anni dalla libera¬ 
zione di Auschwitz, un sondaggio pubblicato 
ieri dal quotidiano Die Welt, ci dice che al 12% 
degli abitanti di Berlino e al 24% degli abitanti 
del Brandeburgo non dispiacerebbe l’avvento di 
un altro Fuhrer in grado «di mettere le cose a 
posto» e governare di nuovo il paese «con il 
pugno di ferro», bella stoccata alla politica della 
«mano morbida», con cui il cancelliere Schròder 
amava definire in un passato recente la propria 
politica economica. In una Germania che dice 
«mai più alla Shoah», che definisce «come dove¬ 
re morale» il ricordo del nazismo e dei suoi 
crimini, la Fiihrernostalgie, la nostalgia per il 
Fuhrer come soluzione ai mali economici della 
Germania Spa con i suoi cinque milioni e passa 


di disoccupati, è un allarme che risuona sempre 
più torvo. Il dato sconcertante, che evoca vecchi 
fantasmi e orrori, emerge da un’inchiesta sul¬ 
l’estremismo di destra, condotta dalla Freie Uni¬ 
versità! in collaborazione con l’istituto demosco¬ 
pico Forsa. Nell’inchiesta un berlinese su 10 ha 
detto di voler votare nelle prossime elezioni un 
partito di estrema destra. Mentre il 6% degli 
abitanti della capitale ha ammesso di avere vedu¬ 
te più o meno marcate di estrema destra. Nelle 
2000 interviste gli esperti hanno scelto sei criteri 
al fine di accertare posizioni di estrema destra: il 
desiderio di una struttura autoritaria, l'eccessivo 
nazionalismo, razzismo e xenofobia, antisemiti¬ 
smo, darwinismo sociale e la tendenza a mini¬ 
mizzare il nazionalsocialismo. Le risposte -sotto- 
linea il giornale- hanno dato in parte un «risulta¬ 
to spaventoso». Sul tema del darwinismo socia¬ 


le, all’asserzione provocatoria «ci sono vite che 
hanno valore e altre che non ne hanno», hanno 
risposto «sì» il 16% dei berlinesi e il 27% degli 
abitanti del Brandeburgo. Per quanto riguarda 
poi la valutazione del nazionalsocialismo, oltre 
al desiderio di un nuovo Hitler, il 15% degli 
interpellati nella capitale e il 20% nel Land circo¬ 
stante hanno detto di ritenere che tale sistema 
ha avuto anche i suoi lati positivi. Preoccupanti 
anche i dati su xenofobia e antisemitismo. Uno 
su sei, sia a Berlino che nel Brandeburgo, ha 
detto di essere d'accordo con la tesi per cui «gli 
ebrei hanno troppa influenza». Più alta ancora 
la percentuale in fatto di xenofobia: il 20% dei 
berlinesi e il 31% dei brandeburghesi approvare 
la tesi per cui “se in Germania mancano posti di 
lavoro, bisogna mandare a casa gli stranieri”. 

c.z. 


Beirut, FOnu chiede 
indagine intemazionale 
sul delitto dell’ex premier 

La commissione Onu che indaga 
sull 'uccisione dell 'ex premier 
libanese Rafik Hariri ha 
attribuito alla Siria le tensioni nel 
Libano che avevano preceduto 
l'assassinio ma nel rapporto 
presentato al segretario generale 
Kofi Annan ha scagionato 
Damasco dalla responsabilità 
diretta del delitto. La missione ha 
accolto la richiesta di Annan, di 
un 'inchiesta internazionale 
indipendente. LI presidente 
libanese Emile Lahoud ha 
risposto affermando di avere 
chiesto ad Annan di «fare il 
necessario per accertare la verità». 


Per la pubblicità su 
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COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioliti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. C 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trindiese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.650B4.il 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 031.6230511 
REGGIO C., via Diana3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E„ via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracali 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base: 5,51 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


16 ANNIVERSARIO 
ANNA MARIA FORTI IN OLIVAN 

La ricordano con immutato affetto 
la figlia ed i familiari tutti. 
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Lunedì-Venerdì ore 

9.00 - 13.00 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON È accaduto l'inevitabile. 
La Corte Suprema di Washington ha 
respinto l'ultimo ricorso di Robert e 
Mary Schiller, i genitori di Terri Schia¬ 
vo. Il tubo dell'alimentazione che per 
15 anni ha prolungato la vita vegetativa 
non sarà riattaccato. Mentre a Washin¬ 
gton la massima 
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ISA la battaglia per Terri 

Il tubo di alimentazione che per 15 anni 
ha prolungato la vita della Schiavo non sarà 
riattaccato. Bloccata anche l’iniziativa 
di Jeb Bush di essere nominato suo tutore 


Né George W. né il fratello possono opporsi 
alla decisione dei giudici, ma con la tragica 
vicenda si sono assicurati il sostegno 
degli integralisti religiosi per altre battaglie 


istanza giudizia¬ 
ria degli Stati Uni¬ 
ti ribadiva un 
«no» già pronun¬ 
ciato altre quat¬ 
tro volte, in Flori¬ 
da lo stesso giudi¬ 
ce che venerdì ha 
ordinato di stacca¬ 
re il tubo ha bloc¬ 
cato una dispera¬ 
ta iniziativa del 
governatore Jeb 

Bush, che chiedeva di essere nominato 
tutore di Terri al posto del marito Mi¬ 
chael Schiavo e di prendersi cura di lei. 

Si avvia verso la conclusione una 
vicenda tragica sotto l'aspetto umano e 
gravissima dal punto di vista politico, 
ma assolutamente scontata sotto il pro¬ 
filo giudiziario. Le mosse con cui i geni¬ 
tori e il marito di Terri si appellano ai 
giudici ricordano una brutta partita di 
scacchi. Nel finale di partita vi è un 
numero sempre più limitato di possibi¬ 
lità. Un buon giocatore le conosce tut¬ 
te, e capisce quando è il momento di 
abbandonare. Per i genitori di Terri la 
partita è perduta, ma il movimento di 
propaganda politica che si è mobilitato 
in loro nome continua a sfruttare la 
situazione e certamente continuerà an¬ 
che quando Terri non ci sarà più. 

Il presidente Bush ha fatto dire da 
un portavoce di avere accolto il giudi¬ 
zio «con delusione». La stessa Corte 
Suprema che lo ha aiutato a diventare 
presidente troncando il conteggio dei 
voti in Florida questa volta lo ha scon¬ 
fessato in una vertenza cominciata nel¬ 
lo stesso stato. Né lui né il fratello go¬ 
vernatore possono opporsi alla decisio¬ 
ne dei giudici, ma si sono assicurati il 
sostegno zelante degli integralisti reli¬ 
giosi per altre battaglie. Anche se per 
ora Fimpegno in questa battaglia non 
sembra aver alzato il gradimento di cui 
gode il presidente. Secondo un sondag¬ 
gio soltanto il 45% degli americani ap¬ 
prova il suo operato, il livello più basso 
dalla sua rielezione. 

Nel ricorso alla Corte Suprema, 
Bob e Mary Schiller hanno sostenuto: 
«Nel fine settimana è avvenuto un even¬ 
to miracoloso». Barbara Weller, un av¬ 
vocato messo a disposizione dei genito¬ 
ri della Christian Legai Society, ha otte¬ 
nuto il permesso di vedere Terri, e ha 
cercato di farle dire in un microfono 


Sollecitata da un 
avvocato, Terri ha 
farfugliato un rantolo 
che il legale ha 
interpretato come: 
voglio vivere 


Caso Terri, la Corte Suprema dice no a Bush 

Respinto l ultimo appello dei genitori della donna in coma. Il presidente deluso 
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La protesta degli attivisti contro l’eutanasia davanti alla Corte Suprema americana 

il governatore della Florida 

Dal neurologo alla custodia legale 
Le trovate di Jeb per salvare Terri 


v 


Roberto Rezzo 


NEW YORK L'eccesso di zelo di chi ha il comples¬ 
so del secondogenito non conosce senso del ridi¬ 
colo. Quando anche la Casa Bianca ha ammesso 
di non poter fare più nulla per mantenere in vita 
a forza Terri Schiavo, Jeb Bush, governatore del¬ 
la Florida e fratello minore del presidente, non 
s'è dato per vinto. Sotto pressione dei fondamen¬ 
talisti cristiani che a lui si sono appellati -e dei 
cui voti non può fare a meno per essere rieletto- 
ha cercato di assumere la custodia legale della 
donna, sottraendola a quella del marito. 

Tutte le ha provate per cercare di far reinseri¬ 
re in quel corpo incosciente e martoriato il tubo 


dell'alimentazione staccato una settimana fa per 
ordine della magistratura. Prima ha trovato un 
neurologo ligio alle sacre scritture che -senza 
neppur aver visitato la paziente- non ha avuto 
esitazione a sconfessare la diagnosi delle migliori 
autorità mediche sinora interpellate. Si tratta del 
dottor Paul Cheshire, un personaggio che in 
tutta la sua carriera non si è distinto tanto per le 
pubblicazioni scientifiche quanto per la militan¬ 
za nel Center for Bioethics and Human Dignity, 
un'organizzazione che si batte per far prevalere 
il punto di vista cristiano sulla biologia. Uno dei 
tanti gruppi di fanatici che non riconoscono la 
teoria dell'evoluzione di Darwin e sostengono 
che l'arca di Noè salpò dove adesso c'è il Grand 
Canyon. Secondo lui Terri Schiavo dopo 15 an¬ 


ni non si trova affatto in stato vegetativo perma¬ 
nente, sarebbe perfettamente in grado di percepi¬ 
re gli stimoli esterni, probabilmente di comuni¬ 
care, e ha soltanto bisogno di cure adeguate. 

«Non esiste al mondo un neurologo o un 
neurochirurgo degno di questo nome che a que¬ 
sto punto possa affermare che Terri Schiavo non 
si trova in stato vegetativo», ha replicato sprez¬ 
zante Ronald Cranford, primario di neurologia 
nella clinica dell'Università del Minnesota, lo 
specialista che ha redatto la perizia per conto del 
tribunale della Florida. Nel suo referto ha sottoli¬ 
neato che la donna ha perduto gran parte della 
corteccia cerebrale; la corteccia si è liquefatta, 
sostituita da liquido spinale. Una condizione 
considerata irreversibile da tutta la letteratura 
medica mondiale. 

Jeb Bush non demorde. D'intesa con il segre¬ 
tario di Stato per la famiglia e l'infanzia, Luci 
Hadi, s'inventa un caso di maltrattamento e abu¬ 
so nei confronti di Terri Schiavo da parte del 
marito. Una situazione che per le leggi della 
Florida giustifica un intervento dei servizi socia¬ 
li. Un giudice per tutta risposta ha dato disposi¬ 


zione allo sceriffo di non lasciar neppure avvici¬ 
nare il personale dei servizi sociali all'ospedale 
dove è ricoverata Terri Schiavo. «Il potere giudi¬ 
ziario e quello esecutivo sono pari secondo il 
nostro ordinamento. E pari significa che il gover¬ 
natore non può cercare di fare il contrario di 
quanto ordinato dalla corte», si legge nell'ordi¬ 
nanza. 

Un provvedimento necessario, perché la si¬ 
gnora Hadi era pronta a far portare via Terri 
Schiavo come se si trattasse di una donna violen¬ 
tata e bisognosa di protezione. Eppure la respon¬ 
sabile per la Famiglia e l'Infanzia e il governatore 
Bush non aveva battuto ciglio quando nel genna¬ 
io di quest'anno il Miami Herald pubblicò un 
rapporto sconcertante sulle condizioni in cui 
vivono i bambini affidati ai servizi sociali dello 
Stato perché orfani o perché i genitori non sono 
in grado di occuparsene. Imbottiti di psicofarma¬ 
ci per tenerli buoni e per consentire alle case 
farmaceutiche di fare le proprie sperimentazio¬ 
ni. Ma dei poveri orfani non importa niente a 
nessuno e il movimento per la vita si concentra 
sui feti e sui pazienti comatosi. 


«Voglio vivere». Le ha ripetuto decine 
di volte queste parole, sollecitandola in 
tutti i modi. Terri non è in grado di 
intendere e meno che mai di parlare, 
ma come tutti i pazienti in stato vegeta¬ 
tivo emette suoni inarticolati. A un cer¬ 
to punto ha detto: «Ahhhhhhh 
waaaaaaaa», e l'avvocato ha interpreta¬ 
to il rantolo come «I want to live», 
voglio vivere. Il vero miracolo sarebbe 
avvenuto se un ar¬ 
gomento come 
questo avesse con¬ 
vinto la Corte Su¬ 
prema. La motiva¬ 
zione del diniego 
ha richiesto una 
sola pagina per ri¬ 
badire posizioni 
ben note. I nove 
giudici della cor¬ 
te avevano rifiuta¬ 
to altre quattro 
volte di occuparsi 
di Terri Schiavo. Erano stati fermissi¬ 
mi nel sostenere che il caso doveva esse¬ 
re risolto dai tribunali della Florida e 
non dalla magistratura federale. L'ulti¬ 
ma presa di posizione era stata venerdì 
scorso. Una petizione dell'ufficio legale 
della Camera che sollecitava l'interven¬ 
to della Corte Suprema era stata rigetta¬ 
ta senza commenti. Nel 1990, la Corte 
ha esaminato la posizione di Nancy 
Cruzan, una donna in stato vegetativo 
come Terri Schiavo, e autorizzato la 
famiglia a staccare il tubo. Da allora, 
non ha voluto interferire oltre. 

In Florida, il governatore Jeb Bush 
non aveva più carte da giocare e ha 
cercato di procurarsene una con l'aiu¬ 
to di un medico di parte. Il dottor Wil¬ 
liam Polk Cheshire, un neurologo del 
«Centro di bioetica cristiana», lo ha 
munito di una perizia in cui sostiene 
che Terri Schiavo «potrebbe essere in 
stato di minima coscienza» invece che 
in stato vegetativo. Questo medico tut¬ 
tavia non ha mai visitato Terri. È rima¬ 
sto accanto a lei per un'ora, mentre 
una diagnosi accurata richiederebbe 
mesi di osservazione. In un ennesimo 
ricorso il governatore ha chiesto di esse¬ 
re nominato tutore di Terri al posto 
del marito Michael, che vuole la sua 
morte. I suoi avvocati hanno fatto ap¬ 
pello al capitolo 415 dello statuto della 
Florida, che concede allo stato il potere 
di intervenire se un adulto in condizio¬ 
ni di «vulnerabilità» sia vittima di abu¬ 
si o di assistenza insufficiente da parte 
della famiglia. Il giudice competente 
era lo stesso George Greer che or¬ 
mai da tre anni si oppone all'inge¬ 
renza dei politici nella causa. Nessu¬ 
no si aspettava che cambiasse pare¬ 
re. Anche in questa occasione ha 
detto no. La crociata indetta dai fra¬ 
telli Bush in nome di Terri Schiavo 
è finita in un vicolo cieco. 


Nonostante 
la battaglia, 
la popolarità del 
presidente è scesa 
ai minimi: ora 
è al 45% 
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storie italiane 


Storia di Chiara, viva solo nel respiro 


Maristella lervasi 


ROMA Non usa le posate, si alimenta 
con il biberon. Non ha mai stretto un 
peluche tra le braccia o giocato con le 
costruzioni. Le favole non sa cosa sono 
(gliele leggono ma non le segue) e non 
conosce gli incantesimi di Harry Pot¬ 
ter. Chiara ha quasi 18 anni e «vive» a 
letto, nella sua stanzetta che affaccia sul 
mare, a venti chilometri da Cagliari. I 
suoi cuginetti la vanno a trovare ma lei 
non interagisce. La sua mamma non 
ha mai sentito neppure la sua voce. 
«Chiara non parla, emette solo suoni 
gutturali. Non riesce neppure a seguir¬ 
mi con gli occhi e sorride meno di Ter¬ 
ri (la donna americana in stato vegetati¬ 
vo da 15 anni, ndr) - spiega Ada, la 
madre di Chiara -. Ma io capisco quan¬ 
do mia figlia è serena o febee: dal respi¬ 
ro. E quelle poche volte che ride è co¬ 
me toccare il cielo con un dito». 

Cerebrolesa da quando 
aveva due mesi. Ora 
ha quasi 18 anni 
La mamma: non parla 
ma capisco quando 
è felice 


È il 1987: Chiara nasce ma dopo 
due mesi si ammala: crisi convulsive 
ripetute che nessun medico riesce a 
spiegare. «Il primo anno è stato diffici¬ 
lissimo - racconta la mamma - Nessu¬ 
no ci diceva cosa fosse... » . Poi, la dia¬ 
gnosi: diffusa lesione cerebrale. E un 
verdetto raggelante: «A vostra figlia re¬ 
sta appena un mese di vita». Un dolore 
grandissimo per papà Marco Espa, fun¬ 
zionario della Corte dei Conti e mam¬ 
ma Ada, allora poco più che vent’enni. 
E che oggi raccontano la loro conviven¬ 
za con Chiara, le corse per accudirla, le 
battaglie sociali, la nascita di una asso¬ 
ciazione (L’Associazione bambini cere¬ 


brolesi italiana) e il loro inno alla vita. 
«Mia figlia è considerata molto grave, 
forse più di Terri - racconta il padre - 
ma nonostante tutte le difficoltà la rin¬ 
grazio di esistere. Non voglio fare un 
predicozzo, aggiungo solo questo: non 
quantifico quello che Chiara sa fare o 
non sa fare. Non si valuta così la digni¬ 
tà di una persona...». 

In ballo non c’è l’eutanasia. E su 
questo la famiglia Espa ha le idee molto 
chiare: «Non possiamo tollerare la di¬ 
scriminazione: che si fa allora con gli 
anziani soli? con tutti gli altri disabili, 
siccome non rendono e danno solo pro¬ 
blemi si eliminano?. No, nostra figlia 


non è malata, è disabile», spiegano i 
genitori. «La nostra vita è durissima, 
ma non impossibile». Ada e Marco El¬ 
sa ripercorrono le tappe del loro dram¬ 
ma: «All’inizio è stato bruttissimo. Il 
clima sociale ci faceva capire che erava¬ 
mo solo dei poveretti, degli sfortunati. 
Che non potevamo farci carico di un 
problema come quello di Chiara». Me¬ 
si e anni trascorsi in solitudine, tra 
ospedali e centri di neuropsichiatria in¬ 
fantile, dando retta ai consigli di medi¬ 
ci e non che dicevano loro: «Mette la 
bambina in istituto ad hoc, altrimenti 
finirà che divorziate. La disabilità vi 
renderà la vita impossibile...». Non 


l’hanno fatto. E ne sono felici, anche se 
a volte provati. Chiara non è mai stata 
alimentata con la sondina come Terri 
Schiavo. 0 «rinchiusa» in una struttu¬ 
ra ad hoc. Nonostante la lesione cere¬ 
brale impedisca a Chiara di parlare, di 
respirare bene e di mangiare senza assi¬ 
stenza. Nonostante tutto questo, la fa¬ 
miglia ha impedito la nasogastrica o 
l’alimentazione diretta nello stomaco. 
Hanno scelto per Chiara il biberon e 
l’assistenza a casa. «Il cibo viene tutto 
frullato perchè la ragazza ha problemi 
di deglutazione. E la respirazione va 
regolata ogni qualvolta inghiotte qual¬ 
cosa. In casa lo sappiamo fare solo in 


tre - precisa il papà: io, mia moglie e 
una zia di Chiara. Una persona che sta 
in questa situazione quando vuole mo¬ 
rire muore. Per alcuni uomini di scien¬ 
za sono dei vegetali? è una beffa». 

Gli anni passano e Chiara è sempre 
a letto. «Non riesce neppure a stare 
seduta in poltrona» e d’inverno sta peg¬ 
gio, aggiunge la mamma. La famiglia 
prende contatti con i servizi sociali, poi 
l’incontro con altre famiglie in situazio¬ 
ni analoghe alla loro. E scopre che Chia¬ 
ra ha bisogno di una tempuratura cal¬ 
da costante: di 26-27 gradi. «L’esperien¬ 
za di auto aiutarci tra famiglie ci ha 
fatto capire che il dramma nella vita 


con i nostri cari non risiede in essi - 
sottolineano i genitori -. Loro sono la 
nostra felicità, i figli prediletti che crea¬ 
no alla fine in noi e negli ambienti che 
ci circondano la vita, la solidarietà, la 
partecipazione». Da qui la consapevo¬ 
lezza di un impegno sociale e la nascita 
dell’Abc, l’Associazione bambini cere¬ 
brolesi di cui Marco Elsa è presidente 
in Sardegna e vicepresidente della Fede¬ 
razione italiana. E la convinzione sem¬ 
pre più forte: «È l’alleanza con i vari 
attori sociali la protagonista del soste¬ 
gno alla famiglia. Quando si favorisce 
la coprogettazione dei piani sociali, 
quando ci si dà l’opportunità di lavora¬ 
re con le istituzioni, vi posso garantire 
l’entusiasmo e la gioia delle famiglie 
per poter far emergere il progetto di 
vita del proprio figlio». E in Sardegna 
tutto questo è possibile, grazie all’appli¬ 
cazione della legge 162: piani persona- 
lizzati a favore delle persone con handi¬ 
cap grave. 

Chiara non è 
alimentata dalle 
macchine, è assistita 
a casa dai genitori 
che la nutrono con 
il biberon 


il dibattito in Italia 

«Testamento biologico»: 5 proposte 
ma il Parlamento non ne discute 


Federico Ungaro 


ROMA La decisione del giudice americano di toglie¬ 
re a Terri Schiavo l'alimentazione e di lasciarla 
morire in Italia non sarebbe possibile. L'alimenta¬ 
zione artificiale non è considerata un trattamento 
medico e quindi non rientra nel quadro di quello 


che potrebbe essere definito «accanimento terapeuti¬ 
co». Negli Usa, dice Demetrio Neri ordinario di 
bioetica all'Università di Messina e membro del 
Comitato nazionale di bioetica, la situazione è com¬ 
pletamente diversa: «Dagli anni Settanta esiste la 
possibilità per una persona di stabilire prima se 
vuole o meno essere mantenuta in vita in condizio¬ 
ni del genere». È il cosiddetto «testamento biologi¬ 


co» e contiene le indicazioni su cosa fare se siamo 
incoscienti e il medico che ci cura si troverà a dover 
scegliere tra varie terapie. In Italia è dalla fine del 
2003 che esiste un testo approvato dal Cnb. Anche 
se esistono pareri differenti. «Si può lasciar scritto 
di non volere alcuna terapia - spiega il presidente 
del Cnd D’Agostino -. Ma acqua e cibo non sono 
una terapia, sono un 'assistenza caritatevole». «Cre¬ 
do invecec - dice Neri - che si possa configurare 
l'alimentazione artificiale come una forma di acca¬ 
nimento, per quanto non terapeutico, se prolunga¬ 
ta oltre un certo periodo di tempo e se il paziente ha 
dichiarato prima di entrare in stato vegetativo di 
non voler essere tenuto in vita a tutti i costi». Ma 
delle 5 proposte di legge sul testamento biologico 
presentate al Parlamento, nemmeno una è stata 


discussa in commissione. Solo una è bipartisan ( pre¬ 
sentata da Pisapia del Prc è stata firmata anche da 
An, Nuovo Psi e Fi). Prevede una dichiarazione di 
volontà del paziente che può essere firmata in qual¬ 
siasi momento della propria vita e ugualmente riti¬ 
rata in qualsiasi momento. Ci sarà inoltre un fidu¬ 
ciario che dovrà vigilare sul rispetto da parte dei 
medici della volontà del paziente. I medici però 
potranno ricorrere all'obiezione di coscienza e rifiu¬ 
tarsi di far morire il malato. Altre due sono solo di 
Pisapia e chiedono la legalizzazione dell'eutanasia. 
Le ultime due infine sono una leghista (che dice no 
a qualsiasi forma di eutanasia) e una del centro 
sinistra che permette il ricorso all'eutanasia solo in 
caso di testamento biologico firmato da un pazien¬ 
te colpito da sofferenze insopportabili. 


























l’Unità 


venerdì 25 marzo 2005 



Anche Blair sceglie gli elicotteri italiani di Finmeccanica 


Dopo il presidente George W. Bush, anche 
Tony Blair sceglie elicotteri italiani. A meno di 
due mesi dalla vittoria nella gara per il rinno¬ 
vo della flotta del presidente degli Stati Uniri, 
AgustaWestland ha messo a segno un altro 
grosso colpo. 

Il ministero della Difesa britannico infatti 
ha scelto la società di Finmeccanica per svilup¬ 
pare il programma Future Lynx, che prevede 
la realizzazione di una flotta di elicotteri per 
impiego sia terrestre che navale. L'accordo pre¬ 
vede la firma entro l'anno di un contratto del 
valore complessivo di oltre 1 miliardo di sterli¬ 
ne, pari a 1,5 miliardi di euro circa. 

Un contratto che va ad aggiungersi a quel¬ 


lo firmato con la Marina americana per la 
fornitura di 23 Marine One (l’elicottero del 
presidente Usa), il cui valore ammonta a 1,6 
miliardi di dollari 

Il ministero della Difesa britannico e Agu¬ 
staWestland - si legge nella nota diffusa da 
Finmeccanica per annunciare l’accordo - han¬ 
no inoltre concordato un programma per ga¬ 
rantire l'efficienza e il supporto tecnico della 
flotta di elicotteri Sea King. 

I due programmi, spiega ancora Finmecca¬ 
nica, si inseriscono nel contesto di un accordo 
di partnership a lungo termine tra il ministero 
e la società, che prevedrà «una stretta collabo- 
razione nell'ambito dei futuri programmi eli¬ 


cotteristici delle forze armate britanniche». Il 
Regno Unito intende infatti investire 3 miliar¬ 
di di sterline nella sua flotta di elicotteri nell'ar¬ 
co dei prossimi 10 anni. 

«La scelta britannica del Super Lynx - ha 
affermato il presidente e amministratore dele¬ 
gato di Finmeccanica, Pier Francesco Guar- 
guaglini - rappresenta un grande risultato per 
AgustaWestland. Questa decisione è un'ulte¬ 
riore conferma della bontà della strategia di 
Finmeccanica di fare degli elicotteri uno dei 
settori di punta della propria attività». 

Soddisfatto anche il presidente di Agu¬ 
staWestland, Amedeo Caporaletti: «Tutte le 
capacità di AW - ha sottolineato - saranno 



impegnate a far sì che il programma abbia 
successo per rispondere nel miglior modo pos¬ 
sibile agli stringenti requisiti della Marina e 
dell'esercito Britannico. La soluzione prescelta 
dal Ministero Britannico rappresenta la mi¬ 
gliore soluzione in termini di efficacia rispetto 
ai costi e di vantaggio per i contribuenti e 
conferma l'elevata qualità dei nostri prodot¬ 
ti.» 

Nei giorni scorsi il presidente Guarguagli- 
ni aveva annunciato che il gruppo Finmeccani¬ 
ca avrebbe superato nel 2005 un fatturato di 
10 miliardi di euro nel settore della difesa, 
anticipando quindi di un anno il raggiungi¬ 
mento di tale obiettivo. 



L’economia arretra, Berlusconi scherza 


II Pii 2004 rivisto al ribasso (più 1%). Il premier: sono soddisfatto. Bersani: parole surreali 


Laura Matteucci 


MILANO Crescita italiana bloccata, nel 2004 il 
pii si è fermato afl’1% tondo tondo. L’Italia è il 
paese che cresce meno in Europa, le esportazio¬ 
ni crollano, le stime per il 2005 sono tutte rivi¬ 
ste al ribasso, è praticamente certo che quest’an¬ 
no il tetto del 3% verrà sforato (e si vedrà se 
l’Europa lo riterrà giustificato), ma a pochi gior¬ 
ni dalle elezioni Berlusconi alza il tiro: siamo 
un paese ricco, anzi «al vertice della ricchezza 
europea», dice, basta guardare il numero di 
telefonini in circolazione, e se qualcosa va stor¬ 
to è tutta colpa dell’euro. 

Il dato Istat questa volta è definitivo e, 
corretto per il diverso numero di giorni lavora¬ 
tivi (ben cinque in più rispetto all’anno prima), 
è pure inferiore del dato grezzo già comunica¬ 
to, l’l,2%. Oltretutto, la tendenza è negativa: 
frenato dalla caduta verticale di investimenti ed 
esportazioni, nel quarto trimestre il pii è dimi¬ 
nuito dello 0,4% rispetto al trimestre preceden¬ 
te, più delle attese, anche se sullo stesso trime¬ 
stre 2003 è aumentato dello 0,8%. Un quadro 
desolante, che fa rivedere al ribasso anche tutte 
le stime per il 2005. 

Persino il ministro Siniscalco tenta di rime¬ 
scolare le carte e, decisamente più cauto di 
Berlusconi, «per il 2005 - dice adesso - mi gio¬ 
cherei un +1,5%» (già alquanto improbabile). 
Peccato che fino a ieri le previsioni del governo 
indicavano un incremento del 2,1% almeno. 

Questione di decimali, dettagli a giudizio 
di Berlusconi per il quale «l’l% del 2004 è già 
positivo: quando vedo un segno + rispetto al¬ 
l’anno precedente sono già soddisfatto». 

Ma a Siniscalco tocca smentire l’irrefrena¬ 
bile Berlusconi anche su un altro punto: «Quan¬ 
do siamo arrivati al governo abbiamo ereditato 
un debito al 125%, noi vogliamo scendere sot¬ 
to il 100% entro fine legislatura», declama il 
presidente del Consiglio (il governo ha sempre 
indicato il 2007 per il raggiungimento di que¬ 
sto obiettivo). E Siniscalco: «Fare previsioni su 
questo è fare previsioni sulla crescita - arranca - 
La vera sfida è crescere, perché determina il 
denominatore. Fare previsioni su questo è mol¬ 
to difficile». 

Berlusconi non vede il problema. «Nono¬ 
stante le condizioni generali sfavorevoli, i no¬ 
stri imprenditori sapranno certamente cavarse¬ 
la». E poi: «Teniamo sempre presente che quan¬ 
do parliamo di aumenti del pii, siamo arrivati 
ad un elevato grado di benessere, anche se gli 
incrementi della produzione sono condizionati 
da una moneta avvalorata dell’1,30 e passa per 
cento rispetto al dollaro». 



Il ministro dell’Economia Domenico Siniscalco 
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Siniscalco svende il 10% di Enel 


Il Tesoro ha bisogno di soldi. Nuovo collocamento di azioni del gruppo energetico 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II Tesoro riapre il dossier privatizzazioni puntando al 
collocamento sul mercato del 10% di Enel. Che la partita sulle 
vendite di Stato potesse aprirsi presto lo si è capito già dalla 
mattinata di ieri, quando il premier ha annunciato l’impegno 
a far scendere il debito sotto il 100% del Pii entro la fine della 
legislatura, ovvero entro la primavera del 2006. Nel Dpef 
quell’obiettivo è indicato al 2007. Ma Berlusconi vuole accele¬ 
rare, tanto da rivelare un doppio appuntamento al Tesoro 
con il ministro Domenico Siniscalco dedicato proprio alle 
dismissioni pubbliche. 

In serata, a borse chiuse, una nota di Via Venti Settembre 
ufficializza l’operazione sul gruppo elettrico guidato da Paolo 
Scaroni, che è già alla quarta franche offerta a privati. Con la 
cessione del 10% lo Stato abbassa la sua quota al 20%, ma 
riuscirebbe a rimanere sopra la soglia «di sicurezza» del 30% 


grazie al 10% detenuto dalla Cassa Depositi e prestiti. L’opera¬ 
zione - spiega il Tesoro - verrà realizzata e conclusa entro 
settembre attraverso un' offerta globale rivolta ai risparmiato- 
ri italiani e agli investitori istituzionali italiani ed esteri. Per le 
casse pubbliche sarebbe una partita da circa 4,5 miliardi di 
euro. Un buon affare per il Tesoro, anche se l’obiettivo indica¬ 
to dal premier è senza dubbio ambizioso. 

Far scendere il debito di quasi sei punti di Pii (oggi è al 
105,8%) in pochi mesi è una scommessa ad alto rischio. 
Tanto che in serata nel salotto di Bruno Vespa Siniscalco 
sembra quasi frenare. «Nessun Paese ha ridotto il debito senza 
crescita - ha chiarito dopo aver limato di molto la stima del 
Pii per il 2005 - La vera sfida è crescere. Fare previsioni su 
questo è molto difficile». Troppo ottimismo del premier? A 
quanto pare sì. Sul debito comunque il ministro non nascon¬ 
de la sua vera preoccupazione: il giudizio dei mercati sui conti 
pubblici. «Dal momento che l'Italia ha 1,3 trilioni di titoli di 
debito - spiega - se il mercato dà un giudizio negativo i costi 


del debito salgono». Fare chiarezza sulle poste di bilancio 
(proprio quello che ha chiesto Eurostat quando si è rifiutata 
di certificare i conti) sembra finalmente una priorità. Forse si 
potrebbe cominciare proprio dalla Scip2, la gigantesca opera¬ 
zione di cartolarizzazione in cui ieri si è dovuto ricorrere ad 
una ristrutturazione del debito. L’andamento delle vendite di 
immobili mostra un ritardo preoccupante: al 31 dicembre del 
2004 non si è superato il 25% degli obiettivi previsti nel 
business pian. Altro tema caro all’inquilino di Palazzo Chigi, 
quello degli sgravi fiscali. Siniscalco conferma una riduzione 
di 12 miliardi, ma che «non potrà essere coperta tutta con 
tagli di spesa perché non saprei dove prenderli», spiega. Come 
si finanzieranno allora gli sconti pre-elettorali? O con nuove 
tasse «invisibili», o con maggior deficit. Altro che ridurre il 
debito. Il ministro rivela poi c’è ancora da decidere quanti 
sgravi andranno alle imprese e quanti alle famiglie, visto che il 
«caso» Irap ha scompaginato i piani del governo. Eppure 
questo governo aveva in mente da tempo di abolire l’IraD. 


Come dice Pierluigi Bersani, responsabile 
per il programma 2006 dei Ds: «Parole surrea¬ 
li». «Siamo entrati nel 2005 col freno a mano 
tirato - prosegue - Il dato negativo è nettamente 
segnato, ancora una volta, dalle gravi difficoltà 
dell’industria e dei servizi collegati, difficoltà 
che non possono più essere nemmeno parzial¬ 
mente compensate dal settore delle costruzioni 
che, a sua volta, comincia a flettere». 

In effetti, il 2005 per la congiuntura italiana 
è iniziato con una difficile eredità: il deludente 
andamento del pii accusato lo scorso anno ha 
infatti spinto gli analisti a rivedere rapidamente 
in calo le stime, mentre è praticamente certo che 
il rapporto deficit-pii oltrepasserà la soglia del 
3%. La flessione del quarto trimestre è risultata 
peggiore delle attese (-0,4% anziché dello 0,3%) 
e questo, conseguenza allarmante, ha determina¬ 
to la revisione in senso negativo anche del trend 
dell’intero anno (a +1% da +1,1%). Non solo: i 
consumi continuano a frenare, la fiducia delle 
imprese manifatturiere scende anche a marzo, 
sull’onda del peggioramento delle attese sulla 
produzione, che si attestano sui valori più bassi 
da novembre 2001. Mentre l’export, nel primo 
trimestre dell’anno, già segna un forte calo. 

Se guardiamo al resto d’Europa, nel 2004 la 
Francia è cresciuta del 2,5% (stessa cifra confer¬ 
mata come stima per quest’anno), il Regno Uni¬ 
to del 3%, anche la Germania ha fatto comun¬ 
que meglio, con Pl,l% (e gli Usa sono al 4,4%). 

Per la Cgil i dati sono «la conferma del 
carattere recessivo dell’economia». Con un dub¬ 
bio: che lìstat non abbia voluto fornire un dato 
in realtà anche inferiore all’1%. «Sull’anno 
lìstat corregge il dato dall’ 1,2% all’ 1 %, per effet¬ 
to dei giorni lavorativi. Nella stessa situazione, 
in Germania l’omologo dellìstat ha corretto dal¬ 
li,7% all’1,1%. Vorremmo conoscere - chiede 
infatti Marigia Maulucci, segretaria confederale 
- le motivazioni di questa differente valutazione 
dello stesso fenomeno». 

Resta comunque «veramente grave - inter¬ 
viene Beniamino Lapadaula, responsabile econo¬ 
mico della Cgil - che il governo continui a sotto¬ 
valutare questa situazione riproponendo terapie 
completamente sbagliate». Con riferimento in 
particolare all’annunciata seconda manovra in 
materia fiscale, con taglio delle tasse annesso. 

Sulla stessa linea Cesare Damiano, responsa¬ 
bile Lavoro per i Ds: «Sarebbe stato meglio - 
dice - che le poche risorse che si sono salvate 
dalla politica dissennata di questo governo fosse¬ 
ro andate in direzione dello sviluppo del paese e 
per restituire il drenaggio fiscale al 73% delle 
famiglie italiane, anziché indirizzarsi verso i ceti 
più ricchi con la riduzione delle tasse targata 
Berlusconi». 


Nasce il sospetto - dice il Nidil Cgil - che in campagna elettorale sia più utile far credere che la precarietà e la mancanza di protezioni sociali siano solo un’invenzione 

Il governo nasconde i precari, ma sono un milione 400mila 


Giampiero Rossi 


MILANO Quanti sono veramente i pre¬ 
cari? Secondo il sindacato “di catego¬ 
ria”, il Nidil-Cgil, molti di più di quelli 
che emergono dalle stime dellìstat: ad¬ 
dirittura più del doppio. Nel 2004, in¬ 
fatti, ammonterebbero non a 650mila, 
bensì a 1 milione e 396mila, di cui 1 
milione e 36mila sarebbero collabora¬ 
tori senza altri redditi. 

«Se, come sostiene lultimo rap¬ 
porto Istat, in Italia fossero solo 650mi- 
la i collaboratori, 150mila i lavoratori 
somministrati e 11 Ornila le prestazioni 
d’opera occasionali, nessuno sarebbe 
più contento di chi, come noi si batte 


contro la precarietà - spiega la segrete¬ 
ria nazionale del sindacato dei lavora¬ 
tori parasubordinati - ma purtroppo, 
ancora una volta, temiamo di essere di 
fronte all’ennesimo esercizio di “Tira e 
molla dei dati”, sport ormai molto dif¬ 
fuso». 

Ma come rilevare con maggiore 
credibilità il numero dei lavoratori pre¬ 
cari? Secondo il sindacato si potrebbe¬ 
ro fornire numeri attendibili incro¬ 
ciando i dati dellìnps con quelli del¬ 
l’Ufficio delle entrate e dellìnail. «Per¬ 
ché, invece - insiste la segreteria del 
Nidil - non si forniscono i dati ufficiali 
e si continua a fornire solo stime che, 
purtroppo, contrastano sia con i nu¬ 
meri reali dell’intera platea dei lavora¬ 


tori “atipici”, sia con quanto registra 
chi si occupa quotidianamente di que¬ 
sti lavoratori? Nasce il sospetto - è dun¬ 
que l’accusa politica del sindacato - 
che in campagna elettorale sia più uti¬ 
le far credere che la precarietà, l’assen¬ 
za di prospettive di vita per intere fami¬ 
glie, la mancanza di protezioni sociali 
per un’intera generazione di lavorato¬ 
ri sia solo un’invenzione». 

Cifra su cifra, il sindacato contesta 
apertamente i dati Istat. Altro che 
650mila: purtroppo un conteggio più 
realistico conduce oltre un milione e 
360mila unità. «I dati diffusi dallìstat 
sono in contrasto con quelli forniti 
dalla Corte dei Conti - spiega la ricerca 
sindacale - che stima, almeno, 200mila 


collaboratori nella sola pubblica ammi¬ 
nistrazione, escludendo Università e 
Ricerca. Non è credibile, quindi, che 
oltre un terzo delle collaborazioni si 
realizzi solo in enti locali e ministeri». 
In effetti nel 2003 le posizioni attive 
nel Fondo Inps, cioè, i collaboratori 
che versano contributi, erano 
1.700.000, pari al 56,39% degli iscritti. 
Tra loro si contavano 1.468.000 colla¬ 
boratori e 232mila professionisti e di¬ 
pendenti, secondo gli stessi dati Inps 
diffusi nel novembre 2004. «A questi 
lavoratori vanno aggiunti almeno 
170mila nuovi iscritti del 2004, anche 
se sottostimati - insiste il Nidil - e si 
arriva così ad almeno 3 milioni di 
iscritti al fondo Inps parasubordinati e 


a circa 1.900.000 posizioni attive, sen¬ 
za considerare gli associati in parteci¬ 
pazione (circa 400mila da stime Inail) 
lavoratori che dal 2004 sono confluiti 
nel fondo di gestione separata del¬ 
lìnps». 

Sempre in base alla lettura incro¬ 
ciata dei dati ufficiali fornita dal sinda¬ 
cato, risulta che nel 1999, sul totale 
degli iscritti Inps i collaboratori/profes¬ 
sionisti e i professionisti erano il 15%; 
nel 2003 erano il 9,19%. Incrociando i 
due dati emerge che in quattro anni, 
sono diminuiti di 6 punti percentuali. 
Nel 1999 (ultimo anno in cui lìnps ha 
fornito dati disaggregati) erano 
520.176 - pari al 31% degli iscritti - gli 
amministratori con altri redditi, gli 


amministratori senza altri redditi e i 
beneficiari di gettoni in consigli di am¬ 
ministrazione. Ma «non è credibile - 
secondo il Nidil - che gli amministrato¬ 
ri, negli ultimi anni, siano aumentati 
del 61,53%. È più verosimile che abbia¬ 
no seguito lo stesso andamento decre¬ 
scente dei professionisti. Del resto - è 
la conclusione logica - sarebbe difficile 
immaginare entrate come quelle regi¬ 
strate dallìnps in questi anni (e ipotiz¬ 
zate nei bilanci preventivi) con una 
popolazione di collaboratori di soli 
400 mila soggetti (come sostiene 
lìstat) che per altro, sempre dai dati 
Inps confermati dalle recenti ricerche 
Ires Eurispes, guadagnano appena 
12.500 euro lordi annui». 


Comune di Casalecchio di Reno 

Provincia di Bologna 
Area Risorse 

Estratto Bando di Gara 
per l’individuazione del conduttore del chiosco 
di proprietà comunale sito alTintemo del parco Rodari 
Il Comune di Casalecchio di Reno indice una gara ad 
evidenza pubblica per l’individuazione del conduttore 
con cui stipulare contratto di locazione ad uso commer¬ 
ciale della durata di anni sei (rinnovabile eventualmen¬ 
te per ulteriori sei). L’importo imponibile a base gara a 
rialzo ammonta ad euro 1.300,00 (milletrecento/00) 
mensili. Gli interessati possono prendere visione del 
bando affisso l’albo pretorio del Comune di 
Casalecchio di Reno, ottenerne copia presso la sede 
dell’URP del Comune in via dei Mille, 9 o scaricarlo 
dal sito: ww.comune.casaIecchio.bo.it nella pagina 
Bandi e Concorsi - Gare e appalti. Le offerte debbono 
pervenire, a pena di decadenza, entro e non oltre le 
ore 12.00 del 20/04/2005, presso l’ufficio protocollo 
del Comune di Casalecchio di Reno. 

Il Dirigente Area Risorse 
Dottssa Fabiana Batdsdni 
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Banco di Bilbao: nessun rilancio. Oggi Bankitalia contesterà la comunicazione dell’opa. Il governo: non interveniamo 

Avanza l’armata spagnola: vogliamo Bnl 

Da Fazio i vertici MontePaschi, allo studio una «difesa» con Unipol. Le Generali aspettano 



Bianca Di Giovanni 


ROMA Su Bnl il Monte de’ Paschi resi¬ 
ste mantenendo la propria quota 
(4,4%), ma non va alla guerra, tanto 
che definisce «destituita di ogni fonda¬ 
mento» qualsiasi ipotesi di con- 
tro-opa. L’Unipol dal canto suo «se¬ 
gue con attento interesse» l’evoluzione 
della partita, soprattutto a tutela del 
suo 50% in Bnl Vita, ma non delibera 
un aumento di capitale. Generali espri¬ 
merà la sua posizione «solo quando si 
conosceranno i termini dell’offerta». 
Dai consigli d’amministrazione riuniti 
ieri dai tre gruppi coinvolti nel risiko 
attorno alla banca romana ancora non 
è emerso un orientamento decisivo 
per le sorti dell’operazione. Insomma, 
è ancora guerra di posizione: la corda¬ 
ta da contrapporre al colosso iberico 
non decolla. Intanto da Madrid il 
Bbva conferma i termini dell’Ops, 
smentendo anticipazioni stampa su 
possibili miglioramenti dell’offerta. I 
termini restano dunque in’azione 
Bbva contro 5 Bnl, pari a 2,52 euro per 
azione. 

Anche sull’altro fronte di batta¬ 
glia, quello di Antonveneta, gli «eserci¬ 
ti» per ora si studiano da lontano. Stan¬ 
do a indiscrezioni gli olandesi della 
Abn Amro sarebbero pronti a lanciare 
l’assalto già martedì prossimo, mo¬ 
strando di non temere un eventuale 
capovolgimento di fronte all’interno 
del board. Secondo quanto riferito da 
una fonte vicina all’operazione, Abn 
Amro ritiene infatti che ad esprimere 
il parere di congruità sull'offerta sarà 
l'attuale consiglio di banca Antonvene¬ 


ta, ma soprattutto che il giudizio sull' 
operazione sarà favorevole. Il nuovo 
cda, anche se dovesse essere espressio¬ 
ne del fronte lodigiano, sarebbe vinco¬ 
lato dalla «passivity rule», ovvero non 
potrebbe opporsi all’Opa. Insomma, 
le pedine internazionab sono pronte a 
muoversi all’unisono sulla scacchiera 
bancaria del nostro Paese. 

Nelle stanze di Bankitalia Antonio 
Fazio continua a «dirigere» le possibili 
contromosse itabane. Ieri mattina il go¬ 
vernatore ha incontrato il presidente 
del Montepaschi Pier Luigi Fabrizi e 
quello della Fondazione senese Giusep¬ 
pe Mussari. In quella sede gb esponen¬ 
ti del gruppo senese si sarebbero detti 
orientati a non aderire ab’offerta spa¬ 
gnola, riconfermando però di aver defi¬ 
nitivamente chiuso il dossier Bnl. Al 
massimo, quindi, sarebbe possibile un 
pacchetto di sbarramento all’avanzata 
degli spagnoli, ma non certo una con¬ 
troffensiva aba testa del contropatto 
guidato da Francesco Gaetano Caltagi- 
rone. Poi, in serata, un altro macigno 
si è abbattuto sulle «trame» in favore 
deb’italianità intessute da Fazio. Secon¬ 
do il minsitro Domenico Siniscalco il 
governo non ravvisa alcuna ragione di 
intervento, tanto più che «una debe 
due offerte (proprio quella del Bbva su 
Bnl, ndr) è addirittura di scambio, la 
reciprocità c'è tutta». Detto in altri ter¬ 
mini, che il mercato faccia il suo corso, 
con le sue regole e le sue autorità indi- 
pendenti di vigilanza a sorveghare la 
correttezza delle mosse. È atteso per 
oggi il «verdetto» del governatore sul¬ 
l’offerta dei baschi, che non si prean¬ 
nuncia certo favorevole. Anzi, la «mis¬ 
siva» che partirà da Via Nazionale con¬ 


L'ingresso della sede Bnl di Roma 

terrà osservazioni anche «dure» sull' 
iniziativa della banca spagnola, basate 
sulle prerogative di vigilanza deba Ban¬ 
ca d'Italia. In ogni caso questo primo 
giudizio di massima non è in grado di 
fermare l’operazione. 

Il terzo protagonista deba giornata 
di ieri dopo il Montepaschi e l’Unipol, 
è stato senz’altro Generali, legato al 
patto di sindacato con Bbva e Della 
Vabe che governa attualmente Bnl, ma 
indicato come possibile chiave di volta 


per l'eventuale formazione del «muro» 
italiano ostile abe mire dei baschi (do¬ 
vrebbe cedere la sua quota a Unipol). 
Ma il Leone ha nella sostanza confer¬ 
mato la linea attendista espressa già 
nei giorni scorsi, anche in questo caso, 
sembra, su pressione della Consob. 
Ogni valutazione, spiega Trieste, arri¬ 
verà quando si conosceranno i termini 
dell'offerta e ogni decisione sarà presa 
nel rispetto delle regole di mercato. 

Ultimo consigho d’amministrazio¬ 


ne deba giornata, quebo della Popola¬ 
re di Lodi, «antagonista» deb’Abn 
Amro su Antonveneta. Gianpiero Fio- 
rani avrebbe aggiornato il board sullo 
stato debe partita. A Lodi punterebbe¬ 
ro sulle divisioni in seno al board di 
Abn Amro sull'opportunità di lanciare 
un'offerta da oltre 6 mibardi di euro 
ma, spiegano alcune fonti, se gb olan¬ 
desi mettessero sul tavolo una cifra 
consistente sarebbe difficile per il fron¬ 
te lodigiano dire di no. 


servizi bancari 

In Italia i conti correnti più cari 
In un anno ci costano 113 euro 


MILANO Costa 113 euro l'anno 
un conto corrente in Italia, al 
di sopra della media degli altri 
paesi europei e dei principali 
paesi del mondo che toccano 
un valore medio di 78,28 eu¬ 
ro. 

È quanto emerge dall'inda¬ 
gine annuale sui prezzi dei 
conti correnti bancari condot¬ 
ta da Capgemini, Efrna e Ing, 
che sarà presentata giovedì 
prossimo a Parigi. 

Il prezzo medio annuo dei 
conti correnti, secondo alcune 
anticipazioni, è stato calcolato 
considerando la differente fre¬ 
quenza d'uso dei prodotti e 
dei servizi «localmente», cioè 
in ciascuno dei 19 paesi presi 
in esame. Il cliente-tipo italia¬ 
no spende in media 113 euro 
l'anno, sopra alla media dei 19 
paesi analizzati dallo studio pa¬ 
ri a 78,28 euro. 

Lo studio, però, compren¬ 
de nel prezzo anche l'imposta 
di bollo che è riscossa per con¬ 
to dello Stato e che in Italia è 
più alta rispetto ad altri paesi 


(circa 24 euro nel 2004 e che 
di recente ha subito un ulterio¬ 
re incremento). 

Chi se la passa meglio è il 
risparmiatore olandese, il cui 
conto corrente costa solo 25 
euro l'anno, se si considera 
l'utenza media di quattro servi¬ 
zi base: il conto, i mezzi di pa¬ 
gamento, l'uso del contante e 
le operazioni extra. Viaggia po¬ 
co sopra la media del campio¬ 
ne (78 euro) il correntista spa¬ 
gnolo, che sborsa 81 euro l'an¬ 
no. L’Italia rimane nel terzetto 
delle «maglie nere»: peggio di 
noi stanno solo la Svizzera 
(137 euro) e 1’ Australia (123 
euro), che superano il Bel Pae¬ 
se (113 euro). 

All'inizio del 2005, infatti, 
il nostro paese ha registrato 
un incremento solo del 2% 
del prezzo medio rispetto all' 
anno precedente. Un dato, 
questo, che è in linea con l'in¬ 
flazione ed è al di sotto dell'au¬ 
mento registrato nei principa¬ 
li paesi europei che ha toccato 
in media quota 3,1%. 


Unipol, c’è del «rosso» nel risiko bancario 

Dall’Opa Telecom alla guerra delle banche, il gruppo di Consorte conquista un posto importante nel potere finanziario 



Il Presidente dell’Unipol Giovanni Consorte 



Roberto Rossi 


MILANO Una volta, fino a cinque-sei 
anni fa, se si parlava di potere finan¬ 
ziario, di grandi gruppi industriali 
capaci di mettere in campo soldi ed 
energie, si pensava ai soliti nomi. 
Mediobanca, Generali, anche Fiat. I 
tempi però sono cambiati. E il caso 
della Banca Nazionale del Lavoro e 
deb’Antonveneta è quantomeno si¬ 
gnificativo. 

Da giorni il governatore della 
Banca d’Italia, Antonio Fazio, sta 
tentando di bloccare i desideri 
espansionistici sull’istituto romano 
deba banca spagnola Bbva e su quel¬ 
lo padovano degli olandesi di Abn 
Amro. Perché lo faccia e se sia giu¬ 
sto farlo non conta. Conta invece 
che per farlo, dopo aver bussato di¬ 
verse porte, abbia coinvolto queba 
che viene comunemente definita la 
“finanza rossa” e, cioè, Monte dei 
Paschi di Siena e Unipol. 

Un segno dei tempi? In un cer¬ 
to senso sì. Specie per b gruppo assi- 
curativo di Bologna. Che da tempo 
sta cambiando pelle. Non solo per¬ 
ché da compagnia prevalentemente 
regionale si è trasformata nel terzo 
gruppo assicurativo nazionale (il 
2004 si è chiuso con utile netto con¬ 
solidato di gruppo in crescita del 
43,3% a 211,3 milioni di euro), ma 
anche perché si sta ritagliando un 
ruolo sempre più centrale nelle vi¬ 


cende finanziarie del Paese. 

Se si vuole individuare una data 
d’inizio del nuovo corso non si può 
che rintracciarla con l’Opa su Tele¬ 
com lanciata dall’Olivetti di Rober¬ 
to Colaninno nel 1999, in cobabora- 
zione con il finanziere bresciano 
Embio Gnutti. Se si vuole individua¬ 


re un personaggio che al nuovo cor¬ 
so ha dato b suo imprinting questo 
non può che essere Giovanni Con¬ 
sorte, il presidente. È stato lui, in 
compagnia del suo vice Ivano Sac¬ 
chetti, a dare nuovi obiettivi al grup¬ 
po. 

Nato a Chieti nel ‘48 Consorte, 


dopo una laurea in Ingegneria Chi¬ 
mica a Bologna, inizia la sua carrie¬ 
ra aba Montedison prima (dal 1973 
al 1975) per passare poi neba Lega 
debe Cooperative. Dove resta sino 
al 1979 quando lo si ritrova come 
dirigente presso Unipol Assicurazio¬ 
ni a occuparsi di programmazione, 
controbo, partecipazioni e finanza. 
Da lì la scalata fino aba presidenza 
del gruppo (1996). 

Abe sue spabe si crea un gruppo 
solido. Gruppo con una struttura a 
catena. Una gradino aba volta par¬ 
tendo dal basso. Unipol è una socie¬ 
tà quotata in Borsa e sul mercato si 
trovano b 49,8% debe azioni. Il re¬ 
sto è posseduto da Finsoe (Finanzia¬ 


ria deb’economia sociale). A sua vol¬ 
ta Finsoe è controllata per il 51% da 
un’altra società che si chiama Hol- 
mo. Dietro quest’ultima ci sono 
trentanove cooperative e una socie¬ 
tà per azioni che si chiama Ariete, 
l’azionista più forte di Holmo con il 
20%. A sua volta Ariete è controlla¬ 
ta da Finec i cui azionisti erano fino 
a ieri la stessa Unipol (39%), un 
gruppo di Coop (soprattutto quebe 
di consumo, con b 35%) e, infine, 
Gnutti con b 21%. Fino a ieri per¬ 
ché Unipol ha venduto tutto quebo 
che aveva in Finec abe cooperative 
per 58 milioni. 

In questa lunga catena ci sono 
anche altri soci. In Finsoe ce ne so¬ 


no quattro. La stessa Hopa di Gnut¬ 
ti che ha b 5%, b gruppo belga P8<V 
(3%), Jp Morgan (2%) e Monte dei 
Paschi di Siena con il 39%. Queba 
con Mps è un vero e proprio lega¬ 
me rafforzato daba presenza stabbe 
di Unipol (2%) neba banca senese. 
L’unione contempla un reciproco 
diritto di prelazione se una debe 
due parti volesse vendere azioni Fin¬ 
soe, ma anche un diritto di co-ven¬ 
dita a favore di Mps se Holmo deci¬ 
desse di cedere la maggioranza di 
Finsoe. 

La partecipazione in Mps non è 
naturalmente l’unica del gruppo as¬ 
sicurativo e bancario embiano. Uni- 
poi ha una partecipazione rbevante 


anche in Antonveneta (2%), banca 
finita nel mirino degli olandesi del¬ 
la Abn Amro, neba P&V (oltre b 
2%), in Bios (7%) e in Hopa (oltre 
b 6%). Proprio il legame con la fi¬ 
nanziaria di Gnutti ha creato qual¬ 
che malumore. Gnutti è stato con¬ 
dannato per insider trading, la stes¬ 
sa Unipol lo multò con 140mba eu¬ 
ro per aver violato regole interne di 
insider. Quando Consorte investì 
in Hopa 244 mbioni entrando nel 
patto ci fu qualche polemica. Per¬ 
ché una fetta di Hopa (il 5% circa) 
era in mani Fininvest. Polemiche 
che Consorte ha sempre rispedito al 
mittente. 

Unipol ha stretto legami anche 
con la Popolare di Lodi guidata da 
Giampiero Fiorani, pupblo del go¬ 
vernatore Fazio, anche questa azio¬ 
nista di Hopa. Il punto di incontro 
tra i due gruppi è la società Reti 
Bancarie (una subholding di Bpl) di 
cui Holmo, controbante di Finsoe e 
a cascata di Unipol, possiede il 
5,7%. In realtà fino a poco tempo fa 
b gruppo bolognese aveva anche il 
50% di Bnl Vita. Una partecipazio¬ 
ne che veniva ritenuta strategica so¬ 
lo nel caso che Unipol avesse potu¬ 
to entrare nel capitale di Bnl. Il pro¬ 
getto era quebo di acquisire da Ge¬ 
nerali la quota (8% circa) detenuta 
in Bnl. Un progetto al quale b gover¬ 
natore non ha dato mai il suo bene¬ 
stare. Ora i tempi sono cambiati. È 
Fazio a bussare. 


Se il Columbus Day ti è sempre sembrato 
una gran bella festa, con Diario 
la puoi festeggiare tutte le settimane. 
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Il piano di salvataggio della storica marca è stato illustrato ieri a Milano da Roberto Colaninno. In tre anni il gruppo punta a produrre un milione di veicoli 

Piaggio investe 25 milioni per il rilancio di Guzzi 


Roberto Rossi 


MILANO «Ho investito tanti soldi non per 
andarmene via domani mattina perché 
viene Pasqualino Maraja, ma perché il no¬ 
stro è un progetto industriale serio». Più 
chiaro di così Roberto Colaninno non po¬ 
teva essere. Il gruppo Piaggio punta al ri¬ 
lancio del marchio Moto Guzzi, storica 
casa motociclistica di Mandello sul Lario 
in provincia di Lecco. E per farlo investirà 
in quattro anni 25 milioni di euro, cioè 
circa il 10% del fatturato. 

Il piano è stato illustrato ieri a Milano 
presso la Triennale a margine della presen¬ 
tazione del nuovo modello, la Breva 
VI 100. Oltre a Colaninno presente anche 
l’amministratore delegato Rocco Sabelli, il 
quale si è augurato, con il ministro della 
Giustizia Roberto Castelli presente in pla¬ 
tea, che «polizia italiana e carabinieri pos¬ 
sano tornare in sella a delle moto italia¬ 
ne». 


Proprio sul rinnovato splendore di 
Guzzi è intervenuto Lamministratore dele¬ 
gato della società lecchese, Daniele Bandie¬ 
ra, il quale ha anticipato i piani di produ¬ 
zione per i prossimi tre anni, pari a 10-12 
mila moto dell’intera gamma Guzzi, spie¬ 
gando anche le linee guida per il rilancio 
della marca. Bandiera conta di «sviluppa¬ 
re la qualità del prodotto e dei servizi post 
vendita, a rafforzare la rete di vendita, in 
particolare all’estero (Usa ed Europa) e 
nei confronti delle pubbliche amministra¬ 
zioni di tutti i paesi», ma anche di inventa¬ 
re una linea di accessori «per creare un 
vero e proprio life-style» legato al marchio 
Guzzi. 

Riguardo al futuro della fabbrica Cola¬ 
ninno ha spiegato che «l’attuale stabili¬ 
mento è inadeguato, è nostra intenzione 
di rendere Finfrastruttura rispondente al 
livello di innovazione e di produttività che 
ci prefiggiamo di raggiungere». Riguardo 
alla destinazione del nuovo stabilimento, 
Colaninno non ha escluso che possa resta¬ 


re dove si trova attualmente, un trasferi¬ 
mento clamoroso «sarebbe perdere il valo¬ 
re straordinario di questa marca che inve¬ 
ce intendiamo mantenere». È possibile, pe¬ 
rò, come ha fatto sapere il ministro Castel¬ 
li (originario proprio di Lecco), che un’al¬ 
ternativa a Mandello ci sia e «potrebbe 
essere Colico o Lecco» che dall’attuale sta¬ 
bilimento distano 10 e 30 chilometri. 

Il lancio della nuova 1100 di casa Guz¬ 
zi segue di poche settimane la presentazio¬ 
ne di altri modelli del gruppo, in particola¬ 
re la Vespa, che in «meno di 20 giorni - ha 
ricordato Sabelli - ha già venduto 4 mila 
pezzi». E il gruppo si prepara al lancio di 
altri 12 modelli entro l’anno, con marchio 
Piaggio, Vespa e Aprilia, per concludere 
poi con la nuova Griso di casa Guzzi. En¬ 
tro tre anni Piaggio punta a produrre un 
milione di veicoli dai 600.000 attuali. 
L’obiettivo sarà raggiunto, considerate la 
joint venture in Cina (300mila moto a 
regime) e India (150mila). A luglio la pri¬ 
ma due ruote cinese. 



Sabelli, Bandiera e Colaninno, accanto alla nuova Moto Guzzi Breva V1100 


L’Antìtrust indaga Mediaset 

Istruttoria per i diritti del calcio sul digitale terrestre delle tv di Berlusconi 


Marco Tedeschi 


MILANO L’Antitrust indagherà sul digitale terrestre targato Me¬ 
diaset. L'Autorità garante della concorrenza e del mercato ha 
infatti deliberato di avviare un'istruttoria nei confronti di Rti, 
Mediaset e Fininvest «per presunte restrizioni della concorrenza 
relativamente alla acquisizione di diritti di trasmissione legati 
alle partite del campionato di calcio di serie A e B». 

Sotto indagine sono finiti dunque quei contratti stipulati da 
Rti (controllata da Fininvest) per l'acquisizione dei diritti di 
trasmissione delle partite di nove squadre (tra cui Milan, Inter, 
Juventus e Roma) per tre campionati con sottoscrizione di dirit¬ 
ti di prima negoziazione e prelazione. Un pacchetto di «esclusi¬ 
ve» che dal 22 gennaio ad oggi ha fatto vendere 1 milione 
200mila carte prepagate (oltre a 400mila già ordinate) che han¬ 
no portato nelle casse si Mediaset ricavi lordi per 25 milioni e 
650 mila euro. 

«Avevamo visto giusto - ha dichiarato il ds Esterino Morino, 
della Commisione di vigilanza sulla Rai commentando la deci¬ 
sione dell’Antitrust - È da tempo che denunciamo lo strapotere 
conquistato da Mediaset grazie all'inerzia della Rai di Cattaneo e 
ai rapporti diretti che Mediaset ha con la Lega Calcio. L'Anti- 
trust è stata ora costretta ad aprire un'indagine perché i metodi 
di esclusiva sul digitale terrestre gettano un'ombra pesante e 
un'ipoteca sul futuro anche dei diritti esclusivi via satellite attual¬ 
mente detenuti da Sky oltre che sulle trasmissioni in analogico, 
in particolare della Rai». 

La valutazione dell'impatto concorrenziale dei contratti sti¬ 
pulati da Rti «desta alcune preoccupazioni», si legge nel comuni¬ 
cato diffuso dall'Antitrust, che spiega che «l'apprezzamento del¬ 
le restrizioni alla concorrenza determinate dai vincoli di esclusi¬ 
va si fonda sulla durata oltre che sulla ampiezza degli stessi, visto 
che detti contratti si riferiscono ai diritti relativi alla trasmissio- 


I SOLDI DEL DIGITALE TERRESTRE 
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Contratti per il triennio 2004-2007 (milioni di euro) 


LA 7 - TOTALE 
32 MILIONI 

Bologna, Cagliari, 
Brescia, Chievo, 
Fiorentina, Lecce, 
Parma, Palermo, 
Reggina 


MEDIASET - TOTALE 
108 MILIONI 


ne a pagamento e ad accesso condizionato con qualsiasi modali¬ 
tà e mezzo trasmissivo». 

Inoltre, sottolinea la nota, «a tali contratti sono state aggiun¬ 
te alcune scritture private tra le parti relative all'acquisto di 
diritti di prelazione e di prima negoziazione, anch'esse potenzial¬ 
mente in grado di influire sui meccanismi competitivi del merca¬ 
to». Secondo l'Autorità, tale pratica commerciale è infatti «su¬ 
scettibile di produrre effetti escludenti nei confronti degli attuali 
e futuri concorrenti, anche in considerazione del fatto che i 
diritti televisivi in esclusiva, sottoscritti con le squadre di mag¬ 
gior rilievo del campionato di calcio italiano, sono estesi a tutte 
le piattaforme trasmissive, a partire dall'anno in cui scadono i 
contratti per la trasmissione via satellite delle partite sottoscritti 
da Sky Italia».» 

Analizzati i contratti stipulati da Rti con le nove squadre, 
valutata la situazione del settore televisivo italiano e la posizione 
di Mediaset, che «appare detenere una posizione dominante nel 
mercato nazionale della raccolta pubblicitaria», l'autorità solleva 
una serie di osservazioni sul presunto abuso di posizione domi¬ 
nante da parte di Mediaset, la cui strategia «concretizzata nella 
stipula dei contratti di licenza e delle scritture private a opera di 
Rti con le citate società sportive, appare suscettibile di produrre 
significativi effetti abusivi nel mercato nazionale della raccolta 
pubblicitaria sul mezzo televisivo». Il provvedimento sottolinea 
quindi come «il presunto abuso di posizione dominante appaia 
idoneo a compromettere le complessive condizioni di concor¬ 
renza del settore televisivo, essendo la sua fase attuale di svilup¬ 
po significativamente condizionata dall'affermarsi dei nuovi 
mezzi di trasmissione, mezzi al cui sviluppo la disponibilità di 
eventi calcistici di primaria rilevanza appare determinante». 

Il procedimento preso dall'Antitrust deve concludersi entro 
il 15 maggio 2006. Fininvest, Mediaset e Rti dispongono di 60 
giorni dalla notificazione del provvedimento per esercitare, attra¬ 
verso una richiesta di audizione, il diritto di essere sentiti. 


Gruppo Tessile Monti 

Finanziato un nuovo 
impianto in India 

Il Gruppo Tessile Monti di Maserada sul Piave 
(Tv) investirà 9 milioni di euro per la 
realizzazione di un impianto completo di 
finissaggio e tintoria pezze da realizzare a 
Kolhapur, in India, nell'area industriale ove opera 
lo stabilimento della Tessitura Monti India. 


Negri Bossi 

La perdita ridotta 
a 460mila euro 

Negri Bossi chiude il 2004 con una perdita netta di 
460 mila euro in netto miglioramento dal rosso di 
5,1 milioni del 2003. Il mol è positivo per 6,6 
milioni e in crescita del 120%, mentre il fatturato 
è salito dell'11,2% a 117,8 milioni. Per il 2005 è 
attesa una crescita del fatturato intorno al 5%. 


Basicnet 

In crescita nel 2004 
vendite e fatturato 

Vendite aggregate dei marchi, per 234,4 milioni di 
euro, in crescita del 14,3% e fatturato diretto pari 
a 96,9 milioni di euro, in eredita del 15,3% 
rispetto all'esercizio precedente. Sono questi i 
principali risultati conseguiti da «Basicnet», 
proprietaria dei marchi, Kappa, Robe di kappa, 
Jesus Jeans e K-Way, nel 2004. 


Hera 

L’utile netto 
salito del 17% 

Il Gruppo Hera - secondo gruppo multiservizi in 
Italia con 5000 dipendenti, attivo nei settori 
energetico, idrico e ambientale e frutto 
del'aggregazione di aziende che si occupano di 
servizi pubblici in Emilia Romagna - chiude il 
2004 con un utile netto di esercizio di 62 milioni 
di euro (+ 17% rispetto al 2003). 


Bancari 

Contratto, approvata 
l’ipotesi d’accordo 

Via libera dei bancari all'ipotesi di accordo per il 
rinnovo del contratto nazionale, firmata il 12 
febbraio con l'Abi. Secondi i sindacati la 
consultazione ha registrato «una diffusa e 
partecipazione e condivisione da parte dei 
lavoratori» e l’ipotesi di accordo è stata approvata 
con una media dell'85% dei partecipanti. 


Ieri il eda del Lingotto sui conti 2004. Intanto, a Palermo gli operai delPindotto protestano davanti a Villa Niscemi 

Fiat, una nuova società per motori e cambi 


MILANO Si chiude con una perdita di 
circa 950 milioni di euro contro i 2,4 
miliardi del 2003 il bilancio d'eserci¬ 
zio 2004 per Fiat spa esaminato ieri 
dal consiglio di amministrazione pre¬ 
sieduto da Luca Corderò di Monteze- 
molo. Una perdita che, come sottoli¬ 
nea ufficialmente la stessa azienda «è 
originata essenzialmente dal risultato 
netto della gestione delle partecipazio¬ 
ni, che ha risentito ancora delle perdi¬ 
te del Settore Auto, in parte compensa¬ 
te da altre componenti di natura non 
ricorrente». La posizione finanziaria 
netta consolidata, aggiunge il Lingot¬ 
to, è negativa per 4.961 milioni di eu¬ 
ro e la posizione finanziaria netta 
pro-forma a termini del finanziamen¬ 
to “Convertendo” eccede i 3,6 miliar¬ 
di di euro, senza peraltro tener conto 
degli incassi di complessivi 1,55 miliar¬ 
di di euro conseguenti gli accordi con 
General Motors conclusi il 13 febbra¬ 
io scorso. Le banche finanziatrici han¬ 
no la facoltà di dar corso alla conver¬ 
sione per un valore fino a 2 miliardi di 
euro, secondo le modalità ed i termini 
stabiliti nel Convertendo. L'assemblea 
degli azionisti è convocata per il 10 
maggio prossimo. 

Sempre ieri Fiat ha annunciato la 
costituzione di Fiat Powertrain Tech¬ 
nologies, una nuova realtà industriale 
«che integrerà tutte le capacità innova¬ 
tive e l'esperienza del gruppo» nel set¬ 
tore dei motori e dei cambi. Nella nuo¬ 
va società, che sarà presente in 12 pae¬ 
si con 26 stabilimenti e 16 centri di 
ricerca e sviluppo confluiranno risor¬ 
se, dipendenti e attività della Power¬ 
train di Fiat Auto, della Powertrain di 
Iveco, della Powertrain di Magneti 
Marelli compresa la Motor Sport, l'Ive- 
co Motoren Forschung nonché le atti¬ 


vità Powertrain del Centro Ricerche 
Fiat e di Elasis. Domenico Bordone, 
attualmente amministratore delegato 
di Magneti Marelli, sarà nominato am¬ 
ministratore delegato della Società 
che avrà sede a Torino. 

«Fiat Powertrain Technologies - 
precisa il Lingotto - per la quale si 


15 aprile 


prevedono ampi sviluppi per il futuro, 
inizierà a operare con un fatturato di 
oltre 6 miliardi di euro, di cui oltre il 
20% a terzi. Avrà oltre 23.000 dipen¬ 
denti, di cui 11.000 provenienti da 
Fiat Auto, 7.200 da Iveco, 3.800 da 
Powertrain di Magneti Marelli e oltre 
1.000 dal Centro Ricerche Fiat, da Ive- 


co Motoren Forschung e da Elasis». 

Resta al momento sospeso il giudi¬ 
zio sindacale: «Come al solito, appren¬ 
diamo da fonti di informazione che la 
Fiat ha assunto una decisione proba¬ 
bilmente rilevante - commenta del se¬ 
gretario generale della Fiom Cgil, 
Gianni Rinaldini - senza che vi sia sta¬ 
to alcun incontro con le organizzazio¬ 
ni sindacali. È semplicemente impossi¬ 
bile esprimere un giudizio compiuto 
su tale decisione in assenza del con¬ 
fronto che chiediamo da tempo alla 
Fiat, e che riteniamo debba essere atti¬ 
vato nei prossimi giorni. Per adesso, 
mi limito ad auspicare che non si sco¬ 
prano sorprese sul piano occupaziona¬ 
le. Resta il fatto - osserva Rinaldini - 
che, alla richiesta avanzata dai sindaca¬ 
ti di aprire a Palazzo Chigi un tavolo 
sul futuro dell'auto, la risposta è stata 
quella di chi persevera nella logica del¬ 
la comunicazione di decisioni già pre¬ 
se senza alcun confronto. Un modo di 
agire, questo, che appare tanto più ina¬ 
deguato se si considera che ormai non 
passa giorno senza che vi siano notizie 
relative a nuove iniziative di lotta as¬ 
sunte da gruppi di lavoratori le cui 
prospettive occupazionali vengono ne¬ 
gate o rese incerte a causa dei compor¬ 
tamenti e delle scelte dell'azienda». 

E intanto ieri un gruppo di 40 
operai della Fiat di Termini Imerese 
ha manifestato davanti a villa Nisce¬ 
mi, sede di rappresentanza del sinda¬ 
co di Palermo Diego Cammarata, 
bloccando per alcune ore il traffico. I 
lavoratori hanno chiesto all'ammini¬ 
strazione la possibilità di essere impe¬ 
gnati in lavori socialmente utili duran¬ 
te il periodo dei cinque mesi di cassa 
integrazione alla Fiat di Termini Ime¬ 
rese. 


Sciopero dei metalmeccanici 
per difendere l’industria 


MILANO Sciopero «contro le chiusure e i licenziamenti e per una nuova 
politica industriale». La protesta è stata indetta da Fiom, Firn e Uilm per il 15 
aprile e, fanno sapere le segreterie dei sindacati confederali dei metalmeccani¬ 
ci, sarà di quattro ore secondo modalità saranno decise a livello territoriale. 

Fiom Firn e Uilm chiedono alle associazioni imprenditoriali e al Gover¬ 
no l'apertura di un confronto sulla situazione dell'industria metalmeccanica. 
«La situazione - spiega una nota unitaria - è segnata da una serie di difficoltà 
e crisi aziendali che coinvolgono gran parte del settore. Quotidianamente 
vengono annunciate chiusure di stabilimenti o riduzione di attività con il 
ricorso alla cassa integrazione, alla mobilità e ai licenziamenti collettivi. 
Paghiamo oggi le conseguenze di scelte sbagliate, in primo luogo, degli 
imprenditori, ma anche la mancanza di adeguate politiche industriali negli 
ultimi 10 anni, decisamente aggravate dagli indirizzi dell'attuale governo». 

I sindacati rimproverano agli imprenditori la «scarsità di investimenti, 
soprattutto nelle attività manifatturiere e nell'innovazione» e alle istituzioni 
«un'errata politica di privatizzazioni e la scarsa attenzione a una politica di 
sostegno all'industria, in particolare attraverso infrastrutture, formazione, 
ricerca e innovazione. Occorre una svolta - conclude la nota - anche nel 
ruolo e nella funzione dell'intervento pubblico». Firn, Fiom e Uilm chiedono 
inoltre la copertura degli ammortizzatori sociali per tutte le imprese e per 
tutti i lavoratori e di ridurre con la contrattazione, la precarietà dell'occupa¬ 
zione. 




www.carta.or 


Il settimanale è in edicola fino al 6 aprile 


Ex voto 


Si vota per le regionali. 
Almanacco, numero speciale. 
I programmi partecipati 
e i candidati «sostenibili» 


Lombardia e Veneto, 
fortezze della destra. 
Toscana e Puglia, 
i programmi sociali. 

Il futuro del Cantiere: 
le «schede» 
su migranti, 
lavoro, beni comuni, 
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la Fabbrica di Prodi 
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1 CAMBI 

1 euro 

1.2982 dollari -0,007 

1 euro 

138,1000 ven+0.400 

1 euro 

0,6944 sterline -0,000 

1 euro 

1,5538 fra. svi. -0.002 

1 euro 

7,4497 cor. danese +0,001 

1 euro 

30,0970 cor. ceca+0,019 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,2000 cor, norveaese+0,018 

1 euro 

9,1087 cor, svedese -0,003 

1 euro 

1,6803 dol. australiano +0,001 

1 euro 

1,5809 dol. canadese -0,002 

1 euro 1,8211 dol. neozelandese +0,019 

1 euro 247,2800 fior, unqherese -0,420 

1 euro 

0,5842 lira cioriota+0,000 

1 euro 

239,6800 tallero sloveno +0,010 

1 euro 

4,1207 zlotv doI. +0,001 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,73 1,82 

Bot a 6 mesi 99,02 1,85 

Bota 12 mesi 97,84 2,02 

Bota 12 mesi 98,04 1,99 


Borsa 

La Borsa ha chiuso in rial¬ 
zo l'ultima seduta prima 
della lunga pausa del pon¬ 
te pasquale, con l'indice 
Mihtel a +0,67%. Le piazze 
europee saranno chiuse i 
prossimi 4 giorni, mentre 
Wall Street riaprirà già lu¬ 
nedì; nel frattempo, gli ope¬ 
ratori hanno proceduto al¬ 
le loro sistemazioni tecni¬ 
che ricoprendosi sui titoli 
precedentemente imposta¬ 
ti al ribasso. In calo i volu¬ 
mi dell'attività, che ieri so¬ 
no stati pari a un controva¬ 
lore di 2,8 miliardi di euro. 
Netto rialzo per i telefonici 
(Telecom è stato il più 
scambiato, per un contro- 
valore di 326 milioni), i tec¬ 
nologici e alcuni bancari; 
ancora deboli Eni e Sai- 
pem. Il future ha chiuso a 
quota 31.650. 


La Compagnia del Leone nel 2004 ha incrementato i profitti del 30%, superando di 100 milioni il target previsto. In forte crescita anche il dividendo 

Generali, utile record oltre i 1.300 milioni di euro 


MILANO Utile consolidato in crescita del 30% a oltre 
1.314 milioni di euro, premi consolidati a 56,3 miliardi 
(+13,6%) di cui in crescita del 17,5% per il ramo Vita e 
del 6,8% per quello Danni. Questi i principali dati 
dell'esercizio 2004 di Generali approvato dal cda, che 
ha deciso di proporre all'assemblea un dividendo di 
0,43 euro per azione, in crescita del 30,3% sull' eserci¬ 
zio precedente. Tra i dati si evidenzia quello sull'utile 
che è andato di 100 milioni oltre il target previsto. 

Il cda, che ha peraltro nominato Fabio Buscarini 
direttore generale della direzione per l'Italia, ha anche 
registrato una forte crescita del risultato ordinario a 2,2 
miliardi (+23,6% sull'esercizio 2003), mentre il risulta¬ 
to della gestione industriale è salito a 710,8 milioni da 
259,7. In questo ambito, il ramo Vita migliora di 62,6 
milioni (+5,5%), quello Danni di 388,5 milioni 
(+44,3%), mentre il combineted ratio migliora di 2,4 
punti percentuali a 100,9%. 

«Si tratta - commenta la società - del miglior risulta¬ 
to ottenuto dal gruppo Generali sotto il profilo della 
qualità in quanto ascrivibile all'ottimo andamento dell' 
attività ordinaria che a fine 2004 ha raggiunto i 2.213,2 


milioni (1.790 nell' esercizio precedente». 

I mercati in cui il gruppo è cresciuto di più sono 
l'Italia, dove si è registrata una crescita dei premi diretti 
del 14,9% a 22.108,2 milioni dai precedenti 19.257,3 
del 2003, la Germania dove la raccolta complessiva 
diretta ha registrato un incremento del 4,5% a 12.380 
milioni, la Francia in cui la raccolta complessiva del 
gruppo si è attestata, dopo la conclusione del processo 
di integrazione di Le Continent e del portafoglio focale 
di Zurich, a 11.343 milioni (7.862 nel 2003). 

A livello consolidato, i volumi premi di nuova pro¬ 
duzione hanno registrato una significativa crescita del 
31,3% attestandosi a 20.830 milioni a fine 2004, l'inci¬ 
denza dei costi complessivi sui premi vita al netto delle 
riassicurazioni è scesa dall' 11,9% all'11,4%, le riserve 
tecniche nel Vita sono aumentate del 9,6% attestandosi 
a complessivi 212.571,3 milioni, le riserve tecniche nel 
Danni sono cresciute 6% a 31.353,1 milioni. Al 31 
dicembre 2004 gli investimenti complessivi sono am¬ 
montati a 252.104,6 milioni con un incremento del 
9,6%, il risultato della gestione finanziaria corrente ha 
raggiunto quota 10.592,6 milioni (9.925,1 a fine 2003). 


All’asta titoli di Stato per 11 miliardi 
Tassi in rialzo per Bot semestrali e Ctz 

MILANO Tassi in rialzo per i Bot semestrali e i Ctz assegnati ieri dal Tesoro. 
Per i Buoni a sei mesi il rendimento lordo semplice si è attestato al 
2,118%, in salita di 0,028 punti rispetto all’asta precedente. Più sensibile 
la salita del rendimento dei Ctz scadenza 30/04/2007, offerti per 3 
miliardi di euro in prima franche. Il rendimento annuo lordo si è 
attestato al 2,53% in aumento di 0,31 punti sull'ultima asta. Buona la 
domanda: 14,5 miliardi per i Bot contro gli 8 miliardi offerti e 6,3 
miliardi per i Ctz contro i 3 offerti. 

Gli 8 miliardi di Bot offerti sono stati assegnati con un prezzo medio 
ponderato di 98,935 mentre il prezzo di esclusione è stato pari a 98,441. 
La percentuale di riparto si è attestata a 51,066. Quanto ai Ctz, l'importo 
offerto è stato assegnato a 94,93 mentre il prezzo di esclusione è stato pari 
a 94,948. La percentuale di riparto si è fermata al 60,201. 

La data di regolamento per le due emissioni è fissata al prossimo 31 
marzo. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

» 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1008 

0,52 

0,52 

0,56 

-15,80 

36 

0,51 

0,63 


68,99 

ACEA 

16360 

8,45 

8,44 

0,39 

5,14 

216 

7,97 

9,76 

0,1900 

1799,34 

ACEGAS-APS 

16818 

8,69 

8,71 

-0,73 

-5,17 

13 

8,56 

10,04 

0,3800 

476,36 

ACQ MARCIA 

987 

0,51 

0,51 

0,34 

32,21 

87 

0,38 

0,53 

0,0207 

197,06 

ACQ NICOLAY 

5611 

2,90 

2,90 


12,54 

0 

2,52 

3,15 

0,0880 

38,89 

ACQ POTABILI 

35101 

18,13 

18,18 

1,45 

0,71 

0 

17,92 

18,34 

0,1800 

147,79 

ACSM 

4643 

2,40 

2,40 

0,25 

-7,66 

15 

2,36 

2,96 

0,0600 

89,92 

ACTELIOS 

13411 

6,93 

6,85 

-0,58 

9,26 

15 

6,32 

7,12 


141,29 

ADF 

20371 

10,52 

10,68 

1,55 

9,94 

5 

9,57 

11,74 

0,0400 

95,05 

AEDES 

8458 

4,37 

4,36 

0,83 

10,81 

559 

3,94 

5,00 

0,1100 

436,52 

AEM 

3236 

1,67 

1,68 

-0,06 

-2,57 

2704 

1,62 

1,91 

0,0500 

3007,88 

AEM TO W08 

978 

0,51 

0,51 

0,45 

14,27 

30 

0,44 

0,64 



AEM TORINO 

3809 

1,97 

1,98 

0,46 

5,70 

115 

1,86 

2,27 

0,0360 

925,78 

ALERION 

923 

0,48 

0,48 

-0,25 

0,27 

326 

0,47 

0,50 

0,0258 

190,77 

ALITALIA 

440 

0,23 

0,23 

0,93 

-10,33 

2344 

0,23 

0,26 

0,0413 

880,88 

ALLEANZA 

19514 

10,08 

10,09 

0,68 

-2,09 

2489 

9,93 

10,63 

0,2800 

8529,44 

AMGA 

3129 

1,62 

1,63 

0,99 

10,46 

266 

1,46 

1,91 

0,0200 

562,41 

AMPLIFON 

87713 

45,30 

45,50 

-0,22 

10,27 

23 

37,78 

45,30 

0,1800 

895,49 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

5059 

2,61 

2,62 

1,24 

3,81 

934 

2,47 

3,05 

0,0877 

1922,05 

ASTALDI 

8473 

4,38 

4,40 

0,02 

26,77 

163 

3,45 

4,63 

0,0650 

430,71 

AUTOTO MI 

32818 

16,95 

16,93 

0,19 

-10,19 

79 

16,25 

20,94 

0,3500 

1491,51 

AUTOGRILL 

22197 

11,46 

11,46 

0,02 

-7,31 

425 

11,27 

12,83 

0,0413 

2916,44 

AUTOSTRADE 

38509 

19,89 

19,98 

0,30 

0,03 

3356 

19,17 

23,24 

0,3100 

11370,20 

AZIMUT 

8880 

4,59 

4,65 

1,00 

16,40 

177 

3,94 

4,64 


661,71 

B ANTONVENETA 

44573 

23,02 

23,07 

-0,26 

18,12 

1539 

19,49 

23,21 

0,6000 

6635,83 

B BILBAO 

24155 

12,47 

12,48 

-0,95 

-4,04 

2 

12,37 

13,37 

0,1000 


B CARIGE 

5718 

2,95 

2,95 

0,48 

-0,20 

427 

2,89 

3,00 

0,0723 

2834,58 

B CARIGE R 

6610 

3,41 

3,44 


0,74 

1 

3,31 

3,43 

0,0923 

523,81 

B DESIO-BR 

12489 

6,45 

6,44 

-0,72 

15,32 

22 

5,54 

7,03 

0,0750 

754,65 

B DESIO-BR R 

12107 

6,25 

6,34 

2,67 

19,86 

9 

5,22 

7,02 

0,0900 

82,55 

B FIDEURAM 

7542 

3,90 

3,90 

-0,18 

2,04 

2297 

3,82 

4,35 

0,1600 

3818,23 

B FINNAT 

1514 

0,78 

0,79 

4,22 

21,88 

2608 

0,64 

0,78 

0,0060 

283,77 

B INTERMOBIL 

12381 

6,39 

6,40 

0,63 

16,06 

11 

5,47 

6,74 

0,1500 

974,32 

B INTESA 

7519 

3,88 

3,90 

2,31 

9,91 

40748 

3,52 

3,88 

0,0490 

22970,69 

B INTESA R 

6750 

3,49 

3,50 

1,98 

9,69 

5327 

3,13 

3,49 

0,0600 

3250,66 

B LOMBARDA 

20141 

10,40 

10,42 

0,94 

5,66 

598 

9,85 

10,66 

0,3000 

3337,26 

B PROFILO 

3758 

1,94 

1,94 

0,26 

9,48 

116 

1,77 

2,02 

0,0563 

239,67 

B SANTANDER 

18211 

9,40 

9,40 

1,02 

1,90 

0 

8,96 

9,80 

0,0830 


B SARDEGNA R 

29102 

15,03 

15,05 

-0,03 

2,10 

5 

14,72 

15,52 

0,5100 

99,20 

BANCA IFIS 

18950 

9,79 

9,79 

0,08 

1,19 

1 

9,18 

10,26 

0,1000 

209,93 

BASICNET 

1053 

0,54 

0,55 

2,89 

12,43 

453 

0,48 

0,55 

0,0930 

33,17 

BASTOGI 

363 

0,19 

0,19 

0,32 

27,33 

520 

0,14 

0,20 


126,60 

BAYER 

48852 

25,23 

25,51 

0,55 

0,04 

5 

23,67 

26,76 

0,5000 


BEGHELLI 

1211 

0,63 

0,63 

1,61 

9,66 

77 

0,57 

0,67 

0,0258 

125,04 

BENETTON 

14981 

7,74 

7,73 

0,56 

-20,78 

729 

7,40 

10,10 

0,3800 

1404,72 

BENI STABILI 

1423 

0,74 

0,75 

1,48 

-2,92 

1732 

0,74 

0,85 

0,0180 

1250,85 

BIESSE 

7886 

4,07 

4,11 

0,78 

56,41 

89 

2,60 

4,33 

0,0900 

111,57 

BIPIELLE INV 

12566 

6,49 

6,49 

-0,61 

9,44 

11 

5,90 

6,69 

0,1000 

1782,72 

BNL 

4697 

2,43 

2,42 

0,88 

10,78 

32391 

2,01 

2,45 

0,0801 

7304,84 

BNLRNC 

4535 

2,34 

2,34 

0,90 

25,31 

1009 

1,77 

2,34 

0,0415 

54,33 

BOERO 

28076 

14,50 

14,50 


9,02 

0 

13,27 

15,29 

0,3000 

62,94 

BON FERRARESI 

42830 

22,12 

22,31 

2,62 

11,77 

12 

19,52 

22,12 

0,0800 

124,42 

BPL-RTBN W 

2403 

1,24 

1,24 


-22,44 

0 

0,78 

1,60 



BREMBO 

12634 

6,53 

6,55 

-0,05 

18,12 

69 

5,52 

6,57 

0,1300 

455,71 

BRIOSCHI 

659 

0,34 

0,35 

0,29 

46,33 

766 

0,23 

0,36 

0,0038 

164,07 

BRIOSCHI W 

72 

0,04 

0,04 

-2,90 

144,08 

2580 

0,01 

0,04 



BULGARI 

17914 

9,25 

9,22 

-0,37 

0,66 

1347 

8,99 

9,68 

0,1100 

2751,30 

BURANI F.G. 

17831 

9,21 

9,22 

0,22 

12,15 

40 

8,21 

9,37 

0,0890 

257,85 

BUZZI UNIC R 

17351 

8,96 

8,91 

0,42 

17,31 

29 

7,60 

9,77 

0,2940 

362,26 

BUZZI UNICEM 

23239 

12,00 

11,89 

-1,51 

10,63 

410 

10,77 

12,97 

0,2700 

1878,57 

CLATTE TO 

8930 

4,61 

4,64 

-0,32 

-2,27 

15 

4,61 

4,99 

0,0300 

46,12 

CALTAG EDIT 

13732 

7,09 

7,09 

-0,14 

-1,40 

8 

7,05 

7,52 

0,2000 

886,50 

CALTAGIRON R 

13262 

6,85 

6,85 

2,70 

20,16 

2 

5,70 

6,86 

0,0700 

6,23 

CALTAGIRONE 

13060 

6,75 

6,74 

-0,07 

18,48 

9 

5,69 

6,84 

0,0500 

730,42 

CAMFIN 

4465 

2,31 

2,33 

0,69 

17,62 

572 

1,95 

2,46 

0,0400 

790,88 

CAMFIN W06 

604 

0,31 

0,31 

0,19 

54,36 

134 

0,20 

0,34 



CAMPARI 

99699 

51,49 

52,00 

1,62 

9,39 

67 

44,87 

51,49 

0,8800 

1495,27 

CAPITALIA 

7559 

3,90 

3,90 

0,10 

15,06 

8722 

3,29 

3,95 

0,0200 

8630,56 

CARRARO 

8347 

4,31 

4,33 

1,64 

18,56 

101 

3,62 

4,41 

0,1100 

181,06 

CATTOLICA AS 

70132 

36,22 

36,28 


6,40 

29 

32,75 

36,33 

1,0200 

1716,51 

CEMBRE 

6936 

3,58 

3,60 

-0,11 

20,97 

32 

2,95 

3,69 

0,0730 

60,89 

CEMENTIR 

8684 

4,49 

4,49 

-0,29 

14,50 

101 

3,92 

4,55 

0,0600 

713,65 

CENTENARZIN 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CIR 

4359 

2,25 

2,27 

2,53 

3,16 

1188 

2,12 

2,39 

0,0460 

1748,87 

CLASS EDITORI 

3317 

1,71 

1,71 

0,06 

-5,83 

226 

1,71 

1,97 

0,0220 

158,19 

COFIDE 

1833 

0,95 

0,95 

2,22 

2,64 

588 

0,88 

1,01 

0,0110 

681,02 

CR ARTIGIANO 

6103 

3,15 

3,15 

-0,38 

0,86 

15 

3,13 

3,31 

0,1093 

417,70 

CR BERGAMASCO 

42462 

21,93 

22,02 

-0,81 

12,60 

8 

19,30 

23,05 

0,0500 

1353,67 

CR FIRENZE 

3861 

1,99 

2,01 

1,16 

10,41 

1963 

1,77 

2,00 

0,0520 

2266,70 

CR VALTELLINESE 

19427 

10,03 

10,05 

0,35 

7,32 

109 

9,35 

10,70 

0,4000 

662,28 

CREDEM 

16803 

8,68 

8,59 

-2,13 

18,31 

326 

7,34 

8,68 

0,2000 

2390,50 

CREMONINI 

4856 

2,51 

2,52 

-1,02 

32,63 

538 

1,89 

2,81 

0,1370 

355,68 

CRESPI 

1826 

0,94 

0,95 

0,88 

4,52 

27 

0,90 

1,00 

0,0350 

56,57 

CSP 

2215 

1,14 

1,14 


-8,92 

30 

1,14 

1,34 

0,0500 

28,03 

CUCIRINI 

1956 

1,01 

1,01 

-8,10 

-12,17 

18 

1,01 

1,17 

0,0516 

12,12 

DANIELI 

10376 

5,36 

5,39 

0,63 

10,86 

53 

4,58 

5,46 

0,0465 

219,07 

DANIELI RNC 

6626 

3,42 

3,42 

-0,29 

8,88 

141 

3,06 

3,64 

0,0672 

138,33 

DE FERRARI 

13167 

6,80 

6,80 

1,49 

4,78 

0 

5,99 

6,89 

0,1160 

152,16 

DE FERRARI R 

9449 

4,88 

4,88 

-0,41 

16,94 

1 

4,15 

5,07 

0,1210 

73,51 

DE'LONGHI 

6266 

3,24 

3,21 

-2,11 

-3,35 

65 

3,15 

3,37 

0,0600 

483,78 

DMT 

47845 

24,71 

25,01 

0,04 

19,31 

29 

20,29 

25,73 


277,53 

DUCATI 

2111 

1,09 

1,10 

1,29 

22,72 

396 

0,89 

1,13 


173,12 

EDISON 

3069 

1,59 

1,59 

0,38 


5951 

1,51 

1,63 


6585,59 

EDISON R 

3084 

1,59 

1,60 

-0,12 

3,98 

59 

1,50 

1,63 


176,17 

EDISON W07 

1135 

0,59 

0,59 

1,40 

1,49 

1742 

0,52 

0,62 



EMAK 

8572 

4,43 

4,43 

-0,96 

13,78 

31 

3,85 

4,69 

0,1450 

122,42 

ENEL 

14342 

7,41 

7,45 

2,38 

2,00 

35777 

7,07 

7,67 

0,3600 

45360,35 

ENERTAD 

6152 

3,18 

3,19 

2,28 

-0,72 

240 

3,14 

3,39 

0,0207 

301,39 

ENI 

38241 

19,75 

19,80 

-0,13 

7,49 

15142 

17,98 

20,45 

0,7500 

79087,40 

ERG 

19884 

10,27 

10,23 

1,36 

17,04 

527 

8,08 

10,87 

0,2000 

1661,34 

ERGO PREVIDE 

9821 

5,07 

5,07 

-1,29 

7,94 

85 

4,43 

5,70 

0,0860 

456,48 

ERICSSON 

76018 

39,26 

39,26 

-0,05 

12,24 

5 

34,83 

39,28 

0,0500 

1010,55 

ESPRESSO 

9002 

4,65 

4,66 

0,65 

4,26 

965 

4,39 

4,94 

0,1100 

2011,35 

FIAT 

10864 

5,61 

5,61 

0,81 

-6,09 

8127 

5,59 

6,26 

0,3100 

4491,14 

FIAT PRIV 

8043 

4,15 

4,14 

-0,96 

3,31 

453 

4,02 

4,69 

0,3100 

429,08 

FIAT RNC 

9093 

4,70 

4,73 

0,70 

7,12 

125 

4,38 

5,15 

0,4650 

375,27 

FIAT W07 

401 

0,21 

0,21 

-2,13 

43,12 

195 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

21347 

11,03 

10,99 

1,94 

17,40 

120 

9,35 

11,73 

0,3500 

370,87 

FIL POLLONE 

1086 

0,56 

0,57 

-0,61 

2,11 

7 

0,54 

0,66 

0,0500 

5,97 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


META 

5096 

2,63 

2,64 

1,38 

-1,79 

105 

2,51 

2,92 

0,1000 

453,50 


FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




MIL ASS W05 

364 

0,19 

0,18 

-0,38 

77,29 

2565 

0,08 

0,19 




FINARTE ASTE 

1905 

0,98 

0,99 

0,25 

6,72 

0 

0,92 

1,64 

0,0362 

49,26 


MILANO ASS 

8961 

4,63 

4,64 

1,20 

10,40 

1589 

4,12 

4,63 

0,2000 

1981,00 


FINECOGROUP 

13099 

6,76 

6,78 

1,06 

17,61 

498 

5,75 

6,94 

0,0671 

2135,49 


MILANO ASS R 

9222 

4,76 

4,77 

1,10 

10,08 

184 

4,27 

4,96 

0,2200 

146,41 


FINMECCANICA 

1516 

0,78 

0,78 

0,80 

15,97 

21814 

0,68 

0,80 

0,0100 

6605,18 


MIRATO 

13047 

6,74 

6,73 

-1,02 

-1,07 

8 

6,74 

7,70 

0,2200 

115,89 


FOND-SAI 

40971 

21,16 

21,17 

0,91 

6,50 

588 

19,38 

21,30 

0,4000 

2723,92 


MITTEL 

7153 

3,69 

3,69 

-0,19 

4,41 

23 

3,52 

4,10 

0,1000 

144,07 


FOND-SAI R 

29699 

15,34 

15,41 

1,96 

9,39 

608 

13,41 

15,54 

0,4520 

641,52 


MONDADORI 

16119 

8,32 

8,27 

-1,30 

-2,12 

947 

8,21 

8,83 

0,3000 

2159,75 


FOND-SAI R W 

1822 

0,94 

0,95 

1,78 

3,97 

87 

0,79 

0,98 




MONRIF 

2430 

1,25 

1,25 

0,89 

36,24 

134 

0,92 

1,37 

0,0200 

188,25 


FOND-SAI W08 

8814 

4,55 

4,56 

1,06 

7,66 

197 

4,12 

4,63 




MONTE PASCHI 

4821 

2,49 

2,50 

-0,20 

-4,85 

8173 

2,44 

2,62 

0,0546 

6096,74 














MONTEFIBRE 

659 

0,34 

0,34 

-0,99 

16,08 

12 

0,29 

0,36 

0,0300 

44,21 

0 

GABETTI 

5592 

2,89 

2,90 

-2,58 

29,91 

40 

2,21 

3,13 

0,0400 

92,42 


MONTEFIBRE R 

820 

0,42 

0,44 

-0,91 

25,58 

54 

0,33 

0,45 

0,0500 

11,02 


GARBOLI 

4010 

2,07 

2,05 

0,49 

-23,30 

25 

1,75 

4,24 

0,1033 

55,92 














GEFRAN 

10276 

5,31 

5,32 

-1,54 

15,39 

58 

4,60 

6,01 

1,0040 

76,42 

n 

NAV MONTANARI 

5332 

2,75 

2,75 

0,29 

17,99 

190 

2,30 

2,89 

0,0700 

338,35 


GEMINA 

2279 

1,18 

1,18 

0,42 

29,16 

374 

0,90 

1,24 

0,0200 

428,99 


NEGRI BOSSI 

3902 

2,02 

2,03 

1,80 

-5,22 

28 

1,97 

2,18 

0,0400 

44,33 


GEMINA RNC 

2324 

1,20 

1,20 


13,21 

0 

1,02 

1,27 

0,1100 

4,52 














GENERALI 

48581 

25,09 

25,10 

0,20 

-0,12 

3948 

24,45 

26,04 

0,3300 32014,83 

E] 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 


GEOX 

12735 

6,58 

6,59 

-0,39 

11,87 

71 

5,44 

6,64 


1700,15 


OLI DATA 

1866 

0,96 

0,96 

-3,11 

11,05 

86 

0,87 

1,24 

0,0440 

32,77 


GEWISS 

9952 

5,14 

5,12 

-0,79 

6,02 

33 

4,65 

5,40 

0,0500 

616,80 

_ 













GIM 

2142 

1,11 

1,11 

2,31 

21,08 

984 

0,91 

1,11 

0,0200 

65,76 

B »1 

P ETR-LAZIO 

34961 

18,06 

18,10 

0,38 

0,48 

18 

17,42 

19,78 

0,2200 

463,86 


GIM RNC 

1967 

1,02 

1,01 

-0,10 

19,71 

57 

0,85 

1,05 

0,0724 

13,88 


P INTRA 

24651 

12,73 

12,76 

0,25 

4,57 

66 

12,02 

13,16 

0,2000 

604,89 


GRANDI NAVI VEL 

5286 

2,73 

2,69 

-1,03 

7,27 

64 

2,53 

2,73 

0,0200 

177,45 


P LODI 

16379 

8,46 

8,44 

0,85 

3,72 

460 

8,15 

8,89 

0,2000 

2495,76 


GRANDI VIAGGI 

2223 

1,15 

1,15 

2,67 

6,99 

328 

1,04 

1,15 

0,0200 

51,66 


P MILANO 

13866 

7,16 

7,24 

1,20 

8,40 

5024 

6,34 

7,16 

0,1200 

2972,06 


GRANITIFIANDRE 

14311 

7,39 

7,39 

0,01 

10,66 

5 

6,50 

7,87 

0,1200 

272,45 


P SPOLETO 

16454 

8,50 

8,51 

0,38 

20,90 

0 

6,92 

8,85 

0,1900 

152,82 


GRUPPO COIN 

4945 

2,55 

2,55 

-0,31 

-4,49 

39 

2,52 

2,83 


338,84 


P UNITE 

30746 

15,88 

15,89 

-0,04 

5,67 

739 

14,87 

15,94 

0,6700 

5354,23 














P VER-NOV 

27969 

14,45 

14,51 

1,30 

-2,96 

4169 

13,75 

15,18 

0,4000 

5353,48 

□ 

HERA 

4165 

2,15 

2,16 

3,15 

0,66 

2074 

2,05 

2,42 

0,0530 

1806,63 


PAGNOSSIN 

1347 

0,70 

0,70 

0,57 

-20,79 

42 

0,69 

0,88 

0,0250 

13,92 














PANARIAGROUP 

10874 

5,62 

5,61 

-1,32 

-1,39 

74 

5,62 

6,26 


252,72 

11 

IFI PRIV 

21766 

11,24 

11,23 

0,18 

2,90 

47 

10,56 

11,59 

0,6300 

863,33 


PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFIL 

6543 

3,38 

3,38 

0,83 

0,60 

945 

3,25 

3,56 

0,0620 

3506,77 


PART-ITA W05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




IFILRNC 

6601 

3,41 

3,44 

2,23 

5,05 

57 

3,24 

3,49 

0,1654 

127,44 


PART-ITALIA 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

25,26 


IGD 

3094 

1,60 

1,61 

-0,49 


641 

1,60 

1,71 


451,03 


PERLIER 

691 

0,36 

0,36 

2,71 

18,93 

33 

0,30 

0,38 

0,0050 

17,29 


IM LOMB W05 

81 

0,04 

0,04 

0,72 

47,89 

1942 

0,03 

0,05 




PERMASTEELISA 

25696 

13,27 

13,31 

-0,11 

4,51 

12 

12,70 

13,86 

0,3000 

366,28 


IM LOMBARDA 

388 

0,20 

0,20 

0,60 

17,87 

2201 

0,17 

0,21 


132,08 


PININFARINA 

44128 

22,79 

22,73 

-0,61 

3,97 

8 

21,76 

24,14 

0,3400 

212,33 


IMA 

20213 

10,44 

10,47 

0,28 

-2,74 

30 

9,85 

11,00 

0,4000 

376,85 


PIREL &C W06 

247 

0,13 

0,13 

0,08 

12,93 

1410 

0,11 

0,13 




IMMSI 

3294 

1,70 

1,71 

1,49 

2,66 

357 

1,59 

1,78 

0,0300 

486,49 


PIRELLI REAL 

78826 

40,71 

40,88 

-0,34 

4,95 

45 

38,79 

44,96 

1,4100 

1676,09 


IMPREGILO 

806 

0,42 

0,42 

1,05 

7,90 

5640 

0,37 

0,47 

0,0300 

300,87 


PIRELLI&CO 

1864 

0,96 

0,97 

1,70 

5,53 

23188 

0,91 

1,01 

0,0310 

4987,30 


IMPREGILO R 

1040 

0,54 

0,55 

3,18 

7,20 

30 

0,50 

0,57 

0,0404 

8,68 


PIRELLI&CO R 

1869 

0,97 

0,97 

1,60 

8,92 

905 

0,89 

1,01 

0,0414 

130,10 


INDESIT COM 

23166 

11,96 

11,99 

3,75 

-7,02 

718 

11,48 

13,36 

0,3610 

1313,08 


POL EDITORIALE 

3388 

1,75 

1,75 

0,23 

2,16 

48 

1,64 

1,88 

0,0200 

231,00 


INDESIT COM RNC 

23057 

11,91 

11,88 

8,71 

-4,66 

82 

10,87 

12,49 

0,3790 

29,80 


PREMAFIN 

3143 

1,62 

1,61 

0,31 

22,49 

219 

1,31 

1,66 

0,1033 

508,51 


INTEK 

1536 

0,79 

0,79 

-0,88 

36,32 

52 

0,58 

0,83 

0,0075 

146,14 


PREMAFIN W05 

792 

0,41 

0,41 

1,36 

68,79 

290 

0,24 

0,43 




INTERPUMP 

7964 

4,11 

4,10 

0,07 

-3,77 

131 

4,11 

4,56 

0,1200 

328,71 


PREMUDA 

3216 

1,66 

1,67 

3,66 

22,22 

1420 

1,30 

1,66 

0,0800 

222,67 


IPI 

10857 

5,61 

5,62 

0,36 

1,59 

26 

5,52 

5,62 

0,1890 

228,68 














IRCE 

6376 

3,29 

3,29 

0,06 

13,63 

9 

2,86 

3,41 

0,0200 

92,63 

d 

R DEMEDICI 

1530 

0,79 

0,80 

0,52 

2,29 

193 

0,75 

0,82 

0,0165 

212,67 


ISAGRO 

26608 

13,74 

13,29 

-6,41 

88,79 

1141 

7,28 

14,67 

0,1000 

219,87 


R DEMEDICI R 

1512 

0,78 

0,78 

-0,13 

0,77 

0 

0,75 

0,79 

0,0275 

0,40 


IT HOLDING 

3627 

1,87 

1,85 

-0,48 

-13,13 

7 

1,85 

2,16 

0,0258 

460,52 


RAS 

34828 

17,99 

17,98 

0,01 

7,64 

1362 

16,56 

17,99 

0,6000 12067,24 


ITALCEMENT R 

18162 

9,38 

9,38 

-0,57 

10,64 

194 

8,48 

10,48 

0,3500 

988,95 


RAS RNC 

50014 

25,83 

25,56 

-2,48 

48,49 

3 

17,25 

28,05 

0,6200 

34,61 


ITALCEMENTI 

24966 

12,89 

12,91 

0,37 

8,56 

348 

11,88 

13,79 

0,3200 

2283,75 


RATTI 

1391 

0,72 

0,71 

-2,47 

59,28 

131 

0,45 

0,79 

0,0516 

22,42 


ITALMOBIL 

103784 

53,60 

53,65 

-0,83 

3,59 

7 

50,35 

59,31 

1,0000 

1188,99 


RCSMEDGRR 

6492 

3,35 

3,35 

0,48 

-5,50 

49 

3,34 

3,72 

0,1900 

98,41 


ITALMOBIL R 

75689 

39,09 

38,95 

1,33 

3,69 

31 

37,50 

45,44 

1,0780 

638,85 


RCS MEDIAGR 

8235 

4,25 

4,25 

-0,45 

-3,25 

959 

4,16 

4,59 

0,0700 

3116,04 














RECORDATI 

40739 

21,04 

21,18 

0,52 

16,46 

45 

18,07 

21,75 

0,3750 

1061,23 

n 

JOLLY HOTELS 

12446 

6,43 

6,42 

-0,36 

11,58 

13 

5,67 

6,68 

0,0500 

128,07 


RETI BANCARIE 

76289 

39,40 

39,51 

0,56 

3,58 

7 

38,03 

40,41 

3,0000 

1915,75 


JUVENTUS FC 

2670 

1,38 

1,38 

-1,01 

-6,32 

24 

1,35 

1,47 

0,0120 

166,77 


RICCHETTI 

3245 

1,68 

1,70 

2,17 

14,56 

68 

1,43 

1,75 

0,0050 

89,75 














RICHGINORI 

1130 

0,58 

0,59 

-0,68 

-9,90 

42 

0,58 

0,65 

0,5200 

58,27 

LI 

LA DORIA 

5152 

2,66 

2,67 

1,60 

19,97 

4 

2,22 

2,72 

0,0666 

82,49 


RISANAMENTO 

5003 

2,58 

2,60 

2,56 

29,20 

453 

1,99 

2,64 

0,0280 

708,89 


LA GAIANA 

5377 

2,78 

2,80 

1,82 

16,88 

3 

2,32 

2,78 

0,0500 

49,87 


ROLAND EUROPE 

2974 

1,54 

1,54 


-4,00 

0 

1,54 

1,65 

0,0300 

33,79 


LAVORWASH 

4279 

2,21 

2,18 

-1,80 

10,33 

11 

1,90 

2,34 

0,3500 

29,47 


RONCADIN 

1016 

0,52 

0,53 

1,83 

22,91 

327 

0,40 

0,60 

0,0413 

68,34 


LAZIO 

929 

0,48 

0,48 


19,40 

550 

0,28 

0,48 


32,51 


RONCADIN W07 

411 

0,21 

0,21 

0,96 

47,57 

537 

0,14 

0,25 




LINIFICIO 

6256 

3,23 

3,20 

-0,06 

8,06 

49 

2,90 

3,36 

0,1000 

89,33 

m^m 













LOTTOMATICA 

54022 

27,90 

27,90 

0,14 

2,76 

450 

26,98 

32,31 

2,0000 

2483,36 

s 

SABAF 

36311 

18,75 

18,91 

0,76 

-2,69 

14 

18,05 

19,36 

0,4000 

212,54 


LUXOTTICA 

30963 

15,99 

16,04 

1,30 

5,25 

537 

15,13 

17,02 

0,2100 

7288,45 


SADI 

2848 

1,47 

1,47 

-1,54 

4,92 

1 

1,40 

1,72 

0,1500 

15,15 














SAES GETT RNC 

26145 

13,50 

13,52 

4,20 

14,42 

216 

11,51 

13,72 

0,1500 

100,74 

un 

MAFFEI 

3388 

1,75 

1,76 

0,69 

4,48 

21 

1,65 

1,83 

0,0430 

52,50 


SAES GETTERS 

32597 

16,84 

17,15 

7,73 

-6,14 

80 

15,32 

19,06 

0,1500 

257,09 


MARCOLIN 

3181 

1,64 

1,64 

-0,67 

18,03 

168 

1,38 

1,65 

0,0290 

74,56 


SAIPEM 

18532 

9,57 

9,54 

-0,81 

8,28 

3601 

8,69 

10,40 

0,1480 

4220,69 


MARZOTTO 

31054 

16,04 

16,10 

-1,46 

10,81 

159 

14,32 

16,62 

0,3200 

1067,50 


SAIPEM RIS 

20912 

10,80 

10,80 


23,57 

0 

8,74 

10,85 

0,1780 

2,05 


MARZOTTO RIS 

30490 

15,75 

16,07 

-0,52 

-1,72 

0 

14,76 

16,25 

0,3400 

51,72 


SCHIAPPARELLI 

89 

0,05 

0,05 

-0,65 

4,07 

1798 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,05 


MARZOTTO RNC 

26045 

13,45 

13,49 

-0,07 

4,82 

3 

12,59 

14,21 

0,3800 

33,53 


SEAT PG 

626 

0,32 

0,32 

0,65 

-4,85 

23293 

0,31 

0,36 

0,4337 

2625,27 


MEDIASET 

21347 

11,03 

11,03 

0,64 

16,46 

7032 

9,47 

11,12 

0,2300 13023,03 


SEAT PG R 

589 

0,30 

0,30 


-7,62 

160 

0,30 

0,34 

0,4337 

41,42 


MEDIOBANCA 

25050 

12,94 

12,93 

-0,38 

8,41 

1219 

11,93 

13,57 

0,4000 10200,30 


SIAS 

20656 

10,67 

10,73 

1,32 

2,07 

128 

10,22 

12,31 

0,1300 

1360,17 


MEDIOLANUM 

10332 

5,34 

5,30 

-0,71 

0,64 

3732 

5,28 

5,92 

0,1100 

3872,17 


SIRTI 

3983 

2,06 

2,03 

-3,29 

6,69 

793 

1,90 

2,12 

0,5000 

456,60 


MELIORBANCA 

5820 

3,01 

2,98 

-0,27 

-11,17 

26 

2,89 

3,44 

0,1000 

285,12 


SMI METAL R 

949 

0,49 

0,49 

1,32 

8,57 

314 

0,45 

0,50 

0,0408 

28,04 














SMI METALLI 

1031 

0,53 

0,53 

0,85 

9,37 

571 

0,49 

0,55 

0,0080 

171,64 














SMURFIT SISA 

4682 

2,42 

2,45 

-2,04 

6,15 

9 

2,25 

2,52 

0,0100 

148,95 














SNAI 

19864 

10,26 

10,25 

1,35 

56,48 

297 

6,29 

10,36 

0,0387 

563,66 

NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

8281 

4,28 

4,28 

0,73 

-0,63 

8220 

4,20 

4,66 

0,2000 

8362,86 














SNIA 

495 

0,26 

0,26 

1,72 

3,23 

2608 

0,23 

0,31 

0,0487 

60,36 














SOCOTHERM 

15877 

8,20 

8,21 

-0,30 

12,45 

72 

7,09 

8,67 

0,0750 

309,96 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


SOGEFI 

7726 

3,99 

3,99 

-0,37 

11,17 

107 

3,54 

4,16 

0,1450 

444,36 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

8678 

4,48 

4,46 

0,16 

6,56 

13 

4,09 

5,09 

0,0610 

406,52 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

685 

0,35 

0,35 

-0,73 

153,84 

1268 

0,14 

0,43 

0,0620 

39,76 














SOPAFRNC 

1059 

0,55 

0,55 

0,37 

191,99 

90 

0,18 

0,59 

0,0723 

18,20 


ACOTEL GROUP 

29354 

15,16 

15,18 

0,82 

3,40 

2 

14,52 

16,64 

0,4000 

63,22 














AISOFTWARE 

2244 

1,16 

1,16 

-0,17 

1,40 

33 

1,14 

1,28 


16,33 


SORIN 

4744 

2,45 

2,47 

0,28 

5,88 

575 

2,31 

2,68 


867,47 


ALGOL 

3340 

1,73 

1,73 

0,12 

-7,66 

3 

1,71 

1,91 


9,21 


SPAOLO IMI 

22132 

11,43 

11,43 

-0,01 

7,16 

11031 

10,23 

11,66 

0,3900 16860,65 


ARTE' 

27390 

14,15 

14,31 

0,50 

-6,32 

2 

14,11 

15,78 

0,4000 

50,64 


STEFANEL 

6496 

3,36 

3,36 

2,19 

89,55 

507 

1,75 

3,36 

0,0300 

181,33 


BB BIOTECH 

81904 

42,30 

42,20 

0,96 

-5,94 

12 

41,88 

46,97 

2,5000 



STEFANEL RNC 

6196 

3,20 

3,20 


96,92 

0 

1,63 

3,20 

0,0300 

0,32 


BUONGIORNO V 

4027 

2,08 

2,08 

1,21 

26,60 

300 

1,58 

2,17 


161,52 


STMICROEL 

25292 

13,06 

13,04 

0,88 

-9,06 

12313 

12,53 

14,36 

0,1200 



CAD IT 

20139 

10,40 

10,34 

-0,24 

35,91 

8 

7,65 

10,73 

0,3000 

93,40 














CAIRO COMMUNICAT 

79832 

41,23 

41,30 

0,39 

5,61 

27 

38,05 

43,94 

1,6000 

323,01 

g 

TARGETTI 

10837 

5,60 

5,66 

-0,07 

20,63 

5 

4,43 

5,78 

0,0900 

101,69 


CDB WEB TECH 

5606 

2,90 

2,91 

0,90 

0,28 

88 

2,86 

3,15 


291,87 


























TELECOM IT 

5613 

2,90 

2,91 

1,54 

-5,32 

112564 

2,79 

3,17 

0,1041 

32006,32 


CDC 

21448 

11,08 

11,10 

0,86 

2,37 

13 

10,73 

11,75 

0,4900 

135,82 














CELLTHERAP 

6310 

3,26 

3,23 

-1,07 

-44,76 

285 

3,14 

8,01 




TELECOM IT R 

4657 

2,40 

2,41 

1,26 

-0,33 

39290 

2,30 

2,52 

0,1151 

13939,19 


CHL 

503 

0,26 

0,26 

0,16 

-3,35 

1707 

0,25 

0,27 


18,94 


TELECOM ME 

781 

0,40 

0,40 

0,45 

20,50 

11182 

0,33 

0,41 


1469,03 


DADA 

14675 

7,58 

7,63 

1,77 

37,88 

39 

5,45 

8,58 


118,77 


TELECOM ME R 

637 

0,33 

0,33 


19,64 

201 

0,28 

0,34 


20,09 


DATA SERVICE 

16331 

8,43 

8,41 

-3,08 

-11,75 

61 

8,43 

10,93 

0,5200 

42,33 


TENARIS 

9162 

4,73 

4,80 

0,78 

31,26 

560 

3,45 

5,07 

0,1140 



DATALOGIC 

44941 

23,21 

23,15 

-0,22 

29,71 

6 

17,85 

24,11 

0,1800 

280,97 


TERNA 

4029 

2,08 

2,08 

0,10 

-1,84 

8524 

2,03 

2,31 

0,0450 

4162,00 


DATAMAT 

17463 

9,02 

9,05 

1,57 

22,37 

78 

7,30 

9,49 


253,50 


























TIM 

9904 

5,12 

5,13 

1,54 

-7,42 

25243 

4,91 

5,58 

0,2567 43358.85 


DIGITAL BROS 

7257 

3,75 

3,76 

1,10 

16,58 

34 

3,17 

4,11 


50,49 














DMAIL GROUP 

16737 

8,64 

8,62 

-0,17 

58,78 

18 

5,44 

9,13 

0,0200 

55,75 


TIM RNC 

11014 

5,69 

5,71 

1,55 

-0,91 

204 

5,44 

5,90 

0,2687 

751,21 


EL.EN. 

48736 

25,17 

24,82 

0,36 

40,95 

3 

17,86 

26,13 

0,2500 

117,35 


TOD'S 

71429 

36,89 

36,67 

-0,60 

5,46 

51 

32,60 

38,25 

0,3500 

1115,92 


ENGINEERING 

52299 

27,01 

27,09 

1,96 

12,78 

60 

23,89 

29,73 

0,3617 

337,63 


TREVI FINANZ 

3261 

1,68 

1,69 

0,48 

46,82 

137 

1,14 

1,70 

0,0150 

107,78 


EPLANET 

531 

0,27 

0,27 

-0,33 

2,16 

2476 

0,23 

0,28 


112,23 


TREVISAN COM 

7383 

3,81 

3,78 

-0,94 

-0,16 

45 

3,73 

4,49 

0,0700 

104,04 


ESPRINET 

116312 

60,07 

60,29 

0,95 

36,21 

7 

43,72 

63,22 

0,6100 

296,77 














EUPHON 

13180 

6,81 

6,81 

0,25 

29,76 

45 

5,16 

7,39 

0,6000 

48,60 

m 

UNICREDIT 

8868 

4,58 

4,57 


8,30 

26925 

4,13 

4,58 

0,1710 28922,71 


EUTELIA 

18478 

9,54 

9,41 

-3,83 

-7,95 

118 

7,52 

11,96 


580,51 

UNICREDIT R 

9497 

4,91 

4,92 

0,27 

13,67 

70 

4,32 

4,94 

0,1860 

106,47 


FASTWEB 

76289 

39,40 

39,45 

0,61 

-1,81 

356 

33,57 

41,81 


2221,75 


























UNIPOL 

6548 

3,38 

3,38 

-1,20 

-0,76 

3578 

3,38 

3,72 

0,1250 

1957,38 


FIDIA 

9066 

4,68 

4,70 

2,09 

13,64 

7 

4,10 

5,21 

0,1400 

22,01 














FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 



0 

2,31 

2,31 

0,0258 

106,98 


UNIPOLP 

5152 

2,66 

2,70 

-1,53 

1,60 

15385 

2,56 

2,96 

0,1302 

929,95 


I.NET 

76231 

39,37 

39,47 

-0,35 

6,49 

1 

36,97 

45,01 

1,0000 

161,42 


UNIPOL PW05 

538 

0,28 

0,29 

-3,19 

-2,63 

2412 

0,27 

0,35 




INFERENZA F 

7240 

3,74 

3,72 

0,70 

13,10 

71 

3,29 

3,91 


37,37 


UNIPOL W05 

246 

0,13 

0,13 

0,48 

-11,51 

2192 

0,13 

0,17 




IT WAY 

15583 

8,05 

8,02 

-1,50 

44,26 

37 

5,56 

9,22 

0,0800 

35,55 














KAITECH 

1326 

0,68 

0,69 

-0,25 

-8,73 

139 

0,68 

0,76 


32,22 

E3 

V VENTAGLIO 

2531 

1,31 

1,31 

0,54 

24,59 

61 

1,04 

1,44 

0,0700 

101,03 


MONDO TV 

57120 

29,50 

29,61 

0,54 

4,83 

5 

28,11 

33,27 

0,3500 

129,92 

VEMER SIBER 

1233 

0,64 

0,64 

0,35 

4,15 

5 

0,60 

0,71 

0,0516 

41,45 


POLIGRAF S F 

71003 

36,67 

36,77 

0,08 

-0,03 

0 

36,27 

38,63 

0,3615 

37,12 


























VIANINIINDUS 

5178 

2,67 

2,60 

-3,41 

1,02 

12 

2,65 

2,90 

0,0300 

80,50 


PRIMA INDUSTRIE 

16119 

8,32 

8,31 

-0,67 

21,73 

10 

6,84 

9,13 


38,30 














REPLY 

26101 

13,48 

13,39 

0,19 

15,86 

12 

11,63 

14,82 

0,1200 

112,73 


VIANINI LAVORI 

13188 

6,81 

6,84 

1,05 

7,75 

10 

6,32 

7,20 

0,1000 

298,30 


TAS 

38141 

19,70 

19,70 

0,72 

5,77 

2 

18,62 

21,03 

1,7500 

34,91 


VITTORIA ASS 

15970 

8,25 

8,21 

-0,75 

26,99 

13 

6,48 

8,93 

0,1300 

247,44 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


VOLKSWAGEN 

70887 

36,61 

36,63 

0,44 

7,84 

7 

33,95 

38,13 

1,0500 



TISCALI 

5454 

2,82 

2,80 

0,25 

2,66 

3268 

2,40 

2,86 


1107,75 














TXT 

45812 

23,66 

23,92 

2,31 

10,30 

17 

21,04 

24,56 


60,16 

E3 

ZIGNAGO 

34121 

17,62 

17,75 

1,66 

12,54 

20 

15,66 

18,04 

0,6600 

440,55 


VICURON PHARMA 

25042 

12,93 

13,03 

1,39 

1,37 

19 

11,34 

14,04 




ZUCCHI 

7652 

3,95 

3,95 


6,90 

3 

3,70 

4,25 

0,2500 

96,34 














ZUCCHI RNC 

8107 

4.19 

4,09 


8.53 

0 

3.86 

4,31 

0.2800 

14,35 










































































































































































































































































































































































l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 25 marzo 2005 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


§1 OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

110,560 

110,440 

BTP FB 05/08 

99,890 

99,840 

BTP MG 99/31 

126,340 

126,010 

BTP ST 03/08 

101,930 

101,850 

CCT LG 00/07 

100,670 

100,650 

B INTESA TV IAPC 

99,200 

99,080 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

93,360 

92,570 

CREDI0P/19 FL0AT1 

97,36» 

97,410 

MEDI0/13 REND PR 

99,010 

99,080 





B INTESA/06 EURI 

98,580 

98,570 

BNL/05 D0P CEN5 

100,350 

100,310 

CREDI0P/19 ST DW3 

91,580 

90,160 

MEDIO/14 REND TP 

97,780 

97,790 







BTP MZ 01/06 



BTP ST10S 



CCT LG 01/08 



BTP AG 02/17 

112,910 

112,650 

BTP FB 96/06 

105,940 

105,930 

102,310 

102,300 

99,290 

99,210 

100,800 

100,820 

BINTESA/07 EUR0P3 

100,710 

100,580 

BNL/06 BIS 0ICR 

98,050 

98,160 

CREDI0P 98/18 TF CAPPED REVFL010 

102,790 

102,820 

MEDI0/14V REALE 

98,710 

98,580 

BTP AG 03/13 

104,340 

104,130 

BTP FB 97/07 

107,490 

107,480 

BTP MZ 01/07 

103,590 

103,580 

BTP ST 14ind 

104,980 

104,800 

CCT LG 02/09 

100,820 

100,820 

B INTESA/08 BASK 

98,080 

97,880 

BNL/06 D0P CEN 5 

103,160 

103,220 

DEXIA CR/B0T LINK 

91,790 

91,750 

MEDI0B/16DJES 

97,050 

97,200 

B INTESA/08 GOAL 

96,250 

96,230 

BNL/07 VAL PURO 

103,380 

103,330 

EFIBANCA/14 REV FL0AT 

101,110 

101,230 


99.180 

99,260 

BTP AG 03/34 

110,630 

110,370 

BTP GE 03/08 

101,960 

101,890 

BTP NV 01/11 

97,930 

97,630 

BTP ST 35ind 

106,820 

106,290 

CCT LG 98/05 

100,100 

100,110 

B INTESA/08 GOAL 

95,HO 

94,950 

BPU 00/08 TV EUR 

100,130 

100,000 

ENEL TF 05/12 

101,460 

101,340 

MEDIOB/18 RUSSIA 

89,740 

89,640 


BTP NV 93/23 

162,360 

162,030 

BTP ST 95/05 

103,370 

103,370 

CCT LG E2/09 

100,890 

100,830 

B INTESA/08 IAPC 

100,340 

100,290 

CAPIT/06 C MAG03 

110,150 

110,150 

ENEL TV 05/12 

101,120 

101,010 

MEDI0B 96/06 DM ZC 

95,770 

95,800 

BTP AG 04/14 

103,850 

103,650 

BTP GE 04/07 

100,420 

100,390 

B INTESA/08 INDINT 

112,540 

112,570 

CAPIT/06 C MAR03 

110,940 

110,920 

FIAT STEP UP/11 

91,390 

91,470 

IHEDIOB 96,11 ZC 

78,400 

78,520 







BTP NV 96/06 

108,130 

108,120 

CCTAG 00/07 

100,540 

100,540 

CCT MG 04/11 

100,890 

100,890 

B INTESA/08 IT03 

99,080 

98,950 

CAPIT/081 BIM 

100,000 

99,350 

HVB/06 BPM IV 3A 


97,900 


100,800 

100,740 

BTP AP 04/09 

99,940 

99,850 

BTP GE 05/10 

99,340 

99,240 





B INTESA/08 STIN 

99,270 

99,130 

CAPITALIA 08 261 ZC 

91,070 

91,270 

HVB/08 BPM IV 5A 



MEDI0B 98/01TT 

100,230 

100,210 

BTP NV 96/26 

142,270 

142,130 

CCTAG 02/09 

100,810 

100,810 

CCT MG 98/05 

100,020 

100,020 



BTP DC 00/05 

102,110 

102,080 

BTP GN 04/07 

100,770 

100,750 

BINTESA/09 GEN04 

97,840 

98,030 

CENTROB/13 ELC 

89,620 

89,530 

HVB/09 BPM 15A 

97,350 

97,320 

MEDI0CR C/13TF 

103,420 

103,410 

BTP NV 97/07 

108,100 

108,070 

CCTAP 01/08 

100,630 

100,650 

CCT MZ 99/06 

100,210 

100,210 

B INTESA/09 SPRINT 

97,700 

97,550 

CENTR0B/14RF 

103,060 

102,840 

IMI 96/06 2 7,1% 

107,150 

107,110 

MEDI0CR L/13 TF TV 32.MA 

102,250 

102,640 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP LG 00/05 

100,660 

100,630 

B INTESA/09 STAP04 

98,070 

97,960 

CENTR0B/18 RFC 

98,080 

97,780 

IMI 97/07 ZCI 

93,740 

93,720 

MPASCHI99/09 2 

102,320 

102,490 

BTP NV 97/27 

132,010 

131,810 

CCTAP 02/09 

100,790 

100,790 

CCT NV 04/11 

100,890 

100,890 

B INTESA/09 STMZ04 

97,489 

99,150 

CENTR0B/19SDEB 

86,910 

87,400 

INTBCI02/07 MIX 

112,980 

103,0.0 

MPASCHI99/143 SD 

99,260 

99,020 

BTP FB 01/12 

109,370 

109,190 

BTP LG 02/05 

100,550 

100,540 

BTP NV 98/29 

113,990 

113,710 

CCT DC 03/10 

100,880 

100,880 

CCT OT 02/09 

100,810 

100,810 

BINTESA/14 STEUR0 

95,970 

95,850 

CENTR0B 96/06 ZC 

95,470 

95,860 

INTERB/21 359 CR 

18,020 

81,100 

MPASCHI 99/29 4 

88,450 

87,570 

BTP FB 02/13 

107,930 

107,700 

BTP LG 96/06 

107,800 

107,800 

BCA CARIME07 MR 

98,550 

98,550 

COMIT/09 

104,700 

104,580 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

107,060 

106,400 

MPASCHI 99/29 8 

87.830 

87,740 

BTP NV 99/09 

104,790 

104,730 

CCT DC 99/06 

100,380 

100,380 

CCT OT 98/05 

100,110 

100,110 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

101,170 

101,300 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,970 

99,940 

MED CENT/11 TV 

99,220 

99,090 

P LODI PREST SUB 

99.900 

99,910 

BTP FB 02/33 



BTP LG 97/07 






BEI 96/16 ZC 

64,640 

64,490 

C0MIT 97/27 ZC 

35,030 

34,410 

MED LOM/0518 

107,670 

107,630 

P L0DI/07 MIX2 

97,860 

97,890 

122,920 

122,490 

108,890 

108,880 

BTP NV 99/10 

111,380 

111,200 

CCT FB 03/10 

100,840 

100,840 

CCT ST 01/08 

100,720 

100,720 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

109,680 

109,360 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,580 

99,560 

MED L0M/18 RFC75 

99,250 

99,140 

POP LODI/06IND 

102,590 

102,920 

BTP FB 03/06 

100,400 

100,390 

BTP MG 02/05 

100,280 

100,280 

BTP OT 02/07 

105,560 

105,530 

CCT GE 96/06 

100,310 

100,360 

CTZAG 03/05 

99,110 

99,100 

BEI 99/29 FIXED 

93,850 

93,400 

C0MIT 98/28 ZC 

33,270 

33,420 

MED L0M/191 SD 

90,620 

90,480 

SPA0L0/19SW EURO 

99,180 

99,170 








BEI/09 EU B0T 

99,280 

99,260 

C0UNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

86,350 

86,420 

MED L0M/19 3 RFC 

92,560 

92,840 

SPA0L0 97/22115 ZC 

47,110 

46,770 

BTP FB 03/19 

102,470 

102,240 

BTP MG 03/06 

100,450 

100,440 










BTP ST 02/05 

100,610 

100,590 

CCT GE 97/07 

100,900 

100,850 

CTZAP 03/05 

99,840 

99,830 

BEI/15 EU VAR 

99,260 

99,300 

CREDEM/05DC GN02 

116,160 

116,200 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

108,070 

107,810 

SPAOLO/08 S L 25 

106,850 

106,840 

BTP FB 04/15 

103,560 

103,370 

BTP MG 98/08 

106,310 

106,270 

BTP ST 03/06 

100,420 

100,410 

CCT GE2 96/06 

100,330 

100,330 

CTZAP 04/06 

97,560 

97,530 

BEI/15 EURO INV 

97,220 

97,350 

CREDEM/07 D0PCEN 

105,670 

105,410 

MEDIO/06 WC BASK 

108,860 

108,970 

SPAOLO/08 S L 30 

105,750 

105,940 

BERS/18 LIFE 

94,210 

94,210 

CREDEM/07DC AP02 

107,940 

107,950 

MEDIO/07 V PURO 

105,120 

104,830 

UNICR/10 IND 

95,770 

95,700 

BTP FB 04/20 

104,650 

104,400 

BTP MG 98/09 

105,570 

105,490 

BTP ST 03/08 

103,250 

103,250 

CCT GN 03/10 

100,860 

100,880 

CTZ LG 04/06 

96,850 

96,840 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

98,730 

98,470 

CREDEM/08 C0NCER 

105,120 

105,480 

MEDIO/08 MAXIMA 

101,090 

101,540 

UNICR/10 S-U 

108,470 

108,630 


FONDI 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


AAA MASTER AZ. IT. 


ALBERTO PRIMO RE 


3 mesi Anno 


15,646 15,675 2.880 19.746 


M39 8J 


APULIA AZ.ITALIA 


AUREO AZIONI ITALIA 


AZIMUT CRESCITA ITA, 


BIMAZ.SMALLCAP IT 


7,197 20,120 


7,267 7,145 12,42 


12,354 12,375 1,872 19,953 


22,126 22,160 2,516 19,458 


20,759 20,801 3,186 20,573 


25,494 3,585 20,027 


8,271 8,311 6,311 31,704 


8,193 8,217 2,940 20,894 


BIPIELLE F.ITALIA 

24.669 24.707 2.048 16.948 

BIPIEMME ITALIA 

17,098 17,120 3.561 22.233 

BNL AZIONI ITPMI 

6,373 6,393 6,768 26.675 

BNL AZIONI ITALIA 

21.348 21.389 2.222 19.946 

BPU PRA.AZ.ITALIA 

5,697 5,710 3.507 22.227 

BPVI AZ.ITALIA 

4.901 4.906 3.725 19.917 

C.S.AZ. ITALIA 

13.451 13,477 3.406 21.773 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

21.414 21,430 1,947 18.133 

CA-AM MIDA MID CAP 

5,186 5.214 3.513 19.576 

CAPITALG. ITALIA 

18,694 18,720 3,960 20.864 

CARIGEAZ IT 

5,741 5,749 2,996 0,000 

DUCATO GEO ITALIA 

14,766 14,782 3,280 20,225 

DWSAZ. ITALIA 

13.207 13.222 2.890 19.553 

DWS F&F ITALIA 

23.594 23.583 3.202 19.773 

DWSF&F POTENZIALE ITALIA 13,692 13.675 3.610 19.123 

DWSITALIAN EQUITY RISK 19.350 19,369 3.200 19.948 

EUROCONSULT AZ.ITAL 12.082 12.096 2.234 18.463 

EUROM. AZ. ITALIANE 

24.073 24.087 1.591 17.705 

FINECO AM AZ ITALIA 14,849 14,884 3,463 20,645 

FINECO AM SCITALY 

4,700 4,728 5,689 25,000 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

14.171 14,214 2,763 18.259 

FONDERSEL ITALIA 

21,420 21,471 2,828 20,983 

FONDERSEL P.M.I. 

16.223 16.321 3.994 25.013 

GENERALI CAPITAL 

54 937 55 051 3 228 20 735 

GESTIELLE ITALIA 

14789 14 824 2304 18806 

GESTNORD AZ.ITALIA 

11,694 11,712 1,891 19,852 

GRIFOGLOBAL 

12 599 12 608 2,506 15 049 

IMI ITALY 

23,081 23,127 2,898 22,981 

LEONARDO AZ. ITALIA 9,670 9.692 2.818 20.951 

LEONARDO SMALLCAPS 

9,779 9,808 5,753 26,655 

MEDIOLANUM R.I.CRE. 


NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5,779 5,786 2,847 22.514 

NEXTRA AZ.ITALIA 

13.550 13,581 2,768 20,199 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

19,940 19,990 3,611 21,860 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

5,879 5.899 8.269 34.747 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 


OPTIMASMALLCAPS IT. 

6,212 6,234 6,043 26.646 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15,492 15,514 2,393 20,635 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

15,278 15.300 2.290 20.271 

PIONEER AZ. ITALIA A 

18,762 18,777 2.362 20.054 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18,486 18,502 2,251 19,550 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

24.726 24.755 2.178 19.058 

prim.tradingaz.it.. 

5,634 5,644 2,998 20.256 

RAS CAPITAL L 

24,314 24,303 2,379 20.737 

RAS CAPITAL T 

24,133 24,171 2,293 20,274 

SAI ITALIA 

21,001 21,042 2,599 20,412 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

30,103 30,156 2,200 19,865 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 


SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,897 4,914 2,921 19,790 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6,829 6,841 3,329 17,357 

ZENIT AZIONARIO 

11,869 11,895 4,989 23,532 

ZETA AZIONARIO 

21,564 21,587 3,039 20,780 

1 AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,645 8,666 1,563 8,022 

ALTO AZIONARIO 

17,483 17,509 1,380 13,320 

AUREO E.M.U. 

10,234 10,271_2,197 10,008 

BIPIELLE F.EURO 10.005 10,038 2.384 11.142 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13,981 14,053 2,696 13.206 

BPU PRA.AZ.EURO 

5,016 5,038 4,871 18*07 

BSI AZIONARIO EURO 

4,346 4,368 1,590 8,895 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

5,074 5,095 3.151 11.541 

CAPGESFF EURSECT. 

4,582 4,595 2,758 12,552 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 


DWSAZ. EURO 

4*79 4*95 1*73 9*39 

EPSILON QEQUITY 

4,469 4,470 4,931 18,384 

EUROM. EURO EQUITY 

3,514 3,524 2.539 10.677 

FINECO EURO GROWTH 

11.145 11,178 0.451 3.415 

FINECO EURO VALUE 

5.350 5.360 3.402 16.609 

GENERALI EURO INNOVATION 

2,702 2,710 6*44 14.686 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5,511 5,535 2,416 0,000 

KAIROS PARTNERS S.C. 

Silfi:? S118 3 060 70498 

LEONARDO EURO 

5,302 5,325 3,636 16,527 

PRIM.AZIONI GROWTH 

5,001 5,017 3,734 1 4,439 

SANPAOLO EURO 

14655 14 695 2 518 11 462 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6,988 7*20 1.955 9,495 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,665 4,683 2,527 11,630 

1 AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.423 5.437 2.981 9.822 

ANIMA EUROPA 

4 054 4 061 2 090 8 803 

ARCA AZEUROPA 

9,100 9.125 2.813 9.414 

ASTESE EUROAZIONI 

5*37 5*49 2,943 10*74 

AZIMUT EUROPA 

13.808 13,840 4.773 12.470 

BIM AZIONARIO EUROPA 

9*56 9*79 2.386 10.709 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,349 6,368 3,286 7,301 

BIPIEMME EUROPA 

12.297 12,306 2,904 10.724 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,899 5,924 6.538 21.354 

BNL AZIONI EUROPA 

10.709 10.734 1.845 6,898 

BPVI AZ. EUROPA 

3,799 3,810 2.926 8,667 

CAPITALG. EUROPA 

6,613 6,628 3.344 10.493 

CARIGEAZEU 

5.225 5,242 2,895 0*00 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.756 8,776 2.722 8.689 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,458 1,468 4,143 0,482 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,898 5,917 2.485 8,619 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5,255 5,268 1.703 4.452 

DUCATO GEO EUROPA 

8,910 8,944 3,197 10,450 

DUCATO GEO EUROPA V. 

6,121 6,138 2,581 11.392 

DUCATO GEO SM.CAPS 

15.791 15,885 7.921 19.484 

DWSF&F EUROPA 

17.575 17.625 3.285 9.816 

DWSF&F POTENZIALE EUROPA 5,884 5.906 2.652 7.001 

DWSF&FTOP 50 EUROPA 

3,277 3,288 2,438 9.672 

EPSILON QVALUE 

MSI 6063 tm 14380 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,816 4,826 2,862 7,813 

EUROM. EUROPE E.F._14,485 14,519_2*50_9*38 

FINECO AM AZ.EUROPA 

11,296 11,345 3,273 10*97 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5,716 5,735 3.065 11.947 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

6*28 6*81 7.374 12.631 

FINECO EUROPE EQUITY 

7,837 7,864 2,552 8,516 

FONDERSELEUROPA 

12.207 12.238 3.222 11.939 

GENERALI EUROPA 


GENERALI EUROPA VALUE 

23.589 23,660 4.219 13.523 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,860 3,860 0.416 5,986 

GESTIELLE EUROPA 

11.193 11,224 2,660 9,232 

GESTNORD AZ.EUROPA 

8.019 8.043 2.716 7.768 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,705 5,729 2.350 8.172 

IMI EUROPE 17,258 17,296 3.323 10.863 

INVESTITORI EUROPA 

4,719 4,731 3,532 12,197 

LAURIN EUROSTOCK 3,415 3,424 3.141 10.805 

MCGES. FDF EUR. 5,907 5.917 4.808 12.002 

MEDIOLANUM AMERIGO VESP. 

5,500 5,510 2,574 6,548 

MEDIOLANUM EUROPA 2000 

15.298 15.319 3.045 9*14 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5.079 5.089 3.106 13.523 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,598 3,605 3,391 8,701 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

17,043 17*78 3,769 10,125 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6,659 6,717 5.766 14.711 

OPEN FUND AZEUROPA 

3,548 3.564 3.895 9.472 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 2.896 2.904 2.441 8.790 

PIONEER AZ EUR DIS A 

8,268 8,292 3,909 14,652 


PIONEER AZ. EUROPA B 

15,040 

15,091 

3,247 

10*80 

PIXEL EUROPA 

16.626 

16,666 

JL030 

9,274 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

12,109 

12,145 

3,575 

J2*89 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4,550 

4,563 

Ji952 

12*52 

RAS EUROPE FUND L 

14.610 

14,652 

3.353 

11.382 

RAS EUROPEFUNDT 

14.507 


13*531 

10*95 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6,783 

6,802 


12,208 

SAI EUROPA 

9,855 

9,886 

2J10 

7*93 

SANPAOLO EUROPE 

7.630 

7,648 

2,789 

?*12 

TALENTO COMP. EUROPA 

111.134 

111.345 

4.745 

0*00 

UNIBAN AZ.EUROPA 

5,493 

5,502 

3,544 

8*59 

VEGAGEST A.EUROPA 

4,508 

4,524 

2,946 

9,311 

ZETA EUROSTOCK 

4,194 

4,208 

2,218 

6,366 

ZETA MEDIUM CAP 

5,578 

5,601 

4,929 

14,703 

1 AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5,014 

4,961 

0,380 

0,421 

ALTO AMERICA AZ. 

4,353 

4,314 

-0,571 

-3*28 

ANIMA AMERICA 

—Sr 

5,150 

1*26“ 

1.235 

ARCA AZAMERICA 

16,149 

15,977 

-0.683 -3.438 

AUREO AMERICHE 

3.105 


0.161 

-0*08 

AZIMUT AMERICA 

9,977 

9*62 

1,217 

0,656 

BIM AZIONARIO USA 

5,905 

HÈE 

•4,957 

2,535 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,149 

7*64 

1,780 


BIPIEMME AMERICHE 

8,849 

8,744 

**92 

•0^640 

BNL AZIONI AMERICA 


15.736 

■0,383 

0,240 

BPU PRA.AZ.USA 

3*20 

3*98 


0,808 

CAPITALG. AMERICA 

7,948 

7*56 

•0,650 

-0,488 

CARIGE AZIONARIO AMERICA 

2,510 

2,494 

0,120 

0,000 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,813 

4,760 

0,334 

-0*40 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.449 

4.401 

-1,353 

-4.240 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,272 

14,226 

-1,457 

1,148 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,743 

5,681 

1*20 

2,590 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

DWSF&F AMERICA 

10.474 

10.391 

-0.702 

0*44 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.396 

4,348 

•0,655 

-2,829 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,494 

14,316 

-0,780 

-1*15 

F&FL.AZIONI AMERICA 

3.666 

3.634 

-1,159 

-1*26 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,212 

10.108 

0,770 

-2,548 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5.994 

5.963 

1.679 

7.458 

FINECO USA GROWTH 

5.980 

5*97 

0,000 

0,201 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5.935 

5*15 

1,280 

6,591 

FINECO USA VALUE 

4.191 

4.139 

0.721 

0,842 

FONDERSEL AMERICA 

10,538 

10,398 

-0,594 

-1,135 

GENERALI AMERICA VALUE 

16,365 

16,220 

-0,377 

*,764 

GENERALI USA GROWTH 

2.323 

2,295 

-4.127 

-1,107 

GESTIELLE AMERICA 

11,805 

11,675 

-0,093 

0,102 

GESTNORD AZ.AM. 

12,389 

12,255 

-0,306 

-0,777 

IMIWEST 

17*84 

16,869 

1,143 

1,539 

INVESTITORI AMERICA 

3.651 

3,609 

0,523 

0,717 

KAIROS US FUND 

5.865 

5,869 

-2,769 

4,359 

MCGEST. FDFAME. 

5.494 

5,534 

-2,795 

0,365 

MEDIOLANUM AMERICA 2000 

10.260 

10,137 

-0,010 

0,539 

MEDIOLANUM CRISTOFORO COL 

13,241 

13,060 

-0,294 

-1,466 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3627 

3 591 

0722 

-0 055 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.598 

5,524 

-1.183 

-1*27 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,489 

17,253 

-1,270 

-2,088 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17*64 

17,786 

1,581 

3,105 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.900 

2,885 

0,764 

1,222 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.075 

4*29 

-0.972 

-4.589 

PIO.AZ.AM-B 

7.684 

7,630 

-0.749 

-2,264 

PIONEER AZ.AM. A 

7.791 

7.735 

•0,625 

-1,430 

PIXEL AMERICA 

13,632 

13,558 

-1,695 

-2*27 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.614 

3,565 

-1,311 

0,333 


RAS AMERICA FUNDL 


SANPAOLO AMERICA 





TALENTO COMP. AMERICA 

100.109 

100,213 

•0,785 

o,ooo 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,755 

3,725 

•0.213 

0,914 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,816 

3,767 

0,395 

-0,418 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4*39 

4,557 

5,436 

-3,158 

ANIMA ASIA 

5,745 

5,760 

6,864 

4,531 

ARCA AZFAR EAST 

5,531 

5*45 

4,714 

1*91 

AUREO PACIFICO 

3.381 

3.396 

4,545 

1*37 

AZIMUT PACIFICO 

6.515 

6*19 

5,233 

4*61 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4*38 

4.94, 

4*H 

-2,488 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3*90 

3,625 

Ji604 

3,727 

BIPIEMME PACIFICO 

J*4L 

4.248 

4,795 

1*99 

BNL AZIONI PACIFICO 

5*65 

5,581 

5*38 

- 1,102 

BPU PRA.AZ.PACIF. 

5,453 

5.463 

7,343 

6,172 

CAPITALG. PACIFICO 

3,142 

3,153 

5,189 

-1,597 

DUCATO GEO ASIA 

4*03 

4.86, 

6,214 

12,167 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.252 


jL33! 

-2*18 

DWS F&F PACIFICO 

J* 2 L 

6*23 

JL252 

-4,209 

DWSF&F TOP 50 ORIENTE 

3*85 

3,587 

6^1Z 

5*34 


9*66 

9,5,9 

5,283 

4,330 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

J*26 

4.330 

4*75 

-1,458 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4*82 

4,584 

4*23 

3*82 

FONDERSEL ORIENTE 

4,237 

4.244 

4J80 

2,220 

GENERALI PACIFICO 

12,294 

12,328 


-2*90 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.496 

4,497 

4*07 

-2*15 

GESTIELLE PACIFICO 

9*77 

9.689 

5,753 

12*43 

GESTNORD AZ.PAC. 

6,153 

6,,64 

5*95 

1,770 

IMI EAST 

6*28 

6.049 

5,440 

2,797 

INVESTITORI FAR EAST 

4*04 

4,5,7 

5,062 

1,762 

MCGEST. FDF ASIA 

J*9L 

6.906 

6j623 

13,790 


5.324 


3*44 

-2*87 

MEDIOLANUM ORIENTE 2000 

mr 

7*15 

UJ4T 

*,357 

NEXTRA AZ. ASIA 

6*84 

6,554 

5,193 

7,354 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

J*24 

3,935 

8*19 

-3,682 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3*77 

3,583 


0,084 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3*67 

3,065 

5,468 

0,623 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

JL21!L 

3.224 

6,135 

4*50 

PIONEER AZ. GIAP.A 

J*M 

4,612 

6,713 

1,480 

PIONEER AZ. GIAP.B 

4*30 

4,548 

6*89 

0*91 

PIONEER AZ.PACIF. A 

4*99 

4.622 


6,237 

PIONEER AZ.PACIF.B 

9*40 

9*86 

5*29 

5,205 

PIXEL ASIA 

4,193 

4.197 

4,381 

1,452 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.523 

5.540 

14*88 

-0,737 

RAS FAREASTFUNDL 

5*07 

5*24 

4*47 

1*86 

RAS FAREASTFUNDT 

4*74 

4*91 

4.848 


RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.456 

6.433 

7*28 

2*01 

SAI PACIFICO 

3,443 

3.458 

4*70 


SANPAOLO PACIFIC 

4,788 

4.798 

4,110 

0*04 

TALENTO CAS 

101.643 

101*46 

0,000 


VEGAGEST AZ.ASIA 

5,146 

5,173 

5,343 

2*27 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.914 

5929 

4,525 

2,852 

ARCA AZPAESIEMERG. 

5*80 

5*94 

4,986 


AUREO MERC.EMERG. 



4,540 

6*54 

AZIMUT EMERGING 

4*21 

4337 

3.147 


BIPIELLE H.PAESIEM 

9.445 

9*54 

5,331 

8*38 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5.710 

5,714 

5*57 

7,756 

BPU PRA.AZ.MERC.EM. 

5*33 

5,658 

5*04 

10,451 

CAPITALG. EQEM 

14,654 

14,681 

5,782 

7,418 

DUCATO GEO AM.LAT. 

7.488 

7.565 

4 029 

17*58 

DUCATO GEO EUR.EST 


6,125 

tóir 

8,710 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3747 

3,759 4,694 8.170 

DWSAZ. EMERGENTI 

4*76 

4,393 

5*41 

1,767 

DWS F&F NUOVI MERCATI 

5*12 

5.839 5.558 6.233 

EUROM. EM.M.E.F. 

5*32 

5*39 

4*93 

_L941 

FINECO EMERG. MARKETS 

4.957 

4.966 

5.919 

9.233 

GENERALI EMERGING MKT 6.353 6*46 4,835 5,130 

GESTIELLE EM. MARKET 

8.279 

8.300 

5.573 

10.181 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5*42 

5*56 

4,288 

6,013 

MCGEST. FDF P. EMER 

6,631 

6 , 66 , 

5*42~ 

1742 

NEXTRA AZPAESI EMER 

5*16 

5*10 

4.002 5.667 

PIONEER AZ.AM. LAT.A 

7*39 

7,949 

2,726 

17.122 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

7*13 

8*24 

2.646 16.043 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

6.315 

6.362 

5,373 

7,288 

PIONEER AZ. PAESI EM. B 

W3S_U82 

5,179 

1*54 


PIXEL EMERG. MKTS EQ. 


PRIM TRADING AZ EMER 

6,618 

6*08 

4,122 

7,435 

RAS EM. MKTS EQ. F.T 

6,150 

6,165 

4*67 

8,792 

RASEM MKTS EQUITY F L 

6.184 

6,199 

5.063 9.065 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.964 


6,160 

3,770 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,838 

7,868 

5,420 

9,180 



15,291 15,343 3,332 11,394 


DWS PARIGI 

12,584 12,630 

2,760 

9*64 

DWSTOKYO 

5.252 

5*88 

3.406 

0.478 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3*18 

1 *iT 

4.646 -0.495 

GENERALI JAPAN 

2*11 

2*18 

6*58 

•3*32 

GESTIELLE CINA 

4.693 

4*96 

2.714 

-3.177 

GESTIELLE EASTEUROP 

8.837 

8*56 

7*76 

9,464 

ZETA SWISS 

23,237 

23*67 

4,006 

8*40 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

AAA MASTER AZ, INT. 

9,383 

9.337 

0*92 

1,779 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.698 

5*89 

0*93 

J*93 

ALTOINTERN.AZ. 

4,055 

J*44 

J i 04! L 

2*64 

ANIMA FONDO TRADING 

13,093 

13,103 

1,347 

4,585 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.229 

6,199 


1*65 

ARCA 27 

11,253 

11*01 

1,160 

0,599 

ARCA 5STELLE E 

3.460 

3,463 

2*16 

4,785 

ARCA MULTFIFONDO F 

4,075 

4*86 


2,567 

AUREO BLUE CHIPS 

3.782 

3.788 

2*68 

3*30 

AUREO GLOBAL 

8*51 

8*27 


2,932 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.006 

4j9?2 

•1,243 

-1*82 

AZIMUT BORSE INT. 

11,537 

11,487 

3]01L 

6*53 

AZIMUT CACC 

5.339 

J*60 

2*06 

6,080 



3*91 

1*52 

4*98 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5*19 

5*22 

2*27 

5*26 

BIM AZION.GLOBALE 

3,691 

3*87 

*j324 

3,972 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16,348 

16,261 

1*77 

3,902 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.804 

3,776 

2,368 

3*06 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.921 

JL906 

2,109 

4,088 

BIPIEMME GLOBALE 

19,387 

19*73 

1,566 

3*87 

BNL AZIONI INTER. 

8.691 

L6§5 

0,754 

0,684 

BPU PRA.AZ.G.OPP. 

3.906 

jyj89 

3,197 

3,607 

BPU PRA.AZ.GLOBALI 


4.368 

3.171 

7*21 

BPU PRA.PRIV 5 

5*90 

mr 

3,746 

0*00 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.425 

3,406 

2*56 

1*03 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.382 

4*80 


-1,016 

BUSSOLA FDF GLB GROWTH 

2,677 

? I 681 

1J87 

1,402 

BUSSOLA FDF GLB VALUE 

3.858 


Ji017 

6*29 

C.S.AZ. INTERNAI 




2.183 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

3*20 

3018 

2*65 

6,375 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

4,188 

4,177 

2,121 

JJ>95 

CARIGEAZ 

5.749 

5,739 

1*78 

2,405 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3,774 

JL74!L 

L343 


CONSULTINVEST GLOBAL 



0,658 

4*78 

DUCATO GEO GL.CR. 

4*80 

4*47 


Zm 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2,758 

2.763 

-2*99 

0*36 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.494 

3.497 

4,361 

10,325 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.081 

3*71 

1,549 

4,370 

DUCATO GEO GLOBALE 

19,984 

19,926 

3,042 

6*19 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,671 

2,660 

1*08 

1,251 



Oescr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

DUCATO MEGATRENDS 3,590 3,582 3,369 4,726 

DUCATOSMALLCAPS 

4,421 4,400 5*68 9.431 

DWS F&F GLOBALE 

12,355 12,311 0,981 0,997 

DWSF&FTOP 50 

4,900 4,888 2,532 1.871 

DWS PANIERE BORSE 

5,107 5,091 0,750 -0,410 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 3,939 3,934 3,986 5,688 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,564 4,529 0,551 -2,624 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,971 10.915 1,424 2,657 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,213 6,167 0,942 -0,289 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10,619 10,579 1,153 0,912 

FIDEURAM AZIONE 

12,415 12,351 3.588 6.539 

FINECO AM AZINTERN. 

11,385 11.342 1.552 1.715 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,587 5.578 4.822 10,154 

FINECO GL. SM/MC.GR. 

6,580 6,591 4*13 12,325 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,438 6,420 0,421 0,625 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,326 4,308 3,816 9.853 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

_3,601_Mll_1580_3J75 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,806 5*14 2,435 5,334 

GENERALI GLOBAL 

rreso 11809 1Ì256 0:194 

GENERALI SPECIAL 

8,006 7,986 0,326 -1,452 

GEO EQUITY GLOBALE 1 

5,213 5,213 3,907 0,000 

GEO EQUITY GLOBALE 2 

5,181 5,181 3.620 0.000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,893 9,848 1,321 2,550 

GESTNORD AZ.INT. 

2,674 2,662 1,750 2,061 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8*05 8*01 -0,012 1,239 

INTRA AZIONARIO INTERNAI 

5,212 5,197 1,440 0.000 

LEONARDO EQUITY 

3,017 3,023 2,029 5,012 

MCGEST. FDFMEGA.W 

6,305 6,330 1*25 8,744 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4,832 4*52 -5*27 -8,537 

MEDIOLANUM BORSE INT. 

14,492 14,425 1,180 2,627 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,318 5,316 2,171 4.562 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,452 10.449 2,110 4.114 

MEDIOLANUM TOP 100 

11,335 11,250 2,172 2*43 

MGRECIAAZ. 

5,238 5,212 3,559 3,497 

ML MSERIES EQUITIES 

3,991 3*92 3,313 4.449 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4,166 4,142 2*13 4.805 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,200 4,186 1,376 5,369 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,707 13,619 1,805 0,735 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,882 12,906 3,795 6,976 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,370 3,374 1,782 2,463 

OPEN FUND AZ INT. 

2,966 2,959 1,819 3,129 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,527 4,506 0,802 0,578 

PIONEER AZ. INT. A 

12,271 12,242 1,506 0,483 

PIONEER AZ. INT. B 

12,099 12*71 1,400 0,149 

PIXEL GLOBALE 

10,657 10,648 1,728 0*07 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3,358 3,359 1,420 1,696 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 

3,546 3,548 1,634 1.838 

PRIM. AZIONI VALUE 

4,418 4,389 2,316 5,593 

PRIM.AZIONI PMI 

6,151 6,151 5*38 12*40 

RAS BLUE CHIPS L 

3,353 3,325 1*55 1,729 

RAS BLUE CHIPS T 

3,336 3,309 0*38 1,337 

RAS GLOBALFUNDL 

11,805 11,755 0,597 3,136 

RAS GLOBALFUNDT 

11,726 11,677 0,532 2,770 

RAS MULTIPARTNER90 

3,663 3,656 3*80 5,349 

RAS RESEARCHL 

3,237 3*30 0*10 6,621 

RAS RESEARCHT 

3*16 3,209 0,531 6*34 

SAI GLOBALE 

9,729 9,720 2*65 -0*10 

SANPAOLO AZIONI INTERNAZ. 

9,730 9,682 1*95 2.281 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11*94 11,262 2,347 2.888 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,263 7,246 2,368 5,307 

SANPAOLO STRAT.90 

6,343 6,371 -0*52 6,533 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,739 5,734 3,312 10,493 

ZETA STOCK 

11*12 11,868 0,872 0*75 

1 AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,922 4*60 8,438 18,034 

AZIMUT ENERGY 

5,996 6,062 5,768 21,796 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,320 5,351 8.064 17,621 

DUCATO COMMODITY 

4,930 4,919 10,439 16,880 

DUCATO SET ENERGIA 

6,556 6,611 11,763 22,634 

DUCATO SET MAT.P. 

10,364 10.394 5,744 12,457 

GESTNORD AZ.EN. 

5,497 5,545 12,944 25,131 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7,155 7,192 7,271 16*12 

RAS ENERGYL 

6,756 6,808 9*61 23,623 

RAS ENERGYT 

6,721 6,774 9,856 23,298 

1 AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3,169 3,156 3,023 8,863 

1 AZ. BENI DI CONSUMI 

0 

AUREO BENI CONSUMO 

3,903 3,881 1,986 0,723 

AZIMUT CONSUMERS 

4.678 4.639 3*62 5.337 

DUCATO SET CONS.ALFA 5,382 5,354 0*00 1*70 

DUCATO SET CONS.BETA 0,852 0*43 3,524 0*35 

F&F SELECT FASHION 

4,797 4,807 1*75 7.315 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,332 4,300 1,953 2,703 

GESTNORD AZ.TMPL 3,440 3,429 -1*06 -1*35 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6,409 6,367 3,171 0,596 

RAS CONSUM.GOODS L 

5,794 5,731 3,724 1*94 

RAS CONSUM.GOODS T 

5.773 5.710 3.663 1.015 

RASLUXURYL 3,240 3,227 0,903 -0,185 

RASLUXURYT 

3,231 3,218 0,843 -0,370 

1 AZ. SALUTE 1 

AUREO PHARMA 

3,626 3,584 2,429 -0,357 


CAPITALGEST HEALTH CARE 
DUCATO SET FARM. 



PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4 ’ 2 57 

4*46 

0*72 

•1*46 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6,061 

5,975 

1,780 

-0,427 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6,032 

5*47 

1,703 

•0,757 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,155 

13,948 

2,387 

-0,303 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4*20 

4*14 

-0*75 

•1,156 

AZIMUT REAL ESTATE 

6*72 

6*19 

1*08 

16*58 

BIPIEMME FINANZA 

4,137 

4,128 

0.461 

2*49 

DUCATO SET FINANZA 

3,678 

3.670 

-0.027 

2.280 

F&F SELECT N FINANZA 

4,291 

4*95 

0.257 

6.029 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

4,030 

4.042 

2.362 

11,665 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,932 

3*19 

0.204 

1,158 

GESTNORD AZ.BANCHE 

10,078 

10,033 

0,418 

6.185 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,125 

un 

-0,423 

•0,568 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4,935 


0,776 

3,372 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4*14 

4*06 

0,676 

3*62 

SANPAOLO FINANCE 

23,154 

23,090 

0,104 

1*46 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1,622 

1*Q4 

•3,796 

-8*28 

DUCATO HIGH TECH 

2,748 

2,742 

-1,187 

-3,376 

DUCATO SET TECN. 

1,375 

1,361 

•2*20 

•5,693 

EUROCONS.TECNOL. 

3,390 

3*44 

-3,501 

-10*94 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,439 

10,316 

j3Jj30 

•7,308 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,691 

1,672 

•3,537 

-8,048 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,913 

0*71 

^563 

•9,066 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,174 

2,165 

-4,440 

-8,347 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,117 

3*79 

•3*48 

•7,590 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

0,947 

0,947 


-6,330 

PIXEL I.T. 

4,299 

4,294 

-0*53 

-3*88 

PIXEL INTERNET 

2,204 

2*02 

•2*07 

-2,175 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,312 

3*72 

-3*14 

-6,149 

RAS HIGH TECH L 

1,963 

1.940 

•5*77 

•10*35 

RAS HIGH TECH T 

1,956 

1*33 

-5,141 

-11*50 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,937 

3*91 

-3,458 

•7,146 

ZENIT INTERNETFUND 

1,566 

1,552 

4,570 

4,103 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5,354 

5,321 

-1,581 

3,740 

GENERALI TMT EUROPA 

2,979 

2,979 

-1,325 

0,438 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,519 

5,495 

-3,446 

0,273 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,864 

3*34 

-2,177 

3,620 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,520 

8,485 

1,380 

4,630 





DUCATO SET SERV. 

6,196 

6,183 

3,095 

11,359 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,750 

1,738 

-4,004 

•4,267 

AZIMUT GENERATION 

5,036 

5*08 

1*64 

3*91 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,942 

2£12 

•1,242 

•1,009 

BIPIEMME BENESSERE 

4,119 


3*97 

1*05 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,728 

6*62 

j?j024 

4,255 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,140 

4,123 

0,705 

3,345 

DUCATO SET IMMOB. 

8,003 

8*31 

J^86 

10,143 

DWS F&F EUROTECH. 

1,624 



•1,695 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

6,324 

5*32 

0,491 

6*35 

FS INFO TECNOLOG. 

3,214 

3,197 

•2*59 

•5,831 

GESTIELLE WORLD NET 

1,367 

1,358 

•3*97 

-2,496 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,356 

4*66 

6,114 

16,533 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,330 

6*34 

1*50 

3,414 

GESTNORD AZ.ED. 

5,568 

5*67 

1,476 

14,639 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,635 

2*07 

•2,732 

-5,623 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4,375 


1*79 

1,086 

PIXEL REAL ESTATE 

5,719 

5,718 

4884 

mi 

RAS ADVANCED SERV.L 

2,550 

2,537 

•0,971 


RAS ADVANCED SERV.T 

2,538 

2£25 


7,451 

RAS MULTIMEDIA L 

4,515 

4,476 

•2,547 

-3,422 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCA AZALTA CRESCITA 


AUREO FF AGGRESSIVO 


AUREO MUTUAZIONI 


3£1 3,5! 


3 mesi Anno 


2 833 6 246 


7,348 7,3; 


1,956 6,.016 


IL AZIONI DIVIDENDO 


4.134 2,567_5J10 


3.164 


BUSSOLA FDF EUR. NEW F. 

3,355 3,369 

4,063 

10,617 

CAPITALG. SMALL CAP 

6,443 6,479 

2,661 

17,874 

DUCATO ETICO GL. 

3.333 

3.333 

1*33 

1.399 

EUROM. RISK FUND 

31*91 

31*01 

1.447 

11041 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,899 

4,880 

1,052 

0,575 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4,112 

4,112 

4,075 

5,517 

PIXEL INIZIATIVA 

19.087 

19.081 

2.212 

13.573 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,007 

5,980 

1,350 

0,687 


BIL. AZIONARI 


ARCA 5STELLE D 

3,908 

3,909 

1,850 

4,576 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,282 

4*88 

1,421 

2,686 

AUREO FF DINAMICO 

3,645 

3,646 

1,504 

3,728 

AZIMUT CEQU 

5,338 

5,349 

1,618 

5,307 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,356 

5,348 

2,664 

3,839 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,704 

5,709 

2,149 

4,221 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.470 

4 466 

0 496 

0.721 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,231 

4*16 

2,075 

3,701 

BIPIEMME VALORE 

4,421 

4,408 

2*43 

7,488 

BPU PRA.PRIV 4 

5,249 

5,249 

2,620 

0,000 

BPU PRA.PRTF.AGGR. 

4,631 

4,635 

3,371 

9,402 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3.322 

3 ??4 

2114 

5.127 

DUCATO EQUITY 70 

4,045 

4,036 

2*48 

4,738 

DUCATO MIX 75 

4,092 

4,081 

0,516 

2,634 

DWS BIL. 50-90 

3,378 

3,371 

1,594 

1,839 

DWS F&F QUADRANTE 4 

4,508 

4,805 

1,509 

2,083 

FINECO AM PROF.DINA. 

4,086 

4,071 

1*39 

2.355 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3,928 

3*37 

1,211 

3,751 

IMINDUSTRIA 

11,885 

11,855 

1,677 

6,382 

MULTIFONDO C.C30/70 

4,277 

4*56 

2,223 

3,160 

NEXTRA TEAM 5 

3.820 

3,822 

1,894 

3,720 

PIXEL MULTIFUND -AGGRESS. 

3,758 

3,757 

1,267 

1,788 

RAS MULTIPARTNER70 

4.135 

4.127 

2 961 

4.869 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19,041 

19,014 

1,900 

4,938 

SANPAOLO STRAT.70 

6,103 

6,122 

-0,147 

5,973 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,640 

5,628 

1,732 

2,490 


AAA MASTER BIL 

17.730 

17.705 

0,567 

3*55 

ALTO BILANCIATO 

15,261 15,266 

0,773 

6,586 

ARCA 5STELLE C 

4,365 

4,363 

1,394 

3461 

ARCABB 

30,376 

30,376 

0,930 

7,018 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,471 

4,478 

1,062 

1,961 

AUREO BILANCIATO 

_23*40 23,334 

1,359 

5*65 

AZIMUT BIL. 

20*76 

20,704 

1*57 

8.019 




BIPIEMME COMPARTO 50 

_10*?9 10*40_0*08_0439 

4,670 4,670 1,832 5,038 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11 535 11 506 0769 2844 

BNL STRATEGIA 90 

4,483 4,489 -0,111 0,000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,318 13,334 -0*89 4,709 

BPU PRA.PRIV 3 5,218 5,209 2,314 0,000 

BPU PRA PRTF DIN 

4,754 4,750 2,634 5,598 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4,180 4,181 1,088 2,981 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3,689 3,692 1,597 4,091 

CAPITALG. BILANC. 

17.774 17.799 -0.202 3.693 

CARIGE BILANCIATO EURO 

_5*00_5j3U_1*84_0*00 

CONS. BILAN 

5,060 5,056 0*97 1,852 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.276 4.266 2.053 3.260 

DUCATO EQUITY 50 

4,308 4,297 2,182 3,608 

DUCATO MIX 50 

4.363 4.358 -0.137 2.035 

DWS BIL. 30-70 

4,554 4,548 1,133 2,176 

DWSF&F EURORISPARMIO 

20,891 20,931 1,724 6,073 

DWSF&F PROFESSIONALE 

49,820 49,792 0,893 0,460 

DWS F&F QUADRANTE 3 

4,700 4,699 1,141 2*41 

EFFE UN. DINAMICA 

4,366 4,361 2,368 3,952 

EPSILON LONG RUN 

5,018 5,026 2,366 10,456 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.533 5.505 0.747 3.965 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4,994 4,961 0,665 -1,635 

EUROM. CAPITALFIT 

28,761 28,720 0,711 6,585 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,940 10,891 1,456 1,175 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18*09 18.257 1.330 7.187 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,767 4,749 1,210 0,633 

FONDERSEL 

42,886 42,860 1,309 6,280 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4,388 4,395 1,106 3,126 

GENERALI REND 

24,770 24,784 0,863 4,466 

GEO GLOBAL BAL1 

6.173 6.173 2.542 6.762 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,713 10,666 1,535 1,507 

GESTNORD BIL.EURO 

13,416 13,446 1,260 6,713 

GESTNORD BIL.INT. 

11,428 11,384 1,142 0,219 

GRIFOCAPITAL 

17,683 17,681 0,323 1,452 

IMI CAPITAL 

29,180 29,142 1,267 5,993 

MCGEST. FDF BILAN. 

5,748 5,770 1,681 1,555 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,219 5,220 1,340 3,244 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,240 10,239 1,256 2,770 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,492 4,474 1,836 2,580 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,529 5,532 1,748 9,269 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.376 8.330 1.589 0.179 

NEXTRA BILAN.EURO 

33*31 33,094 1,841 6,418 

OPEN FUND BIL INT 

4*28 4,012 2*08 1,359 

OPEN FUND GESTNORD 

3,897 3,890 1,484 0,568 

PIONEER BIL. EUROPA A 

19,936 19,936 1,024 3,790 

PIONEER BIL EUROPA B 

19,637 19,637 0*15 3,336 

PIONEER BIL.GLOB.A 

13,327 13,307 1*92 0,543 

PIONEER BIL.GLOB.B 

13.109 13.089 1.181 -0.183 

PIXEL MULTIFUND - MODERATO 

4*50 4*52 1*48 1*75 

PIXEL PORTFOLIO 

32,592 32,664 1,488 11.304 

PRIM.BIL.EURO 

5,298 5,308 1,475 5,286 

RAS BIL GLOBALE T 

11.338 11.316 -0.194 2.089 

RAS BIL EUROPA L 

24,749 24,805 2,066 7,548 

RAS BIL. EUROPA T 

24,590 24,646 1*91 7,174 

RAS BIL. GLOBALE L 

11,396 11,373 -0,131 2,399 

RAS MULTIPARTNER50 

4,604 4,598 2,084 4,186 



SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,763 5,764 1*52 4,044 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,729 23,719 1*50 4*97 

SANPAOLO STRAT.50 

5,854 5,864 -0,102 4,835 

VEG SIN DIN 

5,130 5,129 0*64 0,000 

VITAMIN LONG TERM 

5,573 5,562 1,512 2,615 

ZETA BILANCIATO 

16,174 16,154 1,056 3,183 

ZETA GROWTH &INCOME 

3*41 3*46 1,415 5,431 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


AAA MASTER BIL OBB 

8.802 

8.795 

0 308 

1 300 

ARCA 5STELLE A 

5.091 

5,089 

0,652 

2,126 

ARCA 5STELLE B 

4,719 

4718 

1,093 

2,855 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,887 

4,885 

1,075 

1,707 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,635 

4,636 

1,046 

1,935 

ARCATE 

14.893 

14*84 

0.323 

2.112 

AUREO FF PONDERATO 

162» 

« 

°,57» 2,465 


AZIMUT PROTEZIONE 


BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,255 5,254 1,194 2,697 

BDS ARCOB.OPPORTUN, 

5,404 8,405 0,877 2.290 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.408 7.382 0.707 -0.189 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4*73 4,872 1,373 3,769 

BIPIEMME MIX 

5*16_5*22_1*67_7*2? 


BNL STRATEGIA 95 


BPU PRA.BIL.E.R/C 

5.206 5.213 0.911 5.257 

BPU PRA PRIVI 

5,132 5,127 0*44 0*00 

BPU PRAPRIV2 

5.191 5.181 1.784 0.000 

BPU PRA.PRTF.MOD. 

5,042 5,038 1,653 3,489 

BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 

4,711 4,712 0,576 2*14 

CARIGE MBLOB 

4*53 4,955 0*00 0*00 

DUCATO EQUITY 30 

4,521 4,509 1,459 2,378 

DUCATO MIX 25 

4802 4797 0125 0313 


FINECO AM VALORE PR85 

4.761 4.771 0.698 1.147 

FINECO AM VALORE PR90 

5,096 5,104 0,414 1*71 

FS HIGH YIELD 

5,473 5,463 2,280 2,452 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

5,027 5*29 0,580 2,550 

GEO GLOBAL BAL* 

5,602 5,602 0,973 4*08 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5*57 5*59 0.210 2.816 

GESTIELLE GL ASS 2 

11,220 11,182 1*72 0,836 

INTESA BOUQUET PROF ATT 

5,123 5,123 0,747 2,255 

INTESA BOUQUET PROF DIN 

5126 5 126 0 666 2500 


INTESA BOUQUET PROF PRUD 


MULTIFONDO C.A70/30 


RAS MULTIPARTNER20 


4,671_4,6! 


J0J32_0j4! 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 


SANPAOLO STRAT.30 


6,619 6,619 0,48 


VITAMIN MEDIUM TERM 


5,057 5,060 0,337 


OB. EURO GOVERNATIVI BT 


AAA MASTER MONET. 


ALTO MONETARIO 


9,080 9,082 


20.149 20,188_0,075_8^21 




5J35_0,588 ÌJ29 


1615 


5,352 5,349 0,886 3,121 


6,302 6,307 0,414 2,388 


2£Z 


5,415 5,407 0,725 2,189 


DUCATO GEO AMERICA 


4,609 4,564 0,327 1,475 DUCATO GLOBAL EQUITY 


3,572 3,566 3,958 5,963 


RAS MULTIMEDIA T 


4,491 4,452 -2,624 -3,689 


6,416 6,417 0,250 1,167 


Oescr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

ASTESE MONETARIO 

5*23 5*25 0.221 1.300 

AUREO MONETARIO 

5.650 5,651 0,262 1*33 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.484 5,485 0*56 1,312 

BIM OBBLIG.BT 

5,782 5,783 0,295 1*85 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13,157 13,161 0*21 1*23 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.602 8.602 0.198 0.880 


10,795 10,797 0*16 1*81 

BIPIEMME TESORERIA 

6.141 6,141 0,376 1,588 

BNL OBBL EURO BT 

6.588 6,590 0*13 1,214 

BPU PRA.EURO B.T. 

5.422 5,422 0*22 1,119 

BPVI BREVE TERMINE 

5.595 5.595 0,287 1*47 

C.S.MON. ITALIA 

7.089 7*90 0*83 1,185 

CAPITALG. BOND BT 

9,352 9,353 0*36 1,322 

CARIGE MON. 

10,402 10,405 0,318 1,335 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,575 6,576 0*59 1*78 

CONSMONET 

4.994 4,996 0*40 0*00 

CR CENTO VALORE 6.290 6*92 0*07 1*39 

DUCATO FIX EURO BT 

5,659 5,660 0,195 1,144 

DUCATO FIX EURO TV 

5.509 5,510 0,200 1,064 

DWS F&F MONETA 

6.527 6,526 0,323 1,430 

DWS F&F RISERVA EURO 

7,610 7,611 0,277 1,251 

DWS MONETARIO EURO 

8.681 8,681 0,138 0*25 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,605 5,604 0,376 1,466 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.192 5,194 0*51 1,130 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,893 7*95 0,267 1,374 

EUROM. CONTOVIVO 

11,081 11,080 0,127 0,645 

EUROM. RENDIFIT 

7,627 7,629 0,158 1*21 

FIDEURAM SECURITY 

8.802 8,802 0,194 0,744 

FINECO AM MONETARIO 

11,929 11,930 0*02 0,922 

FINECO BREVE TERMINE 

8.142 8,145 0,172 0,942 

FONDERSEL REDDITO 

12,785 12,788 0*35 1*59 

GENERALI MONETARIO EURO 

14,980 14,982 0,301 1,422 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6*55 6*55 0,431 1,919 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6.062 6,062 0,364 1,899 

GEO EUROPASTBOND3 

6.058 6.058 0.381 1.987 

GEO EUROPA ST BOND 4 

6*36 6*36 0,416 2,201 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6.122 6,122 0,410 2*84 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6*85 6*85 0*30 1*92 

GESTIELLE BT EURO 6,805 6,806 0,280 1,491 

GRIFOCASH 6,014 6,015 0,212 1,319 

IMI 2000 

15.586 15.586 0.193 0.776 

INT SISTLQ2 5*05 5,006 0,000 0,000 

INT SISTLQ3 5.002 5*04 0*00 0,000 

INTRA OBB. EURO BT 

5*62 5*64 0,198 0*00 

LAURIN MONEY 6 282 6 284 0 223 1 225 

LEONARDO MONETARIO 5,230 5,232 0,307 1,553 

MEDIOLANUM RI.CO. 

12,327 12,331 0,317 1,190 

MGRECMON. 8.723 8.724 0.218 1.089 

NEXTRA EURO MON. 

13.969 13.972 0.266 1.276 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 6.345 6.345 0.284 1.116 

NORDFONDO OB.EURO BT 

8.026 8,028 0*12 1*20 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5.949 5.951 0.118 1.088 

PASSADORE MONETARIO 6,366 6,368 0,252 1,289 

PERSEO RENDITA 

6,379 6*79 0,141 1*38 

PIONEER MONET. EURO A 

11.825 11.828 0.229 1.259 

PIONEER MONET. EURO B 

11,736 11,740 0,171 1*24 

PIXEL EUROBOND 

8.128 8,130 0*34 1,132 

RAS CASH L 

6.204 6,205 0,194 0,845 

RAS CASH T 

6,179 6,180 0,113 0,570 

RAS MONETARIO 

14,135 14,136 0*13 0,907 

SAI EUROMONETARIO 

15.446 15.452 0.247 1.192 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.949 6,951 0*01 1*56 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.979 8,982 0*23 1*69 

TEODORICO MONETARIO 

6.609 6,611 0*88 1*81 

UNIBAN MONETARIO 

5.102 5,103 0*75 1*50 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5,187 5,188 0*71 1,408 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.196 5,198 0*31 1,504 

ZENIT MONETARIO 

6,638 6,639 0,196 1*81 

ZETA MONETARIO 

7,575 7,574 0*51 0,919 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM ì 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.182 5,187 0,174 2*29 

ANIMA OBBL EURO 

6.032 6*33 0*00 1,875 

APULIA OBB.EURO MT 

7.020 7*29 0,114 2,407 

ARCARR 

7.885 7,898 -0,165 2,951 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.269 5*76 -0,021 2,721 

AUREO RENDITA 

18,130 18,153 0,116 3,600 

AZIMUT FIXED RATE 

9.098 9,110 0*77 2,605 

AZIMUT REDDITO EURO 

14.005 14.019 0.114 2.226 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

6.021 6,030 0*17 3,241 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.189 5,194 0*77 2*45 

BIM OBBLIG.EURO 

5.906 5,914 -0,118 2,946 

BIPIELLE F.CEDOLA 6.424 6,434 0*13 2,679 

BIPIELLE F.OBB.EURO 14*80 14,302 0,042 2,667 

BIPIEMME EUROPE BND 

6*75 6*82 0,128 2,416 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6.131 6,140 0*33 2,869 

BPU PRA.EURO M/L TE 


BPVI OBBL. EURO 

5*22 5*29 0*51 2*28 

C.S.OBBL. ITALIA 

8.068 8*79 0,161 3*56 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,689 16,724 -0,167 2,828 

CAPITALG. BOND EUR 

9.528 9,533 -0*10 2*21 

CARIGE OBBL 

9.540 9,548 0*52 2*98 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.797 8.805 0,125 2,208 

DUCATO FIX EURO MT 

6,636 6,648 -0,703 1*35 

DWS EURO RISK 

11,873 11,893 0,025 2*21 

DWS F&F EUROREDDITO 

12*15 12,033 0,108 2,299 

DWS F&F QUADRANTE 1 

8.926 8,940 0*25 2,609 

DWS OBBLIGAZION. EURO 

6,167 6,178 -0*75 1,615 

EPSILON QINCOME 

6.320 6,332 0*79 3,505 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,372 5,383 -0,112 2*90 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,326 7,331 -0,489 2,304 

EUROM. REDDITO 

13,654 13,666 -0,102 2,254 

FINECO AM EURO BD. 

8.202 8*13 0,110 2*91 

FINECO AM EUROBBMT 

5,673 5,678 0,301 2*16 

FINECO REDDITO 

14*30 14,054 0*71 2,852 

FONDACO EUROGOV BETA 99,983 99,983 0,000 0,000 

FONDERSELEURO 

1 

3 

1 

3 

GENERALI BOND EURO 8*62 8*73 0*40 3,431 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.464 5,472 0*73 3,407 

GESTIELLE LT EURO 

6,950 6,966 -0,273 3,902 

GESTIELLE MTEURO 

13*36 13*50 0*00 2,179 

IMIREND 

8.823 8,832 0,100 2,803 

INTRA OBB. EURO 

5.157 5.164 -0.136 0*00 

LEONARDO OBBL. 

6,433 6,440 0*16 3,792 

MEDIOLANUM EUROMONEY 6.886 6.890 -0*90 1*64 

MEDIOLANUM ITALMONEY 6.783 6.788 -0*32 2,119 

NEXTRA BONDEURO 

6,704 6,716 0,000 3,409 

NEXTRA BONDEURO MT 

9*42 9*50 0,152 2,325 

NEXTRA LONG BOND E 

8.244 8.262 0,134 5,274 

NEXTRASR BOND 

5.274 5.267 0.266 2.587 

NORDFONDO OB.EURO MT 15*34 15,253 0*59 2,517 


OPEN F.OBB.EURO 

5,483 5,485 -0,073 2,276 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6.150 6,159 -0*49 2,466 


7*62 7*70 0*41 2,905 


7.206 7.214 -0.014 2.679 

PIONEER OBB EURO GOV A 6 220 6 228 0 000 2 637 

PIXEL EUROREDDITO 17,434 17,466 0,000 3,527 

PRIM.BOND EURO 5,143 5,152 0,117 2,881 

RAS OBBL. L 

28,335 28,376 -0,035 3,228 

RAS OBBL. T 

28*49 28*91 **24 2*54 

SAI EUROBBLIG. 11,564 11,575 0,078 2,755 

SANPAOLO OB. EURO D. 

12,052 12,069 0,208 3,637 

SANPAOLO OB. EURO LT 

7*48 7*63 0*69 4,861 

SANPAOLO OB. EURO MT 

7.081 7*89 -0*14 1,929 

UNIBAN OBB. EURO 

5.161 5*65 0,155 2,077 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.431 5.440 -0.129 3.804 

VEGAGEST OBBL.EURO 5,732 5,739 0*35 3,186 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,389 16,411 **12 2,310 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE I 

ABIS CASH 

4.999 4,999 0,361 1,482 

AUREO CORP.EUROPA 

5,331 5.334 0,000 2,559 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 6,450 6,453 0*58 3,748 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4.518 4.521 -0.375 0.000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6,224 6,231 -0,032 3,217 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,468 6,470 -0,170 3,191 

CARIGE CORPORATE EURO 

5.963 5.971 -0,467 0*00 

DUCATO ET FIX 

5,059 5,066 -0,197 0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 5,938 5,949 -0,553 2,168 

EFFE OB. CORPORATE 

5.894 5,901 -0,051 3*24 

GENERALI CORP. BOND EURO 

6,047 6,053 -0,116 3,722 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,868 5,874 -0,221 2,641 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.472 6.479 -0.046 3.519 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,336 7,337 0,287 2,045 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,353 6,360 -0,189 2,220 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5,215 5,222 -0,062 3,393 

PRIM.BOND C.EURO 

5.289 5,294 -0,019 2,699 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.404 5,409 -0,258 2,992 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6.291 6*91 0.303 1.125 

ZETA CORPORATE BOND 

6,316 6,322 0,000 2,399 

OB.EURO HIGH YIELD 1 

DUCATO FIX ALTO POT. 

6.374 6.392 0.647 7.036 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,965 4,966 -0*80 6*67 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,670 5,667 0,764 8*65 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,857 4,858 0,455 4,632 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 1 

DWS F&F RISERVA DOLLARI 

6,225 6*50 2,334 4,918 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.456 5,427 2*58 -5*97 

GESTIELLE CASH DLR 

5.149 5*85 3,435 -3,414 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,405 11,264 3*19 4,728 


Descr. Fondo 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 


ARCA BOND DOLLARI 

AUREO DOLLARO 

7,367 

5,112 

7-277 

2,163 

-JL664 

-5*30 

AZIMUT REDDITO USA 

6,225 

5*62 

~2*3Ì~ 

**67 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,711 

6,628 

1,821 

-5,452 

BIPIEMME US BOND 

4,495 

4,460 

2*52 

•3,458 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,246 

5*86 

2,501 

•5*75 

CAPITALG. BOND-S 


5*05 

2.082 

•7.053 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.457 

mE 

2,557 

-4,764 

EUROM. NORTH AM.BOND 

7,690 


L545 

•5,852 

FIN.PUT. USA BOND 

5,792 

5726 

L383 

•6.581 

FONDERSELDOLLARO 

7,474 


0*74 

*j282 

GESTIELLE BOND-S 

7,338 


1,480 

J,??5 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,095 

7*02 

2,559 

48?3 

NEXTRA BONDDOLLAROS 

9,232 

9,245 


•5*67 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

11,960 

11*02 

2*18 

*j041 

RAS US BOND FUNDL 

5.195 

5.130 

1*63 

-6799 

RAS US BOND FUNDT 

5,164 

5*99 


•7*39 

SANPAOLO BONDSDOL. 

6,076 

5,996 

2*52 

-5*73 

1 OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI i 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7,876 

7*42 

1.169 

-0731 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 


6,834 

1,576 

3*03 

ALTO INTERN. OBBL. 

5*86 

1 * 6 T 


•1,769 

ARCA BOND 

10,875 


0,W9 

•1*98 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,198 

5*96 


JZ?5 

AUREO BOND 

7,041 

7*22 


- 0*11 

AUREO FFPRUDENTE 

5.192 

5,188 

0.484 

0*54 

AZIMUT REND. INT. 

8,347 

8*26 

0724 

-0,477 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,454 

5,440 

0i*L 

•0*74 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9,989 

9*55 

J736 

•1,079 

BIPIEMME PIANETA 


7,989 

0.959 

0*50 

BPU PRA.OBB.GLOB. 

4,622 


0,879 

•1,952 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,105 

5*87 

0989 

•1*04 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7*93 

7*64 

0,663 

-1,844 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

10,986 

10*58 

ImE 

-1,223 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,023 


0,855 

JL50t 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,005 

4*91 

0808 

JL000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,300 


1,121 

•0789 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,717 

7700 

0,169 

**74 



GESTIELLE BOND 

12*18 

9.436 

12*62 

9.396 

1*23 

0 266 

GESTIELLE BTOCSE 

6,236 

6,211 

0*55 -1.392 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,599 

5.574 

1.156 

-0,107 

IMI BOND 

13,497 

13.447 

0701 

-1*67 

LAURIN BOND 

5*16 

5,296 

0,949 

-1,281 

LEONARDO BOND 

5,220 

5,209 

0.000 

-0,704 

MEDIOLANUM INTERMONEY 

6,632 

6,603 

1,056 

-1*25 

ML MSERIES BND 

5.333 

5.334 

0.038 

1.911 

NEXTRA BONDINTER. 

7,903 

7,867 

1*78 

-0,679 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,473 

11.421 

1*46 

-1,426 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6,076 

6*80 

-0*46 

1,199 

PIONEER OBBL. INT. GOV. A 

10,670 

10.660 

M2 

-1,414 



VEGAGEST OBB.INTERN. 

ZETA BOND 

li 

13,351 

0*92 -0,722 

0,911 -1,143 

1 OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 1 

ARCA BOND CORPORATE 

6,084 

6,094 

-0,896 

1*63 

ARCA CORPORATE BT 

5*62 

5*62 

0*97 

1.565 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,497 

4,505 

-0,663 

0*59 

BPU PRA.OBB.GL.CORP 

5,804 

5,810 

-1,225 

0,659 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


BPU PRA.OBB.GL. A/R 

6,827 

6,865 

-0*00 

6*39 

MCGES. FDF H.Y. 

6,009 

6,051 

-1,395 

2,159 

1 OB. YEN I 

AUREO ORIENTE 

4*10 

4*91 

0,983 

•4,078 

CAPITALG. BOND YEN 

4*93 

4,862 

1,179 

-4,879 

DUCATO FIX YEN 

4,308 

4282 

1127 

•3.343 

EUROM. YEN BOND 

7,853 

1*oT 

"1*38" 

-4*90 

1 OB. PAESI EMERGENTI 3 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,390 

10.484 

-1*28 

4*34 

AUREO ALTO REND. 

~6*86~ 

6,490 

0,434 

0*87 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7*03 

7*71 

-2*24 

3*22 

BNL OBBL EMERGENTI 

16,975 

16.961 

0*70 

0718 

CAPITALG. BOND EM 

7,246 

7*65 

0*00 

1*98 

DUCATO FIX EMERG. 

10,521 

10*10 

-2*03 

1*13 

EUROM. RISK BOND 

5,760 

5788 

0*00 

0*00 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,576 

7,622 

■1,891 

2*23 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9*92 

9.270 

0*23 

•0,429 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8,858 

8*25 

■1,381 

5*27 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,507 

6,506 

0*81 

1*61 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5*77 

5.678 

0*31 

•0*60 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8,351 

8*91 

1*28 

6*02 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

16,053 

16*11 

1,409 

0,570 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4,785 

4,775 

1*99 

J*06 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4758 

4.748 

1.019 

-3*79 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,770 

5,801 

0,278 

4,283 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA MASTER OBB EURO BT 

15,501 

15,501 

0,317 

1.115 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,414 

5,418 

-0,715 

-0,148 

AUREO GESTIOBB 

0,000 

0,005 

0.697 

0.630 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,000 

6,800 

0,145 

0.657 

AZIMUT RVL 

4*87 

4 99? 

0 000 

0 000 

AZIMUT TREND TASSI 

8,051 

8*56 

0.099 

1.500 

BNL STRAT. LIQ. PIU' 

0,211 

0.210 

0.230 

1.086 

BPU PRA.OBBLIG.USD 

4.110 

4 OR' 5 

2111 

-5 816 

BUSSOLA FDF GLB HIGH Y. 

4,724 

4708 

1,591 

0,511 

DUCATO FIX CONV. 

7,820 

7,850 

-1.200 

0.154 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5,000 

5*75 

1.200 

3.312 

FINECO AM PROF.CONS. 

5,776 

5,775 

0,156 

1.101 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,210 

5,218 

0.134 

1.006 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.202 

5105 

0 46? 

-0687 


5,097 

5,103 

0,612 

0.256 

GEO GL.S.T BOND 1 

5,020 

5,020 

0.340 

0.000 

GEOGL.S.TBOND2 

5*04 

5 004 

0 000 

0 000 


5,000 

5,039 

-0,218 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6*93 

6.098 

0.445 

-0,636 

MEDIOLANUM RI.RE. 

12*35 

12*31 

0,250 

0.834 

MEDIOLANUM VASCO DE GAMA 

10,757 

10.705 

-0,976 

1.054 

MGRECIAOBB 

6,735 

6726 

0.402 

0.688 

NORDFONDO OBB.CONV, 

4« 

4.050 

-0,382 

-0702 


BOND 


6,235 6,239 0,078 1,4; 


FUNDL 


FUNDT 


5,678 5,680 0,371 


OHNrHULU ULUDML n.TILLLi 

SANPAOLO OB. ETICO 

0 ,uU/ 0,0 ài -U.OUZ 4.0^ 

5,475 5,479 0,165 3.428 

SANPAOLO REDDITO 

6,095 6*94 0*62 1,235 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5,543 5*39 -0*18 1.893 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,101 6*06 0*78 2.344 

SOLIDITAS 

5,039 5*41 0,479 2,660 

1 OB. MISTI 1 

AGORA VAL.PR.95 

5*38 5.545 0.108 1.317 

ALLEANZA OBBL. 

5,584 5*87 0*43 4.898 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7769 7,779 0,336 4.534 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17,149 17,142 0,369 1,618 


7.451 7.464 0*42 3.601 

AZIMUT CPRU 

5*56 5*56 0*26 1,897 

AZIMUT SOLIDITY 

7*29 7*35 0,347 1,760 

BANCOPOSTA INV PR90 

5*98 5*98 1*91 0*00 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,212 5*14 0*21 2*96 

BIM CORPORATE MIX 

5*09 5.014 0.000 0.000 

BIPIELLE F.80/20 

9,092 9*99 0*10 2758 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10*23 10*28 0,393 2733 

BIPIELLE PROFIL01 

4,696 4,681 0708 -0*30 

BIPIEMME PLUS 

5.498 5.504 0.641 3.853 

BIPIEMME SFORZESCO 

8*26 8*30 0,614 2.810 

BNLPERTELETHON 

5,207 5*98 1*41 5.448 

BPU PRA.PRTF.PRUD. 5,285 5,286 0,686 2,323 

CARIGE MOBM 

4,979 4,977 0*00 0*00 

CARIPA PIU' 

5.094 5.095 0.454 0.000 

CARIPA PRD 2 5,010 5,005 0,240 0,000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 5*48 5*44 0,258 0,638 

DWS BIL. 0-20 

5,458 5.459 0.442 2787 

EFFE UN. PRUDENTE 

4787 4 784 1*77 «960 

EPSILON LIMITED RISK_5*48_5*55_0*62_3*73 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,241 5,243 0*57 2*24 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.381 6.369 1.109 3.370 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5785 5,793 0*17 3.340 

FINECO AM VALORE PR95 

5,322 5,325 0*64 1,063 

FINECO IMPIEGO 

6,426 6,434 -0*31 4*17 


Ultimo Prec. Rend. Rend. Descr. Fondo 


3 mesi Anno 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


GEO GL.CONV.BOND 


5.192 5.192 -0.173 1.307 


GESTIELLE GL.ASS.1 


GESTIELLEOBBL. MISTO 


8,102 8,096 0,496 2,233 


6,957 6,949 0,899 


INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 


7,394 7,413 -0,032 -0,613 


INTESA CCPROT.DINAMICA 


LQ7i 

5.107 


5,076 0,475 0,000 

5,107 0,512 1,6: 


5,002 4,999 0,160 0,040 


NEXTAM P.OBBL.MI 


5,512 5,514 0,529 4,354 


5^436_5j43 


0,221 2,916 


■ ■•P:454 


NEXTRASR EQUITY 10 


6,259 6,266 0,349 1,951 


NEXTRASR EQUITY20 


-L2Z9 L2ZZ 0J25_2704 


NORDFONDO ET.OBB.M. 


5,436 5,43 


0,985 3,840 


PIONEER OBB. MISTO A 


5,869 5,880 0,068 2,731 


PIONEER OBB. MISTO B 


8,069 0,900 2,842 


M3j 2,614 


RAS LONGTERM B. F.L 


RAS LONGTERM B. F.T 


5,977 5,979 -0,050 1,788 


5,948 -0,134 1,51 


SANPAOLO PROTEZIONE 95 


5J86_5J91_05! 


SANPAOLO STRAT. OBB. 85 


5,152 5,154 0,566 2,020 


5,445 5,446 0,000 3,145 


VEGAGEST CRC. 


VITAMIN SHORT TERM 


A291§*■ 


5,050 0,298 


0J73 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 


5,322 5,319 0,169 1,915 


7,316 7,317 0,45 


OB. FLESSIBILI 


5,882 5,891 -0,288 2,976 


5,125 5,128 0,132 1,768 


7,885 7,892 0,152 2,058 


CA-AM MIDA DINAMIC 


CAPITALG. B.EUROPA 


_L804_L798_0128_O0( 

5,123 5,118 0,629 


CONSULTINVEST H YIE. 


9,101 9,097 0,121 1,190 


CONSULTINVEST REDDIT 


DUCATO FIX RENDITA 


7,005 7,006 0,329 2,502 


17,467 17,482 -1,285 -0,720 


DAMBONDTR 

L0?3 

7,088 

•0,155 -1*43 

TALI INST.BOND 5.030 5*32 0*15 1.700 

LOBALBONDTRI 

5,819 

5,819 

0,553 1,909 

LOBALBONDTR2 

5719 

5719 

0439 1 743 


gestcpitro 


_5j034_5j030_0J59_0,000 


8,055 8,017 0,915 -1,516 


■imil.MfJilJJJII: 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.797 5.797 0.433 1.737 

ARCA BT 7,928 7,929 0*66 1,045 

ARCA BT-TESORERIA 

5,155 5*55 0,350 1,377 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,165 5,165 0,330 1,374 

AZIMUT GARANZIA 

11.336 11.338 0*48 1.034 

RIPIFI1 F F 1 lOlliniTÀ 

7.353 7.353 0.314 1.197 

BNL CASH 20,094 20,093 0,320 1,224 

RNI 1 lOlliniTÀ FIIRD 

5.415 5.414 0.222 0.838 

BPU PRA.LIQUIDITA 1 5*96 5*96 0,335 1,292 

CA-AM MIDA MDNFTAR 

11*23 11*22 0.334 1.127 

CAPITALG. LIQUID. 6,566 6*66 0,336 1,343 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5.728 5.727 0.298 0.000 

DUCATO FIX LIQU. 6*82 6*83 0,380 1,570 

DUCATO FIX MONET 

7,701 7,702 0,300 1,236 

DWS CRESCITA RISP. 

7.448 7.447 0*42 1.004 

DWS LIQUIDITÀ 

6,743 6,742 0,357 1,322 

DWS TESORERIA IMPRESE 

7,540 7*39 0,333 1,358 

EUROM. TESORERIA 

10.257 10.258 0.313 1.184 

FIDEURAM MONETA 

13,371 13,370 0*70 1,020 

FINECO AM CASH 5,664 5,664 0,283 1,161 

FINECO AM LIQUIDITÀ 1 5*98 5*98 0,431 1,671 

FONDACO EURO CASH 

100.313 100.319 0.000 0.000 

FONDERSEL CASH 8,263 8*63 0,413 1,511 

GENERALI LIQUIDITÀ 5,963 5,963 0,404 1,308 

GEO GL. DIV.STRATEQY_ 

GESTIELLE CASH EURO 

_ 

INT SISTLQ1 5,008 5,008 0,000 0,000 

MEDIOLANUM RIMO. 5,437 5,436 0,369 1,352 

NEXTAM P LIQUIDITÀ 

5.261 5*61 0.401 1.407 

NEXTRA TESORERIA 6,933 6,933 0,318 1*86 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,597 5,597 0,323 1,248 

OPTIMA MONEY 

5.590 5.590 0.251 1.048 

PERSEO MONETARIO 6,737 6,736 0*83 0,989 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,590 7*90 0,330 1,403 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7.533 7*33 0*80 1.182 

PIXEL EUROCASH 

6,030 6,030 0,349 1,293 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5,050 5*50 0,298 0,000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5,068 5,068 0,396 0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.387 10.387 0.464 1*25 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6,754 6,752 0,372 1,305 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 1 

6,686 6,684 0,300 1,043 

VEGAGEST MONETARIO 

5,373 5,373 0,336 1,416 




BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 


AAA MASTER FLESSIBILE 


4,528 4,470 3,403 0,000 


Ì852_4850_0,165. -1,5.22 


5,218 5,218 0,288 1,61 


5,666 5,688 2,664 4,231 


ANIMA FONDATTIVO 


4,935_494J_6,312 25,0! 


AUREO FLESSIBILE 


13,195 13,199 1,173 2,311 


AZIMUT STTR 


5,373 5,390 2,990 13,980 


_«Z9_«87_ 4000 _ypp 


AZIMUT TREND I 


20,101 20,134 4,183 14,184 


16,612 16,640 4,340 21,513 


4,169 4,158 


0J4Z 2*34 


B1VER OBIETTIVO RENDIMENTO 


2,776 2,756 0,799 -0,857 


5,037 5,035 0,099 0,000 


IL STRATEGIA REND. 


BPU PRA.FLESSIBILE 


5,384 5,385 0,223 0,000 


CA-AM MIDA OPPORT 


5,042 5,041 -0,040 0,000 


CAPITALG. RED.PIU' 


5,200 5,201 1,305 3,032 


3,715 


CARIPARMA NEXTRA EQUIL 


6,823 2,135 -3,089 


DUCATO ETICO C 


5,162 5,160 0,155 0,000 


DUCATO FLEX100 


0^544_4P! 


DUCATO FLEX30 


10,016 9,987 0,552 3,482 


DUCATO FLEX 60 


16,176 16,150 0,136 


DUCATO STRATEGY 


5J01_4077_46! 


uvr 


DWSHIGHRISK 


4,239 4,233 2,022 3,694 


Ì43Z§j43 


3,865 3,862 0,809 


0,941 0,390 


EUROM. STRATEGIC 


10.101 10.111_0.378 1.21 


FINECO AM OBIETTIVO 2005 


417i_41i 


5j124_4127_4767 


FINECO AM OBIETTIVO 2( 
FINECOAMOBIETTIVO 2( 
FINECO AM PROF.ATT. 


5j310 LO 




5j430_444Z_L571_4*24 


i827_4*33_1,004 -0,248 


14,025 14,004 1,008 -0,764 


6J99_6*02_0014«66 


5,636 5,638 0,267 6,119 


7,416 7,379 0,939 -2,639 


S TREND GBL.OPP. 


4J 79_4Ji 


GESTIELLE FLESSIBILE 


GESTIELLE T.R.A 


GESTIELLE T.R.GIAPP 


5,021 


11.600 -1,404_2*49 


GESTNORDASSETALL 


5,419 


di!9 2J! 


GRIFOPLUS 


.5,230.. 


5,267 


INVESTITORI FLESS. 


5,085 5,085 0,574 


5,742 5,742 1,341 


5,010 5,016 0,000 0,000 


KAIROS PARTNERS FUND 


6j084_6*87_4363_4787 


5,819 5,825 4,452 14,660 


M.GESTION TREND GLOBAL 


2J93_2*89_4 


MCGEST. FDFFLEXB. 


4,898 -0,204 -1,969 


6,122 6,137 1,4 


3j377 


NEXTRA OBIETTIVO RED 


NEXTRA TEAM 2 


Ji91 5*9 


0^094_4581 


0 i 347 l*i 


NEXTRA TEAM 3 


5,068 5,068 0,655 2,758 


—4*73_4*74_45! 


NEXTRA TOP APPROACH 


3jzg i* 


NEXTRA TOP DYNAMIC 
PARITALIA ORCHESTRA 


5,541 0,090 0,654 


5*Z5_0, 


PRIM.TRADING FL.G 


67,882 67,796 1,031 -0,004 


iZ26 4*35_448 


5,474 5,476 1,672 3,733 


RAS OPPORT. T 


4J55_4*63_3*13_1*! 


3,138 1,241 


RASTRDINL 


5,009 5,013 0,060 0,000 


RASTRPRUL 


RASTRPRUT 


5,010 5,012 0,100 0,000 


SANPAOLO HIGH RI 


5,004 5,006 0,040 0,000 


-4JP6_4*08_45! 


5*14 


NEXTRA CASHDOLLARO-S 


14,841 14,872 2,469 -5,196 GENERALI CASH 


VEGAGEST FLESSII 


5,301 5,300 2,415 0,000 


5,842 5,835 0,846 2,527 


6,201 0,747 4,341 
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09,00 Ciclismo, camp.mondo pista Eurosport 


La Ferrari corre ai ripari, pronta la nuova macchina 


09,30 Pallavolo, Sky Volley SkySport2 
11,00 Curling, camp.del mondo Eurosport 
14,00 Sport Time SkySportl 
16,45 Pallanuoto, camp.italiano RaiSportSat 

18.30 Rugby, campion. italiano RaiSportSat 
20,00 Rai Sport Notizie Rai3 

19,00 Wrestling, Wwe SkySportl 
20,55 Calcio, U. 21 Italia-Scozia Rai3 

22.30 Ginnastica, camp.nazio. RaiSportSat 


Al prossimo Gp del Bahrein, il 3 aprile, debutterà la F2005. Schumi: «È già competitiva» 



«L’uomo del Monte» ha dunque detto sì. Michael Schumacher crede nella nuova Ferrari dopo i test 
effettuati al Mugello e porterà al debutto la F2005 nel Gp del Bahrein di domenica 3 aprile. Maranello ha 
preso la decisione dopo aver sentito il parere del Kaiser, così come quello di Rubens Barrichello. 
Entrambi i piloti disporranno della nuova macchina, mentre le “vecchie” F2004M”, che hanno manifesta¬ 
to più di un problema nella prime due gare del campionato mondiale, servirano da eventuali "muletti”. 
Una decisione arrischiata, quella della Ferrari? Pensando che la F2005 avrebbe dovuto debuttare 
addirittura in Spagna, quinta prova in calendario, si direbbe di sì. Anche perché nel corso dei test si sono 
anche manifestati alcuni problemi di affidabilità, con tempi sul giro che non fanno per ora gridare al 
miracolo. «È stata una grande emozione guidarla per la prima volta - ha invece assicurato Schumacher 
Credo che la F2005 abbia già un certo vantaggio sulla monoposto utilizzata finora”. Sulla stessa onda 
Jean Todt: «Insieme alla Bridgestone abbiamo deciso di accelerare i tempi di sviluppo e crediamo di 
potertornare all’attacco della concorrenza». Parole di buon auspicio. Anche se il Direttore Generale delle 
Rosse, dopo la batosta subita in Malesia, non aveva messo la mano sul fuoco sul fatto che la F2005 
possa essere subito più veloce degli avversari, in particolare delle Renault di Alonso e Fisichella. 

lo.ba 


I 5 

•*«à 
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«La Grecia è un deposito di sostanze 
illegali a cui qualunque atleta può ave¬ 
re accesso»: è la denuncia del presi¬ 
dente della Segas, la federatietica elle¬ 
nica, Vassilis Sevastis durante una 
riunione della commissione parla¬ 
mentare trasmessa ieri in tv. «Il gros¬ 
so problema in Grecia è che non ci 
sono controlli - l’accusa di Sevastis -. 
Occorre che lo Stato prenda misure 
preventive, che faccia una campagna 
sulla questione del doping e che ven¬ 
gano rafforzati i controlli anche sull * 1 
importazione e la commercializzazio¬ 
ne di queste sostanze». 



Caos Lazio: accordo sì, no, forse 

L Intesa annunciata salta a sorpresa. Il Fisco: mai firmato niente. Oggi altra riunione 



le dimissioni di Baldini 


Roma, si apre alla Gea 

Francesco Luti 

Il direttore sportivo della Roma Franco Baldini si è dimesso ieri sera; in punta 
di piedi, con lo stile attraverso il quale, in cinque anni di lavoro, ha saputo 
conquistarsi uno spazio importante negli affetti della tifoseria, e il rispetto di 
tutti. La rottura con la società era, per la verità, nell*aria, da quando il 
timone della scalcinata barca giallorossa era passato dalle mani stanche del 
presidente Francesco Sensi a quelle incerte della figlia Rosella. Mentre i 
risultati sul campo di Fotti e compagni facevano registrare una costanza 
tutt’altro che incoraggiante, a Trigona si consumava un silenzioso ma clamo¬ 
roso ribaltone. Dopo anni di furibonde liti e dispetti di ogni genere, il club 
della Capitale si riavvicinava politicamente a Milan e Juventus attraverso i 
buoni auspici della Gea, la potente società che amministra V80% degli affari 
di calciatori e tecnici della Serie A. Una lobby controllata, tra gli altri, da 
Alessandro Moggi (figlio del dg della Juventus) e Davide Lippi (figlio del et 
della Nazionale) in grado di condizionare pesantemente campagne acquisti e 
guide tecniche dei club. A queirimprovviso e strettissimo abbraccio col 
“potere” Baldini si è sottratto fin da principio, ritrovandosi paradossalmente 
solo a difendere quelle che, non più tardi di sei mesi prima, erano le posizioni 
ufficiali del club. Alle sfuriate con cui il presidente Sensi ha “colorito” le 
riunioni di Lega o di consiglio federale, il direttore sportivo ha preferito sottili 
stilettate, affondi altrettanto incisivi e forse più efficaci che piacevano sempre 
meno ai “nuovi amici” della Roma. La nuova società, “riallineata”, non 
poteva allora permettersi un dirigente capace di prendere una posizione 
(magari scomoda) e difenderla contro tutto e tutti. All*ultima sortita con cui 
il ds toscano accusava Milan e Juventus di «utilizzare scientificamente il loro 
potere per restare al vertice», la società aveva addirittura pensato di risponde¬ 
re con una censura ufficiale. Più di una campagna acquisti infelice e di 
un’annata sfortunata, Baldini ha pagato alla fine soprattutto questo: la sua 
coerenza. Un motivo in più per gli auguri. Di rito e di cuore. 


Luca De Carolis 


ROMA Lazio, dalla salvezza alla paura in 
poche ore. Mercoledì notte, dopo 
un’estenuante trattativa, il club ha tro¬ 
vato l’accordo con l’Agenzia delle entra¬ 
te sulla transazione dei suoi debiti fisca¬ 
li. La Lazio si è impegnata a pagare 140 
milioni in 23 anni, comprensivi degli 
interessi, e a cedere in garanzia parte 
degli incassi degli abbonamenti. Dopo 
un lungo braccio di ferro l’Agenzia ha 
ottenuto anche che rimanesse l’ipoteca 
sul centro sportivo di Fornello: una 
garanzia immobiliare ritenuta fonda- 
mentale dall’erario. Ma per la Lazio l’ac¬ 
cordo raggiunto era comunque molto 
favorevole e, soprattutto, scongiurava 
lo spettro del fallimento. Comprensibili 
quindi la gioia dei tifosi e il sollievo del 
patron laziale Lotito. Che, uscendo del¬ 
la sede dell’Agenzia mercoledì notte, si 
era detto «tutto sommato soddisfatto, 
anche se sulla cifra potevamo ottenere 
di più. Il club comunque è salvo, pro¬ 
prio grazie a questo accordo». Accordo 
che per essere valido doveva però essere 
approvato dalla commissione consulti¬ 
va per la riscossione dei tributi. Che ieri 
pomeriggio ha gelato la Lazio. 

Dopo tre ore di riunione infatti la 
commissione ha deciso di chiedere al¬ 
tra documentazione e nuovi pareri tec¬ 
nici sulla transazione, tra cui quello del¬ 
l’Avvocatura dello Stato, che nei giorni 
scorsi aveva dato il suo benestare ad un 
accordo ventennale con la Lazio. E non 
per 23 anni, come concordato mercole¬ 
dì notte. 

Una differenza significativa secon¬ 
do la commissione, che ha così preteso 
un nuovo parere. Nel frattempo il tribu¬ 
nale fallimentare di Roma chiedeva al 
club di consegnare una copia della tran¬ 
sazione «entro e non oltre il 29 marzo» 
(data dopo cui la società potrebbe esse¬ 
re dichiarata fallita in caso di mancata 
transazione). Un’altra brutta notizia 
per la Lazio e per i suoi tifosi, già strema¬ 


II presidente della Lazio Claudio Lotito 

ti da una notte trascorsa in attesa del 
sospirato accordo. E che hanno subito 
inondato di telefonate per manifestare 
la loro preoccupazione. Bocche cucite 
invece nel club. Ma le indiscrezioni de¬ 
scrivevano come furibondo Lotito, che 
non si aspettava problemi da parte della 
commissione. 

Intanto le polemiche politiche sulla 
transazione si facevano roventi. Polemi¬ 


che tutte interne al centro destra, a cui 
ha dato il via il sindaco leghista di Vare¬ 
se, Aldo Fumagalli, secondo cui «siamo 
stanchi di pagare i buchi del calcio della 
Capitale: per i suoi debiti con il fisco il 
Varese è fallito, passando dalla C al cam¬ 
pionato di Eccellenza, mentre la Lazio 
di Lotito potrà pagarli in ben 23 anni». 
Parere molto diverso da quello del mini¬ 
stro della Funzione Pubblica Mario Bac- 


cini (Udc), secondo cui l’accordo tra la 
Lazio e l’erario «è equilibrato: salva la 
società ma fa anche gli interessi dell’era¬ 
rio, perché 140 milioni non sono bru¬ 
scolini». Poco dopo però a Baccini ha 
risposto a muso duro il sottosegretario 
all’Economia, il leghista Giulio Molgo- 
ra. «Baccini farebbe meglio a parlare di 
cose che gli competono: e comunque la 
commissione consultiva dovrà valutare 


diversi aspetti prima di dare la sua ap¬ 
provazione: dovrà lavorare». Nel frat¬ 
tempo si inseguivano le voci di presun¬ 
te pressioni sul ministero delle Finanze 
da ambienti vicini a Berlusconi, preoc¬ 
cupati evidentemente di una conse¬ 
guenza negativa sulle imminenti e deter¬ 
minanti elezioni regionali nel Lazio. Ve¬ 
ro? Falso? Fatto sta che voci e commen¬ 
ti rendono bene l’idea del clima di ten¬ 


sione che c’è intorno a questa vicenda, 
che è sconfinata decisamente su un ter¬ 
reno politico. 

Stamattina un nuovo incontro con 
l’Agenzia delle Entrate e l’Avvocatura 
dello Stato per ridefmire la transazione, 
che verrà poi di nuovo sottoposta alla 
commissione consultiva. Entro stasera 
il parere definitivo. Per la Lazio c’è anco¬ 
ra da soffrire. 


in 

breve 


- Italia, domani Totti in campo 
Lippi punta sul tridente 

Francesco Totti a Milano ci sa¬ 
rà. Il provino del numero 10 
azzurro è andato bene, e Lippi 
ora è certo di poter avere a 
disposizione per il match di do¬ 
mani con la Scozia il tridente 
offensivo previsto: Totti-Gilar- 
dino-Cassano. Il et potrebbe 
osare un 4-3-3 puro con un 
solo mediano vero, Gattuso, e 
l'ala destra Camoranesi più il 
regista Pirlo. 

- U. 21, stasera con la Scozia 
Gentile schiera due punte 

Due punte perii modulo prefe¬ 
rito dell'Italia Under 21 di Clau¬ 
dio Gentile che stasera a Pavia 
cerca la quinta vittoria di fila 
contro la Scozia fanalino di co¬ 
da del gruppo 5 per le qualifica¬ 
zioni europee guidato proprio 
dagli azzurri. 

- Caso Gattuso, Campana: 
«Esercita solo un diritto» 

«Chi esercita un suo diritto 
non può essere moralmente 
giudicato nè condannato da 
chicchessia». Così Campana 
ha commentato il caso del 
mancato assenso di Gattuso al 
prelievo di sangue per il con¬ 
trollo antidoping. Si riferisce a 
Petrucci? La domanda al presi¬ 
dente dell'Associazione calcia¬ 
tori. «Sì», la risposta 

- Baires, cavigliera elettronica 
per un calciatore detenuto 

Il calciatore argentino Jose Ma¬ 
nuel Barbas, ora sottoposto a 
regime giudiziario di restrizio¬ 
ne della libertà, ha ottenuto il 
permesso di giocare con il suo 
team, La Piata Futbol Club, 
con una cavigliera elettronica 
collegata con la polizia. Bar¬ 
bas, che deve scontare una 
condanna a 6 anni e mezzo per 
il furto di un'auto, ha giocato 
nella U.20 argentina e in Euro¬ 
pa, nel Porto. 


Tredicimila spettatori per vedere la Samp contro il Cervia, club del reality «Campioni». Ma gli ultra si arrabbiano 

A Marassi va in onda il «calciattore» 


Massimo Solani 


I primi furono gli “Harlem Globetrotters”, 

i maghi della palla a spicchi che giravano 
il mondo dilettando famiglie e appassiona¬ 
ti con un basket da fantascienza. Niente di 
competitivo, per carità, puro spettacolo 
ma coi controflocchi. Poi vennero le varie 
Nazionali di categoria (cantanti, piloti di 
Formula 1, attori e chi più ne ha più ne 
metta) che di tanto in tanto organizzano 
amichevoli con lo scopo (nobile davvero) 
di raccogliere fondi da devolvere in benefi¬ 
cenza. Di spettacolo, tecnicamente parlan¬ 
do, non se n'e mai visto molto, ma del 
resto il fine di queste esibizioni non era 
certo quello. Alla fine fu il Cervia. Ma non 
«rAssociazione Sportiva Cervia fondata 
nel 1920 che nel suo lungo percorso calcisti¬ 
co non ha mai giocato nei campionati pro¬ 
fessionistici», come recita il sito ufficiale. Il 
Cervia dì Ciccio Graziarli, quello del reali¬ 
ty show “Campioni” di Italia 1 e della 
lunghissima schiera di sponsor che ne gru¬ 
fano tute, maglie e spogliatoi. Sugli spalti 


del Marassi di Genova, ieri pomeriggio, 
erano oltre limila gli spettatori accorsi 
per sciogliersi in sollucchero davanti alle 
prodezze dei “Campioni” opposti per l’oc¬ 
casione alla Sampdoria. Risultato a parte 
(è finita 5-2 per i blucerchiati, tanto per 
continuare la “tradizione del 5” dopo il 
5-2 contro il Milan, e i 5-0 subiti contro 
con Siena, Bologna e Palermo) la nota più 
significativa sono i quasi 65mila euro di 
incasso raccolti in favore dell’ospedale 
“Gaslini” del capoluogo ligure. 

Tredicimila persone per una amiche¬ 
vole infrasettimanale sotto la pioggia, un 
risultato incredibile in tempo di crisi di 
presenze allo stadio. Numeri che peraltro 
non sono affatto una novità visto che sol¬ 
tanto la settimana scorsa i ragazzi di mi¬ 
ster Graziani si sono esibiti contro il Paler¬ 
mo in uno stadio Barbera pieno come non 
lo era stato nemmeno in occasione della 
partita di campionato con la Juventus. Po¬ 
tenza della tv, non certo della qualità del 
calcio visto che il Cervia, nonostante le 
dirette televisive le trasmissioni dedicate 
gli allenamenti coi giocatori del Milan e i 


soldi degli sponsor, altro non è che una 
squadra che gioca in Eccellenza (è in testa 
al girone B dell’Emilia Romagna) compo¬ 
sta da 26 onesti pedatori più belli che bra¬ 
vi selezionati dopo un casting cui in estate 
presero parte migliaia di ragazzi prove¬ 
niente da tutta Italia, con in testa un so¬ 
gno: giocare in serie A o conquistarsi alme¬ 
no un futuro da Taricone calcistico. E ba¬ 
stava dare uno sguardo alle tribune dello 
stadio Marassi ieri per rendersi conto che 
la formula che sta decretando il successo di 
questo reality è tutta basata sugli umori di 
una folla di giovanissimi attratti, per lo 
più, da bicipiti in mostra, pettinature al¬ 
l’ultimo grido e tatuaggi vistosi. Niente a 
che vedere, insomma, con quell’esercito di 
calciatori della domenica che popolano i 
campi in terra dei campionati dilettantisti¬ 
ci. La parola d’ordine del Cervia televisi¬ 
vo, del resto, è apparire. Ovunque. In cam¬ 
po, ma soprattutto fuori. 

Logico allora che la stragrande mag¬ 
gioranza dei tifosi di calcio (quelli che allo 
stadio ci vanno per vedere giocare e possi¬ 
bilmente vincere la propria squadra, non 


una truppa di modelli impomatati con 
codazzo di ragazzine vocianti al seguito) 
vedano questa “creatura mediatica” come 
il fumo negli occhi. «Cervia rovina del 
calcio» recitava ieri uno striscione esposto 
al Marassi e saggiamente evitato dalle tele¬ 
camere di Italia 1. Ad inizio stagione, tan¬ 
to sui muri virtuali delle tifoserie quanto 
sui forum di discussione in Internet la pa¬ 
rola d’ordine era «boicottare il prodotto 
Campioni», abbatterne l’audience per de¬ 
cretarne la morte per denutrizione pubbli¬ 
citaria. Ora che la missione è fallita, però, 
resta solo la protesta: come quella degli 
ultras blucerchiati che ieri hanno pagato il 
biglietto (per beneficenza) e poi se ne sono 
andati in polemica; oppure come quella 
dei tifosi bolognesi che dopo l'amichevole 
giocata dagli uomini di Cadetto Mozzone 
hanno polemicamente ringraziato la socie¬ 
tà rossoblù per aver concesso lo stadio ad 
«una sottospecie di orda di unni in mini¬ 
gonna e jeans strappati, in preda a crisi 
ormonali o semplicemente in balia delle 
ultime convulsioni dei pochi neuroni rima¬ 
stigli». 


Pippo Pancaro è un terzino del Mi¬ 
lan. E per oggi potremmo anche 
chiudere qui, e dichiarare la satira 
genere in estinzione. Ma poiché non 
è morale né dignitoso guadagnarsi a 
questo modo la pagnotta, ci tocca 
continuare. E parlare ancora di Pan¬ 
caro Giuseppe inteso Pippo, l'uomo 
che ha condiviso col collega Gattuso 
Gennaro inteso Rino - figli entrambi 
della terra di Calabria - un gesto di 
temerario coraggio rifiutando il pre¬ 
lievo di sangue all'antidoping. Due 
eroi del nostro tempo, capaci d'incar¬ 
nare al massimo grado lo spirito li¬ 
bertario dell'uomo che si ribella alla 
legge insensata e riafferma l'inviola¬ 
bilità della persona. Ce lo vedreste 
Pippo Pancaro come nuova icona 
delle campagne in difesa dell'habeas 
corpus? 

Sì, è vero, quel controllo del sangue era facoltativo. E 
una leggenda d'immediata diffusione narra che Pippo & 
Rino abbiano proposto di barattare il prelievo ematico 
con una doppia razione di urina. C'è da scommettere 
che agli addetti al prelievo sia passata per la mente l'idea 
di prenderli a cazzotti sulle gengive. Di sicuro, un gesto 
del genere vorrebbe farlo il geom. Adriano Galliani, che 
grazie a Pippo & Rino si è esibito per l'ennesima volta 
nel numero che meglio gli riesce, e che nei manuali 
dell'entertainment è rubricato sotto la dicitura “Figura 
da peracottaro”. Disse a suo tempo il geom.: «Chi si 
rifiuta di fare il test del sangue deve smettere di giocare. 
Non basta che non vada in nazionale, deve proprio 


cambiare mestiere». E lui sì che se ne 
intende, di persone messe a fare i 
mestieri sbagliati. 

Emergono voci strane. Altri due 
giocatori milanisti, nelle scorse setti¬ 
mane, avrebbero rifiutato il test ema¬ 
tico. L'ultimo è lui, Pippo Pancaro, e 
già si parla di complotto. Vogliono 
sabotare il Milan, e magari il geom., 
e magari MilanLab, e magari persi¬ 
no PresDelCons. Colpendo Pippo 
Pancaro. Sì, ogni paese ha i complot¬ 
ti che merita. Ma poi, dice che nel 
rifiutare di sottoporsi al test ematico 
Pippo Pancaro lamentasse le scarse 
condizioni igieniche. Non era am¬ 
biente sano, per un prelievo del san¬ 
gue. E gli crediamo. Abituato a Mi¬ 
lanLab, ogni altro ambiente sanita¬ 
rio deve sembrargli un lebbrosario. 
Pensate che l'altro Pippo milanista, Inzaghi, andrebbe 
mai a farsi curare la caviglia altrove? Che si presentino a 
farli a Milanello, se proprio ci tengono, i prelievi ematici. 
Così, magari, gli addetti potranno trovare le provette già 
pronte, in una confezione iridescente e dotata di tutti gli 
ultimi ritrovati per la conservazione del liquido ematico. 
Sarebbe la volta buona per smetterla con questa cultura 
del sospetto, che è persino irriguardosa verso la squadra 
di cui è mero proprietario PresDelCons, e plenipotenzia¬ 
rio il suo mero braccio destro, geom. PresDellaLeg. Tut¬ 
to si rimetterebbe a posto d'incanto, come sempre, con 
Pippo Pancaro che tornerebbe a fare soltanto il terzino 
del Milan. E stavolta, davvero, chiudiamo qui. 

surrealityshow@yahoo. it 
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IRLANDA: TUTTI UBRIACHI 
BARCA DEL REALITY AFFONDA 

Una barca a vela a bordo della quale si 
svolgeva un reality show è affondata 
perché sia i concorrenti che 
l'equipaggio avevano bevuto troppo. 
Un'inchiesta delle autorità marittime ha 
concluso che l’imbarcazione sulla 
quale veniva filmato Cabin Feversl era 
schiantata sugli scogli di Tory Island, 
in Irlanda, perché nessuno si trovava in 
coperta, in seguito a una festa durata 
fino a notte fonda. Lee Gooch, uno dei 
concorrenti, ha ammesso che la festa 
potrebbe avere contribuito al naufragio. 
«Non abbiamo bevuto molto vino - ha 
detto - ma non avevamo bevuto niente 
per due settimane quindi forse ci ha un 
po’ dato alla testa». 


s 
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Vita dura, Luttazzi, per andare in scena deve affittarsi il teatro 


Francesca De Sanctis 

Non si arrende Daniele Luttazzi e mai come stavolta sfode¬ 
ra la sua arma più potente, l’ironia sferzante, quella che 
quando colpisce fa parecchio male. Ed è addirittura consi¬ 
derata «un pericolo» da almeno un teatro romano, tanto 
da spingerlo ad annullare le date precedentemente fissate 
degli spettacoli del comico. E lui cosa fa? Affitta un altro 
spazio e va in scena lo stesso. Succede a Roma, dove Luttaz¬ 
zi è costretto a pagare di tasca sua pur di portare in scena il 
suo nuovo spettacolo, Bollito misto con mostarda. «Ho 
sborsato un sacco di soldi per essere all’Auditorium il pros¬ 
simo 19 e 20 aprile... ma non avevo altra scelta... di fronte 
a certe cose mi attivo da solo e mi organizzo...» dice Luttaz¬ 
zi sdrammatizzando. «Come lo scorso anno - racconta - ho 
inviato al Teatro Olimpico la documentazione del mio 
nuovo spettacolo, eravamo d’accordo per una settimana di 


repliche alla fine di marzo e invece due mesi fa il Teatro mi 
ha comunicato che le date sarebbero saltate. A quel punto, 
ormai eravamo a metà stagione, non potevo rivolgermi ad 
altri teatri. È stata una grande scorrettezza e la motivazio¬ 
ne ufficiale è stata che il teatro restava chiuso per lavori di 
ristrutturazione. La cosa strana è che la settimana prima 
del mio spettacolo i lavori di ristrutturazione non ci sono e 
la settimana dopo neppure... In effetti la direzione ha poi 
ammesso per telefono che il vero motivo era un altro: lo 
spettacolo andato in scena lo scorso anno, Sesso con Lut¬ 
tazzi, era troppo volgare e quest’anno non volevano correre 
lo stesso rischio... Forse hanno scambiato il mio spettacolo 
con la compagnia spagnola dei Fura del Bauas. Così ho 
affittato la Sala Sinopoli dell’Auditorium per due giorni». 

Quest’anno, dunque, per la prima volta Luttazzi si 


ritrova a prendere in affitto degli spazi. Succede anche a 
Milano. «Ma qui la situazione è po’ diversa - spiega -. I 
teatri con una grossa capienza non chiedono i miei spetta¬ 
coli, prima andavo al Teatro Smeraldo ma poi il proprieta¬ 
rio ha fatto un accordo con Marcello DeU’Utri per la 
gestione di un’altra sala. A quel punto ho fatto la mia 
scelta. Lo scorso anno mi ha ospitato il Teatro Franco 
Parenti ma quest’anno è in ristrutturazione, davvero... 
Quando si è fatto avanti l’Alcatraz per affittarmi la sala ho 
detto sì». Infine si ritrova a pagarsi da solo una sala anche 
a Livorno. Ma, nella città toscana, non per politica ma per 
problemi economici (del teatro). «La storia è molto diver¬ 
tente. Il Teatro Goldoni, comunale, aveva organizzato una 
mia serata ma il contratto non è mai arrivato finché ho 
saputo che lo spettacolo sarebbe saltato assieme a quello di 


altri quattro artisti per motivi di budget. Ho ricevuto tante 
e-mail di persone che vivono a Livorno arrabbiate, così ho 
deciso di prendere in affitto il teatro di fronte, La Gran 
Guardia, dove sarò in scena il 15 aprile. Poi il Goldoni mi 
ha chiesto di portare in scena il mio spettacolo nella prossi¬ 
ma stagione, ma io sono andato avanti per la mia strada». 

Insomma, Luttazzi fa tanta paura? «Faccio satira co¬ 
me in tutti i paesi del mondo, quindi informando, e questo 
dà fastidio. In Bollito misto con mostarda parlo di guer¬ 
ra, politica e religione. Mi occupo di bolliti di destra, che 
prendono di mira per lo scempio delle leggi, e di bolliti di 
sinistra, per l’ignavia dimostrata in questi anni. Ce n’èper 
tutti insomma». Intanto la direttrice del Teatro Olimpico 
di Roma ha promesso che andrà a vedere il suo nuovo 
spettacolo e dirà a Luttazzi se lo ha trovato volgare o meno. 
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MUSICA 


De Gregori 
presenta subito 
il nuovo ed, c’è il 
rock alternativo 
riappaiono Fortis 
e Sabrina Salerno 


Silvia Boschero 


La meteorologia ha spazzato via ogni no¬ 
stra speranza di Pasqua soleggiata. Pecca¬ 
to, perché già immaginavamo tavolini 
all’aperto, gite fuori porta e magari un 
bel concerto in piazza da seguire smani¬ 
cati. La musica per i giorni santi si rinta¬ 
na al chiuso, ma almeno c’è l’imbarazzo 
della scelta. Sono i nomi nostrani a farla 
da padrone nei prossimi giorni «live». In 
parte è una sorpresa: un tempo i big 
della musica italiana durante le feste co¬ 
mandate se ne andavano in vacanza, e 
per gli affamati di musica dal vivo trova¬ 
re un bel concerto rock in giro nei giorni 
di festa era un’impresa. Stavolta (sarà 
per dribblare la crisi del mercato), i no¬ 
stri eroi italici li troveremo sui palchi in 
lungo e in largo per lo stivale tra «main- 
stream» e tanto rock alternativo. 


Italiani di punta e di lotta 

Un motivo c’è sempre. In molti casi è la 
promozione di un disco, come succede 
ad esempio per gli Afterhours, gruppo 
rock che dal vivo si trova bene come un 
pesce nell’acqua, che il 15 aprile daran¬ 
no alle stampe Ballate per piccole iene e 

Un tempo i big della musica italiana alle feste * 
comandate riposavano, invece in questi giorni 
pasquali c ’è qualche buona serata, almeno in 
provincia: con De Gregori, Afterhours, Morgan... 

suo nuovo disco (Fez- ■ 

zi) e di impeto rock I_ 

giovanile, che doma¬ 
ni si esibisce a Orzi- 


che stasera si esibisco¬ 
no con il nuovo mate¬ 
riale al New Age club 
di Roncade (in pro¬ 
vincia di Treviso) per 
poi spostarsi domani 
al Mamamia di Seni¬ 
gallia. Stessa cosa per 
Francesco de Grego¬ 
ri, fresco fresco del 


nuovi in provincia di Brescia per uno 
dei tanti concerti in programma (tutti 
previsti per maggio). Nessun disco, an¬ 
che se attendiamo con curiosità la sua 
reinterpretazione in musica di Antologia 
di Spoon River, per Morgan che suonerà 


oggi a Salice Terme, domani a Verona e 
domenica a Riccione. L’ex voce dei 99 
Posse, la brava Meg, sarà domani a Tane- 
to di Gattatico, mentre Paolo Benvegnù 
suona a S.Vito di Leguzzano e Frankie 
Hi Nrg con il suo hip hop a Orzinuovi, 


sempre sabato. 

E se per il super duo Ornella Vanoni 
- Gino Paoli dobbiamo attendere merco¬ 
ledì e giovedì prossimi (quando saranno 
al teatro Ponchielli di Cremona), per 
Venditti e Guccini il 31 (0 primo canta a 


Nella foto 
gli Afterhours 
in concerto 


Haydn per la Aubenas 

È dedicato a Florence Aubenas, la giornalista francese di Liberation rapita a 
Bagdad, il concerto che Claire Gibault dirige stasera al teatro Manzoni di 
Bologna con l'Orchestra Mozart. Il concerto del Venerdì Santo apre il 
nuovo ciclo della compagine orchestrale con un programma che spazia dal 
repertorio classico al contemporaneo. A cominciare da Silouans Song , una 
meditazione del compositore estone Arvo Pàrt che si ispira ai versi del 
monaco russo Silouan e li trasfigura in un linguaggio sonoro sospeso 
come una preghiera. Seguono Lachrimae op. 48 di Benjamin Britten dove 
un dialogo tra la viola solista, Diemut Poppen, e gli archi, evoca le lacrime 
di Gesù, e un capolavoro strumentale della civiltà classica, Le ultime sette 
parole di Cristo sulla Croce di Haydn. Sempre oggi: al Lingotto di Torino 
l’Orchestra della Rai con il coro Maghini esegue La passione secondo 
Giovanni dì Bach (conduce Gianandrea Noseda, diretta su Radio3suite alle 
21), a Palazzo Vecchio a Firenze alle 19 il Coro del Maggio interpreta rare 
pagine sacre di Janacek, Bruckner e Liszt. 


musica e libertà 



Da Sanremo 
arrivano Renga 
e i Velvet, 
per la tradizione 
rivisitata c’è il 
sud che provvede 


Cuneo, il secondo a Genova), per il 
trionfatore di Sanremo Francesco Ren¬ 
ga l’attesa è limitata a stasera quando 
canterà al Palaravizza di Pavia. Non è 
l’unico uscito dalla kermesse fiorita: a 
danzare sono anche i romani Velvet (in¬ 
giustamente esclusi la prima sera del fe¬ 
stival), che si esibiranno domani a Le 
Cave di Isernia. 

Pizzica e bottari 

Non solo i grandi nomi del pop italiano. 
In Salento la Pasquetta, oltre alla tradi¬ 
zionale scampagnata, si festeggia ad 
esempio a ritmo di gruppi esordienti: 
«Dalla pizzica ai nuovi suoni del Salen¬ 
to» è la manifestazione in programma al 
parco del santissimo Crocefisso di Muro 
Leccese il prossimo lunedì con Mascari- 
mi, Crifiu e P40. Musica tradizionale, 
ma ampiamente rivisitata, anche stasera 
(alle ore 21) al Teatro Metropolitan di 
Aversa dove sono di scena Enzo Avitabi- 
le ed i Bottari di Portico di Caserta: un 
concerto che prende il titolo dall'ultimo 
lavoro discografico del musicista napole¬ 
tano, Salvammo ò Munno, mescolanza 
di tradizione musicale campana, melo¬ 
die africane e medio-orientali, idee forti 
e civili. 

Stranieri & stranezze 

I big intemazionali in tour si contano 
sulle dita di una mano e per loro dovre¬ 
mo attendere la prossima settimana, a 
feste concluse: mercoledì al Saschall di 
Firenze arriva la folksinger americana in¬ 
dipendente Ani di Franco e giovedì al 
Thunder Road di Codeville il James 
Taylor Quartet. 

Ma la Pasqua ci regala anche perfor¬ 
mance inattese: quella di Alberto Fortis, 
prevista proprio per domenica (al salone 
Estense di Varese) e soprattutto quella 
di Sabrina Salerno (vi ricordate la sua 
hit Boys e, meglio ancora, il duetto con 
Jo Squillo del Sanremo 1991 con Siamo 
donne?), che si esibisce domenica al- 
l’Estragon di Bologna. In odore di santi¬ 
tà? Forse non tanto. 


Tempi bui, ci rincuorano i canti e risotti di Piàdena 


Ivan Della Mea * 


Domenica, 20 marzo scorso, località Pon- 
tirolo, frazione di Drizzona (Cremona). 
Cascina della famiglia Azzali, sede della 
Lega di Cultura di Piàdena e de «I giorni 
cantati», gruppo di canto e di comunica¬ 
zione della Lega stessa. Dire Lega di Cul¬ 
tura di Piàdena, vado spiccio, significa 
dire quarantanni circa di attività politi¬ 
ca, culturale, sociale; significa dire di 
compagni e compagne e delle loro opere 
e dei loro giorni; significa dire di comuni¬ 
sti rari usi a coniugare il verbo essere 
contro la cultura e la pratica imperanti 
del verbo avere; significa fare testimo¬ 
nianza viva e, per dirla con Gianni Bosio, 
«che fa vivere», di una cultura altra «in 
contrapposizione e in rivolta» contro la 
cultura dominante. 

I formidabili intellettuali di tanta im¬ 
presa sono Gianfranco Azzali detto «Mi¬ 
cio» con tutta la sua famiglia che è una 
famiglia grande e aperta e che molto dà 
per il bene della Lega e per amore nei 
confronti del Micio e di sua madre Euge¬ 


nia Arnoldi detta Genia; Giuseppe Mo- 
randi, pensionato che, da volontario, pro¬ 
segue nel suo lavoro di impiegato del 
comune di Piàdena; il Morandi è un foto¬ 
grafo di classe che spesso ha fotografato 
le facce e i mestieri delle classi subalter¬ 
ne, la sua fama, come fotografo e regista 
di documentari sulla trasformazione del¬ 
la campagna e sulla scomparsa dei me¬ 
stieri e su come questi lavori si ristruttu¬ 
rano grazie all'insediamento di migranti, 
è internazionale. 

Morandi e il «Micio» quarantanni fa 
circa hanno ragionato a lungo con Gian¬ 
ni Bosio che aveva casa ad Acquanegra 
sul Chiese, a sette chilometri, e da questi 
ragionari fitti e affettuosi è nata la Lega 
di Cultura di Piàdena. Tutto ciò fa me¬ 
moria e fa pure storia che la Lega ha 
raccontato e racconta nei suoi Quaderni 
e attraverso le sue comunicazioni-spetta¬ 
colo dove i canti della ricerca, eseguiti 
dai Tavoni e dai Seniga e dai Fontanella e 
da Leandro e quando può da una splendi¬ 


da Genia ora ultranovantenne, si rappor¬ 
tano con i documenti della storia locale e 
con i bilanci comunali e con le soggettivi¬ 
tà antagoniste e, dunque, con il racconto 
della propria vita e tutto questo vuol dire 
fare, creare cultura come presa di co¬ 
scienza di se stessi dentro la comunità. 

Poi, domenica 20 marzo, appunto, la 
festa ormai tradizionale della Lega di Cul¬ 
tura di Piàdena dedicata quest'anno a 
Johannes Agnoli, filosofo tedesco, che 
sempre ha partecipato alle feste della Le¬ 
ga regalando contributi di grande scien¬ 
za e pari conoscenza sui temi a lui cari 
del marxismo. Pensando ad Agnoli e al 
suo pensiero compagno sempre, la Lega 
ha organizzato un dibattito sulla demo¬ 
crazia, aperto da due donne: i sindaci di 
Piàdena e di Drizzona. Agli interventi di 
Mario Agostinelli, Bruno Cartosio, Peter 
Kammerer, Ekkehart Krippendorf, Ales¬ 
sandro Portelli e Gianni Tamino, altri 
interventi hanno fatto seguito poiché di¬ 
battito doveva esserci e dibattito, coi limi¬ 


ti del tempo e della fame e il boicottaggio 
degli odori che arrivavavno dalle cucine, 
è stato. 

Bon. Questa festa ha ormai raggiun¬ 
to livelli di partecipazione tali da rischia¬ 
re d'implodere. Come dice la Genia nel 
documentario di Luca Pastore I dischi 
del sole, traduco, «la prima festa eravamo 
in venti, poi quella dopo trenta, poi qua¬ 
ranta, st'ann, quest'anno (e si riferiva all' 
anno scorso)... un miliòn». Per dirla 
con la Genia il 20 marzo scorso erava¬ 
mo... do' (due) miliòn. Tanti. Tanti ri¬ 
sotti con la salamella, tantissimi e tante 
pastasciutte cucinate dalla Teresa e dalla 
Rina e dall'Alba con pasta e pomodoro 
rigorosamente biologici, un esercito fu¬ 
migante di croste di grana padano e di 
salamelle alla griglia: in ogni caso era 
questo un magnifico esercito della pace e 
per la pace, e alla pace, foss'anche soltan¬ 
to quella dei buzzi, ha dato un prezioso 
contributo lo splendore inarrivabile dei 
cotechini giga del «Micio» e le mega spal¬ 


le cotte e il vivo vino vino e senza soluzio¬ 
ne di continuità i canti canti canti canti e 
i suoni di Napoli extracomunitaria, della 
Banda di Castelponzone, degli Ottoni a 
scoppio di Milano, dei Suonatori Terra 
Terra di Firenze e ancora i canti e i suoni 
del Coro di Micene e de I giorni cantati e 
il Coro Si bemolle di Parigi e il Canzonie¬ 
re Bresciano e tutti «agratis» e tutti si 
cantava e in tanti si levava alto il pugno 
che era come una dichiarazione di voglia 
di comuniSmo e di vita poiché, come ha 
scritto Franco Fortini nella sua Interna¬ 
zionale «chi ha compagni non morirà» e 
si sapeva, io credo che molti di noi lo 
sapessero, che nei nostri cori c'erano le 
voci di Gianni Bosio e di Franco Coggio- 
la, di Raniero Panzieri e di mio fratello 
Luciano e di Giovanna Daffini e di Alfon¬ 
so Nolli e di tutti i compagni che sono la 
nostra memoria e la nostra storia e, una 
volta ancora, la nostra vita. 

Bene, in questa festa, di compagni 
per non morire ognuno di noi ne ha 


trovati tanti; specifico: in questa festa di 
questa giornata di compagni per non mo¬ 
rire ognuno di noi ne ha trovati tanti. 
Domani, si riprenderà la fatica di sem¬ 
pre, quella di cercare i compagni per vive¬ 
re. 

La festa finisce e io, chiedo scusa alla 
Lega e a tutti i partecipanti, parlo per me, 
io me ne vengo via con qualcosa dentro 
che mi fa un male boia: la sottile, malin¬ 
conica disperazione per un comuniSmo 
che poteva e che potrebbe essere e che, a 
festa finita, non è. Epperò, in giorni co¬ 
me questi, mentre ci stanno massacran¬ 
do la Costituzione nata dalla Resistenza, 
una giornata di allegria compagna è un 
dono raro. Domani, penso e propongo, 
sarebbe bello e forse anche giusto ragio¬ 
nare su questa e su altre feste, come, puta 
caso e il caso puta, il Primo maggio all' 
Istituto Ernesto de Martino. 

Compagni avanti... 

*presidente dell’Istituto de Martino 
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gli altri 
film 


Attenzione: nelle città principali 
esce oggi \\ resto di niente di An¬ 
tonietta De Lillo, il film sulla rivo; 
luzione napoletana del 1799. E 
l’uscita pasquale di maggiore qua¬ 
lità. 

- NON DESIDERARE LA DONNA 
D’ALTRI E un film danese che sfo¬ 
dera una coppia di assi, la splendi¬ 
da Connie Nielsen del Gladiatore 
e il bravo Ulrich Thomsen di Fe- 
sten. Distribuito dalla Teodora, il 
film merita un’occhiata: è prodot¬ 
to da Lars VonTrier e giunge co¬ 
me indiretta conferma che il biz¬ 
zarro cineasta danese ha seppelli¬ 
to il Dogma 95. Si tratta infatti di 
un solido drammone di impianto 
abbastanza tradizionale con bravi 
attori e una trama che non sba¬ 
glia un colpo. Un militare di pro¬ 
fessione va in Afghanistan e vie¬ 
ne dato per caduto in battaglia; 
sua moglie, distrutta, trova sollie¬ 
vo nel rapporto con il cognato, 
fratello minore del disperso, un 
ragazzo difficile che dal lutto trae 
nuove e insospettate forze per vi¬ 
vere una vita «normale». 


- CURSED Notte fonda a Los Ange¬ 
les. Due ragazzi sono coinvolti in 
un incidente d’auto. Ne escono 
incolumi. Anzi, con una forza che 
non hanno mai posseduto. Ma an¬ 
che con l’incapacità di controllar¬ 
la. Horror diretto dal super-esper¬ 
to WesCraven, quello di 
Nightmare. 


- IN GOOD COMPANY Ventenni 
rampanti e cinquantenni in crisi: 
brutta cosa quando, in una ristrut¬ 
turazione aziendale, uno dei primi 
comanda uno dei secondi; anco¬ 
ra peggio se gli corteggia la fi¬ 
glia... Paul Weitz, di solito attivo 
in coppia con il fratelo Chris 
(American Pie, About a Boy si 
emancipa e firma il film da so o. 


Una scena da 
«Cose da pazzi» 
di Vincenzo 
Salemme 



«Cose da pazzi», il comuniSmo è finito 

Buona commedia di Salemme, ma soffre quando vira sulla parabola etica 


Dario Zonta 


Lo strano caso di Felice Ci' è una piece 
teatrale scritta da Vincenzo Salemme 
all'indomani della caduta del muro 
di Berlino. Messa in scena con succes¬ 
so dopo il Duemila, è diventata oggi 
un film, Cose da pazzi, per la regia 
dello stesso autore e con il nucleo 
originario di attori, tra cui spiccano 
Maurizio Casagrande, spalla fisiologi¬ 
ca del Vincenzo «eduardiano», e Car¬ 
lo Croccolo in una partecipazione 
straordinaria. Cose da pazzi racconta 
la storia di un impiegato statale, ad¬ 
detto alle pensioni civili, che nel mez¬ 
zo della cocente estate del 2003, si 
vede recapitare da un anonimo mit¬ 
tente una busta con 50mila euro. 
L'impiegato Cocuzza (Casagrande) è 
napoletano, ha una moglie romana, 
una figlia aspirante «pariolina» e una 
sorella dirimpettaia che vive col solo 
figlio, un po' ritardato, avuto con un 
sedicente trapezista (Biagio Izzo). 
L'arrivo delle buste si fa regolare 
ogni 27 del mese. La novità esalta le 
donne di casa, ma mette in crisi l'im¬ 
piegato Cocuzza che, roso dalla pau¬ 
ra di essere scoperto, non si gioca 
quella fortuna. Presto si appalesano 


«Tickets», bello questo viaggio in treno 

Biglietti. Biglietti che non si trovano, biglietti rubati, scambiati, prenotati, regalati. 
Biglietti che regalano la rispettabilità, la riconoscibilità, l’essere «dentro» rispetto 
all’essere «fuori». Dentro o fuori un treno, dentro o fuori le regole, dentro o fuori 
questa benedetta Europa che ci stiamo faticosamente inventando. Biglietti, ovvero 
Tickets: è l’ormai famoso progetto a 6 mani pensato dalla Fandango di 
Domenico Procacci e realizzato in staffetta da Ermanno Olmi, Abbas Kiarostami e 
Ken Loach. Strano film, non «a episodi» perché la narrazione non ha stacchi e il 
cambio di capotreno - pardon, di regista - si coglie solo quando da un personaggio 
si passa ad un altro (ma all’inizio, e alla fine, li si vede tutti assieme). Inizia Ólmi, 
raccontandoci uno scienziato italiano che vagheggia un amore impossibile. È 
l’unico episodio in cui le fantasticherie di Carlo Delle Piane ci portano fuori dal 
treno, in una realtà onirica e parallela. Kiarostami ci riporta fragorosamente sulla 
terra in una tratta di viaggio inaspettata e a suo modo strepitosa: una petulante, 
insopportabile signora, vedova di un generale, martirizza il povero obiettore di 
coscienza che le fa da badante. Silvana De Santis, l’attrice che l’interpreta, è 
monumentale, una vera rivelazione; la gag del telefonino «rubato» è fantastica e 
l’irruzione di due signori persiani in viaggio (è la «firma» di Kiarostami, uno dei 
due è il bravissimo montatore/attore/interprete Babak Karimi) aggiunge il giusto 
tono di surrealismo. Chiude Loach, facendo Loach: sul treno, che sta per arrivare a 
Roma, salgono tre giovani tifosi del Celtic (uno è il Martin Compston di Sweet 
Sixteen) diretti all’Olimpico per sfidare la Roma in Champions League. Sono tre 
sfigati, non hanno una lira, ma la sparizione di un loro biglietto gli permette di 
entrare in contatto con alcuni profughi albanesi assai più sfortunati di loro. 
Sognante con Olmi, il film diventa lieve e ironico con Kiarostami e Loach: nel 
complesso si vede senza fatica, e racconta i piccoli drammi della globalizzazione 
con toni spiritosi che sfociano in un baldanzoso lieto fine. 

alberto crespi 


«Robots», il cartoon è lieve, il doppiaggio no 

Diteci pure che siamo snob, ma Robots, il nuovo cartoon della Fox diretto da Chris 
Wedge e creato dalla stessa squadra di L'era glaciale, è da vedere in Dvd. E sapete 
perché? Perché sul vostro lettore potrete selezionare l’opzione in lingua inglese e 
ascoltare, «nei panni» del protagonista Rodney, la voce di Ewan McGregor anziché 
quella di DJ Francesco. Il giovane figlio dei Pooh, reso famoso da un reality show e 
da un paio di fortunate canzonette, «doppia» il film come se stesse in discoteca a 
cazzeggiare con gli amici. È la negazione stessa del concetto di «recitazione», un 
crimine artistico per il quale il sindacato degli attori dovrebbe far causa a qualcuno. 
E questo è il cartoon pasquale per i vostri bambini: lo vedranno, penseranno che i 
robot parlano così e da grandi vorranno diventare come DJ Francesco, poveri 
piccoli. 

Il film, di suo, non sarebbe male. Si svolge in un mondo di fiaba, dove i robot 
hanno sostituito gli esseri umani riproducendo tutte le loro abitudini: le dinamiche 
della storia sono super-classiche. Robots è la versione aggiornata di È arrivata la 
felicità: il tipico picchiatello dal cuore d’oro alla Frank Capra arriva in città 
inseguendo un sogno; lieto fine assicurato. I personaggi sono tutti meccanici e si 
muovono su uno sfondo ferroso, da archeologia industriale: spesso è difficile 
distinguere gli eroi dalle macchine che li circondano, ma bisogna dare atto agli 
animatori di aver spremuto le meningi per inventare un mondo in cui ogni oggetto, 
ogni piccolo rituale dell’America di provincia abbia il proprio corrispettivo robotico. 
Wedge sembra, tra i nuovi animatori espressi da Pixar, Disney e Dreamworks, il 
più classico e il più cinefilo, il più dedito a riciclare in animazione digitale i cliché 
della vecchia Hollywood. L’età glaciale aveva un respiro quasi fordiano, e citava il 
padre fondatore Griffith a man bassa fin dal suo essere «quasi» un film muto; qui, 
come si diceva, si pesca nel repertorio della commedia sociale di Capra e di Preston 
Sturges. L’esito è meno convincente ma Wedge va seguito con curiosità: magari, fra 
7 o 8 film, qualcuno deciderà di dargli la patente diAutore. al. c. 


al suo cospetto bizzarri personaggi: 
un ispettore dellTnps reso storpio da 
una sinfonia di tic, un postino disles¬ 
sico e una suora con la barba incolta. 
Tutti lo ammoniscono e lo minaccia¬ 
no confermandolo nella teoria di un 
complotto imminente. Gli strani per¬ 
sonaggi hanno una sola faccia (Sa¬ 
lemme) e, si scoprirà, un solo nome: 
Felice Ci 1 . Questi aveva chiesto, quin¬ 
dici anni prima, proprio a Cocuzza, 
una pensione di invalidità «morale» 
per la caduta del comuniSmo. Vole¬ 
va essere risarcito dallo Stato per esse¬ 
re rimasto orfano di un'ideologia, di 
un sistema di valori su cui aveva inve¬ 
stito. Ora, torna alla ribalta, ricco di 
tante bustarelle con l'intenzione di 
mettere in crisi il sistema di valori 
delfimpiegato piccolo borghese. Ci 
fermiamo qui, rei di aver detto trop¬ 
po, necessitati dall'intenzione di im¬ 
bastire un discorso di minimo senso. 

La novità è evidente: Salemme, 
dopo alcune commedie di stampo 
«eduardiano», decide di sperimenta¬ 
re (senza troppo rischiare) la parabo¬ 
la etica e morale. Nella prima parte il 
film rispetta le regole solite della com¬ 
media dei fraintendimenti, dei trave¬ 
stimenti (Salemme fa quattro parti 
in una giostra alla Peter Sellers), dei 
sotterfugi. Nella seconda parte irrom¬ 
pe una sequenza di dieci minuti che 
cambia il tono e apre la fase etica: un 
discorso sulla fine delle ideologie, sul¬ 
la crisi d'identità di un uomo di sini¬ 
stra che vede crollare i suoi sistemi di 
riferimento, sulla dubbia morale dell' 
uomo medio contemporaneo. Que¬ 
sta doppia marcia, brillante e «cacia- 
rona» la prima, pensosa e «impegna¬ 
ta» la seconda, non favorisce il film 
che, inoltre, soffre di una inevitabile 
fuga finale verso il qualunquismo e 
fa respirare una «zaffata» di misogi¬ 
nia (certo insospettate dall'autore). 

Fa riflettere che il cinema italia¬ 
no ed europeo non sia riuscito ad 
affrontare la trasformazione epocale 
del dopo '89 se non con film comici, 
parodistici o «patologici». In Italia si 
ricorda (per non citare Occhio alla 
Perestrojka) Zitti e Mosca! di Alessan¬ 
dro Benvenuti, in Germania Goo¬ 
dbye Lenin che immagina una donna 
che si sveglia da un coma decennale 
nella nuova Germania. La comicità e 
la parodia possono felicemente rac¬ 
contare una trasformazione, ma i ri¬ 
sultati fin qui raggiunti (compreso 
Salemme) misurano piuttosto il limi¬ 
te di una non comprensione. Questi 
film, tentando di rappresentarne il 
disadattamento, riducono una gene¬ 
razione ad eterna macchietta, tra 
buone e false coscienze. Ora, però, è 
arrivata XHeimat di Reitz, il cui terzo 
atto ha come sottotitolo Cronaca di 
una svolta epocale. 
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SFIDE 



Raitre 23.40 

Tra i servizi della seconda 
puntata del programma dì 
Simona Ercolani uno su 
Costante Girardengo, cam¬ 
pione di un ciclismo epico, 
che non c’è più. Un uomo 
diviso tra la gloria e il suc¬ 
cesso e l’amicizia scomoda 
per il bandito Sante 
Pollastri. Inoltre, il finale del 
campionato di calcio del 
1981-82, con un testa a te¬ 
sta tra la Juventus e la 
Fiorentina allenata da 
“Picchio” De Sisti. 


La7 20.30 

LA NOTTE DELL’AQUILA 

Regia di John Sturges - con Donald 
Sutherland, Michael Caine, Robert 
Duvall, Donald Pleasence. Gb/Usa 
1977.112 minuti. Guerra. 

La Seconda guerra mon¬ 
diale volge ormai a sfavore 
delle forze dell’Asse e Hitler 
concepisce un ambizioso 
piano: vuole rapire il Primo 
Ministro inglese Winston 
Churchill All’uopo viene se¬ 
lezionato un commando di 
specialisti paracadutati in 
Inghilterra. Tratto da un 
bestseller di JackHiggins. 




Rete 4 23.00 

BARRY LYNDON 

Regia di Stanley Kubrick - con Ryan 
O’Neal, Marisa Berendson, Patrick 
Magee, Hardy Kruger. Gb 1975.184 
minuti. Drammatico. 

La carriera e le rocambole¬ 
sche avventure del giovane 
r ^ irlandese Redmond Barry 

k A nell’Europa del Settecento. 

Dopo il duello con un capi¬ 
tano inglese che vuole spo¬ 
sare la cugina di cui è inna¬ 
morato, Barry fugge verso 
Dublino, ma viene deruba¬ 
to... Tratto da un romanzo 
di Thackeray, 4 Oscar. 


Italia 1 21.05 

FIRE DOWN BELOW 
L’INFERNO SEPOLTO 

Regia di Felix Enriquez Alcalà - con 
Steven Seagal, Marg Helgenberger. 
Usa 1997. 97 minuti. Azione. 

L’ambientalista Jack 
Taggart dichiara guerra a 
Orin Hamtner, uomo d’af¬ 
fari opportunista e privo di 
scrupoli a capo di una vera 
e propria organizzazione 
criminale che seppellisce 
nelle colline del Kentucky 
sostanze tossiche. L’intero 
patrimonio naturalistico 
dello stato è in pericolo. 
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6.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, 

Franco Di Mare. Con Sonia Grey, 
Caterina Balivo, Eleonora Daniele 
All’interno: 7.00 TG1. Telegiornale 

7.30 TG1 L.I.S.. Telegiornale 
8.00 TG 1. Telegiornale 

TG 1 TEATRO. Rubrica 
9.00 TG1. Telegiornale 

9.30 TG 1 FLASH. Telegiornale 

9.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni. 

Regia di Simonetta Tavanti 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 REGIONALI 2005 - TRIBUNA 
ELETTORALE NAZIONALE. Interviste: 
Alternativa sociale, L’Italia dei valori 
14.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 
“Speciale Venerdì Santo". 

Conduce Andrea Sarubbi 

15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “La ruota della morte” 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’Interno: 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. 

News 

17.00 TG1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. C 
onduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 PORTA A PORTA. Attualità. 
“Speciale Venerdì Santo". Conduce 
Bruno Vespa. Regia di Marco Aleotti 
21.10 RITO DELLA VIA CRUCIS 
CON SUA SANTITÀ GIOVANNI PAOLO II. 
Religione. “Dal Colosseo in Roma” 

22.45 TG 1. Telegiornale. 

22.50 TV7. Attualità 

23.45 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.05 SOTTOVOCE. Rubrica. 

“Bruno Vespa” 

0.20 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.45 TG 1 TEATRO. Rubrica 
0.55 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 
1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.30 QUARTO PIANO 
SCALA A DESTRA. Reai Tv 


CQRQÒHN 


NHTEJOQ3K 

10.20 NOME IN CODICE: KND/JOHNNY 
BRAVO/LEONE IL CANE FIFONE/LE 
SUPERCHICCHE / MIKE LU&OG/FROG/ 
IL CRICETO SPAZIALE /GLI 
ASTROMARTIN / JOHNNY BRAVO / NOME 
IN CODICE: KND/LE SUPERCHICCHE/ 

IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni animati 
15.25 I GEMELLI CRAMP / THE MASK / 
SCEMO E PIÙ SCEMO / PINKY, ELMYRA 
AND THE BRAIN / FROG / ATOMIC 
BETTY/DONATO FIDATO/NOME IN 
CODICE: KND / LEONE IL CANE FIFONE 
/JOHNNY BRAVO/LE SUPERCHICCHE 
/DONATO FIDATO/FROG/STAR 
WARS: CLONE WARS /1 GEMELLI 
CRAMP/GLI ASTROMARTIN /SCEMO 
E PIÙ SCEMO /IL CANE MEND0ZA. 
Cartoni animati 


7.05 GO CART MATTINA. Rubrica 
All'interno: L'albero azzurro. Rubrica 
“Buono come il pane". 

Con Barbara Eforo, Andrea Beltramo 

9.15 CANI, GATTI & ALTRI AMICI. 
Rubrica. Conducono 

Federica Ferrerò, Francesca De Rose 

9.45 UN MONDO 

A COLORI ■ MAGAZINE. Rubrica 
10.00 TG 2. All'interno: 

Tg 2 Sì, viaggiare; Tg 2 Medicina 33; 

Tg 2 Nonsolosoldi. Rubriche 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. Con 
Fiordaliso, Mara Carfagna, Gianni Mazza 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Conducono 
Monica Leofreddi, Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.15 REGIONALI2005 -TRIBUNA 
ELETTORALE NAZIONALE. 

Tavola rotonda: 

An, Partito dei pensionati, Sdi 
17.40 REGIONALI2005 -TRIBUNA 
ELETTORALE NAZIONALE. 

Messaggi autogestiti 
17.40 ARTATTACK. Rubrica 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

Conduce Alessandra Forte 
19.00 MUSIC FARM. Reai Tv 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.00 MUSIC FARM. Show. 

Conduce Simona Ventura. 

Regia di Egidio Romio 
0.15 TG 2. Telegiornale 
0.40 MIZAR - TG 2 CULTURE. 
Rubrica 

1.10 BOSTON HOSPITAL. 

Telefilm. “Un padre assente” 

1.50 MA LE STELLE 
STANNO A GUARDARE? Rubrica. 
Conduce Alessandra Canale 

2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.10 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

2.25 ETTORE EROE DELLE DONNE: 
IL MATRIMONIO PERCHÈ SI DICE SIA 
LA PACE DEI SENSI 




13.30 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 

Turno di qualificazione: 

Grecia - Danimarca. Da Germania, (r.) 

14.30 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 

Iran - Giappone. Da Germania, (dir.) 

16.30 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 

Worldwide. Da Germania, (replica) 

17.45 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 

Arabia Saudita - Corea del Sud. (dir.) 

19.00 TOP 24 CLUBS. Rubrica di sport 

20.15 GARE DI FORZA. TROFEO 
DEI CAMPIONI. Da Olanda, (replica) 

21.15 GARE DI FORZA. SUPER 
SERIES. Grand Prix. Da Svezia 

22.15 POKER TOUR EUROPEO. 

Rubrica di sport. “Da Deauville, Francia” 
23.00 YOZXTREME. Rubrica di sport 

23.30 TOP 24 CLUBS. Rubrica di sport 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 

8.15 CULT BOOK. “Jack Kerouac” 

8.25 LA STORIA SIAMO NOI. 

“Il caso Cristo” 

9.05 VERBA V0LANT. Rubrica 

9.10 COMINCIAMO BENE-PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

10.00 COMINCIAMO BENE-ANIMALI 
E ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 

10.10 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Con Elsa Di Gati, Corrado Tedeschi 
12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO 
12.40 COMINCIAMO 

BENE - LE STORIE. Rubrica 

13.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Delitto a forma di cuore". Con Robert 
Wagner, Stefanie Powers, Lionel Stander 

TRIBUNE ELEZIONI 

AMMINISTRATIVE REGIONALI. Rubrica 
“Per le sole regioni interessate” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TREDDI PRESENTA: 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

15.50 GENI PER CASO. Telefilm 

16.15 GT RAGAZZI. News 

16.25 LA MELEVISI0NE 
FAVOLE E CARTONI. Rubrica 
16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 

17.50 GEO S GEO. Rubrica 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE.AII’interno: 
Ciclismo. Settimana ciclistica 
internazionale Bartali e Coppi (sint.) 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.25 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 
20.55 CALCIO. QUALIFICAZIONI 
EUROPEI 2006 UNDER 21. 

Italia - Scozia. Da Pavia (diretta) 

23.05 TG3/TG REGIONE 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.40 SFIDE. Rubrica di sport 
0.35 TG 3. Telegiornale 
0.55 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.00 LA STORIA SIAMO NOI. 

“Storia di Monsignor Romero” 

1.25 FUORI ORARIO 


MAJI04AL 

ceqgmphk: 

CHAMNEL 

15.00 LEONI E IENE: ETERNI NEMICI. 

Documentario. 

16.00 I DETECTIVE DELLA NATURA. 

Documentario. “Il killer dei coralli” 

16.30 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. Doc. 
17.00 QUEI SECONDI FATALI. Doc. 
18.00 I DEMOLITORI. Documentario 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 DALLA TERRA CON AMORE. 
Documentario. “Dall’Antartide” 

20.30 CAMPO BASE. Documentario. 
“Professione doc-maker” 

21.00 ACCESSO ESCLUSIVO. 
Documentario. “Dentro il Vaticano” 
22.00 LA FESTA 

DEL PELLEGRINAGGIO. Documentario. 

22.30 IL BACIO DELLA VERGINE. Doc. 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 19.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 CULTO EVANGELICO 
8.31 GR1 SPORT 
8.40 PIANETA DIMENTICATO 
8.48 HABITAT 
9.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 L’ITALIA CHE VA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO 
16.09 BAOBAB - L'ALBERO 
DELLE NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 
17.00 SPECIALE OGGI 2000 

19.42 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.55 ZAPPING 

21.00 CELEBRAZIONE DELLA VIA CRUCIS 

22.33 RADI01 MUSICA 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 -10.30 -12.30 - 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

7.00 VIVA RADI02 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. A cura di Chiara Persia 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDOR. Con LucaSofri 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 

12.10 GRAAL: UN CODICE ETERNO 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.42 VIVA RADI02 

15.00 IL CAMMELLO 

DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 

19.56 TRIBUNE ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE 

20.02 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO 

DI RADI02 - DECANTER. 

Con Federico Quaranta, l’inutile Tinto 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.50 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO. DUELLI CHE 
L’IMPRESA. Con Emanuele Calcagni 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 IN UN BORGO DE LA MANCIA 
21.00 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.30 ESMERALDA. Telenovela 
7.05 SECONDO VOI. Rubrica 
7.15 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 
7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

7.45 MACGYVER. Telefilm. “La 
maschera del lupo”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. Con Eleonora 
Benfatto 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. “La 
giusta scelta”. Con Tonya Kinzinger, 
Bénédicte Delmas, Adeline Blondieau 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 

15.00 SOLARIS.DOC. Documentario. 
Conduce Tessa Gelisio 

15.30 SOLARIS - IL MONDO A 360°. 
Documentario. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.40 I GLADIATORI. 

Film (USA, 1954). 

Con Victor Mature, 

Susan Hayward, 

Michael Rennie, Debra Paget 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Rotocalco 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 IL DIARIO. Talk show 

9.05 TUTTE LE MATTINE. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo 
All'interno: 

9.35 Tg 5 Borsa flash. Rubrica 

11.40 LA MATTINA DI VERISSIMO. 

Rubrica. Conduce Cristina Parodi 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Sara Ricci, Fabio Mazzari, Fiorenza 
Marchegiani, Edoardo Sylos Labini 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. 

Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 

Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 
Sabrina Marinucci, Flavio Montrucchio 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 
Conduce Cristina Parodi 

18.25 LA FATTORIA. Reai Tv. 

“In diretta dal Brasile”. 

Con Pupo 

18.55 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. Conduce Gerry 
Scotti. Regia di Giancarlo Giovani 


9.10 PICCOLI COWBOY. 

Film Tv (USA, 2001). Con 
Michael Gauser, Brittany Armstrong, 
Jonathan Cronin, Scott Subiono, 

Regia di Eric Hendershot 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 

11.20 BOSTON PUBLIC. 

Telefilm. “Qualche minuto di gloria". 

Con Chi McBride, Anthony Heald, 

Sharon Leal, Jessalyn Gilsig 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.30 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv 
15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“Il bacio”. Con Stephen Collins, 

Catherine Hicks, Jessica Biel, 

Beverley Mitchell 

17.55 MALCOLM. Situation Comedy. 

“Il gusto del pericolo”. Con Frankie 
Muniz, Jane Kaczmarek, Bryan Cranston, 
Christopher Masterson 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisoglu 

19.20 LOVE BUGS. Situation Comedy. 
Con Michelle Hunziker, Fabio De Luigi. 
Regia di Marco Umberti 

19.40 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Ritorno di fiamma”. 

Con Lauren Graham, Alexis Bledel, 
Melissa McCarthy, Keiko Agena 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
TRAFFICO. 

News traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, 

Andrea Pancani, Paola Cambiaghi 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Un poliziotto venduto". 

Con William Conrad 

10.30 ISOLE. Documentario. 
“Oahu/Hawaii" 

11.30 IL CLIENTE. Telefilm. 

“Giochi pericolosi”. Con JoBeth Williams 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“Blues mortale”. 

Con Andy Griffith 
14.05 IN NOME DI DIO. 

Film (USA, 1948). 

Con John Wayne. 

Regia di John Ford 
16.05 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. Documentario. 
Conduce Natascha Lusenti 
18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “John Wayne è morto". 

Con David James Elliott 
19.00 THE DIVISION. Telefilm. 

“I diamanti rubati”. 

Con Bonnie Bedelia 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Territorio di conquista”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
Sheere J. Wilson, Noble Willingham 
21.00 COMMISSARIO 
CORDIER-REDENZIONE. 

Film Tv giallo (Francia, 1996). 

Con Pierre Mondy, Bruno Madinier, 
Charlotte Valandrey, Francois Berleand. 
Regia di Bruno Herbulot 
23.00 BARRY LYNDON. 

Film drammatico (GB, 1975). 

Con Ryan O’Neal, Marisa Berenson, 
Patrick Magee, Hardy Kruger. 

Regia di Stanley Kubrick. All'interno: 

Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.50 DAVIDE C0PPERFIELD. Film 
(USA, 1935). Con Freddie Bartholomew 


20.00 TG 5 / METEO 5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELL'INDIPENDENZA. 

g Satirico. Conducono Ezio Greggio, 
Franco Neri 

21.00 ZEUG CIRCUS. Show. 
Conducono Claudio Bisio, 

Vanessa Incontrada. 

Regia di Riccardo Recchia 

24.00 TERRAI. Rubrica 
1.00 L'ANTIPATICO. Attualità 

1.20 TG 5 NOTTE/METEO 5 
1.50 STRISCIALA 
NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico, (r.) 

2.20 IL DIARIO. Talk show 
2.35 LA FATTORIA. Reai Tv. 

“In diretta dal Brasile”, (replica) 


20.45 SUPER SARABANDA 

IL TORNEO DEI CAMPIONI. Gioco. 
Conduce Enrico Papi 

21.05 FIRE DOWN BELOW 
L’INFERNO SEPOLTO. Film Tv azione 
(USA, 1997). Con Steven Seagal, 

Marg Helgenberger, Kris Kristofferson, 
Harry Dean Stanton. 

Regia di Felix Enriquez Alcalà 
23.15 FINO ALL’INFERNO. 

Film (USA, 1999). Con Jean-Claude 
Van Damme, Gabrielle Fitzpatrick, 
Danny Trejo, Pat Morita 
1.05 STUDIO SPORT. News 
1.35 STUDIO 

APERTO - LA GIORNATA. Telegiornale 

1.45 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio (replica) 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 LA NOTTE DELL’AQUILA. 

Film (GB/USA, 1977). 

Con Donald Sutherland. 

Regia di John Sturges 

22.30 LASSITER 

LO SCASSINATORE. Film (USA, 1984). 
Con Tom Selleck. 

Regia di Roger Young 

0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.05 25 a ORA - IL CINEMA ESPANSO. 

Rubrica. Conduce Steve Della Casa 

2.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 

di letteratura. Conduce Alain Elkann. 

(replica) 

2.20 CNN NEWS. Attualità. 

“In collegamento con la rete 
televisiva americana” 





CINEMA 
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15.25 NOVE REGINE. Film drammatico 
(Argentina, 2002). Con Gaston Pauls 

17.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 

17.50 OBSESSED. Film Tv thriller 
(USA, 2002). Con Jenna Elfman 

19.20 ROMY AND MICHELE: 

IN THE BEGINNING. Film Tv commedia 
(USA, 2004). Con Katherine Heigl. 

Regia di Robin Schifi 

20.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 L’ASILO DEI PAPÀ. Film 
commedia (USA, 2003). Con 

Eddie Murphy, Anjelica Huston, Susan 
Martino, Steve Zahn. Regia di Steve Carr 
22.35 LA 25A ORA. Film drammatico 
(USA, 2002). Con Edward Norton 
0.50 ADAM SANDLER: 8 NOTTI DI 
FOLLIA. Film animazione (USA, 2002) 


16.00 DUETS. Rubric 

16.30 ALEX & EMMA. Film commedia 
(USA, 2003). Con Kate Hudson 
18.10 LOADING EXTRA. Rubrica 
18.20 PHENOMENON. Film fantastico 
(USA, 1996). Con John Travolta. 

Regia di Jon Turteltaub 

20.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 PHENOMENON II. 

Film Tv drammatico (USA, 2003). 

Con Jill Clayburgh, Peter Coyote, 
Christopher Shyer. Regia di Ken Olin 

22.30 PARADISO PERDUTO. 

Film drammatico (USA, 1997) 

0.20 CINE LOUNGE. Rubrica 
0.35 AMICI PER LA MORTE. Film 
azione (USA, 2003). Con Jet Li, DMX 
2.15 DUETS. Rubrica di cinema 


14.05 APPUNTAMENTO A BELLEVILLE. 

Film animazione (Belgio/Canada/Francia, 
2003). Regia di Sylvain Chomet 

15.25 INSIEME PER CASO. Film com¬ 
media (USA, 2002). Con Kathy Bates 

17.25 PRIMA DELL’ALBA. Film com¬ 
media (USA, 1995). Con Ethan Hawke 
19.05 PASSATO PROSSIMO. 

Film commedia (Italia, 2003). Con 
Gianmarco Tognazzi, Ignazio Oliva. 

Regia di Maria Sole Tognazzi 

20.30 REGISTE SI NASCE. Doc. 

21.30 LA SOTTILE LINEA ROSSA. Film 
guerra (USA, 1998). Con Nick Nolte, 
Sean Penn, Ben Chaplin, James 
Caviezel. Regia di Terrence Malick 
0.25 OSAMA. Film drammatico 
(Afghanistan/Irlanda/Giappone, 2003) 


12.00 AZZURRO. Musicale, (replica) 

13.05 THE CLUB. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT 2 -1 PROFESSIONISTI 
17.00 DVD CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.05 THE CLUB. Musicale 
20.00 TG WEB. Telegiornale 
20.05 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 

21.30 THE CLUB SHOW. Musicale 

22.30 ALL MODA. Rubrica 

23.30 MODELAND. Show 

0.30 M20 - THE DANCE NIGHT 
2.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni spar¬ 
se. Le nevicate si avranno oltre i 2000-2200 metri. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulle regioni penin¬ 
sulari con residue precipitazioni sparse. Sud e Sicilia: 
parzialmente nuvoloso sulla Sicilia. Molto nuvoloso sul¬ 
le altre regioni, con isolate precipitazioni. 



Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni spar¬ 
se, anche a carattere di rovescio. Centro e Sardegna: 
molto nuvoloso con possibilità di qualche isolata debo¬ 
le precipitazione su Sardegna, Toscana, Umbria e Mar¬ 
che, ma con temporanee schiarite in serata. Sud e 
Sicilia: molto nuvoloso con parziali schiarite. 


TEMPERATURE IN ITALIA 



TEMPERATURE NEL MONDO 


VERONA 

6 

14 

VENEZIA 

6 

14 

CUNEO 

11 

13 

BOLOGNA 

IO 

12 

PISA 

6 

15 

PESCARA 

9 

15 

CAMPOBASSO 

IO 

17 

POTENZA 

IO 

20 

PALERMO 

13 

21 

CAGLIARI 

13 

16 
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Su tutta l'Italia è presente un'area di alta pressione, al suolo, in fase di 
attenuazione ad iniziare dalla Sardegna; mentre in quota siamo sempre 
interessati da correnti umide ed instabili. 


BONN 


GINEVRA 


LISBONA 13 


OSLO 

-3 

5 

MOSCA 

-13 

O 

LONDRA 

IO 

17 

FRANCOFORTE 

7 

18 

MONACO 

6 

15 

BELGRADO 

9 

16 

ISTANBUL 

O 

IO 

ATENE 

7 

16 

MALTA 

13 

19 


MILANO 


IMPERIA 


BERLINO 


PARIGI 


PRAGA 


9 13 


13 14 


L’AQUILA 8 18 


S.M.DILEUCA 13 15 


ALGHERO 11 20 


3 5 ■ STOCCOLMA 1 IO 


6 12 


11 19 


5 9 


AMSTERDAM 9 17 
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Ma dove troverò 
mai il tempo 

di non leggere tante cose 



8 


Karl Kraus 
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Se c’è Sete di Informazione 


Maria Serena Palieri 

T endenze. In un mondo dove in apparenza chi pos¬ 
siede tv, radio e computer ha accesso a informazio¬ 
ni illimitate, e dove invece sappiamo sempre meno di 
quello che succede, sia alla porta accanto sia agli antipo¬ 
di - la vicenda di Giuliana Sgrena, «colpevole» di aver 
voluto fare il suo lavoro, cioè l’inviata in un paese in 
guerra, è stata, oltreché tragicamente concreta, anche, di 
questo, perfettamente simbolica - si mette in moto un 
mercato di informazione che passa per canali altri. I 
documentari: non è un caso che Feltrinelli ci si sia butta¬ 
ta a pesce. E i libri-inchiesta. Due media, filmato e libro, 
notiamo, che consentono entrambi di approfondire e di 
articolare un discorso complesso. Esattamente quello 
che la tv non sa o rifiuta di fare. 

Perfino in luoghi per tradizione tutt’altro che barrica- 


deri - nel gruppo Rcs - si è capito che il filone è insieme 
civile e vantaggioso: «Futuropassato»è la giovane collana 
di informazione della Bur con la quale è uscito, per 
esempio, Regime di Gomez-Travaglio. In libreria, da og¬ 
gi, è presente una nuova sigla, «Fusi Orari» (nome, dico¬ 
no, suggerito da Umberto Eco) che è la filiazione del 
settimanale Internazionale. Quello, diretto da Giovanni 
De Mauro, che dal 1993 propone una selezione della 
stampa straniera e arricchisce di ossigeno la nostra, chiu¬ 
sa nel suo orizzonte asfittico. I primi due titoli della 
nuova sigla sono Domani andrà peggio di Amira Hass e 
Salvo complicazioni di Atul Gawande. La prima è una 
giornalista israeliana che risiede a Ramallah, unica, tra i 
suoi colleghi connazionali, ad aver deciso di vivere in 
Palestina. Da dove scrive per il quotidiano Ha’aretz e per 



10 stesso Internazionale: in questo caso, quindi, in senso 
economico la casa editrice fa un’operazione classica, 
raccoglie i pezzi che una sua firma ha scritto tra il 2001 e 

11 2005 e li valorizza facendone un libro; in senso conte¬ 
nutistico, invece, Domani andrà peggio è un’offerta rara, 
perché Amira Hass, da israeliana che convive col «nemi¬ 
co», dice parecchie cose che nessuno dice, sulle conse¬ 
guenze brutali che l’occupazione israeliana ha nelle vite 
dei palestinesi così come sulla corruzione dei leader 
deU’Anp. 

Atul Gawande, invece, è chirurgo alla Harvard Medi¬ 
cai School di Boston ed è un medico che sa scrivere 
(fatto non raro: la schiera è lunga, da Cechov a Tobino). 
In Salvo complicazioni racconta, attraverso una serie di 
vicende vissute personalmente, quello che nessun medi¬ 
co ammette: che è più quello che la medicina non sa, di 
quello che sa. E che curare molte volte assomiglia, più 
che a una pratica scientifica, a giocare un terno al lotto. 

spalieri@umta. it 


Mr.ME 

Opera comica 
in un atto 

in edicola 
ilDvd 

con l'Unità a €9,90 in più 


orizzonti 

I idee \libri \dibattito 


Mr.ME 

Opera comica 
in un atto 

in edicola 
ilDvd 

con l'Unità a €9,90 in più 


Segue dalla prima 

L’armadio della Repubblica. Che in 
verità è composto da diversi armadi, 
fisicamente disseminato in decine di 
uffici, scantinati, capannoni. 

Dai primi giorni del 1996 Aldo 
Giannuli scava in questo immenso 
materiale per conto di diverse Procu¬ 
re della Repubblica, e poi per incarico 
delle Commissioni parlamentari di in¬ 
chiesta sulle stragi e sull’affare Mitro- 
kin. Al suo mestiere di storico, se ne è 
sovrapposto un altro, contiguo: quel¬ 
lo di «perito». E il suo lavoro s’è tra¬ 
sformato in un viaggio all’interno del¬ 
lo Stato. Tema che interessa - che può 
interessare, che deve interessare - una 
cerchia molto più ampia di quella de¬ 
gli addetti ai lavori. Per almeno due 
motivi. 

Il primo. Perché dietro quelle car¬ 
te, e dentro quelle carte, a volte am¬ 
muffite, altre volte incomplete e cen¬ 
surate, altre ancora non più compren¬ 
sibili, si nascondono gran parte dei 
«misteri» attraverso cui si sono sno¬ 
date la nostra storia e la nostra crona¬ 
ca. Misteri che spesso in origine non 
erano poi troppo misteriosi, ma sono 
divenuti tali per via di depistaggi, 
omissioni, errori, sciatterie. E in quel¬ 
le carte c’è abbondante e imbarazzan¬ 
te traccia di depistaggi, omissioni, er¬ 
rori, sciatterie. Ma anche di nuove 
piste, di nuove verità. L’altra storia 
d’Italia è, perciò, una cosa molto 
complicata. Richiede menti sgombre 
da pregiudizi, apertura, spirito criti¬ 
co. Un grande lavoro di scavo. Che a 
volte riguarda non solo i contenuti 
degli archivi, ma gli stessi «archivi¬ 
sti», che via via si sono succeduti a 
custodia di quelle carte, e non sem¬ 
pre con l’intento di salvaguardarle e 
di assicurarne, in futuro, la consulta¬ 
zione e lo studio. Si parla di carte 
riservate, di segreti di Stato, di stragi, 
di trame, ma anche della vita quoti¬ 
diana degli apparati, del dialogo co¬ 
stante tra burocrazie e potere politi¬ 
co: a volte un’annotazione a margi¬ 
ne, il visto di un ministro, una sigla, 
contano molto di più del testo, e trac¬ 
ciano l’involontaria autobiografia di 
uno Stato e dei suoi apparati, come 



con «l'Unità» 


Da domani esce 
in edicola una 
nuova collana 
dei libri de 

«l’Unità» (in vendita con il giornale a euro 5,90 in 
più) dal titolo «Archivi non più segreti». L’autore è 
lo storico Aldo Giannuli, mentre la serie è curata 
da Vincenzo Vasile. Il primo volume (di cui in 
questa pagina pubblichiamo l’introduzione di 
Vincenzo Vasile e ampi stralci del primo capitolo), 
intitolato «L’armadio della Repubblica», è un 
viaggio all'interno degli archivi dei corpi dello 
Stato, servizi segreti, polizie, ministeri, e altre 
istituzioni ed enti pubblici. Vengono svelati episodi 


inediti e si lancia un allarme: stanno sparendo le 
tracce della memoria della storia della nostra 
Repubblica. Il libro può essere riassunto 
essenzialmente in tre punti: 

1. L’Italia sta correndo il rischio di cancellare tutta 
la sua memoria recente a causa della situazione dei 
suoi archivi di deposito dove sottrazioni dolose e 
sciatteria si sommano nel distruggere il patrimonio 
documentario. Ad esempio l’intero archivio della 
Presidenza del Consiglio dal 1946 al 1962 è andato 
perso e gran parte del materiale fra il 1962 ed il 
1985 non si sa bene che fine abbia fatto. 

2. Uno dei problemi connessi più rilevanti è quello 
del segreto di stato che, per il nostro ordinamento, 


è permanente sino a quando non venga rimosso 
con un apposito atto dell’ente originatore. A questo 
si aggiunge che una serie di enti, ed in particolare i 
servizi di informazione e sicurezza, non sono tenuti 
a versare le loro carte agli archivi pubblici ma 
possono distruggerle. 

3. La proposta finale è quella di un intervento 
straordinario per sanare la situazione archivistica e 
la riforma dell’ordinamento attuale in materia di 
segreto politico-militare, per cui si stabilisca un 
limite temporale oltre il quale la classifica di 
segretezza decada e si obblighino anche i servizi di 
informazione e sicurezza a versare 
agli archivi pubblici. 


ama dire Giannuli. 

C’è un secondo motivo di interes¬ 
se, non specialistico, di questo libro. 
Un motivo semplice, quanto enorme 
e grave. Vi si parla di archivi che in 
gran parte stanno scomparendo. O 
sono già spariti (come quello della 
Presidenza del Consiglio fino ai primi 
anni Sessanta, o come quelli dell’Uffi¬ 
cio affari generali del ministero del¬ 
l’Interno, o le carte dell’Ufficio Rei 
del Sifar, o quelle della Criminalpol). 
Oppure non se ne sa più nulla, come 
è il caso degli archivi del nucleo anti¬ 
terrorismo del generale Dalla Chiesa. 
Da altri uffici sono stati sottratti ton¬ 
nellate di documenti, per motivi che 
non si sanno, ufficialmente di solito 
per mancanza di spazio. Le tarme e 
gli agenti atmosferici hanno fatto la 
loro parte, ma chi ha abbandonato gli 
archivi della polizia politica in un de¬ 
posito fatiscente della Circonvallazio¬ 
ne Appia (che è uno dei «cantieri ar¬ 
cheologici» più importanti aperti dal 
professor Giannuli) non poteva non 
prevederlo. Infine, non c’è alcun con¬ 
creto obbligo per le varie Amministra¬ 
zioni di «versare» i propri documenti 
negli archivi pubblici. 

Abbiamo sintetizzato. Il diario di 
Giannuli è ben più complesso e affa¬ 
scinante. Procede in alcuni capitoli 
con i ritmi e i colpi di scena del ro¬ 
manzo giallo e il narratore non si ne¬ 
ga, davanti ai più kafkiani degli osta¬ 
coli che ha incontrato, anche un pizzi¬ 
co di surreale ironia. La conclusione è 
tremendamente seria: mentre gli stori¬ 
ci hanno potuto ricostruire con una 
certa approssimazione molti passaggi 
del ventennio fascista, le vicende del¬ 
l’Italia democratica e repubblicana ri¬ 
schiano invece di scolorire come un 
vecchio fax, di svanire. Un regime to¬ 
talitario ha lasciato paradossalmente 
tracce di sé più leggibili. Le carte della 
Repubblica stanno per sparire. E se 
non ci sono più le carte, non c’è più 
memoria. L’Sos che questo libro vuol 
lanciare non riguarda, dunque, soltan¬ 
to gli addetti ai lavori. Se una demo¬ 
crazia è senza memoria sarà difficile, 
molto difficile, sempre più difficile, 
difenderla. 

Vincenzo Vasile 


Aldo Giannuli 


I l mio viaggio iniziò dal Ministero 
dell’Interno. Abituato alla fre¬ 
quentazione degli Archivi di Sta¬ 
to, pensavo che avrei dovuto iniziare 
dall’Ufficio di Gabinetto del Ministro: 
errore. Innanzitutto, quando il Mini¬ 
stro va via può portar con se le carte 
della sua segreteria personale e, non di 
rado, confuse fra di esse ce ne sono 
alcune del Gabinetto. In secondo luo¬ 
go, l’Ufficio del Gabinetto periodica¬ 
mente versa le sue carte all’Acs (l’Archi¬ 
vio Centrale dello Stato), per cui quel 
che resta non è molto. Infine: anche se 
il Ministro è a capo della struttura, 
quello che giunge sulla sua scrivania è 
solo una parte del tutto minoritaria 
del flusso informativo e (come vedre¬ 
mo) non necessariamente la più im¬ 
portante (...). A volte mi è capitato di 
avere fra le mani le bozze delle veline 
da spedire al Ministro e, non di rado, 
la parte più «calda» era coscenziosa- 
mente cancellata. 

Abbastanza ingenuamente, pensa¬ 
vo che presso il Gabinetto ci fosse un 
elenco degli archivi ed un inventario, 
per quanto approssimativo; ne chiesi 
ad un funzionario gentilissimo che, 
udita la richiesta, inarcò il sopracciglio 
sinistro, increspando leggermente le 
labbra e mi guardò con aria interrogati¬ 
va. Era evidente che avevo detto qual¬ 
cosa di sconveniente e compresi che 
c’erano problemi di lingua. Inventario 
aveva un significato diverso per ciascu¬ 
no di noi due. Mi venne spiegato som¬ 


mariamente che ciascuna delle Direzio¬ 
ni Generali ha uffici sottoposti e che 
ciascuno ha un suo archivio. No, un 
elenco o una mappa come quella che 
chiedevo non c’era e non si immagina¬ 
va neppure di farla, esisteva, questo sì, 
un elenco delle Direzioni generali pres¬ 
so le quali avrei potuto trovare indica¬ 
zioni sugli uffici subordinati ecc. Dun¬ 
que, occorreva scendere lungo la scala 
gerarchica. 

Il guaio è che, più che un ministe¬ 
ro, quello dell’Interno è una confedera¬ 
zione di ministeri che si occupa delle 
cose più diverse (dagli affari di culto ai 
rapporti con le 
Regioni, dall’ordi¬ 
ne pubblico alle 
elezioni e referen¬ 
dum) ed è com¬ 
posto da organi¬ 
smi diversi come 
la Polizia, i Vigili 
del Fuoco, la 
struttura prefetti¬ 
zia ecc. A sua vol¬ 
ta, la Polizia è un organismo assai com¬ 
plesso ed articolato, sottoposto ad una 
Direzione Generale e diviso in più ra¬ 
mi che vanno dalla polizia politica a 
quella stradale, dalla Criminalpol alla 
polizia amministrativa, dalla polizia 
postale a quella ferroviaria, dalla Scien¬ 
tifica a quella di Frontiera, dall’Ufficio 
Stranieri al Servizio Centrale operati¬ 
vo, al Ced (Centro elaborazione dati). 
11 tutto, ovviamente, con propri archi¬ 
vi correnti e di deposito. Cioè non me¬ 
no di una trentina di archivi, compren¬ 
dendo anche quelli per il personale e 


I 


Dal ministero degli Interni 
alla Presidenza del Consiglio, dai Servizi 
alla Criminalpol: un immenso deposito 
di documenti sepolti che per dolo 
o sciatteria rischiano di sparire 
cancellando la memoria del nostro Paese 


1 


Viaggio nel labirinto dei faldoni 
alla ricerca di un inventario che non 


l’economato. 

Le indagini giudiziarie, per i casi di 
eversione, dovrebbero esaurirsi nel¬ 
l’ambito della Direzione Centrale della 
Polizia di Prevenzione (la polizia politi¬ 
ca, per spiegarci in termini assai ap¬ 
prossimativi), ma le cose, in realtà, 
non sono così semplici ed, infatti, du¬ 
rante le mie ricerche ho fatto anche 
delle puntate alla polizia di frontiera e 
all’ufficio stranieri e, almeno nel pri¬ 
mo caso, la cosa non fu affatto inutile. 
Infatti, la direzione della Polizia di 
Frontiera invia ai valichi la «Rubrica di 


Frontiera», un volume nel quale sono 
indicate le persone per le quali sono 
previsti particolari provvedimenti (re¬ 
spingimento, sorveglianza, segnalazio¬ 
ne di ingresso o uscita ecc) e questo, 
ovviamente, è possibile solo attraverso 
le segnalazioni provenienti da altri uffi¬ 
ci di polizia, dai servizi italiani o paral¬ 
leli ecc. il che dà luogo ad un archivio 
abbastanza fornito (...). Inoltre, spesso 
terroristi ed eversori si mescolano con 
la criminalità comune (si pensi al traffi¬ 
co d’armi, ai sequestri di persona o al 
contrabbando di valuta; inoltre le car¬ 


ceri sono un luogo di incontro natura¬ 
le che dà vita a mescolanze spesso im¬ 
prevedibili) per cui anche gli archivi 
della Criminalpol possono avere noti¬ 
zie utili. 

Accanto a questo occorre aggiunge¬ 
re anche i frequenti traslochi degli ar¬ 
chivi (in particolare di deposito) le fu¬ 
sioni e divisioni di uffici che inducono 
a mescolanze di archivi, dirottamenti 
di materiale ecc. Il tutto in una situa¬ 
zione nella quale non esiste un mini¬ 
mo di elenco degli archivi con le relati¬ 
ve ubicazioni, quasi mai sono disponi¬ 


bili i verbali delle operazioni di trasferi¬ 
mento e mai quelli di passaggio di con¬ 
segne con una descrizione analitica del¬ 
lo stato degli archivi. Inoltre, il materia¬ 
le è casualmente accatastato negli spazi 
più diversi (anche fuori dal Viminale) 
secondo la logica di accumulare la par¬ 
te meno recente negli spazi che via via 
si rendono liberi, anche se appartenen¬ 
ti ad uffici diversi. Dunque, se domani, 
in un archivio relativo a vecchie prati¬ 
che di pensione del personale, venisse 
fuori uno scaffale con materiale infor¬ 
mativo dell’Ufficio Affari Riservati, 
non ne sarei affatto stupito, nè, credo, 

10 sarebbero i diri¬ 
genti del Ministe¬ 
ro. 

(...) Sino al 
1962 la Presiden¬ 
za del Consiglio 
ha avuto sede al 
Viminale, presso 

11 Ministero del¬ 
l’Interno e la mag¬ 
gior parte del suo 

archivio, precedente a quella data, ven¬ 
ne lasciato in quella sede senza che 
nessuno se ne curasse più, se non per 
l’occasionale recupero di un fascicolo 
utile a qualche pratica in trattazione; 
cosa che andò via via calando e si esau¬ 
rì del tutto una decina di anni dopo. In 
occasione di uno degli incarichi perita¬ 
li, chiesi che fine avesse fatto quel fon¬ 
do ad un altro funzionario sul cui viso 
aleggiarono in rapida successione pani¬ 
co, imbarazzo e costernazione. Reazio¬ 
ne comprensibilissima: questa disper¬ 
sione non si è creata qualche mese o 


c’è 


anno fa, ma è andata stratificandosi 
nel giro di un quarantennio, per cui 
non solo quel funzionario non sapeva 
nulla dell’archivio di cui chiedevo (pro¬ 
babilmente ne aveva ignorato anche 
l’esistenza sino a qualche minuto pri¬ 
ma) ma, ragionevolmente, anche il 
suo predecessore ed il predecessore del 
predecessore non ne avrebbero saputo 
di più. La memoria della questione si 
era persa almeno una ventina di anni 
prima, a mano a mano che funzionari 
ed archivisti erano andati in pensione 
e ne erano subentrati di nuovi che nes¬ 
suno si era preoccupato di informare e 
che non si erano preoccupati di sape¬ 
re. Ciò non di meno, è comprensibile 
l’imbarazzo ed anche un certo timore: 
la mancata risposta avrebbe potuto es¬ 
sere mal interpretata e dar luogo a spia¬ 
cevoli conseguenze penali. Cerano sta¬ 
ti magistrati che avevano mandato av¬ 
visi di garanzia per molto meno, e, 
anche se le relative vicende si erano 
concluse con il proscioglimento dei 
malcapitati, la cosa aveva avuto effetti 
negativi per la carriera (...). 

Mentirei se dicessi di non aver tro¬ 
vato collaborazione o di essermi imbat¬ 
tuto in chissà quali volontà depistato- 
rie: nel 95% dei casi ho sempre trovato 
persone che hanno fatto bene il loro 
dovere e, in diversi casi, che hanno 
fatto più del loro dovere, ma sono al¬ 
trettanto convinto che molti non faces¬ 
sero salti di gioia vedendomi arrivare 
al mattino. Anzi è probabile che alcuni 
avranno anche sognato di affogarmi 
nel fontanone davanti al ministero: li 
capisco. 
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l’Unità 

orizzonti 

venerdì 25 marzo 2005 


Flavia Matitti 


A lungo considerata tra i capolavo¬ 
ri imperdibili del soggiorno ro¬ 
mano, ammirata e studiata da 
schiere di artisti, da Vasari a Rubens, 
da Tintoretto a Caravaggio, da Poussin 
a David, la Deposizione di Cristo dalla 
croce, che nel 1545 Daniele da Volterra 
dipinse ad affresco per Elena Orsini nel¬ 
la chiesa di Trinità dei Monti, sembra¬ 
va da tempo irrimediabilmente com¬ 
promessa. Infatti, appariva deteriorata 
già alla fine del Settecento, poi una se¬ 
rie di vicissitudini, dal crollo della cap¬ 
pella Orsini, al trasferimento dell’affre¬ 
sco su un supporto in tela, un’operazio- 


46 


È quella del celebre affresco 
di Daniele da Volterra 
pittore allievo di Michelangelo 
autore dei «braghettoni» 
messi ai nudi della Sistina 
Ecco come due restauratori 
ci raccontano il lungo 
e diffìcile lavoro di recupero 


L'affresco di 
Daniele da Volterra 
raffigurante 
la Deposizione 
di Cristo dalla croce 


ne innovativa per 
l’epoca, condotta 
nel 1809 da Pietro 
Palmaroli, fino al¬ 
l’uso di cere per 
ravvivare i colori, 
avevano prodotto 
effetti così disa¬ 
strosi, da far sem¬ 
brare i volti delle 
figure bruniti. 

Dopo alcuni 
tentativi, fortuna¬ 
tamente falliti, di 
trasferire la Depo¬ 
sizione in Francia, 
al Louvre, l’opera 
venne riportata a 
Trinità dei Monti 
e dal 1860 colloca¬ 
ta nella cappella 
Bonfil, nel frattem¬ 
po acquistata da¬ 
gli Orsini. Tutta¬ 
via, nessuno si illudeva più che potesse 
riacquistare lo splendore che nei secoli 
passati l’aveva resa così famosa. E intan¬ 
to anche la notorietà di Daniele da Vol¬ 
terra (1509 ca. - 1566) ne aveva risenti¬ 
to. Infatti, nei numerosi studi dedicati 
al Manierismo fioriti nel corso del No¬ 
vecento, salvo poche eccezioni, lo spa¬ 
zio a lui dedicato è scarso, mentre a 
livello popolare la sua fama è legata al¬ 
l’intervento sui nudi della Sistina, dei 
quali coprì le «parti vergognose» secon¬ 
do le disposizioni del Concilio di Tren¬ 
to, meritandosi il nomignolo di «bra- 
ghettone» col quale tuttora rischia di 
passare alla storia. Solo recentemente 
una mostra fiorentina, curata da Vitto¬ 
ria Romani e allestita in Casa Buonarro¬ 
ti (2003), ha messo in luce la reale statu¬ 
ra di Daniele, presentando fra l’altro 
alcuni magnifici disegni preparatori per 
la Deposizione, dai quali emergono con 
evidenza sia la forza inventiva che le 
doti di grande disegnatore, abile nel ren¬ 
dere la tridimensionalità delle figure 
(non a caso era anche scultore), poste 
secondo scorci arditi, che richiamano la 
lezione di Michelangelo, del quale l’arti¬ 
sta fu seguace, ma anche grande amico. 

Per tutte queste ragioni oggi appare 
straordinario il risultato raggiunto dal 
restauro condotto da una équipe fran¬ 
cese, italiana e vaticana sulla Deposizio¬ 
ne. Avviato nel 2002 e concluso poche 
settimane fa, l’intervento ha permesso, 
al di là di ogni aspettativa, di recupera¬ 
re i colori originali dell’opera, che ora 
appaiono luminosi e iridescenti come 
quelli di Michelangelo nella Sistina, 
con gli stessi raffinati accordi cromatici 


L’opera realizzata 
nel 1545 nella chiesa 
di Trinità dei Monti 
fu trasferita su tela 
nel 1809 nel tentativo 
di salvarla 


La Deposizione 
salvata dallo 


«spanciamelo» 


che coniugano, nei panneggi delle figu¬ 
re, i delicati verdi malva con il violetto, 
o con il rosso corallo, intervallati da 
bianchi candidi, e ravvivati dalle im¬ 
provvise accensioni dei gialli-aranciati. 
E le analisi condotte dai tecnici del La¬ 
boratorio di restauro dei Musei Vatica¬ 
ni, hanno confermato che i pigmenti 
usati da Daniele sono gli stessi impiega¬ 
ti da Michelangelo nella Sistina. 

La scena mostra Giuseppe d’Arima- 
tea, con Nicodemo, altri discepoli e un 
soldato, arrampicati su scale a pioli ap¬ 
poggiate alla croce, intenti a riportare a 


terra il corpo esangue di Cristo, mentre 
un vento ostile e minaccioso, gonfia, e 
fa turbinare le vesti e i mantelli in tutte 
le direzioni. In primo piano sulla sini¬ 
stra è raffigurato il gruppo dolente delle 
Marie, mentre sulla destra san Giovan¬ 
ni, con le braccia spalancate, accentua il 
senso di profondità. L’intensa gestuali¬ 
tà dei personaggi, unita alla complessa 
struttura spaziale, rivelano un impianto 
teatrale al quale non pare estranea la 
suggestione esercitata dalle sacre rappre¬ 
sentazioni. Storicamente, però, l’impor¬ 
tanza della Deposizione risiede nella sin- 



la polemica 
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L’archeologia sotterrata dai burocrati 


I n quel Ministero non funziona quasi più 
niente», è stata, giorni fa, la desolata conclu¬ 
sione in pubblico di Adriano La Regina, per 
decenni difensore e valorizzatore dell’archeologia ro¬ 
mana, quindi di Roma stessa. Nel mirino sembrano 
ora esservi proprio il patrimonio archeologico e la 
sua tutela. In tutto il corpo ministeriale il caos si sta 
ormai associando alla demotivazione e allo sbalordi¬ 
mento per misure cervellotiche in contraddizione fra 
loro. 

Entra in vigore un nuovo Codice dei Beni cultura¬ 
li (a cinque anni soltanto dal varo del Testo Unico), è 
debole e poco chiaro, ma subito le norme sui condo¬ 
ni, partorite dallo stesso governo, lo mutilano, inde¬ 
bolendolo ancor più. Il Ministero, teoricamente, si 
decentra, creando però oltre quaranta dirigenti cen¬ 
trali. Per compensare i quali si operano ridimensiona¬ 
menti e accorpamenti in giro per ITtalia, non sosti¬ 
tuendo i soprintendenti che vanno in pensione, o che 
se ne vanno e basta. Nel contempo però si fanno 
nascere nuove Soprintendenze periferiche, forse per 
compiacere alcuni potenti del momento: a Lucca (Pe¬ 
ra), a Parma (Lunardi), a Lecce (Poli Bortone), ecc. 
Per non parlare del tourbillon di trasferimenti, in base 
a criteri che nulla hanno a che vedere con merito e 
professionalità. 

Nel mirino, dicevo, c’è ora l’archeologia, in parti¬ 
colare quella del Lazio. Il bel Museo di Villa Giulia 


Vittorio Emiliani 

esiste dal 1889 e attorno ad esso è stata costruita e 
consolidata la Soprintendenza archeologica dell’Etru- 
ria meridionale, la quale ha lavorato negli anni assai 
bene: si guardi soltanto alla splendida operazione del 
Parco archeologico di Vulci (ora minacciato dalla 
famigerata Autostrada della Maremma), col museo 
della rocca, raffinato e divulgativo insieme, e con un 
territorio che, ancora intatto, disegna un paesaggio 
da Grand Tour. Ma è difficile non citare il buon 
lavoro svolto dallo stesso organismo a Pyrgi, a Tarqui¬ 
nia, a Cerveteri. 

Analogamente, ha avuto una valida funzione la 
Soprintendenza ai beni archeologici del Lazio, creata 
nel 1968 proprio per dare identità più precisa al ric¬ 
chissimo, e spesso sottovalutato, patrimonio archeo¬ 
logico della regione al di fuori di Roma e di Ostia 
presidiate da storiche istituzioni. Queste strutture 
funzionano? Hanno ruoli specifici riconosciuti? Sì, e 
allora, il Ministero di cui è titolare Giuliano Urbani, 
decide di fonderle, di impastarle insieme. «Così, si 
darebbe vita - commenta amara Irene Berlingò, arche- 
ologa e coraggiosa presidente dell’Assotecnici - ad 
una sola mega-Soprintendenza la quale riunirebbe di 
fatto ben cinque province, in un territorio fra i più 
ricchi di presenze storiche». Secondo le ricerche di 
Daniela Primicerio, i siti archeologici del Lazio (esclu¬ 
sa Roma) sono addirittura oltre 400, sui 2.099 censiti 
in tutta Italia, cioè il 20 per cento. E i musei archeolo¬ 


gici, assieme a quelli d’arte e di archeologia, risultano 
- escluse Roma e Ostia - quasi 90, di cui 27 in provin¬ 
cia di Viterbo e 25 in quella di Roma. 

Tutto ciò in un territorio che, pur intaccato dal¬ 
l’abusivismo e dalle stesse costruzioni legali «a piog¬ 
gia», ha grandissime bellezze e potenzialità turistiche, 
se salvaguardato, con un’attenzione più ravvicinata, 
più specifica, dai tombaroli, dai trafficanti, dal cemen¬ 
to stesso. Lo prova il grande successo, l’estate scorsa, 
a Vulci della esposizione della sensazionale Tomba 
Francois nel cortile della rocca-museo, successo otte¬ 
nuto nella cooperazione fra Stato e autonomie. Dopo 
di che, in modo irragionevole, si fondono in una due 
valide Soprintendenze e in Finanziaria si tagliano i 
fondi - lo denunciano i tecnici di Villa Giulia - perfi¬ 
no a Tarquinia e a Cerveteri entrate nel 2004 «a far 
parte della lista di beni che l’Unesco considera patri¬ 
monio dell’umanità». 

Così si degrada e decade un Ministero che Giovan¬ 
ni Spadolini pensò, trent’anni fa, «diverso» da tutti, 
imperniato su tecnici. Nei suoi ruoli gli archeologi 
contano sempre meno: sono sotto di un 20 per cento 
all’organico previsto, e uno appena di loro è direttore 
centrale regionale (De Caro in Campania). Magra 
consolazione: pure gli storici dell’arte hanno solo 
Antonio Paolucci in Toscana. Gli altri? Architetti e 
soprattutto amministrativi. Alla salute delle compe¬ 
tenze tecnico-scientifiche. 


tesi che Daniele è riuscito a compiere 
tra i due grandi filoni del Rinascimen¬ 
to: conciliando la possente fisicità dei 
corpi e i colori cangianti di Michelange¬ 
lo, con l’eleganza e lo studiato equili¬ 
brio compositivo di Raffaello. 

Ma tornando al restauro, siccome Tri¬ 
nità dei Monti è una delle cinque chiese 
francesi a Roma, è stato finanziato dai 
«Pii Stabilimenti della Francia a Roma e 
a Loreto», proprietari della chiesa, per 
volere dell’ambasciatore di Francia pres¬ 
so la Santa Sede, Pierre Morel e affidato a 
Luigi De Cesaris (e Adriano Luzi, scom¬ 
parso nel 2003), sotto la direzione scienti¬ 
fica di Colette Di Matteo, ispettore gene¬ 
rale dei Monumenti Storici francesi e la 
supervisione di Angela Negro, funziona¬ 
rio della Soprintendenza ai Beni Storici 
ed Artistici di Roma e del Lazio. «L’affre¬ 
sco staccato - spiega Angela Negro - pesa¬ 
va e quindi la parte inferiore aveva subi¬ 
to una sorta di “spanciamento”, con 
frammentazione della pellicola pittorica. 
Per cercare di ovviare al danno, da Pal¬ 
maroli in poi, erano stati messi dei pro¬ 
tettivi, soprattutto delle cere, che davano 
quel colore traslucido, stratificato. La no¬ 
stra supposizione era che sotto questi 
protettivi non ci fosse più la materia ori¬ 
ginale, se non in minima parte. Invece 
quando abbiamo effettuato un primo 
saggio di pulitura, abbiamo visto che la 
materia pittorica sottostante era perfetta¬ 
mente integra. Solo nella figura di giova¬ 
ne in basso sulla sinistra, che in origine 
aveva una veste azzurra, il colore è cadu¬ 
to ed è rimasta la preparazione chiara». 

«In pratica - interviene Luigi De Cesa¬ 
ris - il grande principio tecnico rivoluzio¬ 
nario di Palmaroli, che razionalizza 
l’operazione “a stacco”, è anche alla base 
della crisi del suo intervento. Noi abbia¬ 
mo avuto il coraggio di decidere di dare 
a quest’opera l’opportunità di tornare a 
sembrare, almeno da un punto di vista 
estetico, un dipinto murale, eliminando 
la tela e il vecchio telaio ligneo (sostitui¬ 
to con un telaio metallico estensibile), e 
ricreando, dietro lo strato sottilissimo di 
pigmenti, un nuovo strato di malta». 

«Daniele - prosegue Angela Negro - 
ha impiegato 55 giornate per realizzare 
la Deposizione, tutte perfettamente ca¬ 
denzate, a orologeria, dall’alto verso il 
basso e da sinistra verso destra. Leggen¬ 
do Vasari sappiamo che Daniele pianifi¬ 
cava con estrema precisione l’andamen¬ 
to del lavoro, e ciò appare confermato, 
perché a luce radente sono visibili le 
incisioni da cartone, perfette, che trac¬ 
ciano sull’intonaco umido il disegno 
da seguire. Vasari ricorda anche che 
l’artista cercava l’effetto scultoreo e le 
sue figure hanno davvero una solidità 
solenne, massiccia, statuaria. Soprattut¬ 
to il gruppo delle Marie è scultura ri¬ 
portata in pittura. Bernini, per esem¬ 
pio, scolpendo la beata Ludovica Alber- 
toni si ricorderà della Vergine svenuta 
di Daniele. Tutta la decorazione della 
cappella, ormai perduta, era incentrata 
sulla figura di Sant’Elena, madre di Co¬ 
stantino, che ritrova la vera croce, e se 
si guarda bene la Deposizione, il gruppo 
dominante non è quello del Cristo de¬ 
posto, ma la scena di Marie disperate, 
che si confortano. È probabile quindi 
che Elena Orsini, devota patrizia, abbia 
voluto espressamente enfatizzare que¬ 
sta tematica femminile, ma questo è un 
aspetto ancora tutto da indagare». 


Ma proprio l’operazione 
di stacco le fu fatale 
Ora rimontata su un 
nuovo supporto e ripulita 
splende di nuovo nei suoi 
colori originari 
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A PASQUA E PASQUETTA 
APERTI I SITI ARCHEOLOGICI 

Musei e siti archeologici resteranno 
aperti anche durante le festività 
pasquali: questa la decisione di 
Giuliano Urbani, ministro per i Beni e le 
Attività Culturali, dopo il positivo esito 
delle trattative con le rappresentanze 
sindacali. Peravere maggiori 
informazioni e la lista completa dei siti 
visitabili sabato 26, domenica 27 e 
lunedì 28 marzo è possibile consultare 
il sito internet del ministero all'indirizzo 
www.beniculturali.it oppure ii giornale 
on-line dei Beni culturali 
www.culturalweb.it. o chiamare il 
numero verde 800 99 11 99, il servizio 
è attivo tutti i giorni dalle 9.00 alle 
19.00 


« 


Da Pavia una Finestra aperta sull’Ottocento 


Ibio Paolucci 

C on quel titolo, Pretesti dell’anima , sembra 
di ascoltare nel sottofondo una romanza 
di Giuseppe Verdi, tanto suggestionati che arie 
di melodrammi pare ci cullino lungo tutto il 
percorso di questa mostra aperta fino al 3 aprile 
nelle sale del Castello Visconteo di Pavia. Per di 
più, curata da Carlo Sisi, direttore della Galleria 
d’arte moderna di Firenze, la rassegna è impre¬ 
ziosita da una citazione foscoliana dalle Ultime 
lettere di Jacopo Ortis: «Spalanca le finestre o 
Lorenzo e saluta dalla mia stanza i miei colli (..) 
saluta in mio nome il cielo, i laghi, le pianure, 
che si ricordano tutti della mia fanciullezza». 

Una finestra si spalanca anche sulla esposizio¬ 
ne, promossa dal comune, per mostrarci visioni 


di un intero secolo, l’Ottocento, firmate dai mag¬ 
giori maestri di quella stagione, da Morbelli a 
Fattori, Signorini, d’Azeglio, Pelizza da Volpedo, 
Inganni, Segantini, Ciardi, Nomellini e diversi 
altri. Un centinaio le opere esposte, con catalogo 
Skira, suddivise in sei sezioni tematiche: «Sguar¬ 
di», «Paesaggi del mito e della letteratura», «Stati 
d’animo», «Impressioni», «Le opere e i giorni», 
«La città nel paesaggio, il paesaggio nella città». 

Un piacevole viaggio, che consente di sostare 
davanti a magnifici dipinti, quali, ad esempio, 
Passeggiata amorosa di Pelizza da Volpedo o Mes¬ 
sidoro di Ciardi. Figurazioni che si intrecciano a 
squarci lirici di accento romantico, a ricordanze 
poetiche: la finestra di Recanati, ad esempio, che 


offriva a Leopardi un paesaggio «che condensa e 
trasfigura in visività desideri, ambizioni, senti¬ 
menti» e, dunque, per citare l’autore dei Canti, 
«il piacere che io provava sempre nel vedere il 
cielo ec. attraverso una finestra, una porta, una 
casa passatoia». 

La bellezza del paesaggio italiano, come è no¬ 
to, aveva già attirato l’attenzione di tanti artisti 
giunti da altri paesi per effettuare il «Grand 
tour», basti ricordare, per il fascino dei suoi di¬ 
pinti, le vedute romane di Corot. Alla metà del 
secolo - come sottolineano i curatori - gli indiriz¬ 
zi della cultura realista offrono altre finestre sul 
panorama oggettivo della natura, che si offre 
soprattutto all’analisi e alla restituzione figurati¬ 


va dei fenomeni attraverso i quali la natura stessa 
si manifesta». 

Carica forse di un po’ troppi significati, la 
mostra rappresenta comunque un’ottima occa¬ 
sione per vedere veri e propri capolavori. Ci 
sono piaciuti in questa nostra passeggiata, oltre 
ai già citati, il Fienaiolo di Plinio Nomellini per il 
suo festoso cromatismo ma soprattutto per il 
suo vasto respiro civile, L’aratura di Carlo Pitta- 
ra per la sua scoperta critica sociale che prende 
di mira lo sfruttamento dei contadini, I bovi al 
pascolo di Giovanni Fattori per la sua magica 
capacità di sublimare una comune vicenda di 
campagna in una commossa veduta di segno 
epico. 


Uliano Lucas, la forza del «non colore» 

Una raccolta di immagini del fotografo, un grande della generazione del bianco e nero 


Wladimiro Settimelli 


E cco un bel libro-antologia che rac¬ 
coglie tante belle fotografie di un 
grande maestro italiano: Uliano Lu¬ 
cas, il mago del bianco e nero e della vita 
colta a volo, proprio come Cartier Bres- 
son che osservava, curiosava, parlava, 
prendeva contatto e poi, con calma, scatta¬ 
va, metteva immagini su pellicola, proprio 
come un «addetto» alla «registrazione» 
della vita dell’uomo. E dunque, come ha 
sempre fatto anche Lucas, il suo piangere, 
il suo ridere, il suo far guerra e il suo far 
pace. E ancora: il suo nascere e il suo mori¬ 
re, il suo innamorarsi e il suo perdersi, il 
suo ribellarsi al potere o il suo obbedire, 
senza scegliere e lasciandosi trascinare. Ap¬ 
punto: la vita , con tutti gli alti e bassi del 
mondo, con la tenerezza, la dolcezza, 
l’odio, la miseria, la ricchezza, lo squallore 
e il bello. 

Facile eh? Potrebbe pensare qualche 
imbecille. Altro che facile. La fotografia, il 
suo senso, la sua capacità di avere un qual¬ 
che valore sulla faccia del mondo, è pro¬ 
prio legata alla capacità dell’occhio del fo¬ 
tografo di guardare, capire e afferrare pro¬ 
prio il senso delle cose e della vita. Così 
semplicemente? Proprio così. Ed ecco per¬ 
ché Uliano Lucas è grande. Da tanti, tantis¬ 
simi anni, i suoi occhi sanno, appunto, 
guardare: prima uomo tra gli uomini e 
poi fotografo tra gli uomini. Uno che non 
romanzesca mai niente, che non costrui¬ 


sce sul vuoto e che cerca di andare oltre la 
buccia delle cose. Perché l’uomo, appun¬ 
to, non è soltanto buccia, ma anche ani¬ 
ma, cuore, cervello, passioni. 

Ecco perché il libro di Uliano Lucas è 
proprio intitolato: La vita e nient’altro. Co¬ 
sta trenta euro. Lo ha stampato il Labora¬ 
torio di cultura internazionale «Les cultu- 
res», un gruppo nato a Lecco nel 1993 e 
promotore di una una serie di attività so¬ 
ciali legate alla promozione di cultura, al¬ 
l’integrazione dei migranti, alla conoscen¬ 
za delle culture «altre», come si diceva un 
tempo, agli aiuti scolastici e sanitari per i 
soliti poveri e disperati paesi del mondo. 
O per l’aiuto al popolo Tuareg, al Niger e 
al Mali, per l’adozione a distanza e il soste¬ 
gno dei minori che si sono ammalati per 
colpa di Chernobyl. 

Dunque, è logico che Uliano Lucas, 
abbia lavorato per loro (nel libro c’è un 
testo di Francesco Genitoni) mettendo a 
disposizione un grande capitale di fotogra¬ 
fie e di capacità. C’è subito anche un altro 
discorso da affrontare: quello della foto¬ 
grafia in bianco e nero o a colori. È una 
faccenda irrinunciabile, ogni volta che si 
vedono libri come questo di Lucas (Dio, 
quanto sarebbe bello e giusto che ne venis¬ 
sero stampati un po’ di più) anche perché 
si riesce sempre a scuotere il torpore men¬ 
tale e le abitudini inveterate di tanti giova¬ 
ni fotografi di oggi. 

Certo, Lucas appartiene alla generazio¬ 
ne del «bianco e nero» e della fotografia su 
pellicola, ma niente impedirebbe il suo 



Sala parto dell’ospedale di Foggia (2000), una foto di Uliano Lucas tratta da «La vita e nient’altro 


ricorso al colore su pellicola o a quello 
elettronico. Invece, il suo occhio, da anni, 
si è ormai abituato nello scegliere e «com¬ 
parare» con il reale, i valori dei bianchi, 
dei grigi e dei neri, che per fortuna risulta¬ 
no «modesti», non urlano niente e paiono 
non urtare mai neanche la suscettibilità 
dei soggetti. C’è insomma, una incredibile 
e straordinaria affinità, tra i fatti del mon¬ 
do ripresi in bianco e nero e la quasi ostili¬ 
tà tra il reale e il colore. Forse perché, 
diciamo la verità, il colore in fotografia è 
un falso creato in laboratorio. Insomma, 
non ha niente a che vedere con il colore 
vero: quello dei fiori e dei prati, del sole e 
della luce, quello del colore del viso della 
gente, dei corpi, dei sorrisi o delle smorfie 
di dolore. 

Alla fine, in una scena di massa o nella 
foto a colori di un paesaggio, è davvero 
come spalmare marmellata a piene mani e 
tutto diventa rossiccio, gialliccio, verda¬ 
stro. Insomma, un disastro. 

Ed è forse proprio per questo che tra i 
grandi professionisti c’è un lento ritorno 
al bianco e nero classico, con l’uso accorto 
e creativo della scala dei grigi. Ovviamen¬ 
te, per molti, il colore à irrinunciabile nel¬ 
la moda e nella pubblicità. 

Tornando al libro di Lucas, questa for¬ 
za del «non colore», esplode in tutte le 
immagini, fino al punto di far somigliare 
tra loro, come acutamente osserva Genito¬ 
ni nella sua presentazione, realtà distanti 
migliaia di chilometri. Gesti, pareti di ca¬ 
se, luridi vicoli, venditori di Napoli o di 


Istambul, scuole di musica tra Sarajevo e 
Milano, l’ospedale psichiatrico di Trieste 
o la nursery di Mangalore in India, paiono 
«vicini» in modo incredibile. Ma in realtà 
si somigliano davvero e hanno molto in 
comune perché... come dire: la «famiglia 
dell’uomo» ha tanto, tantissimo in comu¬ 
ne. Da un angolo all’altro del mondo. 
Quell’avere tantissimo in comune ci do¬ 
vrebbe poi rendere fratelli anche nelle di¬ 
versità. Che poi non accada spesso, è dav¬ 
vero un altro discorso. 

Delle foto di Uliano, come si può’ ri¬ 
cordarne qualcuna e non le altre? Belle 
quelle scattate in Etiopia, in Zambia, in 
India, ma anche le altre riprese in Cina o 
all’Isola Tiberina di Roma. O quella straor¬ 
dinaria e bellissima del confronto (a Mila¬ 
no in Piazza della Scala) tra la statua di 
Leonardo Da Vinci e il bel viso di Isabella 
Rossellini. E ancora belle quelle di certi 
paesaggi ripresi nel nostro Sud, o quella 
scattata in Tunisia, nel 1971, ad una don¬ 
na che macina il miglio, solitaria sotto la 
sferza del sole. Pare davvero il Medioevo. 
Ma belli, veri, autentici, anche i volti degli 
operai, riuniti in un salone della Pirelli o 
la foto di due innamorati ripresi al porto 
di Genova. 

Il libro dì Uliano Lucas, insomma, è 
un bel libro. L’antologia di un grande foto¬ 
grafo. 


La vita e nient’altro 
di Uliano Lucas 
Les Cultures, pagine 149, euro 30,00 
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L ’ ombra del Cavaliere 


Scritta da un conservatore inglese, David 
Lane, “L ’ombra del potere ” narra del premier 
e dell ’Italia che lo accompagna. Il senso del 
libro è questo: «Ma come è potuto accadere?» 

CORRADO STAJANO 


Segue dalla prima 

U na classe dirigente che per mezza 
legislatura si è accanitamente im¬ 
pegnata ad approvare leggi ad per¬ 
sonali! per salvare il premier dalle inchie¬ 
ste di giustizia, una coalizione che ha 
mandato al macero 43 articoli della sua 
Carta costituzionale, che ha ingannato 
gli elettori con mirabolanti promesse 
non mantenute, e ha creato invece gravi 
problemi finanziari depauperando anco¬ 
ra di più i poveri e arricchendo i ricchi? 
Soffiando sul fuoco di un’unità naziona¬ 
le conquistata con grande fatica? E c’è 
chi, all’opposizione, discetta che non bi¬ 
sogna neppure nominarlo Berlusconi 
perché non giova farlo. Ma questa è sol¬ 
tanto stupidità infinita, se non complici¬ 
tà sommersa. 

Lo stato d’animo di David Lane, la sua 
indignazione, si captano di continuo an¬ 
che se il più delle volte sono ben masche¬ 
rate. Non lo sono nell’Epilogo: «Il 2022, 
quando ricorrerà il centenario del colpo 
di stato fascista, un punto di svolta del 
XX secolo, costituirà un momento di 
riflessione per gli italiani e per gli storici. 
Molto probabilmente, allora, l’era berlu- 
sconiana sarà finita e sarà più facile com¬ 
prendere come il magnate televisivo, ne¬ 
gli anni Novanta e all’inizio del XXI se¬ 
colo, sia riuscito a convincere tanta gen¬ 
te. Allora, forse, saranno molti di più gli 
italiani a chiedersi perché gli fosse stato 
permesso di avere un simile controllo 
sui media, perché venisse tollerato il suo 
gigantesco conflitto d’interessi e perché 
gli fosse stato permesso di inveire con¬ 
tro la magistratura e di mettere in peri¬ 
colo le istituzioni fondamentali per il 
corretto funzionamento della democra¬ 


zia. Il magnate diventato politico non 
alzava il braccio destro nel saluto roma¬ 
no, né arringava la folla dal balcone di 
piazza Venezia, e Eorza Italia non faceva 
indossare l’uniforme ai ragazzini per far¬ 
li assistere alle parate nel fine settimana. 

I metodi di controllo sociale si sono affi¬ 
nati nei settant’anni che separano la 
Marcia su Roma di Mussolini dalla di¬ 
scesa in campo di Berlusconi. Eppure, 
qualsiasi cosa sia stata detta allora per 
spiegare e giustificare l’anomalia italia¬ 
na chiamata Silvio Berlusconi, il suo 
controllo dittatoriale sui mezzi d’infor¬ 
mazione italiani rappresentava una rea¬ 
le e funesta minaccia per la democrazia. 

II paragone tra Mussolini e Berlusconi 
potrebbe essere esagerato, senza dub¬ 
bio, ma quando gli storici riesamineran¬ 
no in futuro la storia di un ricchissimo 
magnate dei media con seri problemi 
giudiziari che si lanciò in politica e con¬ 
quistò il potere, difficilmente diranno 
che ha portato onore al suo paese o che i 
suoi anni di governo siano stati un perio¬ 
do di cui gli italiani possano parlare con 
orgoglio». 

David Lane documenta quel che scrive 
con una minuzia da frate-pittore di codi¬ 
ci miniati: ha letto tutto quanto è possi¬ 
bile leggere, sentenze, ordinanze, atti 
parlamentari, documenti bancari, opu¬ 
scoli, relazioni, libri critici e libri servili, 


ha letto i giornali con l’attenzione di un 
correttore di bozze d’altri tempi, ha in¬ 
tervistato un’infinità di persone. 

Il libro comincia da lontano. Dal cimite¬ 
ro di Anzio dove sono sepolti 40 mila 
combattenti dell’esercito britannico ca¬ 
duti «nella lotta per sconfiggere il regi¬ 
me fascista e riportare l’Italia alla demo¬ 
crazia». Sono morti inutilmente, nel 
1943-1945, quei soldati, sembra voler 
dire con amarezza David Lane che li 
ritiene - e noi con lui - un simbolo che 
vale per il presente e per il futuro, non 
soltanto una dolente memoria? 

Poi il libro si snoda e si capisce, leggen¬ 
do di fatti conosciuti, narrati con mente 
limpida, come spesso si possa essere mi¬ 
tridatizzati, assuefatti dal veleno quoti¬ 
diano e non rendersi bene conto di quel 
che accade. David Lane racconta, non 
commenta. La ponderosa inchiesta non 
è cronologica, lo è soltanto nell’avvio: la 
mentalità e la cultura piccolo-borghese 
di Berlusconi, e poi l’imprenditore ram¬ 


pante, il padrone dell’edilizia, il signore 
delle televisioni. I finanziamenti delle 
origini rimangono un mistero custodito 
da una società finanziaria svizzera. Co¬ 
me mai a un giovane neppure trenten¬ 
ne, animoso e intraprendente, ma privo 
di particolari qualità manageriali, vengo¬ 
no allora concessi gli ingenti crediti di 
cui ha necessità per costruire i suoi quar¬ 
tieri alla periferia di Milano? Decenni 
dopo i magistrati di Palermo, nel corso 
del processo a Marcello DeU’Utri, impu¬ 
tato e poi condannato per concorso 
esterno in associazione mafiosa, voglio¬ 
no conoscere la verità sulle società Hol¬ 
ding Italiana costituite tra il 1978 e il 
1983 descritte come «parrucchieri per 
signore e istituti di bellezza». «Come po¬ 
tesse - commenta David Lane - un’azien¬ 
da chiamata Holding Italiana essere clas¬ 
sificata come parrucchiere per signora o 
istituto di bellezza era un mistero. E an¬ 
cora più strano che ce ne fossero venti- 
due. In realtà, le Holding Italiana, lungi 


dal curare l’aspetto delle donne milane¬ 
si, erano società finanziarie controllate 
da Berlusconi che deteneva quote azio¬ 
narie della Fininvest». 

Quando i magistrati, nel corso di quel 
processo, vogliono avere qualche lume 
da Berlusconi e chiedono di interrogar¬ 
lo, dopo infiniti rinvii vengono ricevuti 
il 26 novembre 2002 a Palazzo Chigi dal 
presidente del Consiglio, il quale si avva¬ 
le della facoltà di non rispondere. Com¬ 
menta David Lane: «Molti si chiesero 
come mai Berlusconi, sempre loquace 
in ogni occasione, avesse così poca vo¬ 
glia di parlare delle origini del suo suc¬ 
cesso». 

L’ombra del potere è un severo documen¬ 
tario costruito su fatti certi. Si va dal 
decreto Craxi, il grande amico, che in 
quattro e quattr’otto nel 1984 annulla 
l’ordine dei pretori di disattivare gli im¬ 
pianti per le concessioni televisive, alla 
P2, con Berlusconi - tessera n. 1816 - 
che trova, come scrive Tina Anseimi nel¬ 
la sua relazione «appoggi e finanziamen¬ 
ti al di là di ogni merito creditizio»; 
dall’ingresso in politica con la nascita di 
Forza Italia al primo governo del 1994, 
al secondo governo del 2001. Si va dalle 
bugie continue alle gaffe alla incapacità 
manifesta di amministrare un rande pae¬ 
se al dileggio che subisce in Europa nei 
sei mesi di presidenza dell’Unione euro¬ 


pea, con quell’orribile insulto - kapò - 
gridato a Martin Schulz, della Spd tede¬ 
sca. («Un commento simile dalla bocca 
del capo di governo del paese che ha 
dato la culla al fascismo»). 

Le leggi, poi, approvate e promulgate 
per tutelare se stesso: il falso in bilancio, 
la legge Cirami, il lodo Schifani, le roga¬ 
torie internazionali, la legge Gasparri, 
con gli intralci ossessivi posti sul cammi¬ 
no dei magistrati di Mani pulite, l’inchie¬ 
sta che avrebbe potuto rigenerare il pae¬ 
se corrotto ed è considerata soltanto 
una calamità. 

David Lane fa raffronti con quel che 
sarebbe accaduto in Gran Bretagna in 
situazioni consimili di violazione della 
legge - dimissioni, esclusioni dalla politi¬ 
ca, radiazione dalla società civile - ma lo 
fa senza arroganza, senza spirito di supe¬ 
riorità, accorato al pensiero di come, nel 
nostro paese, sono tenute in poco conto 
le regole, di come il malaffare non sem¬ 
bra creare scandalo e di come l’etica 
pubblica è considerata un inciampo. 
«Quando Berlusconi è entrato in carica 
per la seconda volta come presidente 
del Consiglio, nel giugno 2001, l’Italia è 
diventata un caso unico tra le democra¬ 
zie occidentali», scrive David Lane. «In 
nessun altro paese l’uomo più ricco del¬ 
la nazione era anche il leader politico, e 
in nessun altro paese il leader politico 
godeva di fatto del monopolio delle tele¬ 
visioni nazionali. L’Italia era unica an¬ 
che per un altro motivo, più anomalo. 
Aveva un capo del governo sotto proces¬ 
so, accusato di aver corrotto dei giudici, 
e una coalizione di governo che aveva 
come priorità l’adozione di leggi su mi¬ 
sura per tirar fuori il presidente del Con¬ 
siglio dai suoi guai giudiziari». 


ITACA di Claudio Fava 

L’Italietta che DIMENTICA I MORTI 


L a notizia, quella vera, non erano 
gli ottomila studenti arrivati a Ro¬ 
ma da tutta Italia, e nemmeno 
quell'elenco interminabile di nomi reci¬ 
tati in punta di labbra, i morti di mafia 
in oltre mezzo secolo di storia re-pubbli- 
cana. Allo stadio Flaminio, lunedì scor¬ 
so, 21 marzo, giornata consacrata alla 
memoria, la notizia era quel numero in 
più che Luigi Ciotti ha imposto alla va¬ 
ghezza di questo paese: 154 vittime di 
mafia dal 1992 ad oggi, cioè dall'anno 
che nella retorica del regime segna l'arre¬ 
tramento di Cosa Nostra, la rivincita del¬ 
lo Stato e il nostro lento scivolamento 
verso la tolleranza mafiosa. Di quei cen- 
tocinquantaquattro uccisi, trentasette 
erano bambini. 

Ciotti l'ha ricordato a chi vorrebbe met¬ 


tere in pratica le parole del ministro Lu- 
nardi, e cioè il quieto ricorso alla convi¬ 
venza, il dovere d'essere uomini di mon¬ 
do e di capire che certe regole della vita 
non possono essere trasgredite. Di ma¬ 
fia vivremo a lungo, ci ha detto, dun¬ 
que abituiamoci, organizziamoci, misu¬ 
riamone la convenienza... Del resto, Co¬ 
sa Nostra oggi non ammazza più. Il tem¬ 
po dell'eversione mafiosa? Chiuso, fini¬ 
to. Dopo Falcone, dopo Borsellino, an¬ 
che i mafiosi si sono dati una regolata. 
Hanno capito fin dove potevano spin¬ 
gersi e qual era la loro linea di confine 
invalicabile. Adesso fanno affari, con¬ 
trollano il territorio, producono spesa 
pubblica, danno lavoro, mediano, ga¬ 
rantiscono, proteggono... Certo, ogni 
tanto un eccesso, un rigurgito di colle¬ 


ra, ma in definitiva Cosa Nostra resta 
una voce in attivo dell'economia italia¬ 
na, una grande multinazionale che crea 
posti, redditi, privilegi e carriere politi¬ 
che... Quante volte ce l'hanno ripetuto 
in questi anni? Quanti vaporosi intellet¬ 
tuali, quante nobili penne del nostro 
giornalismo, quanti saggi sottosegretari 
e vicepresidenti ci hanno consigliato di 
abbassare i toni e di parlar d'altro? Fino 
a farci passare per inutili retori dell'anti¬ 
mafia. 

Poi arriva il 21 marzo, qualcuno prende 
il microfono e quell'elenco di nomi, lun¬ 
go e dannato, nessuno ha la sfrontatez¬ 
za di interromperlo. 157 morti di mafia 
nell'italietta liberata dalla mafia, quella 
dei Lunardi, degli Ostellino, degli Sga¬ 
lambro. Fa paura, quel numero. Ci ripor¬ 
ta a terra, ci zavorra le tasche e i pensie¬ 
ri, ogni nome è una pietra, un de-bito, 
una rabbia. Alla quale, oggi, possono 
sottrarsi solo gli imbecilli e i collusi. 


r 


Maramotti 
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Da noi la realtà imita la finzione 

OLIVIERO BEHA 


aro Direttore, 

vorrei qui segnalare un "delitto", 
reiterato quotidianamente sotto 
gli occhi di tutti ma non percepito come 
tale, almeno a giudicare dagli indizi che lo 
riguardano. Eppure è un "delitto di mas¬ 
sa", o meglio di massa mediatica. Antici¬ 
po che il "morto" è il cosiddetto "princi¬ 
pio di realtà", cioè il modo in cui conside¬ 
riamo quello che ci succede nella vita quo¬ 
tidiana. Anche,tanto per fare un esempio 
di strangolante attualità politico-elettora¬ 
le, il pasticciaccio delle firme false della 
lista Mussolini e della pirateria informati¬ 
ca, e dei parenti ed amici che a vario titolo 
e con diverse responsabilità ogni giorno 
saltano fuori in questa brutta ma non ine¬ 
dita vicenda. Non inedita,no: Bush non è 
stato eletto per la prima volta presidente 
del primo potere (temporale) al mondo 
con caratteristiche dello stesso odore del¬ 
la questione "firme-hacker-Laziomatica" 
? 

Indizi. Unabomber piazza una candela 
esplosiva in una chiesa(realtà)con ferimen¬ 
to di bambina, mentre in una puntata del¬ 
la serie "Ris" in tv è accaduto lo stesso 
(finzione). Polemiche,a seguito delle quali 
il produttore della serie promette di far 
arrestare il criminale in una puntata suc¬ 
cessiva (finzione). Il Cardinal Bertone invi¬ 
ta (realtà) a non leggere il best-seller già a 


25 milioni di copie nel mondo, "Il codice 
da Vinci" di Dan Brown (finzione) perché 
stravolge la storia della Chiesa e la vita di 
Gesù (realtà?finzione?). È appena uscito 
un libro,"Chi ha ucciso Silvio Berlusco- 
ni"(fmzione) che secondo l'eurodeputato 
di Forza Italia, Antonio Tajani,dovrebbe 
essere ritirato perché mette in pericolo la 
vita del premier(realtà). 

Nel frattempo in Germania è in produzio¬ 
ne un telefilm con spunti da reality-show 
sul cancelliere Schroeder(finzione) che ha 
dato il suo benestare (realtà) perché, rac¬ 
contano le cronache, "ci fa una bella figu¬ 
ra" ( realtà?finzione? ). 

Il tutto mentre negli Stati Uniti e altrove si 
raffinano,diciamo così, i reality anche sui 
bambini sul modello dello straordinario e 
anticipatore "Truman show",e in Italia tra 
poco ci diranno chi manderà in onda un 
reality sui malati terminali seguiti passo 
passo con il loro consenso fino alla morte, 
meglio se per Aids, che si vende di più 
(realtà?fmzione?). 


Sugli indizi singoli non c'è granché di nuo¬ 
vo. E forse è quasi offensivo per l'intelli¬ 
genza e l'onestà intellettuale del lettore do¬ 
ver ribadire che chiunque può immagina¬ 
re e tradurre in pratica creativa la sua im¬ 
maginazione in qualunque campo,con i 
limiti imposti da un codice penale che già 
esiste. E a proposito del rapporto tra realtà 
e finzione, o se si preferisce a proposito di 
Oscar Wilde e del suo immortale aforisma 
"la vita imita l'arte" (si sta ispirando ad 
esso il produttore della serie "Ris"?), forse 
Tajani farebbe bene a commissionare un 
"Come ho salvato Berlusconi"(finzione) 
esattamente come in Spagna scrivono con¬ 
tro il "Codice da Vinci". 

Se non si sente bisogno di un romanzo 
"correttivo" sul Presidente del Consiglio,è 
probabilmente perché la sua immagine 
viene già sufficientemente "riparata" dai 
media,specie televisivi(realtà?finzione?). 
Ma qui interessa meno Berlusconi, la Mus¬ 
solini, Storace ecc. e più il "delitto" di cui 
parlavo all'inizio. Ovvero il reato culturale 


e politico di aver fatto sparire la realtà 
camuffandola da finzione,in una glassa in¬ 
distinta di cui non sembra si avverta la 
pericolosità. Nel cortocircuito onnicom¬ 
prensivo, gradualmente ma sempre più ra¬ 
pidamente si sta perdendo la bussola per 
orientarsi nel marasma delle cose che suc¬ 
cedono davvero, appunto senza più quasi 
un principio di realtà cui riferirsi. 

E rimmaginario, il sistema di valori, le 
urgenze, le priorità, le conseguenze com¬ 
portamentali di ciò che si pensa o ancora 
di più si sente, stanno infilandosi per tutti 
in un imbuto che ci sta perdendo. "Deus 
amentat quos perdere vult", per stare ma 
in tutt'altro senso al Cardinal Bertone, in 
attesa che da dietro un cespuglio spunti il 
buon Socci immadonnato (vero?fmto?). 
Forse non è mai abbastanza sottolineare 
quanto l'Italia berlusconizzata di oggi deb¬ 
ba alla stagione dei "Beautiful" più che ai 
telegiornali di Mediaset la trasformazione 
che abbiamo sotto gli occhi. Che non può 
a questo punto ridursi al solo Berlusconi,e 


neppure a chi lo "uccide" in un romanzo. 
Anzi, fermo restando ovviamente il discor¬ 
so libertario già fatto e erga omnes, forse 
lasciare in questi termini la questione, "uc¬ 
cido o non uccido Berlusconi per finta", 
contribuisce a non far percepire il proble¬ 
ma più generale, di una mutazione che sta 
agendo in profondità negli individui e nel¬ 
la collettività ben oltre l'apparenza. Ormai 
accettiamo tutto, e scende progressiva¬ 
mente la soglia dell'etica e della consapevo¬ 
lezza culturale dello stato del paese, per¬ 
ché lo spartiacque tra realtà e finzione è 
ormai troppo esile,sfiora l'inesistente. E la 
politica rischia di impantanarsi tra chi spe¬ 
cula sulla situazione e chi non riesce a 
vedere la politica oltre la politica comune¬ 
mente intesa,anch'essa impastata di "fin¬ 
zione realistica". 

Fuori, per strada, c'è un immaginario gio¬ 
vanile che è materialmente incapace di 
funzionare libero dagli schemi di un reali¬ 
ty, c'è una società italiana tutta (magari si 
potesse tracciare un rigo con gli abitanti 


della realtà da un lato e quelli della fiction 
dall'altro) che ragiona e si comporta come 
se stesse vivendo in quella finzione che 
quotidianamente,vedi il mio elenco som¬ 
mario,si mischia con ciò che accade davve¬ 
ro. 

Non ci sono ricette farmacistiche, se non 
una battaglia culturale e politica di lungo 
periodo per far capire che così non c'è 
futuro se non virtuale per nessuno,che fati¬ 
cosamente bisogna ricominciare a distin¬ 
guere, che le firme false sono false e le 
responsabilità delle violazioni informati¬ 
che se ci sono state sono un reato,non un 
tema per la prossima fiction. 

Ragionando così,anche un titolo come 
"Chi ha ucciso Silvio Berlusconi" sembre¬ 
rà un errore,perché orientato in direzione 
opposta alla politica del premier ma con 
modalità mercantili che lo ricordano,alla 
Publitalia d'antan dei cervelli e dei senti¬ 
menti. 

Lo so, è difficile resistere dal mettere il 
Berlusca in titoli così, il silvicidio tira( la¬ 
sciatelo commentare a uno del ramo...). 
Ma è il genocidio culturale cui stiamo assi¬ 
stendo che dovremmo contrastare,per ten¬ 
tare di uscire da un tunnel che è perfino 
più nero di come lo descriviamo parlando 
dei conti Eurostat (realtà? finzione? gioco 
reale e simulato insieme delle tre carte?), 
dal sito www.olivierobeha.it 



cara unità... 


Un’informazione «scolastica» 
sul tema della fecondazione 

Lalla Fumagalli 

Caro direttore, 

ho trovato molto interessanti gli articoli riguardanti il refe¬ 
rendum (il tuo e quello di P.Greco) e lo spunto del “ogni 
donna ne porti altre due” mi intriga molto ma..c'è un ma. 
Quello che servirebbe a me, come a molte altre donne, è la 
capacità di trasmettere le informazioni che abbiamo sull’ar¬ 
gomento in maniera semplice e chiara anche perchè io 
stessa so qualcosa ma non so tutto sull'argomento. 

Ora vi chiedo se non ci fosse la possibilità che voi elaboraste 
uno schema e una traccia con l’esemplificazione non solo 
della legge ma anche la spiegazione semplice e adatta a tutte 
delle parole che vengono ripetutamente usate e di cui forse 
non si ha la conoscenza approfondita (staminali adulte, 
staminali embrionali, fecondazione eterologa, analisi preim¬ 
pianto ecc). Personalmente lavoro in un centro commercia¬ 
le dove il personale femminile è la maggioranza ma dove 
anche le capacità culturali sono le piu diverse e quindi una 


sintesi di quanto sopra potrebbe essermi di enorme aiuto. 
Questo lavoro potrebbe essere anche utilizzato nelle diverse 
sezioni del Partito. 

Con Carla Pertini 
in difesa della Costituzione 

Elisabetta Caponnetto ( Fondazione Caponnetto) 

Cara Carla ho letto la tua appassionata difesa della nostra 
Costituzione aggredita da una legge costituzionale nefasta 
per le nostre libertà. Sarò al tuo fianco per la manifestazio¬ 
ne del 25 aprile per il 60° anniversario della liberazione dai 
fascisti. 

Per prepararmi a tale data appenderò il tricolore ed invito 
gli italiani a fare altrettanto in difesa della Costituzione. 

Moltiplichiamo 
la vostra striscia nera 

Mercede Pezzoni 

Purtroppo mercoledì 23 marzo 2005, la prima pagina del 
quotidiano “l’Unità” è stata presentata listata a lutto per lo 
scempio compiuto sulla nostra Costituzione da chi ci gover¬ 
na. L’idea della striscia nera sul giornale me ne suggerisce 


un’altra e cioè che tante strisce da lutto potrebbero essere 
distribuite al più presto nelle piazze di tutt’Italia, per espri¬ 
mere un messaggio visibile e chiaro di ferma opposizione e 
di forte protesta popolare a difesa della Costituzione e della 
Democrazia, contro la gravissima manomissione che la 
Destra ha perpetrato. 

Penso che in attesa del referendum da subito sia necessario 
reagire e dare testimonianza del proprio dissenso e del 
rifiuto a tanta impressionante protervia. Per tutto quello 
che di grave è avvenuto, e non solo da oggi, c’è molto da 
temere per il futuro di un’Italia nelle mani di questa mag¬ 
gioranza. 

Quando vedo l’on La Russa 
in tv sono molto preoccupato 

Silviano Forte 

Il 23 marzo scorso alle ore ventitré passate, ho assistito al 
programma “Primo piano”. Lo spettacolo, invero preoccu¬ 
pante che l'On. La Russa ha dato agli sbalorditi telespettato¬ 
ri, è quanto di più evidente dell ormai prossimo arrivo 
sulla scena politica di questo Paese non di nuovi oratori, 
non c’è n’è bisogno, ma della assoluta arroganza di quelli 
che già ci sono. 

L’on. La Russa ci ha fatto vedere e sentire, con il suo 


imperversare sulla controparte politica come la pensa, co¬ 
prendola con il suo intercalare ossessivo quasi per l'intera 
trasmissione. I suoi caratteristici occhi sbarrati mi hanno 
veramente preoccupato. Preoccupato, non intimorito. 

Se tanto mi dà tanto, oggi così, domani come si comporte¬ 
rà?, ha ragione la Mussolini a parlare di Arroganza Nazio¬ 
nale? 

Referendum, subito al lavoro 
per raccogliere le firme 

Andrea Pavesi 

Perchè le opposizioni devono aspettare che Berlusconi deci¬ 
da quando fare il referendum confermativo (dopo le politi¬ 
che) e non procedere al più presto ad una raccolta di firrme 
a tappe forzate per un referendum abrogativo dell'intera 
riforma costituzionale da tenersi prima delle politiche? Cre¬ 
do sarebbe una risposta più efficace e più proporzionata 
alla gravità della situazione! 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla casella e-mail lettere@unita.it 
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A lcune considerazioni in meri¬ 
to al referendum sulla fecon¬ 
dazione assistita: non mi pia¬ 
ce il clima che si sta creando, quella 
specie di contrapposizione "Chiesa 
cattolica - resto del mondo". 

Non è giusto 
per i credenti 
cattolici, nella 
loro responsabi¬ 
lità di vivere in 
modo coerente 
ma autonomo 
le scelte di ordi¬ 
ne temporale. 

In questo ambi¬ 
to le gerarchie 

legittimamente esprimono valuta¬ 
zioni e indirizzi, ma senza impri¬ 
mervi un marchio di obbedienza dì 
fede. Né devono dare anche solo 
l'impressione di farlo, suscitando 
una confusione dannosa ed in con¬ 
trasto con i principi del Concilio 
Vaticano II, ben prima del nuovo 
Concordato. 

Né è positivo per la nostra conviven¬ 
za che tornino ad alzarsi vecchi stec¬ 
cati, arcaiche e fuorviami divisioni 
tra credenti di diverse fedi religiose, 
non credenti, donne e uomini che 
in ogni caso mettono la laicità al 
primo posto nella vita politica e civi¬ 
le. 

L'Italia è attraversata già da tante 
divisioni. Non sentiamo il bisogno 
di vederne inventate di nuove. 

Da qui, una richiesta forte ad ognu¬ 
no di noi: il referendum sia occasio¬ 
ne per un confronto di merito, ap¬ 
passionato ma rispettoso. 

Si evitino toni da crociata e si cessi 
di bollare come nemici della vita o 
agenti della reazione teocratica, a 
seconda dei casi, chi sostiene tesi 
diverse. 

Prima di tutto deve essere tenuta 
ferma la responsabilità politica di 


Intorno al referendum si è creato 
un brutto clima di cui l’Italia non ha 
bisogno. E tanto meno i cattolici 


I vescovi sbagliano a intervenire nelle scelte 
elettorali dei cittadini e sbaglia il governo 
a giocare la meschina carta del rinvio 


Fecondazione, vecchi steccati crescono 


questa situazione: è la maggioranza 
di destra che ha voluto approvare, 
come al solito senza un vero dialo¬ 
go, una legge negativa su punti car¬ 
dine, quali la salute della donna, la 
responsabilità della coppia, la liber¬ 
tà della ricerca scientifica. Ed una 
grave responsabilità se la sta assu¬ 
mendo il governo, che gioca su te¬ 
mi di così grande rilievo una partita 
di piccolo cabotaggio e di meschina 
furbizia, non fissando la data della 
consultazione referendaria e deter¬ 
minando così nei fatti una scaden¬ 
za, quella di giugno, che suona pro¬ 
vocazione nei confronti della possi¬ 
bilità di una reale partecipazione al 
voto. 

È legittimo sostenere nel referen¬ 
dum l'astensione anche dal voto, co¬ 
sì da non raggiungere il quorum: 
quello che è inammissibile è l'aiuto 
surrettizio da parte del governo ad 
una delle scelte possibili. 

Si è molto discusso sull'atteggiamen¬ 
to della Conferenza Episcopale ita¬ 
liana e del suo Presidente, il Cardi¬ 
nale Ruini. Dissento da impostazio¬ 
ni che sognano una Chiesa del silen¬ 
zio o che sembrano vagheggiare i 


tempi nei quali esisteva un partito 
di cattolici, verso il quale le gerar¬ 
chie indirizzavano il voto ed al qua¬ 
le affidavano la rappresentanza poli¬ 
tica delle loro istanze. 

La Chiesa, le varie confessioni reli¬ 
giose hanno il diritto di esprimere 
in prima persona le proprie valuta¬ 
zioni, di sostenere le proprie convin¬ 
zioni in merito a provvedimenti ap¬ 
provati o da approvare, di orientare 
il comportamento dei fedeli. Tanto 
più su temi che riguardino valori 
decisivi per le religioni, come quelli 
legati alla vita, o ai terreni ancora da 
esplorare della bioetica. Non posso¬ 
no pretendere di piegare alle loro 
convinzioni di fede la legislazione 
dello Stato, che deve tendere al be¬ 
ne comune e non semplicemente 
ad una visione religiosa, fosse pure 
quella di maggioranza. 

La laicità, per continuare ad essere 
un principio ispiratore non soltan¬ 
to dell ordinamento della Stato, ma 
anche dei cuori e delle menti degli 
uomini, cioè un cardine costitutivo 
della società, deve saper conservare 
uno dei due pilastri su cui la edificò 
il liberalismo, ma al tempo stesso 


VANNINO CHITI 

aggiornare l'altro. Dobbiamo man¬ 
tenere integra l'autonomia dello Sta¬ 
to, condizione anche per una non 
interferenza nella vita delle Chiese. 
Aggiornare invece la concezione 
che vedeva l'esperienza religiosa so¬ 
lo come fatto privato e non anche 
nella sua dimensione collettiva. 
L'esperienza storica ha cancellato 
una tale impostazione. Devono dun¬ 
que essere costruite e non temute 
sedi ed occasioni per una visibilità 
delle Chiese, per una loro trasparen¬ 
te interlocuzione con le istituzioni 
dello Stato. In questo quadro la vi¬ 
cenda del referendum assume una 
oggettiva specificità. Il tema della 
fecondazione, del formarsi della vi¬ 
ta, appartiene, per la Chiesa Cattoli¬ 
ca, al nucleo dei valori irrinunciabi¬ 
li. Non si è di fronte ad una norma¬ 
le, per quanto importante, campa¬ 
gna elettorale, ad una scelta per un 
partito o per uno schieramento. Per 
questo non mi convince e mi pare 
rischioso un dibattito sulla legittimi¬ 
tà delle scelte. 

L'errore nella posizione dei vescovi 
consiste, a mio giudizio, nel tenere 
collegate due impostazioni, che si 


collocano su piani di iniziativa di¬ 
stinti: l'affermazione di principi e 
su questa base i giudizi sulla legisla¬ 
zione vigente; l'indicazione di com¬ 
portamento nel referendum, come 
via efficace per salvaguardarla. 

Se la Conferenza dei Vescovi dà in¬ 
dicazioni di voto, allora non può 
sottrarsi, con la motivazione che 
spetta alla Chiesa ribadire valori di 
fede e non altro, ad individuare vie 
d'uscita di merito, praticabili in Par¬ 
lamento, necessariamente di positi¬ 
va mediazione, come è compito del¬ 
la politica. Era sul tappeto - e vi sarà 
per quanto mi riguarda, anche do¬ 
po il referendum - la proposta di 
legge Amato, che rappresenta l'asse 
fondamentale lungo cui procedere 
per una organica ridefmizione della 
materia. 

Questo compito tuttavia non può 
essere sottratto ai laici, cattolici o 
meno. Spetta alla loro autonoma re¬ 
sponsabilità, non solo la scelta in 
merito alle leggi, la difficile media¬ 
zione tra principi, di fede o comun¬ 
que etici, e la quotidianità della poli¬ 
tica, ma anche i modi con i quali 
stare in campo nelle competizioni, 


referendum compresi. 

Non giova alla Chiesa compromet¬ 
tere la sua vocazione universale 
schiacciandosi su di una parzialità, 
vissuta e sentita come ideologica, e 
a rischio di strumentalizzazione ad 
opera di una destra, che fa del cini¬ 
smo, non della valorizzazione della 
vita, la sua ragion d'essere. 

Resta il fatto, non sottovalutabile 
né esorcizzabile con dietrologie at¬ 
torno a impossibili ricostruzioni di 
partiti cristiani, di una forte e diffu¬ 
sa unità attorno a valori come la 
vita, la famiglia, la pace, di un'area 
cattolica ampia e politicamente plu¬ 
ralista. 

Non è il vecchio che ritorna, ma il 
nuovo che avanza. Quando dico 
nuovo, non intendo esprimere una 
valutazione acriticamente positiva 
o ignorare rischi e incognite. So be¬ 
ne che in questa unità ed all'interno 
del pluralismo ormai affermato nel¬ 
le scelte politiche, si muovono 
orientamenti diversi: quelli di un 
cristianesimo che si sente minoran¬ 
za numerica nel mondo secolarizza¬ 
to, ma vuole impegnarsi per essere 
lievito della società e contribuire a 


formarne gli orientamenti morali e 
civili. E quelli di un cristianesimo 
che vede, nel contrasto tra le civiltà 
e nel ruolo dell'Islam, gli spazi per 
riaffermare una egemonia, all'inter¬ 
no delle democrazie occidentali, so¬ 
prattutto quelle 
europee, ritenu¬ 
te deboli ed in- 
certe.Più al fon¬ 
do vi è il biso¬ 
gno di ridefini¬ 
re, per la vita e 
la politica, alcu¬ 
ni valori fonda- 
mentali, porta¬ 
tori di senso. 

L'esito di tutto ciò dipenderà anche 
da noi. Non credo abbia grande fu¬ 
turo una sinistra irriconoscibile ri¬ 
spetto ad impostazioni di tipo radi¬ 
cale. Non si tratta di avere verso di 
esse preconcetti ma neppure di ab¬ 
bandonarsi a coincidenze identita¬ 
rie. Per noi la libertà deve accompa¬ 
gnarsi alla responsabilità verso gli 
altri e verso lo stesso ambiente di 
vita. Per noi la priorità persona - 
troppe volte sacrificata e umiliata 
nei totalitarismi del secolo che è alle 
nostre spalle - deve trovare un equi¬ 
librio coerente con la dimensione 
comunitaria e non precipitare in un 
egoismo edonistico. L'individuali¬ 
smo assolutizzato è l'orizzonte idea¬ 
le delle destre, non il nostro. La so¬ 
cietà oggi ha bisogno di dotarsi di 
un minimo comun denominatore 
condiviso di valori. Lo richiedono 
le sfide inedite posteci dalle tecnolo¬ 
gie e dalla bioetica, dai mutamenti 
demografici e dal formarsi di socie¬ 
tà multietniche e multiculturali. 
Ricostruire insieme, credenti e non, 
valori a fondamento della nostra 
convivenza, è il compito che ci at¬ 
tende. Proviamo ad esserne all'altez- 


Il bar dello sport ha il suo premier 


LIDIA RAVERA 


I n Italia, ha detto il nostro incauto pre¬ 
mier, “per farsi santificare, bisogna es¬ 
sere gay o comunisti”. In Vaticano, 
dove è subito rimbalzata la notizia, s’è dif¬ 
fuso un certo malumore. I santi, si sa, 
sono affar loro. Gay, forse, ne hanno cano¬ 
nizzati un tot, perché tra i prelati, come si 
è visto in diverse parrocchie degli Stati 
Uniti, il 'vizietto' alligna eccome (del resto 
le donne sono state dalla Chiesa abbastan¬ 
za perseguitate e svalutate in saecula saecu- 
lorum, aggiungici i disagi del celibato...), 
ma non avevano certo concluso le loro 
esistenze con la cerimonia dell'acting out, 
cioè, non si erano dichiarati. Comunisti, 
però, non ne hanno santificati mai, anche 
perché il Sommo Pontefice li ha assaggiati 
da piccolo e gli sono rimasti sul sacro sto¬ 
maco per sempre. E poi sono miscredenti 
convinti, farli assurgere al cielo dei calen¬ 
dari sarebbe una violenza alla memoria, e, 
in Vaticano, queste cose non le fanno. Toc¬ 
ca quindi prendere la dichiarazione del 
capo del governo con le consuete pinze 
semantiche: ha detto ma non intendeva, 
direbbe ma mica per dire, emette esterna¬ 
zioni in mezzo a un nugolo di giornalisti 
ma non certo perché escano sui giornali. 


Le sue parole sono, come sempre, raffiche 
di rabbia. Snervamenti. Bisogna capirlo, e 
non sarò certo io a fargli mancare la mia 
comprensione: i suoi guai con la giustizia 
terrena si vanno intensificando di anno in 
anno, dì mese in mese. Sono talmente fre¬ 
quenti che, certe volte, capitano a una set¬ 
timana dalle elezioni, a un passo dal seg¬ 
gio, in zona rischio, limitrofi a quelle sca¬ 
denze in cui gli italiani sono chiamati ad 
esprimere il loro gradimento su chi li go¬ 
verna, a promuovere o bocciare. Così la 
giustizia terrena continua a intralciare la 
brillante carriera di Silvio Berlusconi e il 
fatto è spiacevole perché, d'altro canto, 
quella divina è poco incline a prendere 
atto del suo martirio e, invece di riconosce¬ 
re, sul suo corpo polposetto, le stigmate 
della crocifissione o le frecce di san Seba¬ 
stiano, continua a preferirgli padre Pio coi 


suoi miracoli, Maria Goretti con la sua 
verginità di ferro, madre Teresa di Calcut¬ 
ta con la sua pietà militante. Evidentemen¬ 
te, essere perseguitati da un drappello di 
toghe rosse riceve soltanto la comprensio¬ 
ne dei tori, anch'essi fortemente infastiditi 
dal color comunista. E questo è indispo¬ 
nente. Né compreso né compianto, Silvio 
Berlusconi si sente solo. Dalla sua stanno 
soltanto i suoi, che sono parecchi, ma in¬ 
sufficienti a fornare un' “opinione pubbli¬ 
ca”, poiché troppo omogenei per estrazio¬ 
ne professione doppiopetto cravatta parti¬ 
to linguaggio e così via. Più che opinione 
pubblica, compongono un' “opinione pri¬ 
vata” e, in certi momenti, vien voglia, a 
chi li possiede, di rivenderseli tutti, tanto 
poco sono di conforto. È proprio in quei 
momenti, quando l'ala nera nel magone 
copre il sole del potere, che il Presidente 


del Consiglio perde la consueta capacità di 
autocensura, dimentica di coprire un ruo¬ 
lo di massimo rilievo, di essere a capo 
della Classe Dirigente di questo paese e 
lascia affiorare quell'intruglio melmoso, 
quella fanghiglia di pregiudizi che stagna 
sul fondo della sua anima: l'accoppiata 
“comunisti e gay” è davvero squallida e 
triste. Si situa in una tradizione che vede 
nei campi di concentramento -dove en¬ 
trambe le categorie erano ben rappresenta¬ 
te- uno dei suoi luoghi topici. Erano i 
nazisti che consideravano gli oppositori 
come criminali da perseguitare e uccidere, 
gli omosessuali come insulti alla pura raz¬ 
za ariana, alta bionda e virile. Ora: i comu¬ 
nisti cattivi sono caduti fra le macerie del 
muro di Berlino 16 anni fa. Le donne e gli 
uomini che fanno, ancora oggi, riferimen¬ 
to agli ideali che il comuniSmo realizzato 


non realizzò e quasi ovunque si mise sotto 
i piedi, sono persone a cui si deve rispetto, 
come a qualsiasi altro cittadino di questo 
paese, che esprime opinioni diverse e lotta 
per obbiettivi diversi da quelli cari alla 
coalizione di governo. Continuare a sven¬ 
tolare il babau del comuniSmo è ridicolo e 
fuori dal tempo, così fuori dal tempo da 
essere un tantino patologico. Più grave 
ancora, però, è il disprezzo per gli omoses¬ 
suali. Lì non si tratta di patologia da nostal¬ 
gici della Guerra Fredda, lì siamo proprio 
nel retrobottega del bar sport, siamo alla 
festa dell'ignoranza sessuofobica, in uno 
dei quei luoghi oscuri dove ancora si pen¬ 
sa che chi -uomo- preferisce accoppiarsi 
con le donne oppure -donna- preferisce 
accoppiarsi con gli uomini, sia elevato, 
dalla tipologia maggioritaria del suo desi¬ 
derio, al di sopra della minoranza che pre¬ 


dilige stringere legami erotici con chi ap¬ 
partiene al suo stesso genere. Ma davvero 
siamo ancora così indietro? Dobbiamo 
sopportare la dittatura della maggioranza 
anche in camera da letto? 

Non sarebbe ora di smetterla di ridere sui 
“culattoni”? Non avremmo diritto a libe¬ 
rarci di chi vede il faccione baffuto di Sta¬ 
lin impresso su chiunque desideri un po' 
più di giustizia sociale? Per quanto tempo 
ancora dobbiamo sopportare di essere go¬ 
vernati da un signore che ci imbarazzereb¬ 
be invitare a cena? 

Poco, spero. Intanto, per sedare un attac¬ 
co di curiosità, ditemi a chi pensava il 
Cavaliere, quando ha lamentato la santifi¬ 
cazione di gay e comunisti? A Nicky Ven¬ 
dola che ha raccolto le simpatie del popo¬ 
lo pugliese e a Giuliana Sgrena per la cui 
salvezza sono scesi in piazza centinaia di 
migliaia di italiani? Se è così si rilassi: Ni¬ 
cky, e glielo auguriamo, diventerà al massi¬ 
mo governatore della sua regione. Non 
avrà certo un trono fra gli angeli. Giulia¬ 
na, benché ancora ricoverata in ospedale, 
ha già ricevuto la sua razione di fango. Io 
la santificherei volentieri. Ma io non con¬ 
to niente. 


segue dalla prima 

Io precaria vi racconto 
la mia vita spericolata 

R isultato: sapevamo benissimo cosa si pensava del mondo nel- 
l’800, ma non sapevamo niente di quello che il mondo stava 
pensando in quel momento. Poi, dopo notti estive insonni alla 
Venditti, facevamo l’esame di maturità, una sfilata di vestiti trendy 
davanti a una schiera di professori accaldati mai visti prima. «Cosa 
vuoi fare dopo?» ti chiedeva un professore mentre tu ti rialzavi il top 
mignon, due bretelline in filigrana sulle spalle abbronzate. Per non 
dire un «boh» di quelli con cinque «o», dicevi: «Non so». Perché la 
maggior parte di noi non aveva neanche una vaga idea del proprio 
futuro: decidevamo cosa fare a intuito, setacciati dei nostri talenti dai 
nostri sottopagati insegnanti. I miei insegnanti, in buona fede, mi 
dissero di seguire le mie passioni. Di lavoro a scuola non mi parlò 
nessuno; fu così che, nei primi anni 90, mi iscrissi a lettere mossa da 
un intento incredibilmente lontano dal buon senso: rimediare alle 
mie ignoranze culturali. 

Cambiai città: all’epoca l’università era la causa principale della mobi¬ 
lità giovanile; poi è cominciata l’era del decentramento, che ha fatto 
fiorire sedi universitarie distaccate ovunque, ed è sopraggiunto il 
caroaffitti, che ha inchiodato i giovani a casa. Da buona provinciale, 
io inseguii il mito della metropoli e, pur sognando la grande mela, 
dovetti accontentarmi della caput mundi. Approdai allo studentato. 
Lo studentato di Roma era un vero spaccato di vita bohemienne, 
dove trovavi di tutto e dove tutti, in senso lato, si ritenevano un po’ 
artisti. In questo contesto, studiavi i libri, ma soprattutto sperimenta¬ 
vi la vita: incontravi le diversità, scoprivi il cyber, imparavi a suonare 
la chitarra, ti facevi un cicchetto con gli stranieri dell’ostello, e il 
mondo ti sembrava un po’ più vicino, un po’ più casa. 

E di lavoro si parlava quasi quanto di musica, con concentrati di 
rabbia giovanile contro i crumiri del sindacato, lo sfruttamento dei 
padroni, e argomenti-companatico come il caro trasporti, l’equo 
canone, lo stato sociale. Per quella gioventù la destra praticamente 
non esisteva. Tutto, per noi, era di sinistra, la cultura, gli ideali, la 
visione del mondo. Politicamente la destra era confinata al fascismo, 
il cui unico aggancio col quotidiano erano i rasati di forze varie; 
oppure si definivano genericamente di destra l’inciucionismo di sta¬ 
to, i pentapartitismi e i collusionismi. La borghesia era sicuramente di 
destra; a volte, per estensione pànica, addirittura la natura, con la 
storia della selettività, era di destra. Intanto nella tua vita il lavoro, 
come presenza o valore, latita, finché arrivi all’età dei primi bilanci. 
Ognuno ha la sua, ma la dinamica è la stessa: pensi che non ne puoi 
più di dividere la stanza con gli sfollati, di trovare sempre la moka 
sporca, di gente che ti scrocca le sigarette, e pensaci oggi, pensaci 
domani, alla fine non pensi ad altro. Tutto comincia così, con un 
lavoro saltuario per pagarti il cinema d’essai, poi d’improvviso ti trovi 


coinvolto nella mitologia del fai da te: tu lavori, tu guadagni, tu paghi. 
Qualcuno ti suggerisce che sei solo cresciuto. 

Quando il lavoro diventa mito, allora tutto deve diventare resa. 
Questo rende, questo no, impiego il mio tempo, perdo il mio tempo, 
produco risultati, causo sprechi. L’effetto positivo è che finalmente 
capisci che studiare è una perdita di tempo. Ti mancano gli ultimi 
esami e hai la sensazione che quello che devi portare a termine non 
serve a niente. La svolta epocale intanto si è consolidata; la retorica 
del nuovo lavoro ha adottato argomenti chiave: mobilità, flessibilità, 
competenze (non competenza). Tu pensi: sono fra gli eletti, ce la 
faccio. Cominci a muoverti nel bazar delle offerte di lavoro. Devi 
essere laureata preferibilmente in materie scientifiche o economiche, 
devi parlare due lingue, devi saper usare il computer, devi aver matu¬ 
rato esperienze documentabili in contesti dinamici, tutto questo en¬ 
tro i 25 anni di età. Sospendi il giudizio, come Husserl; salti le 
contraddizioni e ti concentri sulle direttive: «Le aziende non prendo¬ 
no in considerazione i neolaureati». «Le aziende non considerano i 
laureati in materie umanistiche». «Le aziende prediligono i candidati 
con esperienza». «Le aziende chiedono flessibilità». Da paese artigia¬ 
no e contadino, disseminato di prodotti tipici e fautore del dop, 
l’Italia s’è inventata paese aziendale. L’Azienda è il nuovo amen. 
L’Azienda vuole, l’Azienda dice, l’Azienda insegna. Nel mondo del 
trionfo capitalista, il marxismo, almeno a livello filosofico, si prende 
la rivincita: tutto è subordinato all’economia, e la vita umana è divisa 


in strutturale e sovrastrutturale, dove la struttura è l’Azienda, la 
sovrastruttura l’uomo. 

Ti adatti: al colloquio selettivo impari a dire che tutto ciò che hai 
sognato da quando hai mosso i tuoi primi passi su questa terra era 
lavorare per la Coccobello Company di Coccobello Amilcare & 
brothers. La prima parola che hai sillabato all’alba della tua esistenza 
terrena non è stata mamma, o il meno elaborato ué, ma Coccobello 
Company di Coccobello Amilcare & brothers. Se ti chiedono perché 
vuoi lavorare, non devi fornire motivazioni sensate, ma elencare le 
grazie mistiche che ti aspetti dal tuo inserimento in Azienda. Perché 
tu non devi fare il tuo lavoro, no, devi sposare la mission aziendale, 
essere orientato alla crescita, avere capacità di problem solving, saper 
lavorare in team. E per favore non dire queste cose in italiano. Vuoi 
dire chic?, dillo in francese; vuoi dirlo aggiornato?, dillo in inglese. 

Ma torniamo a te. Più che le qualità umane (sei dinamico, positi¬ 
vo, motivato), dopo gli studi ti preoccupano le famose competenze. 
Eppure, la risposta c’è già, si chiama formazione, ed è alla portata di 
tutti: corsi per brainworker, ginnasti, veline... Ma per il laureato 
medio - anni di studio alle spalle per sentirsi dire che non sa niente - 
la strada è quasi obbligatoria: il master. Nel frattempo, oltre ai soldi 
per il master, i tuoi genitori, o tu servendo hot dog perché tanto è un 
solo passaggio, devono trovare quelli per il computer, per internet, 
per il viaggio all’estero. E comunque, in qualche modo ce la fai. 
Baratti il tuo tempo con il «fare esperienza», e regali manodopera, che 


«montedopera» non si può dire, con una menzione di merito al 
Suditalia, dove la pratica del volontariato professionale è ampiamente 
consolidata, e produce indotti aùm-aùm e villette abusive al mare, in 
un teatrino di mamme, zii e nonni che intercedono di cestini a Natale, 
di lavoro nero, grigio e a seguire fino a tutti gli arcobaleni lavorativi 
che il Sud riesce a inventarsi. Nel frattempo tu «ti dai da fare». 

Poi, la roulette del lavoro comincia a dare i numeri giusti; prima o 
poi, per culo o per conoscenza, cominci a lavorare e improvvisamente 
ti ritrovi dalla parte di quelli che affollano i mezzi pubblici, che 
presentano la dichiarazione dei redditi, che cercano un monolocale a 
buon prezzo. Adesso hai anche un contratto e pensi che forse puoi 
stare tranquilla, che sta per cominciare un percorso nuovo. Ma nel¬ 
l’era della mobilità non puoi fissare una convinzione. Parti per un’al¬ 
tra città, e dal saltuario agli 800 euro al mese ti sembra di averne fatta 
di strada. Poi paghi affitti e conti esosi, e ti ricordi di quell’espressione 
letta sui giornali tanto tempo fa, com’è che si chiamava?, ah sì, povertà 
di ritorno. E piano piano lo sconforto si rigenera, cambia forme: da 
disoccupato ti ritrovi precario, e dopo un po’ anche se lavori troppo ti 
va male perché rischi la categoria di iperspecìalizzato, e se all’inizio 
sopporti perché pensi che è la gavetta, poi ti accorgi che gli anni 
passano e fra un po’ avrai trent’anni e magari ti salterà in mente di 
cominciare a fare progetti, tipo una famigliola felice, o, più umilmen¬ 
te, un acquisto a rate. Non sai dire esattamente cos’è giusto; pensi 
moderno, ti dici che il mondo cambia e che tu devi saperti adattare, 
poi però ti chiamano come il verso della gallina, Co.co.co., e anche se 
poi diventi a progetto tu continui a chiederti se in effetti non sei un po’ 
pollo, visto che per contratto sei un professionista ma di fatto stai in 
ufficio tutto il giorno, chiedi il permesso anche per andare a fare la 
pipì e più che uno stipendio percepisci un contributo a campare. 

Prosegui col gran parlare sulla società che invecchia, sul tasso di 
natalità fermo, sul tracollo del sistema pensionistico. E tu ti sintonizzi, 
pensi che devi accettare il sistema contributivo, fare figli, pagarti una 
pensione integrativa, tutto col tuo sottosalario da precario. Poi ti 
chiedi: ma in una società di precari, chi sosterrà i consumi, chi alzerà il 
tasso di natalità, chi investirà in fondi, chi comprerà la Fiat con gli 
incentivi statali? E se i mutui sono roba per assunti, e i prezzi delle case 
impazzano, chi sosterrà il mercato immobiliare? E perché oggi si 
«investe sul mattone» e non si «compra casa»? Si parla di emergenza 
abitativa, e infatti i giovani continuano a condividere appartamenti - 
tardivi esperimenti di collettivo - oppure si adattano, giganti cresciuti, 
alla lillipuziana stanzetta nella casa dei genitori. E poi, come «accendi» 
il mutuo se non hai l’assunzione, e se hai l’assunzione, chi ti dice che 
ce l’avrai anche domani, con l’articolo 18 che è quasi andato, che dopo 
i milioni in piazza con Cofferati, ci siamo andati solo io e mio padre a 
votare al referendum, e davvero possiamo solo giocarcelo al lotto, 
questo 18, col 90, la paura? E poi pensi alla meritocrazia, alla competiti¬ 
vità, e ti assale un dubbio semplice semplice: ma solo i bravi hanno 
diritto a campare? Nel passato come funzionava: gli stupidi li uccideva¬ 
no alla nascita? E noi giovani come possiamo reimparare a difenderci, 
senza fantasticare vendette illecite, che tanto più disarmati di noi ne 
trovi pochi, e spiegare questa tragedia che non fa i rombi e i morti 
delle bombe in Iraq, ma che sta minando le speranze di un’intera 
generazione? 
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Comune di Modena 
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Orari 

10-13 e 16-19 feriali 

10-19 sabato domenica 
e festivi 

chiuso il lunedì 

Aperto il 28 marzo, 
il 25 aprile 1 maggio 
e il 2 giugno 


t 

fe • 




Foro Boario 
Modena 

via Bono da Nonantola 2 


informazioni e prenotazioni 

059 200125 

3200452126 

www.nicolodellabate.it 



Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

La terza stella 

21:00 (E 5,50; rid. 4,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

La vita è un miracolo 

15:30-18:30-21:30 (E 6,50) 

SALAB 

Cuore sacro 

375 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,71 ; rid. 5,16) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

In Good Company 

150 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 

Il mercante di Venezia 

350 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 post 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

0 Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Robots 

122 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 2 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

122 post 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 3 

Suspect Zero 

113 posti 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 4 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

454 posti 

15:00-16:40-18:20 (E7,00; rid. 5,50) 


Cursed - Il maleficio 

20:10-22:25 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 5 

SharkTale 

113 posti 

16:30-18:30 (E 7,00; rid. 5,50) 


La Morte Sospesa - Touching thè Void 

20:30-22:50 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 6 

Manuale d'amore 

251 posf 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 7 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

282 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 8 

Striscia, una zebra alla riscossa 

178 posf 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 9 

In Good Company 

113 posti 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 10 

Manuale d'amore 

113posf 

16:40-19:05-21:30 (E7,00; rid. 5,50) 

CITY 


Tel. 0108690073 

Un tocco di zenzero 

15:30-17:50-20:30-22:30 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posf 

Riposo 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Cose da pazzi 

400 posf 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,20; rid. 3,60) 

SALA 2 

La terza stella 

120 posf 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,20; rid. 3,60) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posf 

SharkTale 

15:40-17:50 (E 5,50; rid. 4,00) 


Cuore sacro 

20:00-22:10 (E 5,50; rid. 4,00) 

EUROPA 


0 via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posf 

Cuore sacro 

20:15-22:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

NSTABILE 


via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


Mi presenti i tuoi? 

20:15-22:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

LUMIERE 


viaVitale, 1 Tel. 010505936 

243 posf 

Riposo 

NICKEL0DE0N 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posf 

Ma quando arrivano le ragazze? 

16:00-21:15 (E 5,16) 


NUOVO CINEMA PALMARO 

0 via Prà, 164 Tel. 0106121762 

100 posti Mi presenti i tuoi? 

21:00 (E 5,5; rid. 4,5) 


Shark Tale 

17:00 (E 5,5; rid. 4,5) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


|M^ILMTemon^ntek^™ 

Un grottesco anti-Henry Potter 
con Jim Carrey burattinaio 

Favola gotico-grottesca, scenograficamente elaborata, 
semiseria, quasi burtoniana, calata in atmosfere dark: 
Lemony Snicket’s Una serie di sfortunati eventi è 
tutt’altro che una storia “sgradevole”, come invece 
vorrebbe farci credere lo stesso Lemony Snicket 
(l’ombra riconoscibile di Jude Law) nel suo prologo di 
narratore. Tratto dai primi tre libri della saga di Lemony 
Snicket e diretto da Brad Silberling, questo anti-Harry 
Potter ha neiripertrasformista Jim Carrey il suo 
burattinaio, giocoliere e maestro di cerimonie: è il 
malvagio conte Olaf che cerca di uccidere tre astuti 
orfanelli, una 14enne inventore, un assiduo lettore e 
una tenace bambina con i denti da squalo, per 
accaparrarsi la loro eredità. 



Le passeggiate 
al campo di Marte 

biografico 

Di Robert Guédiguian con 
Michel Bouquet 

Confessioni di una mente stra¬ 
ordinaria: in questo non-film 
tratto da un libro di Geor- 
ges-Marc Benamou a sua volta 
tratto da un’intervista, esce il 
ritratto di un Francois Mitte- 
rand morente nel corpo ma 
grande nello spirito. Le parole 
del Presidente socialista che 
per quasi 15 anni ha governato 
la Francia sono impreziosite 
dalla particolare luce negli oc¬ 
chi di Bouquet, che contribui¬ 
sce a rendere interessante l'infi¬ 
nito disquisire su politica, sto¬ 
ria, ma anche vita quotidiana. 
Diffìcile da capire a fondo per i 
non francesi, ma interessante. 


Kinsey 

biografico 

Di Bill Condon con Liam 
Neeson, Laura Linney 

Perché Kinsey è un film che 
vale la pena vedere? Al di là 
della biografia di un uomo 
passionale e rivoluzionario, 
della memoria di un mondo 
che non ce più (l’America 
anni ‘40 sconvolta dalle ricer¬ 
che sulla sessualità di questo 
caparbio biologo), e dell'inte¬ 
ressante struttura “a intervi¬ 
sta”, la pellicola di è quanto 
mai attuale: la forza liberato¬ 
ria della ricerca, della lotta 
contro il bigottismo, della 
spinta a conoscere là dove si 
innalzano muri di silenzio, è 
ancora oggi un valore. La pro¬ 
creazione assistita né è un 
esempio. 


Hotel Rwanda 

storico/drammatico 
Di Terry Gorge con Don 
Cheadle 

Impossibile non emozionarsi 
davanti alla cronaca di un atto 
di eroismo così a fronte del ge¬ 
nocidio di più di un milione di 
tutsi massacrati con il machete 
dalla milizia hutu in pochi me¬ 
si. È la storia di Paul Rusesaba- 
gina, definito come lo Schind- 
ler africano, direttore d’alber¬ 
go che apre i cancelli del suo 5 
stelle a profughi e rifugiati, sal¬ 
vandone più di mille, senza 
mai impugnare un’arma. Ag¬ 
ghiacciante, terrificante, que¬ 
sto film-verità, proprio perché 
“verità”, è capace di stringere 
allo stomaco dello spettatore 
con violenza. Assolutamente 
da vedere. 


a cura di Edoardo Semmola 


ODEON 


RS corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Robots 

280 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

Sala 

Million Dollar Baby 

200 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

OLIMPIA 


0 via XX Settembre, 274rTel. 010581415 

800 posti 

Manuale d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunali 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71 ; rid. 5,16) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo 

SAN SIRO 


via Plebana- Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

Riposo 

SIVORI 


0 salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Sideways 

250 posti 

17:50-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 

Hotel Rwanda 

15:30-20:20 (E 6,50; rid. 5,00) 


Kinsey 

17:50-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

UCICINEMAS FIUMARA 

0 Tel. 199123321 


SALA 8 RANSTAD 

Manuale d'amore 

499 posti 

17:40-20:10-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALAI 

In Good Company 

143 posti 

16:40-20:00-22:20 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 
eventi 

Lemony Snickel's - Una serie di sfortunali 

216 posti 

16:30-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

Cose da pazzi 

143 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

Constanline 

143 posti 

17:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


Hostage 

20:00 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

SuspectZero 

143 posti 

16:20-18:25-20:30-22:35 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

216 posti 

16:20-18:20 (E7,00; rid. 5,00) 


Cursed - Il maleficin 

20:35-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 7 

La terza stella 

216 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 9 

Shark Tale 

216 posti 

16:30-18:30 (E7.00; rid. 5,00) 

Nascosto nel buio 

20:40-22:50 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 10 

Manuale d'amore 

216 posti 

17:10-19:45-22:15 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 11 

Robots 

320 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 12 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

320 posti 

17:15-20:15-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 13 

I 

i 

1 

i 

I 

216 posti 

17:15-19:40-22:10 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 14 

Million Dollar Baby 

143 posti 

16:50-19:40-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


UNIVERSALE 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI Hostage 

300 posti 20:15-22:30 (E 5,16; rid. 3,62) 

SharkTale 

15:30-17:30 (E 5,16; rid. 3,62) 


SALA 2 Hitch - Lui si che capisce le donne 

525 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; rid. 3,62) 

SALA 3 Tickels 

600 posti 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; rid. 3,62) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

B0GLIASC0 

PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Million Dollar Baby 

15:30-18:00-21:00 (E 5,50; rid. 4,50) 

CAM0GU 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Mi presenti i tuoi? 

21:00 (E 5,50; rid. 3,50) 

CAMP0M0R0NE 

AMBRA 

0 via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

263 posti Shark Tale 

21:15 (E 5,50; rid. 4,00) 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

0 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Robots 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

MIGNON 

0 via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Manuale d'amore 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Montone, 3 Tel. 018592577 


ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

0 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


MASONE 

O.PMONS. MACCIO' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI Robots 

300 posti 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 Winnie Tbe Poob egli efelanti 

200 posti 16:00 (E 6,50; rid. 4,50) 

Hitcb- Lui sì cbe capisce le donne 

17:40-20:05-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 Lemony Snicket's - Una serie di sfortuna 

150 posti 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GRIFONE 


corso 
450 posti 


42 Tel. 018550781 

In Gr 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 


COLUMBIA 

0 via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

157 posf Riposo 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti 

Shark Tale 


21:00 (E 5,50; rid. 3,50) 

SANTA MARGHERITA UGURE 

CENTRALE 


largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti 

Manuale d'amore 


15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

SESTRI LEVANTE 


ARISTON 


via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti 

Manuale d'amore 


15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 


via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 

15:30-18:00-20:15-22:40 (E 5,00; rid. 4,00) 

DANTE 


piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti 

Manuale d'amore 


20:30-22:40 (E 6,50; rid. 4,00) 

IMPERIA 


via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti 

Robots 


15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,50; rid. 


4,00) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 


ARISTON 


corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

1.964 posti 

Robots 


15:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 

CENTRALE 


corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184597822 

864 posti 

Manuale d'amore 


15:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 

RITZ 


corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

400 posti 

Million Dollar Baby 


15:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 

ROOF 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF 1 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 


350 posti 

15:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 

ROOF 2 

Hitcb - Lui sì che capisce le donne 

135 posti 

15:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 

ROOF 3 

La terza stella 

135 posti 

20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 


Winnie The Pooh e gli efelanti 


15:30-17:00-18:30 (E 7,00; rid. 4,00) 

SANREMESE 


corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti 

Hostage 


20:00-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 


Shark Tale 


15:30-17:10 (E 7,00; rid. 4,00) 

TABARIN 


corso Giacomo Mal 

teotti, 107Tel.0184507070 

95 posti 

In Good Company 


15:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 

■ LA SPEZIA 


CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128Tel. 0187714955 


GARIBALDI 


0 via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti 

La sposa in nero 

20:00-22:00 (E 5,16; rid. 4,13) 

IL NUOVO 


0 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti 

La Morte Sospesa - Toucbing tbe Vold 

20:15-22:15 (E 6,50; rid. 4,50) 

MEGACINE 


0 Tel. 199404405 


Salai 

Manuale d'amore 

16:00-18:10-20:00-22:10-00:20 (E7,50; rid. 

5,50) 

Sala 2 

Striscia, una zebra alla riscossa 

15:00-16:50-18:40 (E7,50; rid. 5,50) 


Hostage 

20:30-22:30-00:30 (E 7,50; rid. 5,50) 

Sala 3 

Robots 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:10-00:10 (E 7,50; 
rid. 5,50) 

Sala 4 

Hitcb - Lui si cbe capisce le donne 

15:20-17:40-20:10-22:30-00:40 (E7,50; rid. 

5,50) 

Sala 5 

Cose da pazzi 

15:30-17:30-20:30-22:30-00:15 (E7,50; rid. 

5,50) 

Sala 6 

Cursed - Il maleficio 

16:50-18:40-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; rid. 

5,50) 


SbarkTale 

15:00 (E 7,50; rid. 5,50) 

Sala 7 

SuspectZero 

15:00-16:50-18:40-20:20-22:20-00:20 (E 7,50; 
rid. 5,50) 

Sala 8 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

15:30-17:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 9 

Manuale d'amore 

20:20-22:30-00:40 (E 7,50; rid. 5,50) 


Winnie The Poob e gli efelanti 

15:30-17:30 (E 7,50; rid. 5,50) 

Salalo 

In Good Company 

15:20-17:20-20:2022:20-00:20 (E7,50; rid. 

5,50) 

PALMARIA 


via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Kinsey 

20:15-22:15 (E 6,50; rid. 4,50) 

SMERALDO 


0 viaXX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI 

Robots 

20:0022:15 (E 6,20; rid. 4,13) 

SALA 2 

Million Dollar Baby 

20:0022:15 (E 6,20; rid. 4,13) 

SALA 3 

Hitcb - Lui sì cbe capisce le donne 

20:0022:15 (E 6,20; rid. 4,13) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 


ASTORIA 


0 via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

308 posti 

Sideways 

20:15-22:15 (E 6,00; rid. 4,00) 

■ SAVONA 


DIANA 


«Giuseppe Brignoni, IrTel. 019825714 

SALAI 

Manuale d'amore 

184 posti 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

WinnieThe Pooh e gli efelanti 

448 posti 

16:00-17:45 (E 7,00; rid. 5,00) 


2o7o22:3o'(É7,Oo'rid.5,00) 

SALA 3 

Hostage 

181 posti 

20:15-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 
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16:00-17:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

Hitcb - Lui sì cbe capisce le donne 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

Robots 

15:40-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


FILMSTUDIO 


piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


La vita è un miracolo 

21:00 (E 5,00; rid. 4,00) 

SALESIANI 


0 via Piave, 13 Tel. 019850542 

300 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSI0 


RITZ 


via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti 

Manuale d'amore 

20:30-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

ALBENGA 


AMBRA 


0 «Archivolto del Teatro, 8Tel. 018251419 

448 posti 

Cose da pazzi 

20:30-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

ASTOR 


piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

Robots 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

B0RGI0 VEREZZI 


GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

La terza stella 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,00) 

CAIRO M0NTEN0TTE 

CINEABBA 


0 via Fratelli Francia, 14Tel. 0195090353 

480 posti 

Robots 

20:00-22:00 (E 5,50; rid. 4,50) 

FINALE LIGURE 


ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Robots 

(E 6,50; rid. 5,00) 

L0AN0 



LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

400 posti Manuale d'amore 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,00) 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

riposo 

DELLA CORTE IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

riposo 


DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 


DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 


DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Martedì ore ore 1 5.00-20.00Sono aperte le prenotazioni 
per il prossimo spettacolo mercoledì 6 aprile in scena 
"Alice nella casa dello specchio" ore 21.00 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30L'ultimo cliente di Mario Bagnara, con 

Cristina Borgogni e Paolo Lorimer, regia di Fabio Cavalli 

GARAGE 

via Casoni, 573b - Tel. 0105222185 

riposo 


GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3-Tel. 010412135 


GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3-Tel. 010412135 


POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2-Tel. 0108393589 

Oggi ore 21 OOPasiones - Tango y Musical con Erica 

Boaglio e Adrian Aragon 



ni tore il negozio online de 1 Unità 


UniStore 


isono 5spo«e ^ novità-, 

'Ksks&s sr— 

in a! Bio Bang all Uo 

basta un click per comprare i libri, i cd e le videocassette de l'Unità 


www.unita it/ 


Mi Ifìi - 

l‘i L i ■ ‘ ‘ ì ■ ■ ■ 1 ’ L A.Ki J.VMJ..' 
' ' ti.;-; ;■ JT itti •,'.}.() 

! : I : ; * 


per informazioni 0266505065 0266505712 store unita.it 
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■ TORINO 

ÀDUÀ 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 Hitch - Lui sì che capisce le donne 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 200 Nascosto nel buio 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 400 Robots 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


AGNELLI 

3 viaSarpi, 111 Tel. 0113161429 
374 posti Riposo 


ALFIERI 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Una funga domenica di passioni 

120 posti 

20:00-22:15 (E 6,50; rid. 4,50) 

Solferino 2 

La terza stella 

130 posti 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


AMBROSIO MULTISALA 

3 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALA 1 Kinsey 

472 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75; rid. 4,25) 

SALA 2 Cuore sacro 

208 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75; rid. 4,25) 

SALA 3 Hitcb - Lui sì che capisce le donne 

154 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75; rid. 4,25) 

ARLECCHINO 

3 corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI Manuale d'amore 

437 posti 15:00-17:50-20:10-22:00 (E 6,70; rid. 4,50) 

SALA 2 Hitcb - Lui sì che capisce le donne 

219 posti 15:00-17:50-20:10-22:00 (E 6,70; rid. 4,50) 

CAPITOL 

viaCernaia, 14Tel. 011540605 
488 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
Via Massaia, 104 Tel. 011257881 

Riposo 

CENTRALE 

3 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti II resto di niente 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

CHARLIE CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALA 1 Riposo 

SALA 2 Riposo 


CINEMA TEATRO BARETTI 

3 via Baretti, 4 Tel. 0118125128 
112 posti Riposo 


CINEPLEX MASSAUA 


3 piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Striscia, una zebra alla riscossa 

117 posti 

15:30-17:45-20:00-22:20 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Hitcb - Lui sì che capisce le donne 

117 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 


SbarkTale 

15:00 (E7,00; rid. 4,50) 

SALA 3 

Cursed - Il maleficio 

127 posti 

20:00-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 


Winnie The Poob e gli efelanti 

15:00-16:45-18:30 (E7,00; rid. 4,50) 

SALA 4 

Robots 

127 posti 

15:15-17:35-20:00-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

SALA 5 

Manuale d'amore 

227 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 3,50) 

DORIA 


3 via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Striscia, una zebra alla riscossa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

DUE GIARDINI 


0 via Montatone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

Robots 

295 posti 

15:15-17:10-19:00-20:45-22:30 (E7,00; rid. 

4,50) 

SALA OMBREROSSE 

Il mercante di Venezia 

149 posti 

15:10-17:40-20:10-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42Tel. 0114475241 

BLU 

La Morte Sospesa - Toucbing thè Void 

220 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GRANDE 

Million Dottar Baby 

450 posti 

14:55-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

ROSSO 

In Good Company 

220 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

EMPIRE 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti 

Nascosto nel buio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,70; rid. 3,70) 


ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Il mercante di Venezia 

120 posti 

20:00-22:30 (E 6,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

The Assassination 

360 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 

ESEDRA 


0 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

FIAMMA 


0 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX & SISTERS 

0 corso Belgio, 53Tel. 0118121410 

Sala Chico 

Heimat 3- Episodio 1 

17:30-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 


CINERASSEGNA 

15:45 (E7.00; rid.4,50) 

Sala Groucbo 

Robots 

15:15-17:10-19:00-20:45-22:30 (E 7,00; rid. 

4,50) 

Sala Harpo 

In Good Company 

15:50-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

GIOIELLO 


0 via Cristoforo Colombo, 31 bisTel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30Tel. 0118173323 

SALAI 

Robots 

15:00-16:50-19:40-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 

4,50) 

SALA 2 

Cuore sacro 

15:15-17:40-20:15-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

SALA 3 

15:30-175(>20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

IDEAL CITYPLEX 


0 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Manuale d'amore 

754 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Robots 

237 posti 

15:00-16:50-19:40-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 

4,50) 

SALA 3 
eventi 

Lemony Snickel's - Una serie di sfortunati 

148 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 4 

SuspectZero 

141 posti 

15:00-16:50-18.40-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 5 

SharkTale 

132 posti 

15:00-16:50-18:40 (E 7,00; rid. 5,00) 


Hostage 

20:25-22:35 (E 7,00; rid. 5,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


0 galleria San Federico, 33Tel. 011541283 

1336 posti 

Robots 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

MASSIMO MULTISALA 

0 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

Tickets 

480 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 2 

Hotel Rwanda 

149 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 3 

ASailor-made man (V.O) (Sottotitoli) 

149 posti 

22:15 (E 5,00; rid. 3,50) 


The Kid Brotber (V.O) (Sottotitoli) 

20:30 (E 5,00; rid. 3,50) 


Preferisco l'ascensore (V.O) (Sottotitoli) 

16:30 (E 5,00; rid. 3,50) 


CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

18:30 (E5,00; rid. 3,50) 


CORTOMETRAGGI (V.O) (Sottotitoli) 

16:30-22:15 (E 5,00; rid. 3,50) 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

Manuale d'amore 

262 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; rid. 
5,00) 

SALA 2 

Robots 

201 posti 

16:00-18:05-20:10-22:15-00:20 (E 7,00; rid. 
5,00) 

SALA 3 
eventi 

Lemony Snickel's - Una serie di sfortunati 

124 posti 

14:50-17:20-19:40-22:10-00:35 (E 7,00; rid. 
5,00) 

SALA 4 

Winnie The Poob e gli efelanti 

132 posti 

14:40 (E 7,00; rid. 5,00) 


I a )pi7q ctplla 

16:05-18:15-20:30-22:45-01:00 (E7,00; rid. 
5,00) 


Torino e provincia 


SALA 5 

Hitcb - Lui si che capisce le donne 

160 posti 

14:45-17:15-19:45-22:20-00:55 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 6 

Striscia, una zebra alla riscossa 

160 posti 

15:20-17:45-20:05-22:25-00:45 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 7 

Hostage 

132 posti 

15:05-17:30-19:55-22:35-01:00 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 8 

Robots 

124 posti 

15:25-17:25-19:30-21:30-23:30 (E 7,00; rid. 

5,00) 

MONTEROSA 


0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

La vita è un miracolo 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Un tocco di zenzero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

NUOVO 


0 corso Massimo D'Azeglio, 17Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Hostage 

300 posti 

20:00-22:30 (E 6,70; rid. 5,00) 

SALA VALENTINO 2 

Cose da pazzi 

300 posti 

20:15-22:35 (E 6,70; rid. 5,00) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Hostage 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Tjckets 

15:40-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


0 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Manuale d'amore 

141 posti 

15:05-17:35-20:10-22:40 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 2 

Hitcb - Lui si che capisce le donne 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 3 

Nascosto nel buio 

137 posti 

15:10-20:10 (E 7,50; rid. 6,00) 


Mi presenti i tuoi? 

17:40-22:40 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 4 

SbarkTale 

140 posti 

15:45-17:55 (E 7,50; rid. 6,00) 

Constantine 

20:00-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 5 

Lemony Snickel's - Una serie di sfortunati 

eventi 


280 posti 

15:05-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 6 

SuspectZero 

702 posti 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 7 

Winnie The Poob e gli efelanti 

280 posti 

15:00-16:50-18:40 (E 7,30; rid. 6,00) 


La Morte Sospesa - Toucbing thè Void 

20:00 (E 7,30; rid. 6,00) 

SALA 8 

Striscia, una zebra alla riscossa 

141 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 9 

Million Dollar Baby 

137 posti 

16:00-22:15 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 10 

Hostage 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 11 

Robots 

15:45-17:55-20:00-22:10 (E 7,50; rid. 6,00) 

PICCOLO VALDOCCO 


0 via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

La Passione di Cristo 

21:00 (E 3,50) 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Million Dollar Baby 

640 posti 

14:45-17.15-20:00-22:35 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 2 

Lemony Snickel's - Una serie di sfortunati 

eventi 


430 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 3 

Manuale d'amore 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 4 

Cose da pazzi 

149 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 5 

Cursed - Il maleficio 

100 posti 

18:10-20:20-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 


Winnie The Poob e gli efelanti 

15:00-16:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Sideways 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

In Good Company 

15:45-17:55-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 

Non desiderare la donna d'altri 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


STUDIO RITZ 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti Million Dottar Baby 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


cinema e teatri 


VITTORIA 

0 via Roma, 356 Tel. 0115621789 

1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CORSO 


0 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti 

Manuale d'amore 


20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

BARD0NECCHIA 


SABRINA 


0 via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 

18:00 


La Morte Sospesa - Toucbing thè Void 


21:15 

BEINASCO 


BERTOLINO 


0 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

0 Tel. 01136111 

Sala Mazda 

Manuale d'amore 

544 posti 

17:20-19:50-22:20 (E 7,20; rid. 5,10) 

salai 

Robots 

411 posti 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 2 

Hitcb - Lui sì che capisce le donne 

411 posti 

17:10-19:40-22:10 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 3 

Striscia, una zebra alla riscossa 

307 posti 

15:20-17:35-19:55-22:15 (E 7,20; rid. 5,10) 

safa 4 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 


144 posti 

17:05-19:30-21:50 (E7,20; rid. 5,10) 

sala 5 

Nascosto nel buio 

144 posti 

20:30-23:00 (E 7,20; rid. 5,10) 


SharkTale 


16:10-18:20 (E7,20; rid. 5,10) 

sala 7 

Hostage 

246 posti 

17:40-22:30 (E 7,20; rid. 5,10) 


La terza stella 


15:15-20:10 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 8 

Winnie The Poob e gli efelanti 

124 posti 

14:35-16:40 (E 7,20; rid. 5,10) 


Cursed - Il maleficio 


18:30-20:40-22:50 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 9 

SuspectZero 

124 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E7,20; rid. 5,10) 

B0RGAR0 TORINESE 

ITALIA 


0 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti 

Manuale d'amore 


21:15 (E 6,20; rid. 4,65) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


0 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti 

La terza stella 


21:00 (E 6,00; rid. 4,50) 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti 

Manuale d'amore 


21:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


Riposo 

CHIERI 


SPLENDOR 


0 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti 

Manuale d'amore 


20:10-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

UNIVERSAL 


0 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

Robots 


20:40-22:30 

CHIVASSO 


MODERNO 


0 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti 

Robots 


20:15-22:15 (E 6,00; rid. 4,00) 

POLITEAMA 


via Orti, 2Tel. 0119101433 

379 posti 

Manuale d'amore 


20:00-22:05 (E 6,00; rid. 4,00) 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Robots 


20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,13) 

COLLEGNO 



REGINA 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai Manuale d'amore 


20:20-22:30 


Sala 2 

Striscia, una zebra alla riscossa 

149 posti 

20:30-22:30 

STUDIO LUCE 


0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti 

Robots 

20:30-22:30 (E 4,00; rid. 3,00) 

CU0RGNÈ 


MARGHERITA 


0 via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti 

Hitcb - Lui sì che capisce le donne 

21:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GIAVENO 


S.LORENZO 


0 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


BOARO-GUASTI 


via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Manuale d'amore 

20:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

LA SERRA 


corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

368 posti 

Million Dollar Baby 

20:00-22:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

POLITEAMA 


0 via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti 

Robots 

20:40-22:30 

M0NCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

0 via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

300 posti 

Il giro del mondo in 80 giorni 

21:15 

UGC Cinè Citò 45 


SALAI 

Constantine 

15:35-17:55-20:15-22:35-00:55 (E7,20) 

SALA 2 

Winnie The Poob e gli efelanti 

15:40-17:10-18:40 (E7,20; rid. 5,50) 


Million Dollar Baby 

20:10-22:45 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 3 

Striscia, una zebra alla riscossa 

15:55-17:55-20:00-22:00-23:55 (E7,20; rid. 

5,50) 

SALA 4 

Manuale d'amore 

16:35-18:40-20:50-22:55 (E 7,20) 

SALA 5 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

15:40-17:54-20:1022:40-00:45 (E7,20; rid. 

5,50) 

SALA 6 

Robots 

15:55-17:55-20:00-22:00-23:55 (E7,20; rid. 

5,50) 

SALA 7 

Robots 

16:55-18:55-20:50-22:45-00:35 (E7,20; rid. 

5,50) 

SALA 8 

In Good Company 

15:30-17:45-20:10-22:20-00:30 (E7,20; rid. 

5,50) 

SALA 9 

Manuale d'amore 

15:45-17:55-20:05-22:15-00:25 (E7,20; rid. 

5,50) 

SALA 10 

Cursed - Il maleficio 

15:50-18:00-20:10-22:15-00:15 (E7,20; rid. 

5,50) 

SALA 11 

Hitch-Lui sì che capisce le donne 

15:35-17:55-20:15-22:35-00:55 (E7,20; rid. 

5,50) 

SALA 12 

Qhork ThIp 

15:55-17:50-20:00 (E7,20; rid. 5,50) 


La Morte Sospesa - Toucbing thè Void 

22:25-00:35 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 13 

Hostage 

16:10-18:25-20:35-22:45-00:55 (E7,20; rid. 

5,50) 

SALA 14 

1 A tPI73 cip II a 

16:15-18:15-20:20-22:20-00:20 (E7,20; rid. 

5,50) 

SALA 15 

SuspectZero 

16:15-18:15-20:20-22:20-00:20 (E7,20; rid. 

5,50) 

SALA 16 

Tickets 

16:05-18:20-20:35-22:45-00:55 (E 7,20; rid. 

5,50) 

NONE 


EDEN 


0 via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

ORBASSANO 

Riposo 

SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

0 Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

101 posti 

PIANEZZA 

Riposo 

CITYPLEX LUMIERE 


Via Rosselli, 19Tel. 0119682088 

SALAI 

Hitcb - Lui sì che capisce le donne 

270 posti 

20:10-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

17:00-20:10 (E 6,50; rid. 5,00) 


l’Unità 


Cinema 

2 


SALA 2 

Robots 

160 posti 

17:00-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 3 

Manuale d'amore 

17:00-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 4 

Hostage 

17:00-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

PINER0L0 


HOLLYWOOD 


via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti 

Hostage 

21:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

ITALIA 


a via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Robots 

494 posti 20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala Duecento Manuale d'amore 

188 posti 20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

RÌTZ 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 
234 posti Million Dottar Baby 

21:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

3 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

143 posti L'amore è eterno finché dura 

18:30-21:15 (E 6,00; rid. 4,50) 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

3 via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti Robots 

21:10 (E 6,20; rid. 4,65) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5Tel. 012276338 

530 posti Robots 

18:00 (E 6,70; rid. 5,00) 

Hitcb - Lui sì che capisce le donne 

21:15 (E 6,70; rid. 5,00) 

SAYONARA 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Manuale d'amore 

21:15 (E 6,50; rid. 5,50) 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI Manuale d'amore 

320 posti 21:30 

SALA 2 Robots 

178 posti 21:20 

SALA 3 Million Dottar Baby 

104 posti 21:10 

SUSA 

CENISIO 

3 corsoTrieste, 11 Tel.0122622686 
563 posti Manuale d'amore 

21:15 (E 6,00; rid. 4,50) 

TORRE PELLICE 
TRENTO 


3 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti Nicotina 

21:15 (E 5,00; rid. 3,50) 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Manuale d'amore 

416 posti 21:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 Robots 

225 posti 21:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

VENARIA REALE 
SUPERCINEMA 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI Robots 

378 posti 20:15-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 2 Manuale d'amore 

213 posti 20:15-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

SbarkTale 

20:15-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 3 Hitcb - Lui si che capisce le donne 

104 posti 22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

Striscia, una zebra alta riscossa 

20:15 (E 6,00; rid. 5,00) 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMA TEATRO 

3 Tel. 0121933096 
276 posti Riposo 

VILLASTELLONE 

JOLLY 


3 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 
178 posti Riposo 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 
448 posti Riposo 


teatri 


orino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

riposo 

ALFA 

viaCasalborgone, 16/i -Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

riposo 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 -Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

riposo 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

riposo 

CARIGNANO 

piazza Carpano, 6 - Tel. 011547048 

Oggi ore 20.45L'impresario delle Smirne di Carlo Goldoni, con Daniela 
Mazzucato, Luciana Serra, Claudio Desderi, regia di Davide Livermore 

I COLOSSEO 


via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

riposo 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 -Tel. 0116615447 

riposo 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tei. 0116500211 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

riposo 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

riposo 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 


REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215-Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 -Tel. 0116618404 

Oggi ore 20.45Clitennestra di Marguerite Yourcenar, con Anita Bartolucci e 
Alessandro Molinari al pianoforte, regia di Maria Luisa Bigai. 


M 


usica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

Oggi ore 21 .OOOrchestra Sinfonica della Rai Concerto di Pasqua direttore 
Gianandrea Noseda presso l'Auditorium del Ligotto 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 


FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 


GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

riposo 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

riposo 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17-Tel. 0116500211 

riposo 


Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 


Gruglii 


asco 


STALKER 

viaT. Lanza, 31 -Tel. 0114053200 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 -Tel. 0116279789 


Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 


S. Mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 


Settimo torinese 


GARYBALDITEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

riposo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 














































































































































